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Domani sull'Unità 

Una importante risoluzione 
della Direzione del PCI 
sui problemi della scuola 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Importante momento della lotta per un nuovo sviluppo economico 


Oggi sciopero generate a Torino 
contro iicenziamenti e carovita 


Senso di una lotta 


P ECCHEREMMO di ecces- | 
sivo ottimismo se afler- 
massimo che esiste già, 
nel paese, un movimento va¬ 
sto e unitario, capace di por¬ 
si come obiettivo immediato 
l’abbattimento del governo 
Andreotti-Malagodi di cen¬ 
tro-destra e la costituzione 
di un nuovo governo che 
rappresenti l’avvio a una 
inversione di tendenza. Si 
può rilevare, tuttavia, che 
un elemento nuovo è pre¬ 
sente oggi, alle soglie del¬ 
l’autunno, rispetto al momen¬ 
to della costituzione del go¬ 
verno Andreotti. 

La consapevolezza che il 
governo attuale, lungi dal ri¬ 
solvere i problemi del paese, 
tende a esasperarli e a farli 
incancrenire, si e fatta più 
diffusa e penetra ormM an¬ 
che in ambienti sociali che 
all’inizio si erano lasciati 
coinvolgere in qualche mi¬ 
sura dalla campagna del 
« ritorno all’ordine » e dal¬ 
la illusione che soltanto ri¬ 
stabilendo un clima di «au¬ 
sterità » e di chiusura ver¬ 
so le rivendicazioni delle 
masse popolari, fosse possi¬ 
bile creare le condizioni di 
una ripresa produttiva. Lo 
si può dedurre dai fatti degli 
ultimi due mesi, dalle riper¬ 
cussioni negative che han¬ 
no accolto le deliberazioni 
assunte dal governo; lo si 
può avvertire nelle polemi¬ 
che e nei malumori di mol¬ 
ta parte . della- stampa - 
Il centro-destra è rapida¬ 
mente venuto meno alle pre¬ 
messe su cui è sorto: cre¬ 
scono la confusione e il di¬ 
sordine, si aggravano le pro^ 
spettive deU’occuparione, si 
inaspriscono i processi in- 
flattivi e il carovita, mentre 
gli appelli malagodiani e la- 
malfiani all’estremo « rigo¬ 
re > delle scelte economiche 
e amministrative, si tradu¬ 
cono nell’ostinazione di as¬ 
sicurare stipendi favolosi ai 
superburocrati e nell’incre¬ 
dibile spreco della TV a co¬ 
lori. 

Se la crisi odierna avesse 
un carattere prevalentemen¬ 
te c congiunturale », se cioè 
si trattasse di un semplice 
rallentamento ciclico nel¬ 
l’ambito di un meccanismo dì 
sviluppo ancora capace di 
espansione, anche una politi¬ 
ca di scelte parziali, più o 
meno frammentarie, potreb¬ 
be forse aspirare a una qual¬ 
che efficacia. Ma il problema 
di oggi è quello di avviare 
a superamento un meccani¬ 
smo economico ormai logo¬ 
ro e inceppato, le cui forze 
traenti non sono più in gra¬ 
do di assicurare una espan¬ 
sione (pur limitata e di-stor- 
ta) delle capacità produtti¬ 
ve del paese. 

' D’altra parte, i mutamen¬ 
ti intervenuti nella struttura 
dell’economia nazionale, e 
in primo luogo Tampiezza 
che vi ha assunto, negli ul¬ 
timi anni, la funzione dello 
Stato, l’intervento pubblico, 
fanno sì che non è in alcun 
modo possibile superare il 
punto morto affidandosi alle 
cosiddette « tendenze spon¬ 
tanee del mercato », vale a 
dire alle scelte private dei 
grandi gruppi monopolistici. 

O ccorre che si delinei 
un nuovo quadro gene¬ 
rale di riferimento, che ven¬ 
ga avanti un nuovo tìim dì 
sviluppo le cui coordinate 
possono essere fissate solo 
dalla iniziativa pubblica, da 
una politica economica pro¬ 
grammata. In mancan^ di 
questo quadro di riferimen¬ 
to, la ristrutturazione di in- 
tìere industrie (chimica, tes¬ 
sile) si svolge in uno stato 
di crisi e di confusione, men¬ 
tre una sorta di malessere è 
av\-ertibile anche in settori 
che — come l’industria auto¬ 
mobilistica — non sono sog¬ 
getti, nell’immediato, a pe¬ 
ricoli di recessione. Questo 
stato di confusione e di pre¬ 
carietà non può durare sen¬ 
za che sì avvicinino all’oriz¬ 
zonte pericoli ancor più gra¬ 
vi di regre.ssione. 

Gli studi economici più 
recenti (e alcune prese di 
posizione degli stessi diri¬ 
genti della FIAT) fanno ri¬ 
tenere che il ruolo traìnan 
te assolto dalia industria 
automobilistica negli ultimi 
quindici anni sia destinato 
a e.saurirsi in tempi relati¬ 
vamente brevi La previsio¬ 
ne è che a partire dal 1975, 
0 soprattutto dai primi anni 
4all'ntlanta. nitesta cratide 


industria — pur assestando¬ 
si ad alti livelli produttivi — 
non potrà più conservare 
una funzione-pilota nei con¬ 
fronti di altri settori e del 
complesso dell’economia na¬ 
zionale (secondo una logi¬ 
ca che, del resto, si è già 
venuta affermando negli Sta¬ 
ti Uniti). 

Se non saranno tempesti¬ 
vamente individuate nuove 
industrie motrici, se non sa¬ 
rà conferito un carattere 
trainante allo sviluppo del¬ 
l’agricoltura, se non saranno 
realizzate riforme che ga¬ 
rantiscano una trasformazio¬ 
ne del settore terziario, se 
non sarà attuata una politi¬ 
ca di investimenti capace di 
portare a un riequilibrìo ter¬ 
ritoriale dello sviluppo, se 
non si opererà per attenua¬ 
re il gap tecnologico che se¬ 
para l’Italia dai paesi indu¬ 
striali più progrediti, il ri¬ 
schio dei prossimi anni non 
è soltanto quello di un di¬ 
stacco crescente tra Nord e 
Sud, ma di un accentuarsi 
delle distanze fra le cosid¬ 
dette « aree forti » del no¬ 
stro paese (Milano, Torino) 
e le altre « aree forti » del¬ 
l’Occidente, cioè di una 
« meridionalizzazione » del¬ 
l’intera economia italiana. 

E’ in questo quadro che 
le lotte rivendicative della 
classe operaia e delle masse 
lavoratrici vengono sempre 
più assumendo una funzio¬ 
ne decisiva ai fini di indica¬ 
re e imporre una nuova fase 
dì espansione economico- 
produttiva. Avanzando le 
proprie legittime rivendica 
zìoni, difendendo i livelli di 
occupazione e il tenore di 
vita, il movimento dei la¬ 
voratori si pone come prota¬ 
gonista di una battaglia che 
interessa tutta la collettivi¬ 
tà: tende a trasformare 
strutture superate, a espan¬ 
dere il mercato interno, a 
eliminare quei fattori strut¬ 
turali che provocano l’infla¬ 
zione, a esercitare un inter¬ 
vento e un controllo sulla 
polìtica degli investimenti. 

Q uesto è ii significato 
del grande sciopero pro¬ 
vinciale indetto per oggi dai 
lavoratori torinesi. Non si 
tratta soltanto di una « pro¬ 
testa », pur legittima e ne 
cessaria, contro l’aumento 
del costo della vita e contro 
l’attacco ai livelli di occupa¬ 
zione. Si tratta dell’inìzio dì 
un movimento destinato a 
generalizzarsi in tutto il pae¬ 
se che — come appare chia¬ 
ro dallo stesso documento 
unitario con cui le organiz¬ 
zazioni sindacali torinesi 
hanno proclamato lo sciope¬ 
ro — si propone obiettivi 
concreti e individua precise 
controparti. 

Non a caso l’odierna gior¬ 
nata di lotta rappresenta il 
primo punto dì approdo di 
un insieme di iniziative che 
hanno visto il movimento 
sindacale torinese ricercare 
la convergenza e l’unità con 
altre forze sociali, dai com¬ 
mercianti ai coltivatori di¬ 
retti, e chiamare in causa 
altri soggetti politici, dai 
Comuni alla Regione. Pro¬ 
prio perchè si avverte che 
la posta in gioco va al di là 
delle singole rivendicazioni, 
si tende a costruire uno 
schieramento vasto, artico¬ 
lato, capace di porsi i pro¬ 
blemi dello sviluppo nel lo¬ 
ro complesso. 

Lo sciopero di oggi costi¬ 
tuisce perciò una indicazio¬ 
ne valida anche per le sca¬ 
denze de) pros.simo futuro, 
a cominciare dalle lotte con¬ 
trattuali, perchè si propone, 
in modo organico, sia la 
questione di una nuova poli¬ 
tica economica sia il pro¬ 
blema delle alleanze ncce.s- 
.sarie alla classe operaia per 
imporre una .svolta. Di fron¬ 
te a questo ordine di pro¬ 
blemi, si comprende bene 
il senso di ciò che anche re¬ 
centemente ribadiva il com¬ 
pagno Berlinguer quando 
affermava che l’alternativa 
che sta oggi dinanzi al pae¬ 
se non è tra il centro-destra 
e il centro-sinistra, ma tra 
un governo che la.scì incan¬ 
crenire lo stato di cri.sì at¬ 
tuale e un governo che dia 
inizio a una. nuova fa.se di 
sviluppo economico e socia¬ 
le. accettando .su que.sto ter¬ 
reno un confronto di pro¬ 
spettiva col nostro partito c 
con l’intero movimento de¬ 
mocratico 

Adalbarto Minuccì 


800.000 lavoratori delPindustria e dei servizi si fermano nel capoluogo piemon¬ 
tese - Decisa per sabato una giornata di lotta degli operai e dei contadini contro 
la serrata degli zuccherifici - Intervento di Natta e Terracini presso il governo 
A Reggio Calabria la conferenza dei sindacati per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Oggi sciopero generale a Torino. Scendono In lotta per l'occupazione, la difesa de) salario,-—-— 

le riforme con particolare accento per la casa, la scuola, I trasporti, 800 mila lavoratori del¬ 
l'Industria e dei servizi. Con loro si sono schierate altre categorie, altri strati sociali. La 
lista delle adesioni è molto lunga; va dai giornalisti ai commercianti. Si tratta quindi di una 
risposta unitaria e di massa all’attacco del padronato, alla politica antipopolare del governo, 
costruita nelle assemblee di fabbrica, in iniziative che hanno portato il sindacato, i consigli 
----—— I di fabbrica a stretto contatto 
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SABATO AL VILLAGGIO OLIMPICO SI APRE IL FESTIVAL 
NAZIONALE DELL'UNITA' • ORE 18 • STADIO FLAMINIO 

MANIFESTAZIONE 
ANTIMPERIALISTA 
PER LA PACE, 

LA LIBERTÀ 
L'INDIPENDENZA 
DEI POPOLI 

Parleranno: G.C. Pajetla, A.P. Vader, presidente del Soviet supremo dell'Estonia, Nguyen 
Minh Vi, della delegazione vietnamita a Parigi, Luis Mansilla, redattore di « El Siglo » (Cile), 
Agostino Fontana, del Movimento di liberazione delle colonie portoghesi. Ed Selby, del Movi¬ 
mento americano dei reduci contro la guerra. Presiederà Renzo ImbenI, segretario della FGCI 

I 

DOMENICA DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

«L’UNITÀ» CON UN INSERTO SUL 
MALGOVERNO DI CENTRO-DESTRA , 



Il disastroso bilancio politico, sociale ed 
economico del ministero Andreotti 
Il carovita: cause e colpe, le proposte 
del comunisti 

Le lotte per I contratti, le riforme, il 
Mezzogiorno 


Inganno e cinismo del governo verso i 
pensionati 

Le responsabilità del disordine; il caos 
della scuola, lo scandalo del mancato pro¬ 
cesso a Valpreda, la tolleranza verso lo 
squadrismo 


interessate ad un nuo- 

CSpllCltS mindCCId 3ll dutonotriis yo sviluppo economico. E’. 
---quella di oggi, una giornata 

del movimento dei lavoratori di lotta che fa seguito a forti 
__azioni portate avanti nei gior¬ 
ni scorsi come quelle attuate 
_ _ nella Valle di Susa per respin- 

■ ■ Bi iV |P ^ FfP M gere l’attacco della Montedi- 

■ I M I K O m UE^ I KA ai po^to di lavoro. 

mm VfciB I Im V " VKIB I imM Lo sciopero di Torino si 

inquadra neU’ampio movimen- 

Jm Eia 1 am I ATTRAI f ■ ■ pando sempre più in tutto il 

I I paese, per la conquista di nuo¬ 

vi e avanzati contratti di la- 

_ _ A M ■ ■ diverso sviluppo 

ai I economico che abbia cen- 
VIRI III vIIa VMaìMLI tro l’occupazione, le riforme, 

i problemi sempre più dram- 

Il ministro Ferrari Aggradi pretende un « regolamento ® 

della materia » degli scioperi - Polemica replica delle T 

sinistre de al discorso di Andreotti contro il PSI vono fare i conti ormai ogni 

giorno. Proprio ieri la Fede¬ 
razione sindacale Cgil, Cisl e 

Nel momento in cui, per la dentemente da parte di An- Uil ha discusso di aue.sti pro- 

politica seguita dal centrode- ^ottl e di altre foirae della blemi di fondo del paese e 

stra e per l^totranslgenza del ^ ® decisioni di lotta sono attese 

E idronato che in essa trova berall, lala del PSDI legata . nmocima rìiminne del 

plrazlone e sostegno, tutte a Preti, parte del repubblica- Jf**® ^sima riunione 

le tensioni sociali e politiche ni) si ritiene opportuno strin- direttivo della Fe^razione. 

tendono ad Inasprirsi (e lo gere l tempi per consolidare Sempre ieri la Federazione 

sciopero generale di oggi a gli attuali equilibri, per ren- sindacale ha deciso di pro- 

Torlno rappresenta un eplsa dere almeno per un lungo pe- clamare, in piena intesa con 

dio saliente della rlspMta del riodo di tempo « Irreversìbile » jg organizzazioni di categoria 

Questo disegno). Ir scelta, di centrodestra, defili slìment^rìstì dei inezz^* 

un cUma Irresponsabile di che in vista della riunione ^ 

euforìa pare diffondersi tra (Consiglio nazionale della DC, coiuyaton, degù au 

l sostenitori del governo, do fissata per la metà di ottobre, totrasportatori una giornata 

PO la pesante sortita deU'ono- rrnnzni zr>rn«ni di lotta per sabato 23 chiaman- 

revole Andreotti contro I so- htKKAKI AuuKAUI partlea all’azione ì lavoratori per 
cialistl (definiti «soci non ne- , cniccn assumono In aue- respingere le serrate degli 

ito q£drò,X7?^ di Tucdieriflci. MenUca decisi», 
ri^dilla reale sizione. registrate nella gior- ne è stata presa dal Consor- 
S tuaSe Pa^ dall’op nazionale bieticoltori, dal 

e dal iSsere ere- **^1 ministro ^rraxi Aggradi Centro nazionale delle Forme 

srenti In vasti strati di opinla rapporti tra ^ associative, dall’Alleanza con- 

n? dalla “e^Sa e ‘dagl. "S^„rcai^upSo de t^dini. dall’Uci. daU’Associa- 
acutl contrasti Interni nella . Senato suiratteggiamento zlone nazionale cooperative 

■ v I a A 17 Ì» ^ OD - * * 


con le altre categorie ugual¬ 
mente interessate ad un nuo¬ 
vo sviluppo economico. E’, 
quella di oggi, una giornata 
di lotta che fa seguito a forti 
azioni portate avanti nei gior¬ 
ni scorsi come quelle attuate 
nella Valle di Susa per respin¬ 
gere l’attacco della Montedi- 
son al posto di lavoro. 

Lo sciopero di Torino si 
inquadra neU’ampio movimen¬ 
to di lotta che si va svilup¬ 
pando sempre più in tutto il 
paese, per la conquista di nuo¬ 
vi e avanzati contratti di la¬ 
voro. per un diverso sviluppo 
economico che abbia al cen¬ 
tro l’occupazione, le riforme, 
i problemi sempre più dram¬ 
matici del Mezzogiorno e del¬ 
l’agricoltura. 

Padronato e governo con 
questo grande movimento de¬ 
vono fare i conti ormai ogni 
giorno. Proprio ieri la Fede¬ 
razione sindacale Cgil. Cisl e 
Uil ha discusso di aue.sti pro¬ 
blemi di fondo del paese e 
decisioni di lotta sono attese 
dalla prossima riunione del 
direttivo della Federazione. 

■ Sempre ieri la Federazione 
sindacale ha deciso dì pro¬ 
clamare. in piena intesa con 
le organizzazioni di categoria 
degli alimentaristi, dei mezza¬ 
dri, dei coltivatori, degli au¬ 
totrasportatori una giornata 
di lotta per sabato 23 chiaman¬ 
do all’azione ì lavoratori per 
respingere le serrate degli 
zuccherifici. Identica decisio¬ 
ne è stata presa dal Consor¬ 
zio nazionale bieticoltori, dal 
Centro nazionale delle Forme 
associative, dall’Alleanza con¬ 
tadini. dairUci. dall’Associa- 



Nuove rivelazioni 
per la strage di Piazza Fontana 

Il ministero bloccò 
r indagine sulle 
borse di Padova 

Erano identiche a quella fatta esplodere dal procuratore 
capo De Peppo • Un rapporto a Restivo non ebbe seguito 










NELL'OSPEDALE VIETNA- La madre e la moglie d) 

due de) piloti americani 

MITA BOMBARDATO 

un ospedale nord-vlefnamifa bombardato e distrutto dagli ae¬ 
rei USA (A PAG. 12 LE ALTRE NOTIZIE DAL VIETNAM) 


Dalla redazione 

MILANO, 19 

Un’indagine che poteva rive¬ 
larsi decisiva per fare luce 
sulla strage di piazza Fontana 
fu bloccata sul nascere da) 
ministero degli Interni. Nel 
giorni scorsi abbiamo parla¬ 
to diffusamente delle quattro 
borse In similpelle vendute a 
Padova la sera del 10 dicem¬ 
bre del 1969. Le borse, tre di 
colare marrone e una nera, fu¬ 
rono vendute a un giovane al¬ 
to circa un metro e 75 da una 
donna, titolare o commessa 
di un negozio. Le borse era¬ 
no Identiche a quella rinvenu¬ 
ta alla Banca commerciale di 
Milano, dentro alla quale 
si trovava l’ordigno che fu 
fatto esplodere per ordine del 
procuratore capo della Repub¬ 
blica De Peppo. La donna, ap¬ 
pena vista la fotografia della 
borsa riprodotta su tutti i 
quotidiani, si recò In questu¬ 
ra per riferite quanto era a 
sua conoscenza. Un dettaglia¬ 
to rapporto fu subito inviato 
da E%dova alle questure di 
Roma e di Milano. Ma con¬ 


temporaneamente fu messo al 
corrente anche Tufficlo « Af¬ 
fari riservati» del ministero 
degli Interni, retto allora dal- 
l’on. Franco Restivo. Al mi¬ 
nistero degli Interni il rap¬ 
porto giunse la sera stessa 
del 14 dicembre o. al più tar¬ 
di, la mattina del 15. 

Ck>me mai non se ne fece 
nulla? Perché non furono or¬ 
dinate indagini? Perché non 
fu messa al corrente la Magi- 
-stratura? Sono - interrogativi 
gravissimi ai quali dovrà esse¬ 
re fornita, sollecitamente, una 
risposta esauriente. Se fosse 
stata allora svolta un'indagi¬ 
ne, infatti, il corso dell’in- 
chiesta sull’infame attentato 
avrebbe avuto, presumibil¬ 
mente, tutt’altro sbocco. La 
borsa, all’epoca, era l’unico 
elemento in mano degli Inqui- 
, renti, dopo rimprowisa deci- 
, sione di far esplodere l’ordi¬ 
gno trovato alla Banca com¬ 
merciale. Le borse, come si 
sa. erano di fabbricazione te¬ 
desca. Erano state messe in 

Ibìo Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 


stessa maggioranza. Ma evi- „ p^j 

---Sin la pretesa di fare un 

n discorso di ampio respiro 

COniDOanO ('« affermo che dobbiamo istau- 

r O rare nel paese un nuom siste- 

IAMMA relazioni industriali » e 

LOngil « un nuovo metodo di dialogo 

, , con l sindacati n), Tintervista 

P riPntrflflI Ùel ministro delle Partecipa- 

c iidiiiuiv zioni statali si traduce ^1, 

^ D mmmam coda, al rilancio dell'attac- 

a nOIHQ co al diritto di sciopero. Do¬ 

po aver affermato che «cer- 
' tamente si dovrà giungere a 
Il compagno Luigi Longo, un accordo per quanto riguar- 


Il compagno 
longo 
è rientrato 
n Roma 


presidente del PCI, è rientra¬ 
to ieri sera a Roma, prove¬ 
niente da Mosca, accompagna- 


da l’assenteismo, a qualche 


agricole. 

Operai degli zuccherifici, 
contadini produttori rispondo¬ 
no in questo modo alla ser¬ 
rata degli zuccherifici decisa 
dai « baroni > come atto di 
rappresaglia contro i lavora¬ 
tori zucdherieri che si batto¬ 
no per il contratto. Il tenta¬ 
tivo di dividere gli operai dai 
contadini messo in atto dal 
padronato per indebolire il 
movimento che ha come obiet¬ 
tivi la ristrutturazione del set- 


forma di controllo r>, Ferrari 1 tore, nuove condizioni di !a- 


Aggradi dichiara testualmen- 


to dalia moglie Bruna, dal te: «Altrettanto si deve di- 
compagno Armando Ckis^tta, re per le forme di sciopero: 
dal professor Mario Spallo- anche questa materia va re¬ 
ne e dai medici che Io hanno gelata sia pure con forme di 
curato nel suo soggiorno in autodisciplina e di autocon- 
Unione Sovietica. Erano a ri- trotto». E perentoriamente 
ceverlo all'aeroporto il com- sostiene che «cosi non si può 


Unione Sovietica. Erano a ri¬ 
ceverlo all'aeroporto il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI, 
l’ambasciatore sovietico in 
Italia Nikita Rijov, i compa¬ 
gni Gian Carlo Paletta. Ugo 
Pecchioli. Arturo Ctolombi, 
Mario Pochetti, Luca Pavoli- 
ni. condirettore dell'Unità, 
Antonio Tatò capo ufficio 
stampa dei PCI e altri diri¬ 
genti dei Partito. 

Il compagno Longo. che ha 
compiuto un buon viaggio, 
completerà ora in clinica la 
cura necessaria 


(Segue in ultima pagina) 

La commissione 
interparlamentare 
ha chiesto 
riduzioni per risa 

A PAG. 2 


La VI flotta alla Maddalena 

Proteste in Sardegna 
per la base americana 


siiLeHaddaknai 

■^Q^Caprtra- 


fAsinarai 


OSassari 




Al Consiglio provinciale di SasMii una mozione contro la 
installazione di una base della VI flotta USA a La Maddalena 
è stata presentata dai gruppi del PCI, PSI, DC, PSDI e PRI. 
Nel frattempo, si sono avute altre conferme sui preparativi già 
avviati per l'impianto della base, mentre il governo continua 
a mantenere un incredibile silenzio sulla vicenda. A PAG. 2 


voro per gli operai, nuovi rap¬ 
porti fra zuccherifici e con¬ 
tadini produttori, ha visto il 
crearsi di un vasto fronte. 

Di grande rilievo sono in 
modo particolare le iniziative 
dei comuni, delle province, 
quella assunta dalla Regione | 
Emilia, che premono sul go¬ 
verno (il quale non ha ancora 
fatto ufficialmente sentire la 
sua voce) per la immediata 
riapertura degli zuccherifici e 
il ritiro della barbabietola. I i 
compagm Natta e Terracini ! 
presidenti rispettivamente dei 
gruppi comunisti della Came¬ 
ra e del Senato, hanno invia¬ 
to un telegramma a Andreotti 
sollecitando l'intervento del 
governo per la soluzione della 
vertenza accogliendo le giuste 
richieste dei lavoratori sacca¬ 
riferi e dei produttori e per 
la ripresa produttiva de) set¬ 
tore. Proprio ieri il pretore di 
Cìvitanova Marche ha accolto 
un ricorso dei sindacati rite¬ 
nendo la serrata di uno zuc¬ 
cherifìcio un attacco al dirit¬ 
to dì sciopero ed ordinando la 
riapertura immediata Sempre 
ieri nella serata al ministero 
del lavoro sono state convoca¬ 
te le parti. 

D problema delia saldatura 
fra lotte per i contralti, lo svi¬ 
luppo economico, le riforme 
è al centro deirìnizialiva dei 
sindacati. Ieri è stata decìsa 
la convocazione di una Oin 
ferenza nazionale per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno che sì 
svolgerà il 13, 14 e 15 otto¬ 
bre a Reggio Calabria. La 
conferenza sarà conclusa da 
una grande manifestazione 

a. ca. 

A PAGINA 4 ALTRE IN¬ 
FORMAZIONI E SERVIZI 


Le proposte dei comu¬ 
nisti per Montedison e 
Piano chimico 

A PAGINA II 


Mentre restano tesi i rapporti fra Beirut e In resistenza palestinese 

Israele accentua la minaccia 
nei confronti di Siria e Libano 

Il « Jerusalem Post » afferma che l’esercito dì Dayan « non esiterà a coipire e distruggere obiettivi 
strategici vitali per l’economia » libanese se non saranno cacciati i palestinesi - Voci su un’incursione 
imminente contro Damasco * Appello del Fronte patriottico e progressista siriano - Arrestato in Siria 
un ufficiale americano • Ucciso da un pacco esplosivo un diplomatico israeliano a Londra 
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Mentre tesi, incerti e pre¬ 
cari rimangono 1 rapporti fra 
le autorità libanesi e la resi¬ 
stenza palestinese (di ciò di¬ 
remo più avanti) si precisa e 
si accentua la minaccia israe¬ 
liana non solo contro la Si¬ 
ria, che potrebbe essere l’o¬ 
biettivo de) prossimo « blitz v, 
ma anche contro il Libano, sul 
quale pende le spada di Da¬ 
mocle di una ■ terza o quarta 
spallata V che faccia esplode¬ 
re «la crisi già cominciata». 

Corrono, in proposito, a Tel 
Aviv, le voci più inquietaanti. 
Negli ambienti più oltranzisti 
si dice che le truppe di Dayan 


potrebbero attaccare diretta- 
mente la capitale siriana, « per 
liberare 1 tremila israeliti pri- 
gicmieri nel ghetto di Dama¬ 
sco. veri e propri ostaggi de¬ 
gli arabi». Si tratta, natural¬ 
mente, di una proposta pazze¬ 
sca fondata su una menzogna. 
Gli ebrei siriani non vivono 
soltanto nei vecchio quartiere 
ebraico, né soltanto a Dama¬ 
sco, non sono ostaggi e non 
chiedono di essere « liberati ». 
Hanno scelto di restare in Si¬ 
ria, mentre tanti loro parati 
preferivano emigrare a Israe¬ 
le. Vivono come gli altri si¬ 
riani, musulmani e cristianL 
alauiti e drusi, sottoposti ~ 


questo è vero — ad alcune mi¬ 
sure di sorveglianza: dolorose 
conseguenze della guerra. E’ 
sintomatico, tuttavia, che una 
voce del geneie sia stata mes¬ 
sa in circolazione a Tel Aviv. 

Negli stessi ambienti oltran¬ 
zisti israeliani, si preme per 
un’altra aggressione afferman¬ 
do che 1 siriani «sono ancora 
militarmente impreparati» 
che, quindi, «mai un’opera¬ 
zione contro 1 feddayn dislo¬ 
cati in Siria si è presentata 
con tante prospettive favore¬ 
voli come in questo momen¬ 
to ». Gli osservatori, d’altra 
parte, non dimenticano che 
un’aggressione contro la Si* 




TL PUDORE non si eser- 
cita soltanto con l’evita¬ 
re le pose sconce o gli at¬ 
teggiamenti scostumati, ma 
anche con Fuso delle paro¬ 
le. quelle magniloquenti o 
rare o preziose costituendo 
un segno di immodestia e 
di presunzione, fermamen 
te rifiutato dalle persone 
di gusto, amanti della mi 
sura e delta compostezza. 
Questo pensiero, d’altronde 
gracile, ci ha attraversato 
la mente ieri quando ah 
biamo letto le prime pa¬ 
role di un articolo del so¬ 
cialdemocratico on. Um¬ 
berto Righetti, {I quale, tra 
la generale indifferenza, 
dirige «Umanità», quoti¬ 
diano del PSDI. L’articolo 


comincia cosi: « L’incle¬ 
mente temperie di questo 
scorcio d'estate...». Ora a 
parte il fatto che dire « in¬ 
clemente temperie » equi¬ 
vale a dire « inclemente 
bel tempo ». temperie si¬ 
gnificando in primo luogo 
atmosfera mite e serena, 
coi dovete provare a im¬ 
maginarvi uno che si espri 
ma con questo linguaggio. 
« Vede, caro amico. Vincle- 
mente temperie...», e l'al¬ 
tro. premuroso: « Vuole 
che le porti il cilindro al 
guardaroba? ». 

Tutto l’articolo, del re¬ 
sto, è ispirato alla suprema 
idea che si fanno di sé i 
socialdemocratici. Ora, se 
c’è un partito del quale 


nessuno si occupa, questo 
partito è il PSDI. perché 
tutti sanno bene Che i so¬ 
cialdemocratici «ci staran¬ 
no ». Essi sono come la zia 
Emma. Quando in fami¬ 
glia si enumerano i parte¬ 
cipanti a una gita, c’è sem¬ 
pre qualcuno che dice: « E 
poi c’è la zia Emma». Ma 
è inutile ricordarlo: la zia 
Emma è sempre nel conto. 

Consapevole della insi¬ 
gnificante ineluttabilità del 
suo partito. Fon. Righetti 
cerca di rivalersi esprimen¬ 
dosi per mezzo di avverti¬ 
menti che nessuno gli chie¬ 
de. «C’è chi sostiene.»»: 
ma chi e che cosa? Il di¬ 
rettore di «Umanità» ci 
mette sull’avviso: non com- 


ria è stata minacciata aper¬ 
tamente (e concretamente pre¬ 
parata) dalle autorità politiche 
e militari israeliane nei gior¬ 
ni scorsL 

Per quanto riguarda II li¬ 
bano, i possibili obiettivi di 
un nuovo attacco potrebbero 
essere numerosi e di varia 
natura. Secondo il giornale 
Jerusalem Post. la distruzio¬ 
ne di due ponti sul fiume Li- 
tanL deliberatamente effettua¬ 
ta daU’aviazione israeliana, 
aveva il duplice scopo di « ta¬ 
gliare in due» il paese, «co¬ 
stringendo il traffico interno 

(Segue in ultima pagana) 


la temperie 


mettete, dice, U « grossola¬ 
no errore », a proposito 
dei socialdemocratici, di 
«scambiare la collocazione 
con la vocazione». A que¬ 
sto punto Fon. Righetti de¬ 
ve fare i nomU chi ha 
scambiato la collocazione 
con la vocazione? Come è 
stata possibile una così 
sciagurata confusione? E’ 
vero che quando si vede 
Fon. Cariglia pare sempre 
che sia stato collocato U 
dagli uomini di Gondrand, 
ma perché fermarsi a que¬ 
sta prima ingannevole im¬ 
pressione? Neir« Inclemen¬ 
te temperie» si vede To¬ 
nassi che galleggia al lar¬ 
go: le navi in transito fac¬ 
ciano attenzione. 

Fertebrscsla 
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Presentato al Consiglio provinciale 


Sassari: contro la base USA 
tutti i partiti democratici 

La presenza di migliaia di militari americani e dei sommergibili atomici nell'arcipelago 
di La Maddalena esporrebbe la Sardegna a seri pericoli — Grave minaccia per l'industria 

turistica -- Già richiesta un'area di 4 mila metri 


Dopo le dimissioni del sindaco 


preso di mira dalla mafia 


Caltanissetta: improvviso 
trasferimento del questore 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETITA. 19 

La DC di Caltanissetta sta 
facendo il possibile per stron¬ 
care li dibattito che le gravis¬ 
sime dichiarazioni dell’ex sin¬ 
daco Collodoro hanno susci¬ 
tato. Dopo tutta una campa¬ 
gna tesa a screditare l’indivi¬ 
duo, n minimizzare l’episodio 
e ad Ignorare tutti gli interro¬ 
gativi che esso solleva sul rap¬ 
porto tra gruppo dirigente de 
e interessi degli speculatori, si 
è giunti al Consiglio comuna¬ 
le con una DC fermamente 
decisa a costituire una maggio¬ 
ranza di centro destra. Questa 
sera il de Giuseppe Giliberto 
è stato eletto sindaco della 
città. Sul suo nome sono con¬ 
fluiti tutti e 20 1 voti dei con¬ 
siglieri comunali della DC. del 
PSDI, del FRI e del PLI. 

Intanto, la notizia del tra¬ 
sferimento a Reggio Calabria 
del questore Nicolocchia ha 
suscitato perplessità e interro¬ 
gativi sui motivi che possono 
essere dietro simile decisione. 
E’ evidente, infatti, che nel 


Ieri sera la Commissione in¬ 
terparlamentare per i pareri 
sui decreti delegati di attua¬ 
zione della riforma tributaria 
ha concluso l’esame del de¬ 
creto relativo all’IVA (impKj- 
sta sul valore aggiunto), ac¬ 
cogliendo tutte le proposte di 
modifica che erano state ad 
essa presentate dal Comitato 
ristretto e alcune delle quali 
il nostro giornale ha anticipa¬ 
to nei giorni scorsi. Il lavoro 
dei parlamentari si è rivelato 
produttivo poiché, nell’espri- 
mere il loro parere (al quale 
si giunge senza che il rap¬ 
presentante del governo ab 
bia sollevato obiezioni, per cui 
non vi è motivo che il gover¬ 
no stesso debba disattendere 
il deliberato della Commissio¬ 
ne» essi hanno introdotto al 
decreto modificazioni di rilie¬ 
vo. e specificazioni su que¬ 
stioni di grande interesse so¬ 
prattutto per l piccoli e medi 
contribuenti e i>er il movi¬ 
mento cooperativo. 

Ferma restando la riduzione 
per gli anni 1973 e 1974 dal 
6 airi'T- dell’aliquota per i 
generi alimentari di prima ne¬ 
cessità (farina, pane, pasta, 
ecc.). e al 3^7 per gli anni 
197.>-76 (come stabilito dal Par¬ 
lamento in luglio), la (Commis¬ 
sione ha fissato altre rilevan¬ 
ti norme. La prima concerne 
la riduzione dell’aliquota dal 
6 al 3*7^. per il 1973-1974. del- 
riVA .sui prodotti alimentari 
per i quali l’Imposta generale 
sull’entrata è applicata con 
aliquota ordinarla o una tan¬ 
tum nella misura inferiore al 
3'~r. Tali prodotti sono la frut¬ 
ta. la verdura e via dicendo: 
tutti i prodotti alimentari, 
cioè, che sinora non erano 
e-entati dal pagamento del- 
l’IGE 

Inoltre la Commissione — 
sempre per il blennio 73-74 — 
ha ridotto di un terzo (cioè 
dal 12 all’8'7) l’IVA sul pro¬ 
dotti tessili. Scelte importan¬ 
ti sono state inoltre compiute 
riguardo alle norme sul co¬ 
siddetto «regime speciale per 
l’agricoltura e la pesca». La 
Ccmm'ssione in sostanza ha 
adottato una soluzione me¬ 
diente la quale i produttori 
agricoli e i pescatori, singoli o 
associati in coooerative e loro 
consorzi, che lavorino o tra¬ 
sformino direttamente i loro 
prodotti, notrinno effettuare 
una deduzione pari a quella 
dell’imccsta corrispondente al¬ 
l’ammontare Imponibile, in 
pratica, vengono esentati da! 
pagamento dell’IVA I prodotti 
per esemplificare, non sono 
.soltanto verdura e frutta, rrw 
11 vino lavorato e imbottigliato 
nelle Cantine sociali, la carne 
macellata direttamente dai 
produttori. latte e latticini pro¬ 
dotti dalle c(»peratlve. E’ una 
norma, questa, che avrà cer¬ 
tamente un peso nel regime 
dei prezzi, contenendo le spe¬ 
se .speculative, e consentendo 
inoltre ai produttori di poter 
godere di buona parte del red¬ 
dito di trasformazione del pro¬ 
dotti. 

Le. Ck>mmis3ione. poi, h.a ri¬ 
tenuto non essere « cessione 
di beni » la assegnazione del¬ 
la casa da parte di società 
coooerative edilizie ai propri 
soci: e Inoltre ha esentato 
rl.airiVA le società coopera¬ 
tive e loro consorzi che non 
''scrcitinf' in morin e.srluslvo 
O principale attività commer- 
tfiU • agricole. Viene Incon- 


momento in cui sono In corso 
le indagini sul fatti denun¬ 
ciati da Collodoro (la Procu¬ 
ra della Repubblica se ne oc¬ 
cupa dallo scorso giugno) il 
trasferimento di funzionari di 
polizia che conoscono bene le 
vicende suscita forti perplessi¬ 
tà e dà adito a pesanti inter¬ 
rogativi sul significato della 
decisione stessa. 


Iniziati i lavori 
del CC della FOCI 

Si è aperta ieri la riunione 
del Comitato Centrale della 
FGCI con il seguente ordine 
del giorno: 1) Iniziativa poli¬ 
tica della FGCI in vista del¬ 
l’apertura dell’anno scolastico 
e delle lotte contrattuali, nel 
quadro della lotta al centro- 
destra (rei. Renzo Imbenl); 
2) Problemi di inquadramen¬ 
to del Comitato Centrale (rei. 
Giampaolo Baiocchi). 

I lavori proseguiranno nel¬ 
la mattinata di oggi. 


tro cioè a quei lavoratori che 
si associano in cooperative 
di puro lavoro. 

Per i piccoli operatori con 
imponibile di IVA sino a 21 
milioni, il meccanismo del 
decreto governativo prevede¬ 
va un versamento superiore 
a quello effettivamente dovu¬ 
to, salvo poi una restituzione 
da parte dello stato a distan¬ 
za di circa un anno. Veniva 
cioè stabilita una sorta di 
cauzione (aggirantesi sulle 
150-2-50 mila lire l’anno) per¬ 
manentemente In mano al- 
l'ammini.strazione finanziaria. 
La Commissione ha proposto 
che questa norma sia elimi¬ 
nata dal decreto. 

Infine come già da noi an¬ 
nunciato. la Commissione, ac¬ 
cogliendo la proposta del Co¬ 
mitato ristretto, ha depenna¬ 
to dal decreto sull'lVA li « re¬ 
galo» di circa mille miliardi 
che il governo Intendeva fare 
a! grandi industriali, preveden¬ 
do la restituzione forfettaria 


La Commissione Parlamen¬ 
tare di Vigilanza della ^i- 
TV — Insediatasi ieri dopo i 
lunghi e gravi rinvìi provoca 
ti dal democristiani — ha 
chiesto, come già aveva fatto 
la commissione Poste. Timme^ 
diala apertura di un appro¬ 
fondito dibattito su tutti I 
problemi connessi con la ri¬ 
forma della Rai ed un chtari- 
.mcnto delle posizioni gover 
native. Il nuovo ufficio d: 
presidenza ha avuto incarico 
di farsi portavoce, presso il 
governo, di questa richiesta 
parlamentare La presidenza, 
riunita.^! al termine della nu 
mone della (immissione ha 
poi concordato di chiedere 
che nell'imminente riunione 
del (iasiglio di Amministra 
zione delia Rai (prevista per 
li 27 di questo mese» non si 
assuma alcuna iniziativa se 
prima non vi sarà stalo que 
sto chiarimento politico. 

In ogni caso, l’incontro fra la 
commissione ed il governo do 
vrebbe avvenire — secondo le 
richieste che saranno avanza 
te dairufficio di presidenza 
— nel più breve tempo possi 
bile: eventualmente anche pii 
ma del giorno 27 
A questo risultato - che 
sottolinea ancora una volta 
l'importanza politica della 
questione Ral-TV — si è giun¬ 
ti dopo una breve seduta 
die ha registrato finalmente 
l'insediamento ufficiale del 
la Commls.slonc. con la no 
mina dei suol organi dirigenti. 
Presidente è stato eletto U do* 


Dalla redazione 

CAGLIARI, 19 

Tutti 1 gruppi politici dei 
consiglio provinciale di Sas¬ 
sari — ad eccezione della 
destra fascista — hanno pre¬ 
so posizione contro l'instal¬ 
lazione della base USA a La 
Maddalena. Un ordine del 
giorno unitario, che respinge 
raccordo di massima raggiun¬ 
to tra l governi italiano e 
degli Stati Uniti al danni del¬ 
le popolazioni maddalenina e 
sarda, è stato presentato dal 
consiglieri Augusto Morelli e 
Sebastiano Satta del PCI, Car¬ 
ta e Pala del PSI, Tetti (ca¬ 
pogruppo) e Serra della DC, 
Era del PSDI, Ratzu del PRI 
e Secchi (indipendente di si¬ 
nistra). 

I firmatari dell’ordine del 
giorno ritengono che — ol¬ 
tre a dare un colpo mortale 
all’industria turistica e alle 
attività collaterali, oltre ad 
allontanare ogni prospettivi^ 
di sviluppo legata a un’eco-"* 
nomia di pace, e ad affo-s- 
sare i progetti relativi al can¬ 
tiere navale e al bacino di 
carenaggio — la presenza al¬ 
la Maddalena di « migliala di 
militari americani da impie¬ 
gare attorno alle attività di 
assistenza e di funzionamento 
di navi e sommergibili dotati 
di testate nucleari, esporreb¬ 
be quella comunità e la Sar¬ 
degna intera a un pericolo 
di cui oggi è impossibile va¬ 
lutare la portata, e non ser¬ 
virebbe al pieno raggiungi¬ 
mento della distensione inter¬ 


di un 4*7) deiriGE su investi¬ 
menti non ancora ammortiz¬ 
zati. E invece ha proposto di 
restituire, forfettariamente, la 
IGE sui prodotti finiti destina¬ 
ti all'esportazione posseduti 
dalle aziende al 31 dicembre 
'72, come da inventario. Ne 
beneficeranno in particolare 1 
settori tessili, delle maglierie, 
delle calzature, ecc. 

Tuttavia, nonostante questi 
primi risultati, il progetto go¬ 
vernativo per PIVA rimane 
una grave minaccia .sul costo 
della vita di milioni di lavo¬ 
ratori. Si rende quindi neces 
saria, come ripetutamente 
hanno chiesto i comunisti, una 
forte detassazione sui generi 
di uso comune, impedendo che 
l’imposta sui consumi, assie¬ 
me alla ricchezza mobile sulla 
busta paga, faccia pagare a 
milioni di famiglie la stragran¬ 
de maggioranza delle spese 
statali. 

a. d. m. 


roteo on. Sedati, in seconda 
votazione (dopo che l due 
deputati fascisti, approfittan¬ 
do dell’assenza di un deputa 
to della maggioranza, aveva¬ 
no tentato in prima votazione 
di rendere determinanti 1 pro¬ 
pri voti, costrìngendo Sedati 
a rassegnare Immediatamente 
le dtmi.sslonii Alia vice presi¬ 
denza sono stati eletti il com¬ 
pagno Carlo Galluzzi (12 vo 
ti, e il socialdemocratico Ri¬ 
ghetti (1.5 voti), alla segrete¬ 
ria il sen democri-stiano Be 
naglia e il compagno sociali • 
sta Cipellini 

La prima di5ru3.sione ha re 
gistrato. dopo un saluto di Se 
dati. l’intervento del compì 
gno Vito Dimien che ha rieor ■ 
dato i gravi avvenimenti di 
questi ultimi mesi, la batta¬ 
glia condotta dai comiinùsti al 
la commissione Poste, e la 
nece.ssità che il governo st 
pre.senti in commis-sìone con 
una relazione completa che 
Investa il problema Rai TV In 
tutti 1 suoi àspetti (dalla ri 
forma al colore) La necessità 
di questo chiarimento è stata 
! accolta e sviluppata dal socia¬ 
lista Bertoldi (che ha ricor¬ 
dato anche gli impegni per¬ 
sonalmente a.5suntl da An- 
dreottl in agosto). Donai Cat- 
tin (che ha chiesto al gover¬ 
no delucidazioni sul criteri di 
nomina e gli orientamenti 
della «commissione di rifor¬ 
ma » insediata di recente dal 
ministro Gioia ». Arnaiid. Pie- 
racclnl, Granelli e 11 compa¬ 
gno Trombadorl. 


quadrati 


nazionale e della pace In tut¬ 
to il mondo». 

La giunta provinciale e lo 
stesso governo regionale ven¬ 
gono infine invitati dal fir¬ 
matari deH’ordlne del giorno 
a compiere « tutti l passi ne 
cessar! perché il pericolo che 
rinstallazlone di questa base 
comporta venga definitiva¬ 
mente scongiurato» e perché 
siano ricercate « tutte quelle 
vie che consentano all’isola di 
Tja Maddalena, alla provincia 
di Sassari e all’intera Sarde 
gna uno sviluppo pacifico co 
me auspica la lotta venten¬ 
nale delle popolazioni per la 
rinascita economica, sociale, 
civile ». 

II governo, a quanto pare, 
si muove su una linea del 
tutto opposta a quella Indica¬ 
ta dal movimento autonomi¬ 
stico sardo. Esiste addirittu¬ 
ra un programma preciso per 
il trasferimento di almeno 
cinquemila militari e civili 
statunitensi neH'isola della 
Maddalena (dove dovrebbe 
sorgere la base della VI flot¬ 
ta. col porto di approdo del 
sommergibili a testata nuclea¬ 
re) entro l’estate del 1973. 

L'intera storia della base 
americana ha avuto inizio nel 
1964. Un bando del comando 
militare marittimo della Sar¬ 
degna stabiliva allora la liqui¬ 
dazione urgente di 40.000 me¬ 
tri quadrati di terreno nel 
versante est di Santo Stefano. 
un’Isola deirarclpelago mad- 
dalenlno In parte occupata 
dal Village Mediterranée del 
francesi. 

Una volta portata a termine 
la pratica, nel 1966. le auto¬ 
rità della Nato hanno dato 
il via ai lavori di costruzione 
del porto, di un tunnel sot¬ 
tomarino e di alcuni edifici. 
Le opere sono state comple¬ 
tate di recente, ed è proprio 
a Santo Stefano che dovran¬ 
no insediarsi i primi nuclei di 
tecnici ed esperti della mari¬ 
na Usa. Non a caso tra lu¬ 
glio e agosto, navi da guer¬ 
ra americane hanno navigato 
al largo delle coste madda- 
ienine e ufficiali Usa sono 
sbarcati a La Maddalena per 
partecipare a « Incontri del¬ 
l’amicizia » con le autorità 
militari e civili locali. E’ 
chiaro che lo scopo delle vi¬ 
site era di preparare 11 «ter¬ 
reno psicologico» per la pe¬ 
netrazione militare americana 
nell’isola, dato che la cittadi¬ 
nanza e gli amministratori co¬ 
munali non vedono di buon 
occhio — e gli americani lo 
sapevano e lo sanno — l'even 
tuale presenza di militari a- 
merlcanl e l’approdo di som¬ 
mergibili atomici, anche per 
via dei danni enormi che de¬ 
riverebbero aireconomla mad- 
daienina. b.isata sul turismo 
e sulla pesca. 

Il malcontento é esploso 
quando — li 18 luglio scor¬ 
so — durante una pausa del¬ 
le esercitazioni sui mari e 
sulle coste dell’Isola (sono In 
corso da oltre due mesi pro¬ 
ve di sbarco nella zona di 
Capo Teulada) l'incrociato¬ 
re Springfield, battente l’in- 
.segna deL'ammIraglio di squa¬ 
dra G E. Muller. comandan¬ 
te la VI Flotta Usa. è en¬ 
trato in rada L’alto ufficiale 
si è fatto ricevere dal sinda¬ 
co de per informarlo — evi¬ 
dentemente - del progetti 
presentati al governo italiano 
e da questo, a quanto pare, 
accolti senza informarne ti 
parlamento. 

Dalla comparsa a La Mad¬ 
dalena dell’ammiraglio Muller 
è continuato un via vai di 
ufficiali americani e italiani. 
Si è notato un Intenso movi¬ 
mento di navi Usa nel mari 
della Sardegna settentrionale, 
e. infine, durante una visita 
della portaerei « kennedy ». il 
31 agosto il comandante di 
.Vlarisardegna. ammiraglio An 
gelozzi. ha pronunciata un di¬ 
scorso accennando, sia pure 
con le dovute cautele, all’ac¬ 
cordo Italia-Usa per « poten¬ 
ziare I si.stemi di difesa al¬ 
leati ». 

Ora. questo accordo sareb¬ 
be stato perfezionato nei par¬ 
ticolari, col consenso pieno 
dei presidente dei Consiglio 
Andreotti, del ministro della 
Difesa Tanassi e del ministro 
degli Esteri Medici. Tanto per 
cominciare (ma si prevede 
che tutte le unità della VI 
flotta troveranno frequenti 
punti di approdo in Sardegna, 
divenuta ormai dal noni al 
sud una completa «servitù 
militare») il porto di Santo 
Stefano, in parte fin da ora 
funzionante, ospiterà In via 
permanente una nave appog¬ 
gio e quattro sommergibili a 
propulsione atomica. 

Il numero dei militari e 
del civili da far stabilire 
neiri.soIa è ancora oggetto di 
trattative Intanto, esuste un 
piano per la castruzione (o 
la locazione) di 300 apparta¬ 
menti da destinare ad altret¬ 
tante famiglie di ufficiali e 
soldati 3tatuntten.5l Un’area 
di 4 000 metri quadrati è sta 
ta nchicsU i>er edificarvi un 
grosso comples.40 edilizio da 
adibire a .servizi (scuole, ne 
gozi. banca, poste, ecc.) Si 
parla inoltre della ce.ssione 
dell'Opera Pia (donala dal 
comune alla parrocchia nel 
1948 a scopo «spirituale, mo¬ 
rale ed educativo»), dove do¬ 
vrebbe essere ubicata una sa¬ 
la da spetucolo di 1.500 po¬ 
sti da destinare al tempo li¬ 
bero delle truppe Usa. 

Che non ci troviamo nel 
campo delle ipotesi, ma del¬ 
le cose concrete. Io si de¬ 
duce da una recente riunione 
di operatori economici del luo¬ 
go tenuta al comando marina 
con la partecipazione di una 
commissione formata da cin¬ 
que ufficiali americani assi¬ 
stiti (La legali giunti espres¬ 
samente da Napoli 

Giuseppe Podda 


130 deputati e senatori hanno terminato l'esame del decreto 

LA RIDUZIONE DELL’IVA 
chiesta dalla commissione 

Accolte le proposte di modifica presentate dal comitato ristretto - Esse 
riguardano alcuni generi alimentari tra cui pane, pasta e frutta - Neces¬ 
sarie nuove forti detassazioni sui generi di largo consumo 


Dalla Commissione Parlamentare di Vigilanza 

SOLLECITATO IL GOVERNO 
A DISCUnRE SULLA RAI 

11^ primo dibattito dopo la nomina degli uffici di pre- , 
sidenza e la lunga paralisi imposta dai democri* 
stianì . L'intervento dei compagni Damico e Trom- 
badori . Il compagno Galluzzi eletto vice^presidente 


VERSO IL FESTIVAL NAZIONALE DELLA STAMPA COMUNISTA 



Il padiglione dedicato alla televisione e alla informazione in costruzione al villaggio Olimpico 


Per due giorni grande folla alla Villa comunale 

Taranto: una grande festa 
specchio di lotte popolari 

La mostra della casa, una convincente denuncia della speculazione . Il 
concorso di pittura e I' « angolo dei bambini » - Il comizio di Reichlin 


UN SERVIZIO 
DEMOCRATICO 
LA TV INTERNA 
DEL «VILLAGGIO» 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 19 

Il festival cittadino deU’Unt 
tà. svoltosi a Taranto nelle 
giornate di sabato e domenica 
è stato davvero una grande 
festa di popolo intorno al no¬ 
stro giornale e al partito. La 
gente che è venuta nell’am 
pia Villa Comunale « Peripa- 
to» la si può calcolare in de¬ 
cine e decine di migliala. Essa 
si è rlcono.sciuta perfettamen 
te nelle cose che vedeva e 
che leggeva 

Si prenda ad esemplo la 
mostra fotografica su! tema 
« La casa a Taranto » Osser 
vando quelle bclissime ed ef¬ 
ficacissime gigantografie e 1 
dati e le didascalie che le ac- 


E’ stato presentato, sla alla 
Camera che al Senato, a 
firma dei parlamentari veneti 
e di dirigenti - nazionali del 
Partito, fra cui i compagni 
Enrico Berlinguer e 'Terracini, 
un progetto di legge comuni 
sta sulle «norme per la sài-’ 
vaguardia e la rinascita di' 
Venezia » SI tratta di una 
proposta che riflette le posi¬ 
zioni unitarie che sono state 
elaborale dal Ckuvstzlio comu 
naie di Venezia, e sulle quali 
- dal PCI alla DC al PSI - 
nella città della laguna vi è 
stata larghissima concordanza 
di forze politiche c sociali 

La proposta comunista pre 
vede interventi pubblici per 
350 miliardi In un quinquen¬ 
nio (100 miliardi In più del 
disegno di legge governativo), 
che costituiscono poi le neces 
sltà avvertite dalla Commls 
sione Interministeriale di stu¬ 
dio. e che dovranno essere 
destinati: a opere per la di¬ 
fesa di Venezia e Chioggia 
dal mare c per la regolazione 
delle maree; al risanamento 
delTedlIlzia minore non di lus¬ 
so; alle opere di disinquina¬ 
mento (arquedoitl. fognature, 
ecc.). 

I 100 miliardi di spesa in 
meno priviate dal governo al 


compagnavano, 1 visitatori di¬ 
cevano: « E’ così, è vero. 
Hanno ragione 1 comunisti ». 
- E* vero cioè che lo Stato 
non costruisce le case per 1 
cittadini lavoratori e nello 
stesso temix> lascia via libe¬ 
ra alla speculazione più bru 
tale e deturpante. Cosi, men¬ 
tre ci sono migliala di per¬ 
sone che vivono nel ghetti o 
nelle case malsane o che ad¬ 
dirittura non hanno un tetto 
e che sono costrette ad occu¬ 
pare appartamenti, si permet¬ 
te che la « Beni Stabili » eri¬ 
ga dei mostri di grattacieli 
dove per abitarci non è suffi¬ 
ciente assolutamente un inte 
ro stipendio di un lavoratore. 

Con questa festa si è rlpre 
sa la vecchia tradizione del 


traducono in minori misure 
di difesa e per 11 risanamento. 
Rigturdo a quest’ultimo pro¬ 
blema, va denunciato li fatto 
che j'intervento finanziario 
dello Stato, stando al disegno 
di legge govenuLtlvo, è iiv 
differenziato, cioè i soldi veiv 
gono dati a tutti, piccoli e 
grandi proprietari, con la 
prevedibile conclusione, se do¬ 
vesse passare questa ' linea, 
che a essere preferiti saran¬ 
no 1 grandi, e quindi assiste 
ivmmo da un lato a Interventi 
che accentuerebbero la cac¬ 
ciata dei veneziani da Ve 
nezia, e aU’intenstficarsI del¬ 
le spinte speculative, dall'altro. 

I comunisti, invece, per li 
risanamento propongono che 
siano concesse facilitazioni ai 
proprietari delle case abitate 
dagli stessi mentre gli inter¬ 
venti a favore degli altri sia¬ 
no subordinati alle condizioni 
fissate dal Comune, per il ca¬ 
none e 1 lavori da compiersi 
Non si dimentichi che atr 
tualmente il 50% delle case 
di Venezia sono considerate 
« malsane» e che quelle che 
.sono state risanate sono date 
in affitto a canoni altissimi. 

fja propasta comunista, inol¬ 
tre, si caratterizza per la 
esaltazione ctw fa del poteri 


partito di allestire ogni anno 
il festival centrale oltre quelli 
di quartiere. Una festa che è 
stato possibile organizzare 
grazie al griuide e volontario 
contributo dato dai compagni, 
giovani ed anziani, operai e 
intellettuali, dirigenti e mili¬ 
tanti. Tutte le nostre sezioni, 
Pier decine e decine di giorni, 
si sono trasformate in piccole 
fabbriche, in cantieri in se¬ 
dicesimo. 

Poi. tutto si è spostato nel¬ 
la rotonda e nei viali della 
Villa Comunale, dove il ma¬ 
teriale è stato disposto e mon¬ 
tato. 

Fra le altre le Iniziative 
che hanno riscosso più consen¬ 
si sono state la mostra-con¬ 
corso di pittura su «L’uomo 
e l’ambiente» (ne sono risul¬ 
tati vincitori senza specifica¬ 
zione di priorità gli artisti Del 
Piano, Giusti e Guiti; hanno 
partecipato alla mostra 39 pit¬ 
tori per 49 opere esposte); la 
mostra antimperialista e sul 
Vietnam e L'angolo dei bam¬ 
bini. - Un'aula scolastica a 
struttura aperta è stata co¬ 
struita con tubi Innocenti e 
ai bambini veniva messo a di¬ 
sposizione tutto il materiale 
occorrente per disegnare, per 
creare figure con materiale 
plastico per colorare: tutto 
con la finalità di permettere 
al massimo la libera espres¬ 
sione del bambino. Quello cioè 
che la scuola ben raramente 
permette ai nostri ragazzi. 

11 festival è culminato nel¬ 
la serata di domenica con 
una staffetta 4 x KMX) conclusa¬ 
si in Villa, con imo spettaco¬ 
lo musicale di canzoni popo 
lari del complesso degli Stor- 
my Slx e con il comìzio del 
compagno Alfredo Reichlin 
deU’uffiC’o politico del PCI. 

Il compagno Reichlin ha 
parlato di fronte ad una fol¬ 
la di migliaia di persone che 
ha seguito con attenzione ed 
interesse estremo le sue paro¬ 
le, la posizione cioè del no¬ 
stro partito su questo gover¬ 
no. di centro destra contro 
il quale, ha detto Reichlin. 
«svilupperemo una lotta du¬ 
ra. Intransigente, rigorosamen¬ 
te democratica collegando i 
contenuti della lotta operaia 
alla battaglia per un nuovo 
sviluppo economico». 

Giuseppe F. Mennella 


locali (CTomune, Provincia, Re¬ 
gione) nel quadro di un piano 
comi^ensorlale di salvaguar¬ 
dia e sviluppo e di un demo¬ 
cratico rapporto con Io Sta¬ 
to. n disegno di legge gover¬ 
nativo sottrae Invece ogni po¬ 
tere decisionale alla Regione 
e agli organi autonomistici lo¬ 
cali. subordina ogni decisione 
al CIPE ed è articolato in 
m(Xlo autoritario, dando lar¬ 
ga autorità a organi centraliz¬ 
zati, che sono poi gli stessi 
che hanno contribuito alla de¬ 
terminazione. in laguna, di 
opere che hanno creato una 
situazione di pericolo, e non 
hanno fatto niente per tute¬ 
larla dairinqulnamento. Anzi, 
il disegno di legge lascia le 
cose cosi come stanno riguar¬ 
do airinquinamento. mentre 
la proposta comunista preve¬ 
de sanzioni estremamente pe¬ 
santi. 

n problema della salvezza 
di Venezia costituirà II moti¬ 
vo dell’avvio del lavori par¬ 
lamentari a Palazzo Madama, 
il 3 di ottobre. Onde consen¬ 
tire ciò, la commissione La¬ 
vori Pubblici si è riunita ieri 
(e tornerà a riunirsi oggi e 
nel giorni successivi) per di¬ 
scutere il disegno governativo 
e là proposta comunista. 


Il concetto di «servizio po¬ 
litico » presiede a tutte le 
manifestazioni del festival 
nazionale deH’l/nfià di que¬ 
st’anno a Roma. E’ un servi¬ 
zio politico reso a tutti i cit¬ 
tadini democratici la docu¬ 
mentazione che si sviluppa 
per chilometri all’interno del 
18 ettari del «villaggio»; è 
un servizio politico ogni spet¬ 
tacolo che viene offerto; è un 
servizio politico il modo stes¬ 
so in cui spettacoli e docu¬ 
mentazione vengono proposti. 
Per esempio si è rifiutato il 
criterio del bombardamento 
a slogans « di effetto » sul mo¬ 
dello della pubblicità commer¬ 
ciale e si è cercato Invece — 
già lo abbiamo scritto — di 
proporre formule diversifica¬ 
te attraverso i tre differenti 
piani di lettura. Uno che pas¬ 
sa da una mostra all’altra ha 
in sostanza tre momenti di 
lettura: da lontano vede di 
che si tratta (foto, grafica, pa¬ 
role chiave); passando legge 
e scorre per immagini il con¬ 
tenuto di quella particolare 
mostra (antifascismo. Viet¬ 
nam, informazione libera, re¬ 
gioni rosse, eccetera); se si 
vuole fermare legge su un 
piano inclinato, che rappre¬ 
senta il terzo modulo, docu¬ 
menti, articoli, vecchie te¬ 
state e vede foto più piccole 
e in maggior numero. Se Io 
sforzo deve essere di Infor¬ 
mare e se questo si vuole 
fare nel modo più ampio 
(cioè democratico) questo è 
un metodo giusto. 

Così avverrà anche per lì 
circuito interno televisivo. Se 
ne discusse a lungo al parti¬ 
to e prima in sede politica 
che tecnica. Un circuito te¬ 
levisivo interno può essere 
due cose: una sorta di gene¬ 
rico « occhio » sulla folla e 
sulle manifestazioni (e ce ne 
sono in tutti i convegni o le 
fiere, ormai), oppure il ten¬ 
tativo di copiare in piccolo — 
e magari In meglio, certo — 
ia televisione di Stato che 
tutti conosciamo. Questa ulti¬ 
ma sarebbe certo la strada 
che piacerebbe a certi fauto¬ 
ri delle «antenne libere»: 
tanto per fare vedere che « an¬ 
che noi sappiamo fare la te¬ 
levisione ». Non è un caso 
che scambiando 1 suoi desi¬ 
deri per obiettivi nostri l’E¬ 
spresso di questa settimana 
ha scritto che in questo fe¬ 
stival « 1 comunisti esempli¬ 
ficheranno subito» come fun- 
zionEmo i videodisco e le vi¬ 
deocassette e per giunta lo 
esemplificheranno « a colori, 
con il sistema Pai» (in pro¬ 
posito. alla Commissione pro¬ 
paganda del partito rispondo¬ 
no con una battuta: « Nè Se 
cam nè Pai. e nemmeno bian¬ 
co e nero perchè sono colori 
che ci danno fastidio: dicia¬ 
mo televisione in rosso»). 
Comunque fra queste due vie 
ne è stata scelta una terza, 
perfettamente aderente agli 
obiettivi nostri. 

Il circuito Interno televi¬ 
sivo sarà innanzitutto uno 
specchio fedele, una teleca¬ 
mera nel taschino del festi¬ 
val ma non lo sarà passiva¬ 
mente: provocherà dibattiU 
fra quel pubblico, solleciterà 
partecipazione, userà formule 
adatte al festival (e non cer¬ 
to a un « modellino » di tele¬ 
visione nazionale) 

Facciamo un esemplo: non 
si pensa a dei minl-telegior- 
nali, Tna se avviene il fatto 
importante a Parigi o se ac¬ 
cade qualcosa in Cile, si chia¬ 
mano persone del pubblico a 
discutere con giornalisti (an¬ 
che stranieri), con persone 
legate airawenlmento (per e- 
sempio un membro della dele¬ 
gazione cileTia) e cosi via. 

La TV del festival ha un 
suo studio ■ minimo »: un 
banco-regia e due telecamere 
nel Palazzetto dello Sport. 
Davanti, dei gradini sul qua¬ 
li siederà il pubblico volta a 
volta invitato ai dibattiti. In 
giro per il festival ci saranno 
operatori con video-registrato¬ 
ri portatili e le immagini re¬ 
gistrate verranno poi proiet¬ 
tate cosi come sono, con ap- 
peai un sommario lavoro di 
regia (e niente a che vedere 
con i video-dischi). Nell’area 
del fc.siival ci sono 40 moni¬ 
tor c due grandi schermi (8 
metri per dieci) dal quali ti 


potranno seguire 1 program¬ 
mi. Circa quattro ore di pro¬ 
gramma al giorno: dalle 17,30 
alle dieci di sera. 

Sono previsti dibattiti con 
il pubblico su vari temi: uno 
sul « un modo nuovo di go¬ 
vernare » che riguarda le re¬ 
gioni rosse: parteciperanno 
Ingrao, Fanti, Conti, Gabbug- 
giani e Maurizio Ferrara fa¬ 
rà da « conduttore » del dibat¬ 
tito con il pubblico: un di¬ 
battito sulla scuola. « come 
studiare e perchè », con (3ian 
nantoni, Vetere. Luciana Fran- 
zinetti, uno studente e Ghìa- 
Tante come « conduttore »; an¬ 
cora « il neofascismo contro 
il Mezzogiorno» con Reichlin. 
Occhetto. Cervelti e Paolo 
Sprlano alla guida; « l’autun¬ 
no '72 » vedrà per protagoni¬ 
sti sei delegati di fabbric’ne 
del Nord e del Sud. Chiaro- 
monte e Renzo Stefanelli re¬ 
golerà il dibattito con il pub¬ 
blico: « ingiustizia è fatta » è 
il tema del dibattito cui par¬ 
teciperanno gli avvocati Ni¬ 
cola Lombardi. Bianca Gui¬ 
detti Serra. Malagugini. Tar- 
sitano e farà da conduttore 
Spagnoli; infine Giorgio A- 
mendola terrà una conferen¬ 
za stampa ai giornalisti este¬ 
ri In Italia (Le Monde. Times. 
Pravda, ecc.), il moderatore 
sarà Romano Ledda. 

La televisione interna darà 
in diretta le manife.stazioni 
politiche principali del festi¬ 
val: Tapiertura. la serata del¬ 
le donne In solidarietà con il 
Vietnam, il comizio conclusi¬ 
vo di Berlinguer. Verranno in¬ 
vece registrati e proiettati nel 
pomeriggio i tre grandi corte: 
che attraverseranno Roma 
l'ultimo giorno. 

Molti 1 programmi filmati: 
documentari sul Vietnam, su! 
Cile, su problemi italiani, su 
Angela Davis. Si tenga conto 
che parallelamente ci saranno 
sempre in programma film 
italiani e stranieri in altre 
sedi dei festival. 

Tte serate saranno dedica 
te agli autori politicamente 
più impegnati nel settore dei 
cartoni animati: Vukodic, 
Manfredi e Gomas. Zac. Un 
lavoro non lieve, come si ve¬ 
de. cui collaborano registi, 
giornalisti, tecnici televisivi 
nel loro tempo libero, con la 
partecipazione o l’adesione di 
Unitelefilm. altre case pro¬ 
duttrici. singoli autori. 

Ugo Baduel 


L’on. Andreotti 
e la scelta 
della strage 


Il presidente del Consiglio, 
on. Andreotti, ha pubblicato 
sull’ultimo numero della sua 
rivista (k Concretezza») un 
articolo dal titolo m L'eccidio 
di Monaco e la pace olimpi¬ 
ca ». Esaminando le varie ipo¬ 
tesi di prevenzione e soluzio¬ 
ne del problema posto dal 
gesto criminale e disperato 
dei terroristi di « Settembre 
nero», Andreotti finisce per 
escluderle tutte e quindi per 
dare ragione alla condotta dei 
governi di Israele e della Ger¬ 
mania di Bonn. Una condotta 
che, come è noto, ha portato 
alla strage dell'aeroporto di 
Monaco, dove insieme con i 
terroristi sono stati uccisi 
anche gli ostaggi da quelli 
catturati. 

Assai grave sembra tale con¬ 
clusione da parte del respon¬ 
sabile principale della nostra 
politica governativa. Tanto 
più che il recente esempio 
della Svezia ha dimostralo 
che una condotta guidata da 
una più umana e illuminata 
ragione può evitare non solo 
gli esiti più atroci ma anche 
il loro riflesso sull'animo de- 

f <U uomini. Non manca, nel. 
'articolo di Andreotti. un ac- 
cenno grottesco: laddove il 
presidente del Consiglio, do¬ 
mandandosi « dove erano i gf^ 
cani di Olimpia ». deplora cne 
non siano stati oli atleti sten 
si a reagire (evidentemente 
con le armi) contro i terrò 
risii. 


Con l'Unità più forte il partito 

Milano diffonde 60 mila copie 
Napoli andrà oltre le 16.000 

Gli impegni di altre Federazioni - Un inserto 
speciale sarà pubblicato domenica prossima 


Un fortissimo impegno di 
(ulte le federazioni del Par 
tilo caratterizza ormai 
chiaramente rappuntnmenlo 
con la grande diffusione 
straordinaria de « l’Unità > 
del 24 settembre. L’espe 
rienza e la carica politica 
registrate per « l'Unità * 
nei mesi precedenti e du 
rnnie la campagna eletto^ 
rale sembrano trovare 1’ 
eguale per questo primo im 
pegno della ripresa autun 
naie che cuincirte appunto 
con il festival nazionale dei 
nostro giornale. 

fi momento politico e gh 
impegni di lavoro e di lot 
ta. sottolineati nei giorni 
scorsi dalla direzione del 
PCI. sollecitano appunto 
questo serio sforzo di prò 
pagando di orientamento e 
di presenza Cd ecco ullerio 
ri impegni di grandi e pic¬ 
cole federazioni: ! compagni 
di Milano, con un obicttivo 
di ses.sanfomilo copie, ga 


rantiscono un grosso sforzi 
per raggiungerlo e possibil 
mente superarlo. Pavia e 
Brescia si sono impegnate 
ciascuna per diecimila co 
pie. Novara seimila (obiel 
livo e piano di mobilitazio 
ne sono stati discussi con la 
segreteria federale del Par 
tito). Prato ottomilacinquc 
cento Latina tremila. Na 
poli scdicimìla. Arezzo oltre 
le settemila copie, Pistoia 
novemila e infine Siena che 
si propone di superare l’im 
pegnativo traguardo dello 
quindicimila copie. 

« L’Unità ». in occasione 
della grande diffusione, pub 
bucherà domenica prossima 
24 settembre, un inserto spe 
ciale sulle responsabilità dei 
governo e dei padroni in 
merito all’aumento dei prez 
zi. alla grave situazione eco 
nemica, all’attacco contro il 
tenore di vita e i diritti dei 
lavoratori e ad altri grandi 
temi dello scontro politico. 


Presentata alla Camera e al Senato 

Proposta del PCI per Venez'ia; 
350 miliardi al risanamento 

A differenza del disegno di legge governativo, previste la reale copertu¬ 
ra finanziaria delle opere necessarie, facilitazioni per i pìccoli proprieta¬ 
ri e operatori, la qualificazione dei poteri della Regione e del Comune 
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PAG. 3 / commenti e attualità 



Elementi di riflessione dopo (e oltre) le Olimpiadi 


SPORT E SOCIETÀ 

Non basta riconoscere che in Italia occorrono più impianti; in realtà è messo in 
questione tutto un modo di vita, a partire dalle condizioni di lavoro e di studio 


Dopo la cerimonia di chiu¬ 
sura delle Olimpiadi di Mo¬ 
naco la televisione trasmise 
una sua inchiesta sui Gio¬ 
chi. Non entriamo nel me¬ 
rito di quella trasmissione, 
che poteva essere molto in¬ 
teressante e che si stempe¬ 
rò, invece, nel consueto ano¬ 
nimato delle trasmissioni 
televisive; non è per que¬ 
sto che Tabbiamo ricorda¬ 
ta, ma perche ha fornito 
un elemento di riflessione: 
le dichiarazioni del sindaco 
di Castel Volturno, il pae¬ 
se della Campania in cui vi¬ 
ve Angelo Scalzone, meda¬ 
glia d’oro del tiro al piattel¬ 
lo, e le interviste con « l’uo¬ 
mo della strada» sull’inte- 
resso suscitato dalle Olim¬ 
piadi nell’opinione pubblica. 

La conclusione era que¬ 
sta: la rappresentativa ita¬ 
liana ha fatto anche troppo, 
considerato che in Italia 
non esistono attrezzature 
sportive per praticare quel¬ 
lo sport di massa che è la 
condizione indispensabile 
per ottenere dei risultati 
apprezzabili anche sul piano 
agonistico. 

Le Olimpiadi, come spet¬ 
tacolo sportivo, sono ormai 
tanto pletoriche che si pen¬ 
sa di rivederne le strutture, 
di ridurre il numero degli 
sport e quello delle meda¬ 
glie per ricondurle ad una 
dimensione più reale; ma 
la loro pletoricità ha un 
merito: di aver permesso 
una valutazione sufficiente¬ 
mente vasta del panorama 
sportivo dei singoli paesi e, 
in conseguenza, di permet¬ 
tere oggi un primo discor¬ 
so sul significato di questo 
panorama. 

Il quadro 
complessivo 

Ovviamente il giudizio non 
si fonda solo sulle meda¬ 
glie conquistate dai singoli 
paesi; il giudizio lo si può 
ricavare solo da un quadro 
complessivo dal quale emer¬ 
ge un dato: che i paesi che 
hanno ottenuto ì maggiori 
successi sono gli Stati Uni¬ 
ti e i paesi socialisti, vale a 
dire il paese a più alto red¬ 
dito individuale (e dove 
quindi si hanno le maggio¬ 
ri possibilità individuali di 
pratica sportiva mentre il 
numero degli abitanti con¬ 
sente di superare sul piano 
sportivo la divaricazione tra 
la minoranza abbiente e la 
maggioranza povera) e i pae¬ 
si dove la possibilità della 
pratica sportiva è generaliz¬ 
zata attraverso le strutture 
sociali. 

Lo ripetiamo: le medaglie 
in sè, almeno in una certa 
misura, possono anche esse¬ 
re il frutto di circostanze 
occasionali, e le attrezzatu¬ 
re sportive dei paesi socia¬ 
listi non sono indirizzate al¬ 
lo scopo di vincere le Olim¬ 
piadi, però è importante ri¬ 
levare che tra le dieci na¬ 
zioni che hanno ottenuto i 
maggiori successi — e l’ita* 
Ila è appunto la decima del 
gruppo — ben cinque sono 
i paesi socialisti e alcuni di 
essi — la RDT, l’Ungheria, 
la Bulgaria — ridotti per 
dimensioni e per numero di 
abitanti. 

Si diceva, nel corso delle 
Olimpiadi, che sarebbe sta¬ 
to interessante stabilire una 
graduatoria fondata sul rap¬ 
porto tra abitanti e meda¬ 
glie per vedere i livelli di 
diffusione della pratica spor¬ 
tiva in termini reali; a con¬ 
clusione dei Giochi un quo¬ 
tidiano milanese ha fatto 
questa graduatoria e da es- 


A Boario Terme 

Simposio 
internazionale 
sulle religioni 
della preistoria 


BO.^RIO TERME. 19. 

c L’anaUsi delle fìgunne neo¬ 
litiche mostra che gli abitanti 
preistorici dell* Europa hanno 
rappresentato le divinità, che 
essi comunemente adoravano, 
per mezzo di statuette simili a 
pupazzi ». Lo ha detto il pro¬ 
fessor Gimbutas di Los .Ange¬ 
les. nel suo inter\enlo sul c Si¬ 
gnificato delle figurine neolitiche 
europrò ». che ha dato av\io 
alla seconda sezione di lavori 
del « Simposio intemazionale 
sulle religioni della preistoria », 
in svolgimento a Boario Terme 
in Val Camonica. 

* La seconda sezione di la\ oro 
ha analizzato il periodo della 
preistoria europea, che va dal 
neolitico aU’encolotico, Gli al¬ 
tri studiosi della .storia delle 
religioni e della preistoria in¬ 
tervenuti nel corso della secon¬ 
da giornata dei lavori sono stali 
il prof. Comsa di Bucarest, i 
professori Srejovic e Letica di 
Belgrado, il prof. Radmilli di 
Pisa, il prof. Tiné di Genova 
c il prof. Fleming di Sheffield. 

Domani 150 studiosi parteci- 
fianti al congresso della Valle 
Camonica compiranno una visi¬ 
ta di studio alle rocce, incise 
dagli uomini preistorici, portate 
recentemente alla luce dal prò 
fessor Emmanuel Anati, diret¬ 
tore del Centro di studi preisto¬ 
rici c promotore di auc-sto Sim- 


sa risulta al primo posto la 
Germania democratica, al 
secondo l’Ungheria, al terzo 
la Bulgaria, al nono Cuba, 
al decimo la Mongolia, al 
dodicesimo la Romania ec¬ 
cetera; l’Italia è solo venti- 
ducsima. 

Di fronte a un dato così 
massiccio è evidente che il 
discorso sulla occasionalità 
dello vittorie acquista un’al¬ 
tra luce. Tanto più che una 
graduatoria di questo tipo 
è confortata da un altro da¬ 
to: che i paesi fascisti — 
quelli della purezza della 
razza e della sanità della 
stirpe, dello Slato forte che 
alleva una gioventù forte — 
bisogna andarli a cercare 
in fondo all’elenco. 

A questo punto — stabi¬ 
lita una generale superiorità 
dei paesi socialisti — occor¬ 
re riferirsi al dibattito tele¬ 
visivo cui si faceva cenno 
all’inizio. Il sindaco dì Ca¬ 
stel Volturno diceva che i 
suoi concittadini erano fe¬ 
licissimi per la vittoria di 
Scalzone perchè così, forse, 
si sarebbe cominciato a co¬ 
struire qualche attrezzatura, 
visto che in quel Comune 
non ce n’è traccia. Successi¬ 
vamente lavoratori, studen¬ 
ti, donne interpellati per la 
strada manifestarono un cer¬ 
to disinteresse per le Olim¬ 
piadi, ma tutti dissero che 
avrebbero voluto praticare 
dello sport e non potevano 
farlo per mancanza di im¬ 
pianti. 

Nella stessa trasmissione 
Paola Pignì spiegava gli 
straordinari successi della 
RDT attraverso l’esatto con¬ 
trario: l’abbondanza di que¬ 
sti impianti — in ogni com¬ 
plesso edilizio e in ogni 
giardino pubblico — e le 
cure rivolte ai giovani per 
i quali, ad esempio, il nuo¬ 
to è materia di insegnamen¬ 
to obbligatoria. 

Nè le affermazioni del sin¬ 
daco di Castel Volturno nè 
quelle di Paola Pigni con¬ 
tengono sensazionali elemen¬ 
ti di novità: dell’una e del¬ 
l’altra cosa sapevamo tutto 
se da anni denunciamo le 
carenze di attrezzature spor¬ 
tive a livello di base e in¬ 
dichiamo le strade percorse 
dai paesi che questi proble¬ 
mi hanno risolto. L’interes¬ 
se delle due affermazioni 
sta nella loro contempora¬ 
neità, che consente di esa¬ 
minare la questione sotto un 
altro angolo visuale. A Ca¬ 
stel Volturno o in aualsia- 
si altro paese d’Italia — 
tranne poche eccezioni — 
non c’è niente; in un paesi¬ 
no della RDT o deU’Unghc- 
ria c’è tutto. Se ne potreb¬ 
be concludere che basterà 
un giorno decidersi a fare 
palestre e piscine, campi di 
atletica e di pallavolo per 
ottenere una specie di salto 
qualitativo nello sport non 
solo agonistico ma di massa. 

Un servizio 
sociale 

In realtà l’equazione non 
è così elementare: si sono 
dati persino casi — rarissi¬ 
mi perchè rarissime sono le 
iniziative in questo senso — 
di attrezzature costruite e 
poi abbandonate perchè po¬ 
chissimi le utilizzavano. Il 
problema, quindi, è assai 
piu. vasto: mancano gli stru¬ 
menti di base per la prati¬ 
ca sportiva, ma manchereb¬ 
be anche la possibilità di 
usufniirne là dove vi fossero. 

La questione, cioè, si al¬ 
larga a ventaglio e investe 
il modo di vivere del pae.se: 
i problemi del lavoro e del 
tempo libero, delle struttu¬ 
re urbanistiche e dei tra¬ 
sporti; le attrezzature spor¬ 
tive sono un problema la 
cui soluzione non sarà mai 
soddisfacente se ottenuta 
prescindendo dagli altri c- 
lementi. In ipotesi: un pen¬ 
dolare che fa quattro ore di 
treno al giorno per andare 
a lavorare a Milano o a To¬ 
rino o in qualsiasi altro cen¬ 
tro indii.sfriale non potrà 
mai utilizzare — anche se 
ci fo.sse — la piscina o la 
palestra del suo paese di 
re.sidcnza. 

Può apparire un caso-li¬ 
mite anche se ì pendolari 
sono in realtà centinaia dì 
migliaia e in genere pro¬ 
prio giovani, cioè quelli che 
maggiormente dovrebbero 
poter usufruire di quel ser¬ 
vizio sociale che è lo sport 
in ogni paese evoluto: ma 
non è un ca.so limite: in di¬ 
mensioni diverse il proble¬ 
ma si ripropone ai più vari 
livelli, proprio in quanto 
non è mai sfato affrontato 
se non occasionalmente. 

Un paese come la RDT 
risolve il problema prima 
di tutto fornendo di attrez¬ 
zature sportive i luoghi stes¬ 
si dì lavoro e di studio e in¬ 
tegrando quindi la pratica 
sportiva nel lavoro e nello 
studio, poi decentrando gli 
impianti in ogni località dì 
residenza. Ma il presupnosto 
ncces-sario è quello dcll’atti- 
lità fìsica come sviluppo in¬ 
dividuale e non come spet¬ 
tacolo o come ragione di 
prestigio c.sterno. Che poi 
questo sopravvenga è solo 
una con.soguen74i di un mo¬ 
do di organizzare la vita .so¬ 
ciale. Ma la RDT questa 
strada l’ha imboccata un 


quarto di secolo fa e quin¬ 
di tutti i problemi si sono 
risolti assieme; tra noi non 
c’è stato alcun nesso tra i 
vari aspetti; ogni problema 
si è incancrenito per conto 
suo. Oggi, sull’onda del Gio¬ 
chi olimpici, può anche ac¬ 
cadere che al paese di Scal¬ 
zone si faccia un campo 
sportivo e che al nome di 
Dibiasi si intitoli una nuo¬ 
va piscina: ogni quattro an¬ 
ni fatti simili si verificano, 
ma non hanno modificato 
nulla in passato e non mo¬ 
dificheranno nulla in futu¬ 
ro. Per la loro inadeguatez¬ 
za e la loro occasionalità, 
ma soprattutto perchè non 
serve a nulla fare questo se 
assieme non si affrontano e 
risolvono gli altri problemi. 
Lo sport, insomma, non è 
un dato isolato che si può 
sistemare per conto suo: lo 
sport è il prodotto di una 
polìtica. 

Dando un’occhiata ai ri¬ 
sultati di Monaco si vede 
che in testa a tutti sono i 
paesi a più alto sviluppo — 
URSS, USA, RDT, RFT, 
Giappone, Australia eccete¬ 
ra — mentre i paesi del 
sottosviluppo e i paesi fa¬ 
scisti sono in coda; ma al¬ 
l’interno di questo — come 
abbiamo detto — si ha poi 
che a parità di sviluppo e- 
conomico vengono prima i 
paesi di più alto sviluppo 
sociale. Ed è quanto siamo 
andati dicendo in queste 
settimane: che lo sport non 
è un fatto a sè, ma un dato 
strettamente dipendente dai 
modi di sviluppo di una so¬ 
cietà. 

Kino Marzullo 


A Nuoro 

Convegno 
nazionale 
dì studi 
deleddiani 

Si terrà a Nuoro, dal 22 
al 24 settembre, un conve¬ 
gno nazionale di studi de- 
Icddiani. promosso dal Co¬ 
mitato per le celebrazioni 
del centenario della nascita 
di Grazia Deledda, Verran¬ 
no presentate relazioni di 
Gerolamo Sotgiu («Vecchio 
e nuovo in Sardegna nel- 
Telà deleddìana >); Vittorio 
Spinazzola (« Grazia Deled¬ 
da e il pubblico»); Giorgio 
Bàrberi Squarotti («La tec¬ 
nica e la struttura del ro¬ 
manzo deleddiano ») : Massi¬ 
mo Pittau (« La questione 
della lingua di Grazia De¬ 
ledda»): Francesco Alziator 
(« Grazia Deledda e le tra¬ 
dizioni popolari»); Gruppo 
di studio universitari nuo- 
resi (« Le costanti del mon¬ 
do deleddiano»): Antonio 
Piromalli (« Cultura e so¬ 
cietà nei primi romanzi di 
Grazia Deledda »). I lavori 
si svolgeranno neiraudito- 
rium del museo del Co¬ 
stume. 


Speculazione edilizia e anarchia dei processi di crescita urbana nella capitale francese 


Ip ertrofia di Pari gi 

Congestione delle aree centrali e delle zone dì insediamento industriale - Un programma di sventramenti e di rico¬ 
struzioni dettate dall'arbitrio degli interessi privati - La rigidità dell'impianto politico-omministrativo e le diffi¬ 
coltà del decentramento - Verso una megalopoli da 14 milioni di abitanti ? - Le lotte delle municipalità comuniste 












Parigi: la Torre Eiffel e i grattacieli 
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La Parigi attuale paga ab¬ 
bastanza pesantemente il 
prezzo di una eredità storico 
politica che l’ha voluta Indi¬ 
scutibile centro del potere, 
luogo di assoluto monopolio 
nella:gestione di tutti 1 patrk> 
moni'culturali e spirituali del¬ 
la Francia. Un mito che si è 
espresso attraverso le vEiste 
piazze deir« ancien regime » 
che verniero sostituendosi al 
borghi medievali e successiva¬ 
mente con l'impronta napoleo¬ 
nica che aprì altre grandi 
strade, altri monumentali spa¬ 
zi urbani. Quando nella secon¬ 
da metà deirsOO l’EMropa fu 
sconvolta dalla civiltà indu¬ 
striale e si assistette alle tra¬ 
sformazioni delle grandi città 
per adattarle alle nuove e 
spesso spaventose condizioni, 
nuove esigenze sorpresero Pa¬ 
rigi da poco emersa dalla cri¬ 
si politica del decennio 40 50 
e con un impellente bisogno di 
ricostituzione ideologica, di 
rinnovamento della sua stes¬ 
sa struttura urbana ed edili¬ 
zia. necessità che si realizzò 
attraverso il genio del baro¬ 
ne Haussman il quale ne rin¬ 
novò il prestigio con la crea¬ 


zione di una scala urbana che 
la rese la più importante delle 
città europee. Operazione que¬ 
sta che se assicurò a Parigi 
decenni di funzionalità, esclu¬ 
se però più Importanti pro¬ 
spettive quali la soluzione del 
rapporto tra la città esistente 
e la città in successivo svilup¬ 
po e cioè le grandi estensioni 
delle periferie industriali ed 
operale. 

I risultati di tale situazione 
delineano oggi le caratteristi¬ 
che strutturali di vita e di 
sviluppo della capitale fran¬ 
cese; a causa del suo ruolo 
essenzialmente monocentrico 
si sono insediate intorno a Pa¬ 
rigi, lungo direzioni come la 
valle della Senna, quasi la 
metà delle industrie francesi, 
da quelle leggere a quelle pe¬ 
santi; è intuitivo allora capi¬ 
re il grado di sviluppo della 
regione, il suo enorme incre¬ 
mento demografico e come la 
crescente pressione da questo 
esercitata stia portando le 
aree del centro, sempre più 
nutrite di funzioni direzionali, 
sull’orlo del collasso edilizio 
ed urbanìstico. La vasta rete 
dei boulevards e la scala dei 


quartieri centrali sono ormai 
insufficienti a contenere la 
quantità enorme di attività, di 
traffico e le complesse rela¬ 
zioni che legano la capitale al¬ 
l’intera area metropolitana e 
al resto del paese. 

Ma soprattutto in questa 
funzione centripeta risiede il 
nocciolo del problema parigi¬ 
no che è poi il problema di 
tutta ramministrazione fran¬ 
cese; nella incapacità di scal¬ 
zare i valori duramente ge¬ 
rarchici che legano la capi¬ 
tale al resto della nazione, 
nel verificare di fatto l’impos- 
sib'Uità di un decentramento, 
che benché necessario, trova 
tuttavia le più grandi diffi¬ 
coltà proprio nella rigidità del¬ 
l’impianto politico ed ammini¬ 
strativo. 

Sin dagli anni '30 comun¬ 
que la questione parigina è 
stata una spina nella co¬ 
scienza della classe dirigen¬ 
te francese: il piano di Prosi 
del '35 fu uno dei primi ten¬ 
tativi di affrontare la situa¬ 
zione in termini regionali; non 
seppe però dare, al di fuori di 
una rete viaria e di una sem¬ 
plicista divisione tra zone li¬ 


bere e di urbanizzazione, più 
precise indicazioni; il piano 
non fu mai rea’izzato, ben¬ 
ché sia poi servito da riferi¬ 
mento ,a tutte le successive 
operazioni. Bisognava arriva¬ 
re al ’56 perchè se ne ela-| 
fiorasse uno al quale per lo 
meno era legata l’intenzione 
di un più omogeneo interven¬ 
to: veniva individuata la ne¬ 
cessità di decentralizzare Pa- 
rigU organizzare e controlla¬ 
re la crescita della regione; 
non venivano individuati però 
più fondamentali parametri e 
fu proprio in conseguenza di 
questo che all’inizio del ’60 si 
concretizzò la paradossale 
presa di posizione dei più qua¬ 
lificati architetti francesi co¬ 
me Bloc, Candilis, Zerfhuss, 
con la propKxsta di una Paris 
Parallele, una città tutta da 
costruirsi complementare a 
Parigi, e che ne dividesse co¬ 
si renorme peso. 

In realtà nel polemico do¬ 
cumento era implicita l’idea 
della irrisolvibilità del proble¬ 
ma parigino e di come fosse 
necessaria una radicale presa 
di posizione; era anche im¬ 
plicito, come, in pratica, dM- 


la ricostruzione della Francia 
fossero emarginate le menti 
migliori e come gli appalti fi¬ 
nissero inevitabilmente in ma¬ 
no agli operatori più legati al 
circuiti del grosso professioni¬ 
smo. A dispetto di tali prote¬ 
ste l’atteggiamento del gover¬ 
no fraheese si espresse in 
una riconferma degli errori di 
sempre. 

E’ stato messo a punto uno 
schema di sviluppo della re¬ 
gione di Parigi, concepito per 
programmare resistenza della 
capitale per 30 anni e nel qua¬ 
le si prevede una crescita si¬ 
no ai 14 milioni di abitanti 
dagli attuali sette: ancora una 
volta si ribadisce una linea 
che non vede ribaltato lo stori¬ 
co modello di contrapposizione 
della capitale al paese, nè si 
preoccupa di ricercare una 
più specifica dimensione del 
piano regionale stesso. Que¬ 
sto viene infatti frantumato in 
una serie di interventi di ri¬ 
strutturazione delie aree cen¬ 
trali e contemporaneamente di 
ampliamento e di sviluppo dei 
quartieri periferici e delle cit¬ 
tà satelliti; ma si capisce co¬ 
munque come l’incapacità di 


Il complesso militare di cori e balli al Festival nazionale dell’Unità 


GLI AMBASCIATORI DEL FOLK SOVIETICO 

Intervista ad Alexander Tupitsyn, direttore del famoso collettivo che celebra i trent’anni di attività — Settemila concerti in tutta TURSS 
La preparazione deir incontro col pubblico italiano — Un repertorio di canzoni popolari russe e composizioni classiche 


Come è stato annunciato, 
il Festival nazionale dell'Uni¬ 
tà. che si terrà da sabato 
prossimo al 1 ottobre al Vil¬ 
laggio Olimpico di Roma, si 
aprirà e si concluderà con un 
concerto del Ckimpiesso di co¬ 
ro e balli dell’Esercito sovie¬ 
tico. Il pubblico italiano ha 
avuto modo di conoscere so¬ 
lo molto parzialmente questo 
famoso collettivo artistico, at¬ 
traverso rare presenze di sue 
esecuzioni in orogrammi ra¬ 
diofonici. n Festival offre, 
dimque. un’occasione di co¬ 
noscenza di rilevante signifi¬ 
cato culturale considerando 
che il Complesso rappresen¬ 
ta uno dei punti più alti del¬ 
lo spettacolo folk dell’URSS. 

Alla vigìlia della partenza 
alla volta deH’Italia. il diret¬ 
tore del Complesso, tenente- 
colonnello Alexander Tupitsyn 
ha acconsentito a rispondere 
ad alcune domande sulla sto¬ 
ria e le caratteristiche del .suo 
Coro balletto. 

— 11 vostro collettivo ha 
compiuto trent’anni di atti¬ 
vità- Volete dirci in quali cir¬ 
costanze e perchè esso è sta¬ 
to fondato? 

— n nostro complesso è 
nato nel giugno del 1942, In 
un momento terribile, duran¬ 
te la seconda guerra mon¬ 
diale. Quotidianamente ci esi¬ 
bivamo due-tre volte nelle po¬ 
stazioni di artiglieria nei din¬ 
torni di Mosca. Tn una sola 
stagione, nel 1942-1943. ese¬ 
guimmo di fronte alle unità 
di combattimento ben 542 con¬ 
certi. I promotori e 1 primi 
direttori del glorioso comples¬ 
so furono il compositore Pa- 
vel Kulikov e il professor Kon- 
stantin Vinogradov, artista 
del popolo della Repubblica 
federativa russa. Io dirigo 11 i 
collettivo dal 1955, vale a dire ; 
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Il complesso di coro e balli dell'Esercito sovietico 


da 17 anni esalti. Nel 1973 fe- 
steggerò il quarantesimo an¬ 
no di attività nel campo della 
musica. Al termine degli stu¬ 
di, nel 1943. fui chiamato al¬ 
le armi e da allora la mia 
vita nell’arte è indissolubil¬ 
mente legata alle orchestre 
militari. 

In trent'anni il Complesso 
di balli e canti è stato in 
tutti gli angoli dell’Unione 
Sovietica, dando circa sette¬ 
mila concerti. A Mosca ci sia¬ 
mo esibiti sulle scene del Pa¬ 
lazzo del Congressi al Crem¬ 
lino, del BolshoJ, della Sala 
di concerti a Ciaikowski ». 


Questo diritto viene ricono¬ 
sciuto soltanto alle migliori 
compagnie artistiche. 

Il complesso deve parecchio 
del proprio successo ai noti 
compositori sovietici Vano 
Mu radei!. Aleksandr Dolucha 
njan. AnatoliJ Novikov e Se- 
rafim Tulikov. che hanno 
mantenuto stretti rapporti 
di collaborazione ccm noi. 
Non di rado abblanK) anche 
la fortuna di essere i primi 
esecutori delle loro composi¬ 
zioni. Ad esempio. la canzo¬ 
ne di Serafim Tulikov «Se 
non mi ascolti, non saprai » 
ottenne il primo premio al 


concorso panrusso dei canti 
di guerra (1971) proprio nel¬ 
la nostra interpretazione. 

— Il successo di un com¬ 
plesso dipende dalla scelta 
del repertorio e dalla mae¬ 
stria degli esecutori. Diteci 
qualcosa sugli artisti del col¬ 
lettivo. 

— Tutti i componenti del com¬ 
plesso sono effettivi delleser- 
cito sovietico. Complessiva¬ 
mente sono settanta. Si trat¬ 
ta (U artisti di professione, 
con una speciale formazione 
miisicale. Essi formano 11 co¬ 
ro, il corpo di ballo e l'or- 
chestim. 


— Ora vi apprestate a par¬ 
tire per l’Italia. Si tratta del¬ 
la vostra prima visita aU'este- 
ro ? 

— No. Nell’aprile del cor¬ 
rente armo ci siamo esibiti 
neiriraq. Ck)n successo, a giu¬ 
dicare dalle valutazioni degli 
appassionati. Ci stiamo prepa¬ 
rando al viaggio in Italia con 
particolare cura e preoccu¬ 
pazione. Attendiamo con in¬ 
teresse di incontrarci con il 
pubblico italiano. Nel pro¬ 
gramma della tournée abbia¬ 
mo incluso delle canzoni di 
Serafim Tulikov. Aleksandr 
Ooluchanjan, Aleksandra Fa- 


chmutova; le celebri canzoni 
popolari russe « Is za ostro- 
va na striegin» e «Vdol po 
Piterskoj ». E'er II repertorio 
classico abbiamo scelto il co¬ 
ro «Nochenka» dall’opera «11 
Demone » di Anton Ruben- 
stein e il coro maschile dal¬ 
l’opera di Verdi « Emani ». 
Presenteremo anche « Katiu¬ 
scia ». cosi amata in tutto 
il mondo; le canzoni «Bella 
ciao» e «Bandiera Rossa» le 
canteremo in lingua italiana. 
Del programma fanno parte 
anche alcuni balli russi, ucrai¬ 
ni, moldavi e militari. 

(Novosti) 


Impostare un’azione realmente 
correttiva lascia larghissimi 
spazi alla arbitrarietà delle 
speculazioni e della iniziative 
privata. 

Sotto ima impressione di 
grande funzionalità e di dina- 
mlsmo costruttivo, avanza og¬ 
gi a Parigi un programma di 
sventramenti e di ricostruzio¬ 
ni che sono legati al gioco 
del grossi investimenti e che 
privi di una più oculata disci¬ 
plina urbanistica solo parzlal- 
mento risolvono i problemi 
della città; ne è un esemplo 
la tour Montparnasse, costrui¬ 
ta nel cuore del centro, oppu¬ 
re i decentramenti come II 
vecchio mercato di Les Halles 
legato fra l’altro ad un gran¬ 
de interesse storico, o la co¬ 
struzione del nuovo comples¬ 
so direzionale La Defance 
modernissimo e concepito se¬ 
condo i più avanzati criteri 
tecnologici di prefabbricazione 
a montaggi veloci, ma desti¬ 
nato a diventare im quartiere 
di lusso anziché funzionare 
realmente come valvola di de¬ 
compressione. 

Appaiono lontani i postula¬ 
ti di un grande architetto. Le 
Ckirbusler, offerti nel lontano 
’25, un sogno grandioso e non 
privo di difetti che aveva tut¬ 
tavia il vantaggio nel suo illu¬ 
ministico razionalismo di co¬ 
gliere in blocco il problema 
parigino, di risolvere il rap¬ 
porto tra la nuova e la vec¬ 
chia città. Un nuovo disor¬ 
ganico tessuto si inserisce sul 
vecchio, certamente con al¬ 
cune qualità (sì pensi per 
esempio al potenziamento del 
sistema ferroviario metropoli¬ 
tano oppure all’adattamento 
del bordo Senna a strada a 
scorrimento veloce); ma sono 
interventi che non impedisco¬ 
no l’aumento parallelo di quel¬ 
le anomalie che si creano 
quando viene a mancare un 
sostanziale sistema di control¬ 
lo sui processi di crescita ur¬ 
bana e sul conseguenziale mo¬ 
vimenti dei capitali investi¬ 
ti. Le leggi del profitto in¬ 
generano allora l’usuale mec¬ 
canica di esodo del ceti Impos¬ 
sibilitati a sostenere i nuovi 
prezzi, e che lasciano il posto 
a classi più ricche; si ope¬ 
ra così una precisa selezione, 
funzionale alla spartizione tra 
città borghese e periferia ope¬ 
raia: 

SI inseriscono in questo con¬ 
testo le lotte delle municipa¬ 
lità comuniste, che tendono so¬ 
stanzialmente agli obiettivi 
dell’auiogeStlone economica e 
amministrativa, della conqui¬ 
sta di un tipo di struttura so¬ 
ciale ed urbanistica alterna¬ 
tiva alla dinamica espansiva 
delia grande Parigi. Ho par¬ 
lato con l’architetto Claud Le 
Goas, il quale ha attivamen¬ 
te partecipato ai lavori dì mi¬ 
glioramento di im comune che 
si chiama Montreuìl: egli mi 
ha spiegato quali fini i comu¬ 
ni si prefiggono, quali difficol¬ 
tà incontrano. Discorso che si 
può riassumere in questi ter¬ 
mini: il problema principale 
delle municipalità democrati¬ 
che è quello di creare nel pro¬ 
prio ambito un livello di vita 
possìbile attraverso una pia- 
nificazione alla quale sono 
chiamati a collaborare atti¬ 
vamente operai, tecnici ed in¬ 
tellettuali, tutti coloro che cre¬ 
dono nella necessità di un mo¬ 
do migliore di vita; ò neces¬ 
sario sviluppare una forza di 
base capace di opporsi al 
meccanismo di sviluppo capi¬ 
talistico, smascherare la sua 
falsa razionalità e trovare l 
modi perchè tali iniziative sia¬ 
no difese ed incrementate. 

Intorno a Parigi sono nati 
dei problemi enormi per la 
disparità e casualità di cre¬ 
scita delle periferie; gli «cn- 
scmifles» e le villes nouvellet 
non hanno possibilità di esiste¬ 
re in proprio ma dipendono 
da Parigi e questo crea una 
situazione instabile che com¬ 
porta una vorticosa inflazio¬ 
ne della capitale e la riduzio¬ 
ne delle zone periferiche a 
città dormitorio, insufficienti 
nelle attrezzature e lontane dal 
posti di lavoro; lo scopo quin¬ 
di è quello di far passare 
una linea correttiva nello svi¬ 
luppo dei comuni e di tutta 
la regione metropolitana. 

Tra la quantità enorme di 
problemi che i comuni deb¬ 
bono affrontare ovviamente 
quello della regolamentazione 
edilizia è di primaria impor¬ 
tanza; Montreuil malgrado le 
gpmdi difficoltà di impiego e 
di lavoro, poiché rindustria 
tende tid investire nelle peri¬ 
ferie ovest e sud-ovest — Moa- 
treuil è periferia est — con¬ 
tinua a crescere con un tasso 
d’aumento del 0.6 per cento al¬ 
l’anno; servono dunque intor¬ 
no ai 1500 nuovi alloggi e di 
conseguenza tutte le struttura 
adatte, scuole, attrezzature per 
il tempo libero; Tobiettivo è 
quindi ridimensionare il r^ 
porto con Parigi, sfuggire m 
suo accentramento e alle sue 
leggi di espansì(Mie. 

T^a situazione della capita¬ 
le mostra, insomma, un pro¬ 
cesso di autodegradazione del¬ 
le qualità urba^ e nello stes¬ 
so tempo frena la possibilità 
di un autonomo e democratico 
sviluppo dei centri minori e 
delle campagne; è una situa¬ 
zione che porta ad aprire più 
vaste riflessioni sulla gestione 
delle strutture urbane e sugU 
strumenti adatti ad operaie 
su queste specifici controlli, 
strumenti che inevitabilmenta 
rimandano ad una diversa for¬ 
mulazione degli assetti econo- 
mico-politici. Ma un nuovo 
terreno di lotta si va prepa¬ 
rando con l’avanzata di un 
processo di unità delle sini¬ 
stre. Ciò non potrà non ave¬ 
re una influenza sull’ammi¬ 
nistrazione della società fran¬ 
cese e sboccare, quindi, in un 
tentativo di più corretta im¬ 
postazione dei problemi ur¬ 
bani. 

Sandro Paglioro 
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Operai, contadini, autotrasportatori contro le serrate decise dai «baroni» 

Sabato grande giornata di iotta 
nelle zone bieticolo-saGcarìfere 

t 

La decisione presa daila Federazione Cgil*Cisl-Uii d’intesa con le organizzazioni di categoria degii alimentaristi, mezza¬ 
dri, coltivatori diretti e autotrasportatori • Da Ferrara telegramma a Andreotti firmato dal PCI, PSI, DC, PSDI e PRI 



inazione in zucchero ma reste¬ 
rà nei campi a marcire. Mentre 
nelle nostre campagne si regi¬ 
stra quindi questa disastrosa Si¬ 
tuazione, il mono|)oIio saccari¬ 
fero continua intanto nella sua 
posizione di intransigenza, man¬ 
tenendo in atto la sua serrata 
negli stabilimenti saccariferi. 

La condanna dei « baroni del¬ 
lo zucchero » è unanime da par¬ 
te di tutte le forze democrati¬ 
che della nostra provincia: dai 
produttori agli operai e agli 
autotrasportatori, dai sindacati 
alle forze politiche agli Enti lo¬ 
cali. 

ANCONA — GII zuccherifici 
di Fermo, Fano e Jesi sono 
chiusi ormai da oltre quaranta 
ore. I dipendenti dei tre stabi¬ 
limenti sono in agitazione c in 
tutta la giornata di ieri si so¬ 
no .succeduti incontri e manife¬ 
stazioni. 


Contadini manifestano per l'affitto 


sono state 
contadini per di¬ 
fendere la riforma delFafTitto agrario. Fra queste segnaliamo quelle di Catania che avrà luogo 
il giorno 25, di Oristano e di S. Giuliano (Napoli) il 1. ottobre, di Siena il 4 ottobre, di Nuoro 
li 7 ottobre. L'ampio programma di iniziativa si concluderà nella seconda metà di ottobre con 
una manifestazione nazionale che avrà luogo a Roma. Nei giorni scorsi manifestazioni si sono 
svolle in numerosi centri tra cui Vicenza (nella foto) e Gravina. 


Oggi 800.000 in iotta per i'occupazione, le riforme, contro il carovita 

LE VASTE ADESIONI ALLO 
sciopero generale di Torino 

Fermi i lavoratori dell’industria, dei trasporti, i comunali, gli ospedalieri, 
gli elettrici, i tipografi dei quotidiani - La partecipazione dei giornalisti 
La Confesercenti invita i commercianti a chiudere i negozi • Comizio di 

Scheda in piazza Solferino 


TORINO, 19 

Per i pressanti e drammati¬ 
ci problemi della occupazio¬ 
ne pesantemente falcidiata 
dalla « ristrutturazione » pa¬ 
dronale, della difesa del sa¬ 
lario dall’attacco della specu¬ 
lazione e per misure che av¬ 
viino a soluzione quelli non 
meno urgenti della casa, dei 
trasporti e della scuola, si 
mettono domani in movimen¬ 
to gli 800 mila lavoratori del¬ 
la provincia di Torino con 
uno sciopero di 24 ore che in¬ 
vestirà tutti i settori dell’in¬ 
dustria e dei servizi. Le azio¬ 
ni di lotta che hanno carat¬ 
terizzato nel territorio torine¬ 
se il periodo immediatamen¬ 
te successivo alle ferie (occu¬ 
pazioni dei CV, scioperi di 
tona in Vallesusa e in Val 
di Lanzo, fermate alla FIAT) 
e le niunerose assemblee di 
fabbrica, di lega e provin¬ 
ciali che hanno mobilitato mi¬ 
gliaia di operai in prepara¬ 
zione delia giornata di lotta 
di domani, hanno affermato 
la necessità di costruire, par¬ 
tendo dalle lotte contrattuali. 


una risposta massiccia e con¬ 
tinuativa in grado di affron¬ 
tare tutti gli aspetti delia 
condizione operaia (dentro e 
fuori la fabbrica) per respin¬ 
gere l’attacco del padronato 
e del governo. L’appello di 
lotta dei sindacati è stato rac¬ 
colto da tutte le categorie. 
Accanto ai metalmeccanici, ai 
tessili, agli edili, ai chimici, 
agli alimentaristi, fermeran¬ 
no domani i tipografi dei quo¬ 
tidiani che impediranno l’usci¬ 
ta dei giornali torinesi mentre 
i trasporti urbani rimarranno 
bloccati per l’intera giornata. 
Gli ospedalieri e gli addetti 
agli enti mutualistici e previ¬ 
denziali limiteranno l’attività 
ai servizi essenziali; rimarran¬ 
no chiusi gli uffici comunali; 
sciopereranno tutto il giorno 
i lavoratori delle aziende elet¬ 
triche. 

Nelle ferrovie si fermerà 2 
ore il personale viaggiante e 
tre ore quello delle officine e 
degli impianti fissi. 

Anche i giornalisti hanno in¬ 
detto uno sciopero di due ore 
con una nota in cui si esprime 


« la piena solidarietà della as¬ 
sociazione stampa subalpina 
ai lavoratori e alle organiz¬ 
zazioni sindacali impegnati 
nella difesa del posto di lavo¬ 
ro e del potere di acquisto 
delle retribuzioni e si solle¬ 
cita il governo e i pubblici 
poteri, a tutti i livelli, a tem¬ 
pestive iniziative volte a mo¬ 
dificare l’attuale situazione, 
creando posti di lavoro e 
bloccando la corsa al rialzo 
dei prezzi ». 

Altre adesioni allo sciope¬ 
ro sono giunte dalla Confeser¬ 
centi che ha invitato i com¬ 
mercianti a chiudere i nego¬ 
zi e dalla alleanza provincia¬ 
le dei contadini. 

In mattinata dalle zone in¬ 
dustriali della città (sono sta¬ 
ti fissati sei punti di raduno) 
1 lavoratori confluiranno in 
piazza Solferino dove alle 
9,30 avrà luogo una grande 
manifestazione unitaria. Par¬ 
lerà a nome delle tre confe¬ 
derazioni il compagno Rinal¬ 
do Scheda, segretario naziona¬ 
le della CGIL. 


I La federazione CGIL, CISL, UIL, d'Intesa con le organlz- 
I zazioni di categoria degli alimentaristi, mezzadri, coltivatori 
e autotrasportatori, ha proclamalo una giornata di lotta na¬ 
zionale per sabato 23 che vedrà mobilitali operai, trasportatori 
e contadini in tutte le zone bieticolo-saccarifere. SI svolgeranno 
manifestazioni unitarie nei centri cittadini, davanti agli zuc- 
cherillci. 

La decisione di lotta — af¬ 
ferma il comunicato della Fe¬ 
derazione sindacale — è scatu¬ 
rita dalla gravissima situazione 
determinata nel settore dalla 
serrata attuata dai monopoli 
saccariferi. « La serrata — con¬ 
tinua la nota sindacale — ha 
come obiettivo di impedire la 
consegna delle bietole e di stru¬ 
mentalizzare la vertenza di rin¬ 
novo del contratto nazionale di 
lavoro degli operai zuccherieri 
allo scopo di ricattare il pub¬ 
blico potere per continuare ad 
avere mano libera nella ristrut¬ 
turazione del settore, in netto 
contrasto con gli obiettivi sui 
quali le tre organizzazioni han¬ 
no unitariamente sollecitato 
l'impegno del governo. La gior¬ 
nata di lotta del 23 intende 
rappresentare una prima rispo¬ 
sta unificante alle provocazioni 
dei monopoli zuccherieri e un 
momento generalizzato di pres¬ 
sione nei confronti del governo 
a sostegno delle posizioni con¬ 
federali per un autentico svi¬ 
luppo della bieticoltura neU’in- 
teresse delle categorie produt¬ 
trici. dei lavoratori, dei consu¬ 
matori >. 

Anche la segreteria del CNB. 
unitamente alle segreterie na¬ 
zionali del Cenfac, deH’AIIean- 
za Contadini. deH’Uci. dell’Anca 
«di fronte alla illegale serrata 
decisa dagli industriali sacca¬ 
riferi — afferma un comunica¬ 
to — che sta provocando una 
situazione drammatica nelle 
campagne, di fronte alla esi¬ 
genza inderogabile che il gover¬ 
no faccia interventi risolutivi 
per una rapida conclusione dèl¬ 
ie vertenze riguardanti i bieti¬ 
coltori. gli operai e gli autotra¬ 
sportatori e per una nuova po¬ 
litica di sviluppo e di riforma 
nel settore saccarifero, decido¬ 
no di proclamare, per il 23 set¬ 
tembre una giornata nazionale 
di lotta di tutti i bieticoltori e 
di tutti i contadini. 

MODENA — II Consiglio co¬ 
munale di Mirandola, ieri, ha 
dato mandato al sindaco com¬ 
pagno Celso Gherardi di effet¬ 
tuare la requisizione dello zuc¬ 
cherificio del luogo. La delibe¬ 
razione è stata adottata col voto 
unanime dei gruppi consiliari 
del PCI, del PSI, del PSDI e 
della DC. di fronte alla serrata 
dello stabilimento ed alla con¬ 
temporanea sospensione di qua¬ 
rantacinque operai. Stamane il 
sindaco ha provveduto a convo¬ 
care presso i propri uffici il 
direttore dello zuccherificio In¬ 
formandolo della decisione del 
Consiglio comunale e invitando¬ 
lo a mantenersi a disposizione. 

La requisizione dello zuccheri¬ 
ficio verrà eseguita se non sa¬ 
ranno revocate la serrata e le 
sospensioni e se non riprenderà 
immediatamente la lavorazione 
delle bietole. 

FERRARA — Importante pre¬ 
sa di posizione um'taria delle 
forze politiche ferraresi contro 
la serrata dei « baroni » dello 
zucchero. In un telegramma co¬ 
mune inviato al presidente del 
Consiglio, le segreterie provin¬ 
ciali del Partito comunista ita¬ 
liano. PSI. DC, PSDI e PRI. 
denunciano la «incostituzionale 
serrata » e il grave danno ar¬ 
recato alla produzione bietico¬ 
la. 

RAVENNA — Oltre sei milio¬ 
ni di quintali di bietole giac¬ 
ciono nelle campagne della no¬ 
stra provincia; la stragrande 
maggioranza di cs.se è attaccata 
dal cleono ed è affetta da rizo- 
mania. La situazione è estre¬ 
mamente grave: se non si pro¬ 
cederà all’immediata raccolta 
del prodotto e.sso si deteriorerà 
irrimediabilmente e così andrà 
perduto oltre il 70% della pro¬ 
duzione bieticola della prorin- 
cia di Ravenna che non potrà 
essere utilizzata per la trasfor- 


Da domani a Roma 

Convegno sulle 

strutture della 
cooperazione 

Il secondo « convegno nazionale delle strutture » poli¬ 
tico-sindacali del movimento cooperativo si terrà a Roma 
a partire da domani, giovedì, e proseguirà sino a sabato. 

La relazione introduttiva sul tema; « Rinnovare le strut¬ 
ture per rafforzare e sviluppare il movimento coopera¬ 
tivo e per conseguire nuovi successi nella lotta per le 
riforme » sarà svolta alle ore 10 da Alvaro Bonistalll, 
membro del consiglio di presidenza della Lega. Nel po¬ 
meriggio si aprirà il dibattito che prose^irà nella gior¬ 
nata di venerdì e sarà concluso sabato alle 11,30 con un 
discorso del presidente della Lega Silvio Mlana. 

Gli Indirizzi di natura strutturale e organizzativa che 
il convegno è chiamato a precisare trarranno motivazione 
dalla considerazione del rapidi . mutamenti avvenuti in 
questi ultimi cinque anni nella società italiana nei di. 
versi campi di attività, da quello economico e sociale a 
quello legislativo e daU’analisi del contributo che 11 mo¬ 
vimento cooperativo ha dato per il determinarsi di questi 
mutamenti. 

Altri elementi su cui il convegno si soffermerà saranno 
1 rapporti del Movimento con Io Stato e con la Regione 
per affermare una politica volta a determinare lo sviluppo 
e la promozione cooperativa, la ricerca dei modi e delle 
forme per sviluppare ulteriormente la politica unitaria 
fra le Centrali cooperative, unitamente alla politica di 
intesa e di collaborazione con tutte le forze che si bat¬ 
tono per le riforme e la democrazia. 

Il convegno, pertanto, discuterà particolarmente i pro¬ 
blemi relativi al rafforzamento e adeguamento delle strut¬ 
ture politico-sindacali del Movimento, con particolare ri¬ 
ferimento ai problemi delle istanze regionali, delle asso¬ 
ciazioni cooperative di settore, nonché la qualificazione 
del ruolo di direzione unitaria che compete alla Lega 
nazionale delle cooperative e mutue. Tutto ciò nel qua¬ 
dro della esigenza di riaffermare e rilanciare l’obiettivo 
strategico deH’ultimo congresso della Lega e cioè di 
realizzare in Italia la presenza di un « sistema nazionale 
di cooperative autogestite, come settore economico della 
società nazionale al servizio dei lavoratori e del ceto 
medio, nella lotta per affermare la programmazione de¬ 
mocratica, per 11 rinnovamento della società nazionale ». 


Minaccia di serrata alla Belleli 

A Taranto gravi 
attacchi alle 
libertà sindacali 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 19 

Una ennesima provocazione padronale è stata messa 
in atto In questi giorni in un’altra fabbrica di Taranto. 

Questa volta si tratta deH'azienda metalmeccanica 
Belleli. In questa ditta gli operai sono in sciopero da 
circa una settimana e rivendicano l’indennità di mensa 
e l'organico fisso per i lavoratori del cantiere interno 
al Quarto centro siderurgico. Gli scioperi vengono attuati 
in formo articolate. 

Di fronte alla forte ed unitaria lotta del lavoratori, 
la direzione aziendale ha emesso un comunicato con 
il quale attacca 11 diritto di sciopero del lavoratori ed 
inoltre minaccia la serrata. La motivazione addotta è la 
solita; rimpossibilltà, secondo la direzione, di procedere 
alla manutenzione degli impianti. 

Netta e chiara è stata la risposta operala; le mae 
stranze Infatti, riunite in assemblea, hanno confermato 
le azioni di lotta articolata. Hanno inoltre deciso di 
intensificare la lotta, qualora la direzione della fabbrica 
continuerà nelle sue minacce e nelle sue provocazioni. 

Molte altre sono le fabbriche in sciopero qui a Ta¬ 
ranto. Fra le altre la CIMI, l’ASGEN, la OMI, la CAE: 
tutte aziende operanti all’interno del Quarto centro si¬ 
derurgico. 

Intanto le assemblee e i consigli di fabbrica nelle loro 
riunioni per la discussione della piattaforma per il rin¬ 
novo contrattuale, esprimono ferme prese di posiziona 
nel riguardi dell’attuale governo di centro destra. E’ il 
caso per esempio del consiglio di fabbrica della Dal- 
mine, il quale in un suo documento denuncia; « le volute 
deficienze del governo Andreotti-Malagodi che non solo 
si rifiuta di intraprendere una seria politica di riforme 
al fine di rivalutare il salario operalo, ma che lo rende 
più magro con i vari aumenti in corso ». 

q. f. m. 


Avrà luogo il 13,14,15 ottobre e sarà conclusa da una manifestazione di massa 

A Reggio C. si svolgerà la conferenza 
dei sindacati per lo sviluppo del Sud 

La decisione presa ieri durante una riunione dei rappresentanti delle categorie dell’Industria, dei ferrovieri, dei braccianti, delle 
Confederazioni - Le lotte contrattuali e l’azione più generale per io sviluppo agricolo-industriaie e dei servizi delle aree meridionali 


Sulla base di una proposta 
elaborata dalle federazioni na¬ 
zionali dei braccianti, degli edi¬ 
li e dei metalmeccanici, si so¬ 
no riuniti ieri i rappresentan¬ 
ti dei sindacati nazionali del 
settore industriale, dei brac¬ 
cianti e dei ferrovieri insieme 
a dirigenti sindacali di catego¬ 
ria e di strutture orizzontali 
della Calabria, di Napoli. Ta¬ 
ranto, Foggia, L’Aquila, Paler- 
mo, Bari, Caserta, Salerno, Mi¬ 
lano. Genova, Brescia, 'Torino, 
Bologna e con la partecipa¬ 
zione dei segretari confederali 


Per le ferrovie 

stanziamenti 

insufficienti 

Il ministero dei Bilancio sta 
insistendo, nella redazione dei 
documenti per il nuovo Pro¬ 
gramma quinquennale, nel ri¬ 
fiuto di affrontare il problema 
dei trasporti secondo le nuove 
prospettive indicate anche dalla 
lotta dei Ferrovieri. Si ap¬ 
prende infatti, da fonti di 
agenzia, che sui 22.800 miliardi 
di inve.stimenti per trasporti 
(anno 1970) previsti per il de¬ 
cennio. nei prossimi cinque se 
ne vorrebbero destinare al set¬ 
tore soltanto 5 805. Di questi, 
le Ferrovie potrebbero utiliz¬ 
zare appena 1.170 miliardi (ma 
1400 le autostrade), cioè nem¬ 
meno un terzo dei 4.000 miliardi 
che il governo si è impegnato 
a destinare al programma po¬ 
liennale delle Ferrovie. Il go¬ 
verno. insomma, sta cercando 
il modo di rimangiarsi gli im¬ 
pegni assunti con i ferrovieri. 


Si è tenuta a Vercelli la III Conferenza del PCI sulla risicoltura 

SUL RISO ALTI PROFIHI DEGLI INDUSTRIALI 

Nel nostro paese si produce più del doppio di quanto si consuma - la relazione del compagno Sassone e le conclusioni del compagno Macaiuso 


Dal nostro inviato 

VERCELLI, 19 

In Italia si producono ogni 
anno oltre 8 milioni di quin¬ 
tali di riso, più del doppio di 
quello che mangiamo. Quello 
che non consumiamo nel no¬ 
stro Paese. Io esportiamo al- 
Testerò; ma sul mercato in¬ 
temazionale il prezzo del ri¬ 
to è molto inferiore del co¬ 
sto di produzione in Italia. 
Qui da noi produrre un quin¬ 
tale di riso costa 10 mila lire 
circa mentre all’estero si tro¬ 
va riso a 3-4 mila lire al quin¬ 
tale. E noi Io esportiamo a 
questo prezzo; a 3-4 mila lire 
al quintale. La differenza tra 
il costo di produzione e il 
prezzo di vendita alTesporta- 
ziene viene pagata dalla Co¬ 
munità economica europea. 
Dal ’67 infatti è entrata In vi- 
fore in Europa l’organizzazio¬ 
ne comune del mercato del 
riso con la quale si è conti¬ 
nuata la politica protezionisti¬ 
ca del sostegno dei prezzi. Il 
riso è quindi una coltura prò 
tetta. E ciò significa ogni an¬ 
no una spesa di circa 35 mi 
bardi per la Comunità, mi¬ 
liardi che vanno cssenzlal 
mente a vantaggio delle gran¬ 
di Industrie risiere, che tra- 
tformano il risone In riso. 

Om Interesse ha, quindi. 


l’economia italiana di produrre 
un prodotto in quantità mag¬ 
giore della necessità, un pro¬ 
dotto che inoltre si potrebbe 
comprare all’estero spenden¬ 
do molto di meno di quanto 
si spende per produrlo da 
noi? Perché non trasformare, 
ad esempio. le risaie in pa¬ 
scoli. dato che siamo costret 
ti a importare carne? L’inte¬ 
resse ce l'hanno soltanto gli 
industriali che speculsmo sul¬ 
la protezione; e per loro gli 
affari vanno cosi bene che as¬ 
sistiamo cgg: a un'e.spansione 
dei terreni adibiti a produzio¬ 
ne risicola. Il tutto sotto la 
regìa dell’Enle rùsi. un car¬ 
rozzone burocratico creato dal 
fascismo per «proteggere» il 
riso che ancora oggi esige il¬ 
legalmente tangenti sui con¬ 
tratti di compravendita 

Nelle zone risicole, più che 
in ogni altra zona agraria del 
Paese, c’è stato In questi ulti¬ 
mi anni un processo di assog¬ 
gettamento del processo prò 
duttivo agli interessi del ca¬ 
pitalismo monopolustico. fi¬ 
nanziario e industriale. 

Del riso, della situazione esi¬ 
stente nelle risale, delle dram¬ 
matiche condizioni di chi vi 
lavora, della neces.sità di In¬ 
terventi urgenti per n.solvere 
li problema della risala nol- 


l’ambito più generale di tutta 
Tagricoltura. si è discusso a 
Vercelli nel corso della III 
(Conferenza del PCI sulla risi¬ 
coltura che Sì è svolta pres¬ 
so la Federazjone comunista 
di Vercelli sul tema. « Per uno 
sviluppo moderno deU’agricol- 
tura nel quadro dei piani zo¬ 
nali e di una nuova politica 
degli investimenti pubblici 
nelle campagne, in àllemali- 
va alla monocoltura risicola 
e alla fallimentare politica 
agraria governativa ». 

La questione da nsolvere 
— ha tra l’altro detto il com¬ 
pagno Irmo Sassone respon¬ 
sabile della sezione agraria 
della Federazione vercellese 
nella sua relazione introdutti¬ 
va — è quella di affrontare 
nella misura richiesta da un 
nwdemo esercizio dell'attivi- 
tà agricola, la dimensiore eco¬ 
nomica delTazienda. indipen¬ 
dentemente dalia sua dimen¬ 
sione fisica; e la distinzione 
di queste due dimensioni si 
può avere attraverso l’asso¬ 
ciazionismo di più aziende 
in un’unica impresa. Occorre 
prendere come punto di rife¬ 
rimento di una politica di ri¬ 
strutturazione i piani zonali 
agricoli, indicando 1 suol stru¬ 
menti di elaborazione c di 
esecuzione, cioè le Regioni • 


gli enti di sviluppo con 1 po¬ 
teri che sono stati indicati dai 
gruppi regionali consiliari del 
PCI lasciando al Parlamento 
solo il compito di stabilire 
alarne linee orientative gene¬ 
rali nell’ambito di una legge 
quadro. 

Quello che l comunisti In¬ 
dicano ai risicoltori come li¬ 
nea alternativa alla fallimen¬ 
tare politica agraria governa¬ 
tiva e comunitaria che non ha 
ri-solto i problemi agricoli na¬ 
zionali ma anzi li ha aggra¬ 
vati come dimostra l'aumen¬ 
to del costo delia vita, è quin¬ 
di quella deU'azienda contadi¬ 
na associata, del'ia cooperazio 
ne. dei piani zonali, delle Re¬ 
gioni. 

Al termine dell’ampio dibat¬ 
tito alla Conferenza di Ver¬ 
celli. che ha visto la parteci¬ 
pazione. tra gli altri, dei re¬ 
sponsabili delle sezioni agra¬ 
rie delle Federazioni di diver¬ 
se città del Piemonte, della 
Lombardia e deirEmilia-Ro- 
magna, è intervenuto il com¬ 
pagno on. Emanuele Macalu- 
50 della direzibne del partito. 

Dopo aver affermate che 
occorre spostare forze sociali 
e politiche in una direzione 
nuova c diversa per affronta^ 
re le questioni aelTagrlcoltu- 


ra, la difesa della legge sul 
fìtti agrari dopo la sentenza 
della Coite costituzionale, la 
battaglia in Parlamento per le 
propcGte di le^ge sui finanzia¬ 
menti aU’agricoltura. le pen¬ 
sioni e il carovita, il compa¬ 
gno Macaiuso ha detto che il 
problema dello sviluppo del¬ 
l’agricoltura non deve essere 
considerato come un proble¬ 
ma settoriale ma come un 
problema generale dello svi¬ 
luppo economico del Paese, 
in direzione di quella svolta 
democratica che abbiamo po¬ 
sto al centro del nostro XIII 
Congresso e alla quale si op¬ 
pongono le forze conservatri¬ 
ci e della speculazione. 

Anche le qjestioni partico¬ 
lari della risicoltura — ha det¬ 
to Macaiuso — devono rien¬ 
trare in questo quadro. 

Scioglimento dell’Ente risi, 
trasferimento delle sue fun¬ 
zioni e dei suoi impianti al- 
l’AIMA. alle Regioni e ai (Con¬ 
sorzi dei produttori, l’elabo¬ 
razione. nel quadro di un pia¬ 
no di sviluppo regionale, del¬ 
la collocazione da dare alle 
zone risicole: queste le Imme¬ 
diate proposte che vedranno 
impegnati i comunisti. 

Domenico Commisto 


Macario (CISL) e Vignola 
(CGIL). 

- Dopo un intenso dibattito sui 
problemi del Mezzogiorno e sul- 
, le esperienze di lotta finora 
sviluppata, i sindacati presen¬ 
ti alla riunione hanno concor¬ 
dato di effettuare nei giorni 13, 
.14 e 15 ottobre a Reggio Cala¬ 
bria, una conferenza nazionale 
sul Mezzogiorno < con Io sco¬ 
po — afferma il comunicato 
reso noto al termine dei lavo¬ 
ri — di saldare le lotte con¬ 
trattuali delle categorie e la 
azione nei luoghi di lavoro con 
le lotte generali per lo svi¬ 
luppo agricolo industriale e dei 
servizi nelle aree meridionali 
sulla base di obiettivi precisi 
che garantiscano runificazione 
delia lotta dei lavoratori occu¬ 
pali. disoccupati, sotto occupa¬ 
ti. e di altre forze sociali ». 

II dibattilo ha fatto emerge¬ 
re « come ra\'\'io di una nuova 
fase di lotta sociale nel Mez¬ 
zogiorno favorirà sia l'impegno 
fattivo di tutte le strutture sin¬ 
dacali. sia la costituzione di 
nuove strutture di zona deri¬ 
vate dall’esperienza dei delega¬ 
ti e dei consigli di fabbrica 
che sriluppino la partecipazio¬ 
ne diretta dei lavoratori ». 

I partecipanti ‘ all’incontro 
hanno unanimemente sostenuto 
che « la conferenza non deve 
esaurirsi in se .stessa, ma de¬ 
ve favorire la più larg-i parte¬ 
cipazione delle organizzazioni 
sindacali del Nord e del fin¬ 
irò. affinché le iniziative di 
lotta ~ generale o articolata 
a livello territoriale — assu¬ 
mano le caratteristiche di un 
impegno generale del movimen¬ 
to sindacale, che veda la par¬ 
tecipazione della Federazione 
CGIL. CISL. UIL». 

La conferenza — preparata 
anche da precedenti convegni 
provinciali — oltre a coinvol¬ 
gere tutti i quadri e militanti 
sindacali, dovrà sviluppare un 
ampio confronto con tutte le 
forze sociali e politiche sugli 
obiettivi di azione per un ri- 
lando più generale delle lotte 
per il Mezzogiorno. 

Al termine della riunione è 
stato costituito un grui^ di la¬ 
voro con rappresentanti dei .sin¬ 
dacati edili, chimici, braccian¬ 
ti, meccanici, ferrovieri, lessi¬ 
li, alimentaristi, per l’organiz¬ 
zazione della conferenza di 
Reggio Calabria e per la pre¬ 
disposizione della relazione in¬ 
troduttiva e del materiale uti¬ 
le al fine della elaborazione di 
una piatlaforma di lotte socia¬ 
li. A conclusione della confe¬ 
renza. il 15 ottobre, si effettue¬ 
rà a Reggio Calabria una ma- 
nire.slazionc sindacale di ma.ssa. 
1 lavori della riunione di ieri 
erano stati aperti da una re¬ 
lazione tenuta da FHio Pastori¬ 
no. segretario delta Fiom. E’ 
.sfato sottolineato il valore del¬ 
la lotta oer t’occunazione e T^r 
Io ssiliippo del Mezzociomo in¬ 
dicando poi alnini punti sui 
quali i sindacati intendono in¬ 
cidere sia con Tiniziativa gene¬ 
rale sia con fazione articolata: 
modificazione deiraftuale sisle 
ma dei prezzi avriroli. pub¬ 
blicizzazione o controllo pub¬ 
blico sulla politica di aporov- 
rigionamenfo e sulla rete disfri- 
hiiliva flei prodotti deiragricol- 
fura. revisione dette notitiche 
di finanziamento pubblico al- 
raericoltura. definizione di una 
polifira settoriale di sviluppo 
industriale legata alla commer¬ 
cializzazione e trasformazione 
dot prodotti agricoli, riforma 
della politica degti incentivi al¬ 
le industrie obbligo alle narte- 
cipazioni statali di oortare 
avanti piani infecnti di investi 
mento sia per il rinnovamento 
e la riconversione dei vecchi 
impianti sia per la realizzazio¬ 
ne degli iasediamenti collega¬ 
ti agli impianti di base, rilan¬ 
cio deiredilizia abitativa e pub¬ 
blica, dilatazione deH’edilizia so¬ 
dale. 


Muoiono 
in due 
' nel tino '' 
da ripulire 


Proclamato 
lo sciopero 
nei manufatti 
in cemento 


Vertenza 
all'Istituto 
nazionale 
dei trasporti 


CASALE MONFERRATO 
(Alessandria), 19 

Due uomini sono morti in¬ 
tossicati dalle esalazioni di un 
tino di una cantina di San 
Giorgio Monferrato. La di¬ 
sgrazia è accaduta nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio nella 
cascina a Cardellona » dì cui 
è affittuario Mario Bosso, di 
43 anni. Questi, accompagna¬ 
to dalla moglie Teresa Casa- 
Ione — è sceso in cantina per 
lavare i tini in vista della 
prossima vendemmia e si è 
calato in un tino della ca¬ 
pacità di 60 ettolitri, comin¬ 
ciando il lavoro di ripulitura. 
Dopo alcimi minuti si è ac¬ 
casciato sul fondo privo di 
sensi. 

La moglie, resasi conto di 
quanto stava accadendo, è 
corsa fuori invocando aiuto 
e da im casolare poco distan¬ 
te è accorso Renato Bargero, 
di 27 anni, che non ha esi¬ 
tato a calarsi nel tino; a sua 
volta è però rimasto vittima 
delle esalazioni venefiche ed 
è morto insieme con Bosso 
prima deH’arrivo di altri soc¬ 
corritori. 

Le salme dei due uomini 
sono state recuperate poco 
dopo dai vigili del fuoco e 
dai carabinieri 


Sono state interrotte le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro dei dipen¬ 
denti del settore dei manu¬ 
fatti in cemento. La trattativa 
si è svolta ieri mattina in se¬ 
de confindustriale ma l’atteg¬ 
giamento negativo assunto dal 
padronato non ha consentito 
il proseguimento. 

La delegazione sindacale che 
si è riunita subito dopo la 
rottura assieme alle segreterìe 
delle Federazioni di catego¬ 
ria aderenti a CXìIL, CISL 
e UIL ha compiuto im esame 
della situazione venutasi a 
creare decidendo di chiama¬ 
re i lavoratori ad una forte 
lotta. 

E’ stato proclamato uno 
sciopero generale di 24 ore 
per il giorno 27. Altre 16 ore 
di sciopero articolato avran¬ 
no luogo nelle due settimane 
seguenti a livello aziendale 
e territoriale secondo le de¬ 
cisioni che saranno prese lo¬ 
calmente. 

Praticamente la tornata di 
trattative che si è svolta per 
i contratti dei lavoratori del 
settore delle costruzioni ha 
avuto esito negativo. Vasta 
è la mobilitazione per pre¬ 
parare gli scioperi già decisi. 


1 sindacati CGIL, CISL e 
UIL che rappresentano ì la¬ 
voratori dell’Istituto Naziona¬ 
le Trasporti, si sono riuniti 
oggi congiuntamente con i co¬ 
mitati di coordinamento dei 
trasporti per prendere in esa¬ 
me l’andamento della verten¬ 
za per il rinnovo del contrat¬ 
to integrativo scaduto nel 
marzo scorso. 

Mentre nelle principali pro¬ 
vince i contratti analoghi so¬ 
no stati rinnovati da tempo, 
ITNT respinge ogni apertura 
verso le richieste dei lavora¬ 
tori. Tale atteggiamento ri¬ 
sponde al tentativo di far 
gravare sui lavoratori le dif¬ 
ficoltà di bilancio che deri¬ 
vano in parte da responsabi¬ 
lità dell’Istituto e in parte 
da inadempienze governative 
e da mancanza di iniziative 
ministeriali tali da consenti¬ 
re all’Istituto di assolvere 
con pienezza di mezzi alla 
azione che gli è propria sul 
mercato dei trasporti. 

Pertanto l sindacati e l co¬ 
mitati di coordinamento han¬ 
no avanzato al ministro del 
Trasporti proposte concrete 
dal cui accoglimento o meno 
dipende la ripresa e Tmten- 
sifìcazione delTazione sinda¬ 
cale a breve scadenza. 


CERAMICHE 

PER IL 

CONTRATTO 
ROTTE LE 
TRATTATIVE 

Si tratta delle aziende artigiane 
Deciso un programma di lotta 

Si sono interrotte le trattative Iniziate nel 
luglio scorso per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro dei lavoratori dipendenti da 
aziende artigiane della ceramica. La rottura 
è stata determinata dalla posizione negativa 
assunta dalla controparte su numerosi punti 
qualificanti: in particolare è stata respinta la 
rivendicazione di fondo relativa alla elimi¬ 
nazione delle differenze salariali, ferma re¬ 
stando l’autonomia contrattuale del settore 
artigiano delle differenze di trattamento e 
normative con l'ultimo contratto della cera¬ 
mica industriale in vigore da due anni. Edi¬ 
zione totalmente negativa per la garanzia 
del salario e per i diritti sindacali. Queste 
pasizìoni hanno Impedito l'ulteriore prosie¬ 
guo della trattativa. La federazione unitaria 
dei lavoratori chimici Insieme alla delegazio¬ 
ne presente alla trattativa ha deciso l’effet- 
luazione di 16 ore di sciopero prò capite entro 
tl 30 settembre di cui 8 saranno utilizzate il 
22 settembre per una manifestazione nazio¬ 
nale e le restanti 8 articolate a livello pro¬ 
vinciale o di azienda. Al contratto sono inte¬ 
ressati oltre 30.000 lavoratori. Ulteriori deci- 
cioni di lotta saranno prese nel corso del 
convegno narionale dei delegati del settore 
ceramiche e abrasivi che avrà luogo a Mo¬ 
dena 11 29 e 30 settembre. 


(HIUPPO SIRMA 

AZIONE 
ARTICOLATA 
IN TUTTE 
LE AZIENDE 

Rotte le trattative — Le rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori 


Si è svolto a Milano indetto dalla federa- 
rione unitaria lavoratori chimici il coordina¬ 
mento nazionale dei consigli di fabbrica degli 
stabilimenti del gruppo SIRMA (Porto Mar¬ 
cherà, Savona. La Spezia). Nella riunione è 
stato esaminato lo sviluppo deU’iniziativa ri- 
vendicativa di fabbrica dopo la rottura delle 
trattative a livello di gruppo avvenuta nello 
scorso luglio. In particolare sono state ricon¬ 
fermate e ulteriormente precisate le linee 
rivendicative che si incentrano in ogni fab 
brica sul seguenti punti: investimento e ga¬ 
ranzia deU’occupazione. riduzione a 35 ore 
settinumali dell’orario per i lavoratori slllco- 
lici e per quelli che operano in reparti nocivi, 
superamento del cottimo, contrattazione degli 
organici e dei ritmi. I^r sostenere queste 
rivendicazioni comuni a tutti gli stóbilimenti 
del gruppo e quelle specifiche aziendali e 
dare alle vertenze aziendali uno sbocco posi¬ 
tivo davanti alla intransigenza padronale, so¬ 
no state decise per il periodo 25 settembre U 
ottobre, 24 ore di sciopero prò capite (8 ore set 
timanall) da articolarsi a livello di fabbrica. 
Una nuova riunione del coordinamento nazio¬ 
nale SIRMA avrà luogo a Milano il 13 ottobre 
a conclusione di questa fase di lotta. 


L z* 
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Comincia oggi in Assise il processo per la sparatoria di viale Lazio 

La strage fra mafiosi delfediiizia 
segnò il piano isolatore a Palermo 

L'irruzione dei killer travestiti da guardie di finanza ~ Michele Cavatajo e Gerlando Alberti: due personaggi chiave della 
«nuova mafia» — Dalla « giulia » al tritolo di Ciaculli all'uccisione del procuratore Scaglione — Le vittime e gli uccisori 


Dalla redazione 

PALERMO, 19. 

Ha inizio domani, dinanzi alia .seconda sezione della corte 
d’Assise (presidente Navarra, giudice a Intere Gallina, pub¬ 
blica accusa Scozzar!) il processo ai 26 maliosi per la strage 
di viale Lazio. Sarà un processo fiume (sono previste 70 
udienze, fino al 30 novembre prossimo) che affronterà uno 
dei nodi fondamentali della mafia palermitana; la terribile 
guerra fra cosche per il controllo del racket deU’edilizia nella 
Palermo degli anni sessanta. 


L'ASSALTO 


La sera del 10 dicembre 
1969, pochi minuti dopo le 
sette, in una Palermo i cui 
negozi già scintillano del¬ 
le luci natalizie, due Giulie 
— una bianca e una scura — 
imboccano lentamente via¬ 
le Lazio fermandosi dinanzi 
al cancello segna.o col nu¬ 
mero civico 108. Ne discendono 
sei uomini in uniforme da 
guardia di finanza, uno ad¬ 
dirittura coi gradi di capi¬ 
tano, dirigendosi verso gii uf¬ 
fici dell’impresa di costruzio¬ 
ni Moncada, situati al piano 
terra. Sul vialetto incontrano 
i fratelli Angelo e Filippo 
Moncada, figli del costrutto¬ 
re, col loro dipendente Fran- 


I mandanti 
e i sicari: 
un processo 
che potrà 
far luce? 


Dalla redazione 

PALERMO, 19 

San Valentino palermitana, 
venne definita la strage di 
- viale Lazio, nel paragone tut¬ 
to sommato felice con l’altro, 

. spaventoso regolamento di 
t conti organizzato da Al Ca- 
. pone nella Chicago degli an- 
, ni trenta. 

. A monte della sparatoria 
, neH'impresa edile Moncada 
; sta un’altra data di sangue, 

’ quel 30 maggio del ’63 quan- 
, do esplose la Giulia imbotti¬ 
ta di tritolo a Ciaculli; e a 

■ valle campeggia la data del 

• 5 maggio '71, allorché nella 
stretta via dei Cipressi fu cri- 

' veliate di colpi l’auto del pro¬ 
curatore cap» della Repubbli¬ 
ca Pietro Scaglione. 

Si comprende, a questo pun¬ 
to, perché il processo che 
inizia domani abbia tutte le 
carte in regola per apparire, 
fin dalle prime battute, cla¬ 
moroso; per approfondire cioè 
una tematica quanto mai scot¬ 
tante e complessa, che chia¬ 
ma in causa non soltanto 
oscuri sicari e potenti boss 

• mafiosi, ma che fa risaltare, 
insieme, taluni precisi nodi di 
potere che la mafia alimenta¬ 
no e dalla quale, a loro volta, 
traggono alimento. Non a ca¬ 
so i due personaggi-chiave 
del processo (la « vittima » 
Michele Cavatajo e il suo uc¬ 
cisore — stando all’accusa — 
Gerlando Alberti) uniscono 
col filo nero dei loro nomi 
le tre date di sangue che 

• abbiamo sopra ricordato; Ca¬ 
vatajo fu al centro dello scon¬ 
tro che portò a Ciaculli, Al¬ 
berti è apertamente tirato in 
ballo dalla polizia per l’as¬ 
sassinio di Scaglione. Né a 
caso il terreno più virulento 
di scontro tra bande malio¬ 
se fu quello dei miliardi fa¬ 
cili provenienti dalla specu¬ 
lazione edile che metteva a 
sacco il capoluogo palermita¬ 
no: un terreno sul quale — 
e sarebbe troppo lungo ricor¬ 
darle adesso nel dettaglio — 
si sono anche configurate 
lampanti responsabilità degli 
amministratori comunali de¬ 
mocristiani (come risulta da 
numerosi atti giudiziari e dai 
dossier della Commissione 
Antimafia». 

La terrificante guerra di 
sterminio che oppose gli uo¬ 
mini di don Pietro Torretta 
a quelli dei La Barbera (edi¬ 
lizia, ma non .solo; anche dro¬ 
ga e contrabbando) non re¬ 
sta un semplice e circoscrit¬ 
to fenomeno criminologico, 
poiché la mafia è qualcosa 
di più di un fatto meramen¬ 
te criminoso. In fondo, è pro¬ 
prio questo il grande punto 
interrogativo legato al proces¬ 
so che inizia domani. L’uni¬ 
ca strada i>er tentare di far 
luce completa sulla sparato¬ 
ria dei sei killer di viale La 
zio (e su tutto c:ò che con 
viale Lazio è conne.sso) è 
quella di affrontare il prò 

• blema alle sue vere radici: 
che sono i rapporti tra po¬ 
tere politico e gruppi mafio 
si, nonché le connivenze e le 

• complicità di certi settori del¬ 
l’apparato statale 

' Sarebbe certo errato, in 
questo caso, far d’ogni erba 
un fascio: ma non siamo dav- 
, vero i primi a sostenere co¬ 
me anche altre recenti «tap¬ 
pe» mafiose siano per molti 
versi riconducibili alla .stes.sa 
tematica — c persino agli 
stessi personaggi; ad esempio 
l’Albert i — del processo per 
viale I.3ZÌO E ci riferiamo al 
la scomparsa del giornalista 
’ Mauro De Mauro; all’assassi- 

■ nio dell’albergatore Cluni 
compiuto da un commando 
mafioso ncH’ospedale di Pa 
termo; all’uccisione dell’infor¬ 
matore dei carabinieri Guer¬ 
cio (rapito e ammazjuito pro¬ 
prio perché indagava sul ruo¬ 
lo di Gerlando Alberti nel de- 

' ÌMo di vìa del Oipreaal). 


cesco Donò, e li trascinano 
verso gli uffici. 

I sei fanno irruzione In 
una stanza nella quale sono 
sedute tre persone: Michele 
Cavatajo, Salvatore Bevilac¬ 
qua, Salvatore Tummlnello. 
tt Fermi tutti, polizia*. » gri¬ 
dano. Ma Cavatajo estrae su¬ 
bito la sua pistola — una 
Colt Cobra calibro 38 — e 
fulmina uno degli uomini in 
uniforme apparso sulla porta. 
Si scatena una sparatoria 
che dura tre minuti e nella 
quale vengono sparati 108 col¬ 
pi di mitra, mentre 68 proiet¬ 
tili restano a terra inesplosi. 

Quando gli aggressori tor¬ 
nano di corsa alle macchine, 
trascinandosi via il morto, 
alle loro spalle lasciano 4 ca¬ 
daveri (Cavatajo. Tumminel- 
lo. Bevilacqua e Donè, que¬ 
st’ultimo ucciso sul vialetto 
mentre tentava di resistere 
con un fucile a lupara) e due 
feriti, i fratelli Moncada. Le 
due Giulie fanno bruscamen¬ 
te marcia indietro poi sva¬ 
niscono a tutta velocità lun¬ 
go viale Lazio. 


GLI UCCISI 


Sin dalle prime indagini di 
polizia, apparve subito chia¬ 
ro che l’obiettivo della pat¬ 
tuglia dì killers in uniforme 
era Michele Cavatajo, consi¬ 
derato il più temibile sicario 
della « nuova mafia » domi¬ 
nante a Palermo il racket del¬ 
la speculazione edile. Le altre 
tre vittime — semplici guar¬ 
daspalle del costruttore Mon¬ 
cada — erano solo un « im¬ 
previsto », dovuto al loro ten¬ 
tativo di resistenza. Cava¬ 
tajo, inoltre, doveva esser 
catturato vivo (lo provò la 
sistemazione delle due Giulie 
in attesa, che sarebbero sta¬ 
te parcheggiate certamente in 
maniera diversa se gli ag¬ 
gressori avessero voluto sol¬ 
tanto uccidere), probabilmen¬ 
te per farlo parlare o per 
convincerlo a fare qualcosa. 
Chi era Cavatajo? 

Accusato in passato di ben 
13 omicidi, sempre prosciol¬ 
to o assolto. Michele Cava¬ 
tajo nel dicembre 1968 ven¬ 
ne condannato a tre anni 
(due dei quali condonati) 
dalla corte d’Assise di Catan¬ 
zaro per associazione a de¬ 
linquere. La sua rapida car¬ 
riera maliosa lo portò, in po¬ 
chi anni, da semplice sicario 
a potente boss, proprietario 
di decine di appartamenti e 
di vaste aree fabbricabili. 
Per realizzare ancora mag¬ 
giori guadagni Cavatajo s’era 
messo in società col costrut¬ 
tore Moncada, uno dei più 
conosciuti di Palermo. Cava¬ 
tajo era legato alla cosca 
di «don» Pietro Torretta, il 
potente capomafia della bor¬ 
gata Uditore, e fra i delitti 
a lui attribuiti (fra i quali 
quelli di Galatolo, dei fra¬ 
telli Di Girolamo, di Paolo 
Mineo, di Filippo Passarello) 
vi è anche il tentato omicidio 
contro Angelo La Barbera, il 
quale si trova attualmente in 
soggiorno obbligato a Linosa. 
Il 24 maggio 1963 La Barbe¬ 
ra fu colpito da sette colpi 
di pistola mentre passeggia¬ 
va in una via di Milano. Pur 
se in condizioni disperate, il 
boss riuscì a sopravvivere. 
Esattamente sei giorni dopo 
arrivò, terrificante, la rispo¬ 
sta dei La Barbera: nella 
borgata palermitana di Cia¬ 
culli, in un uliveto di proprie¬ 
tà dei fratelli Greco, esplode 
una Giulietta imbottita di 
tritolo e destinata proprio ai 
Greco. Muoiono però sette 
carabinieri 

Dopo la strage di Ciaculli 
[ Cavatajo. temendo per la sua 
vita, si rifugiò in uno scan 
tinato in via Imperatore Fe 
derico. a Palermo, dove fu 
.scovato e arrestato. Proces 
salo a C^atanzaro. venne con- 
dannato a una lieve pena 
con la sentenza di quella 
corte d'A.ssise che sollevò un 
vero e proprio scandalo in 
tutto il Paese. 


GLI UCCISORI 
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Il cadavere di Michele Cavatajo dopo la furibonda sparatoria negli uffici del costruttore Moncada, in viale Lazio. NELLE 
FOTO A DESTRA: in alto. Michele Cavatajo e, in basso, Gerlando Alberti 


Iniziata 
a Skopje 
la XX 
Olimpiade 
degli scaccili 


SKOPJE, 19 

E' Iniziato questo po¬ 
meriggio alle ore 16 il 
torneo di scacchi che as¬ 
segnerà titoli e medaglie 
per la ventesima Olimpia¬ 
de di questo gioco. La 
squadra italiana è compo¬ 
sta da Stefano Tatal, Ser¬ 
gio Mariotti, Enrico Pao¬ 
li, Carlo Micheli (attuale 
campione italiano). Guido 
Cappello e Adolino Cape- 
ce. I nostri giocatori so¬ 
no stati sorteggiati nel 
sesto girone, e dovranno 
incontrare (per arrivare in 
semifinale) le squadre del 
Galles, Svezia, Singapore, 
Canada, Malta, Repubblica 
democratica tedesca e Tur¬ 
chia. 

Un girone che — stando 
ai giudizi degli esperti — 
non si presenta troppo dif- 
ficile. “rre sono i veri pe¬ 
ricoli per I nostri maestri 
della scacchiera; i fortis¬ 
simi tedeschi orientali, e 
poi, nell’ordine, il Cana¬ 
da e la Svezia. 

Se gli italiani dovessero 
classificarsi, in questo se¬ 
sto girone, si dovrebbe en- 
trare in finale B. che sa¬ 
rebbe già un successo ri¬ 
spetto ai risultati ottenuti 
dalla nostra squadra nelle 
precedenti Olimpiadi 

Poteva anche andar peg¬ 
gio. Vale a dire la nostra 
rappresentativa poteva ca¬ 
pitare in uno di auei « gi¬ 
roni di ferro » dominati, 
già sulla carta, dai paesi 
considerati 1 big degli 
scacchi; l’Unione .Sovietica, 
la .Iugoslavia, l’Ungheria, 
la Cecoslovacchia, la Bul¬ 
garia. gli Stati Uniti. A 
proDosito di questi ultimi, 
sembra ormai accertato 
che Bobbv Fischer non ha 
voluto partecipare, nella 
raonresenlatìva americana, 
perché insoddisfatto del li¬ 
vello dei giocatori che la 
Federazione degli scacchi 
.statunitense ha scelto 


Il «miracolo)} davanti alle cineprese 

Per San Gennaro 
un rilancio senza 
le popolari 
«parenti» urlatrici 

Mobilitati giornalisti e inviati speciali • La polemica con 
l'Enciclopedia delle religioni • Gli esami dei pro¬ 
fessor Lambertini e la storia del singolare fenomeno 

Dalla redazione 

NAPOLI, 19 

Dopo 40 minuti di preghiere, stamane 11 cardinale arci¬ 
vescovo di Napoli Corrado Ursi ha preso in mano — per 
l'impugnatura — l'ampolla dove si ritiene che sia conservato 
il sangue di S. Gennaro, ed lia cominciato ad esortare la 
folla riunita nel Duomo alla fratellanza, alla Carità, e, pas¬ 
sando dal generico ad un aif^imento concreto, ha invitato i 


credenti a donare il proprio 
sangue negli ospedali per co¬ 
loro che ne hanno bisogno. 
Aveva appena detto che c'è 
gente che muore per mancan¬ 
za di plasma sanguigno, quan¬ 
do s’è interrotto per guardare 
rampolla, e per dare all’udi¬ 
torio l’annuncio che il c mira¬ 
colo » era avvenuto. 

Un applauso ha saluta¬ 
to Tinnalzamento della te¬ 
ca in vetro (h 1 oro, esposta 
aflinché tutti potessero vede¬ 
re che la sostanza bruno ros¬ 
sastra ivi contenuta mostrava 
d’es.sere liquida. Per la cro¬ 
naca, tutti hanno guardato gli 
orologi; erano le 9.52 minuti. 

Che il fenomeno si sarebbe 
ripetuto puntualmente non 


prenderla per le lunghe. Nes¬ 
sun grido, nessun accento dia¬ 
lettale ha caratterizzato sta¬ 
mane il rito, che in assenza 
delle « parenti » (non si è 
potuto sapere con precisione 
chi o che cosa le abbia in¬ 
dotte a rimanere a casa) e 
in presenza degli inviati spe¬ 
ciali italiani e stranieri, ha 
assunto l’aspetto di una « di¬ 
mostrazione » a liv’ello inter¬ 
nazionale. 

Tutto questo interesse per 
un fenomeno che la tradizione 
vuole si ripeta fin dal 1389 
(ma che altri fanno risalire 
a pochi anni dopo il 305 dopo 
Cristo, anno in cui il cristia¬ 
no Gennaro fu decapitato 


c’era alcuno die lo mettesse presso la solfatara di Poz- 
in dubbio; ma stamane la fol- zuoli) è nato dopo l'annuncio 


la era in buona parte diversa 
nel Duomo di Napoli. C’era 
un nugolo di giornalisti, un 


dato da un noto luminare del¬ 
l’anatomia nonché « barone » 
dell’università di Napoli, che 


gran mucchio di fotografi e una équipe di studio avrebbe 
cineoperatori italiani e stra- condotto una seria indagine 


nieri; e in prima fila sono ri¬ 
maste vuote le quattro sedie 
riservate per antica tradizio¬ 
ne alle « parenti di S. Gen- 


scientifìca sul fenomeno. La 
iniziativa del professor Ga¬ 
stone Lambertini è nata in 
polemica con uno sbrigativo 


naro », le anziane donne che | giudizio apparso nella <£ En- 


usavano pregare un po a 
modo loro, incitando il santo 
con colorite parole (fra cui 
« faccia gialluta », epiteto che 


ciclopedia delle religioni » 
(opera con tanto di « impri¬ 
matur » ecclesiastico) che li¬ 
quida il fenomeno « miraco- 


Arrestati per un sequestro dì persona a Nuoro 


LIBERI DOPO NOVE MESI MILANO BLOCCATA PER ORE 
TRE ACCUSATI INNOCENTI DAL PAUROSO NUBIFRAGIO 


Scagionati da ogni sospetto un commerciante e due pastori - L’ennesima 
amara vicenda di persone finite in carcere senza prove 


Saltati i collegamenti con la periferia — Ondate in metropolitana 
Continua il maltempo in Emilia — Sale II livello del Po 


Dalla redazione 

CAGLIARI. 19. 

La sentenza di piena assolu¬ 
zione in istruttoria del com¬ 
merciante Sebastiano Prino 
(28 anni, da Nuoro), dei pa¬ 
stori Nino Manca (38 anni. 
Nuoro) e Paolino Cortes (50 an¬ 
ni. da Benetutti). ha posto fine 
ad uno dei tanti errori giudi¬ 
ziari che si verificano in Sar¬ 
degna quando avvengono epi¬ 
sodi di banditismo e i primi 
ad essere considerati sospetti 
o addirittura colpevoli sono 
proprio gli uomini che lavo¬ 


rano negli ovili delle zone in¬ 
terne. 

I tre imputati, dopo mesi e 
mesi di carcere, di accuse e 
contro accuse, di indagini c 
supplementi di indagini, di in¬ 
terrogatori e controintcrrogatori 
nei commissariati e nelle ca¬ 
serme. si vedono scagionati da 
ogni responsabilità nel se¬ 
questro e neH’uccisione di un 
possidente. 

« Non siete stati voi, chi non 
ha altre accuse pendenti, chi 
non deve affrontare altri proces¬ 
si. può essere rimesso in li¬ 
bertà »: questa la conclusione 


Utilizzando la fabbrica di domenica 

«Lavorando» in proprio 
hanno ucciso dei bimbi 

Il caso denunciato in URSS dal giornale dei sindacati 


Secondo l’accusa che li ve¬ 
de. da oggi, sul banco degli 
imputati nell’aula della corte 
d’Assise di Palermo, a com¬ 
piere rirnizione negli uffici 
Moncada furono Gerlando Al 
berti. Francesco Sutera, Sal¬ 
vatore Rizzuto. Gaetano Fi¬ 
danzati, Salvatore Lo Presti 
e Giuseppe Galeazzo. Gli ul¬ 
timi quattro vennero arre¬ 
stati nel novembre dell’anno 
scorso a Castelfranco Veneto, 
mentre si aggiravano — ar¬ 
mati sino ai denti — attorno 
alla casa di un confinato, il 
boss mafioso Giuseppe Sir¬ 
chia. legato alla cosca dei 
La Barbera. Quanto a Ger¬ 
lando Alberti, si tratta de] 
persoTìsggio più « imporUin- 
te » venuto alla luce dopo 
fuccLsione del procuratore 
Scaglione. Alberti, considerato 
il capo della « nuova mafia ». 
contrastava alla coppia Cava- 
tajo-Moncada il dominio di 
certi settori della speculazio¬ 
ne edile; contro di lui (e con¬ 
tro altri 88 mafiosi) la ma¬ 
gistratura di Palermo ha chie¬ 
sto un secondo rinvio a giu¬ 
dizio per associazione a de¬ 
linquere. 


MOSCA, 19. 

La frode di un gruppo dì 
« privati » senza scrupoli fat¬ 
ta allo Stato è costata la vita 
ad alcuni bambini: i dirigenti 
di una fabbrica di conserve di 
Grozny (Caucaso) hanno pro¬ 
dotto « in proprio » una parti¬ 
ta di succo di carote, utiliz 
zando in un giorno festivo le 
attrezzature — per giunta ina 
dalle allo scoi» — dello sta¬ 
bilimento. Il risultato è stato 
che trenta bambini di un asi¬ 
lo della regione di Perm tu¬ 
rali ), dove i barattoli col suc¬ 
co sono stati venduti, hanno 
dovuto essere ricoverati d’ur¬ 
genza in ospedale con sintomi 
di avvelenamento acuto da ci¬ 
bi avariati e alcuni di essi 
sono morti. 

L'episodio viene riferito oggi 
dal Trud. il quale — senza 
precisare il numero delle vit 
lime — aggiunge che il diret¬ 


tore della fabbrica Mikhail 
Ksenzovski, l’ingegnere-capo 
Skripeenkov e la direttrice dei 
controlli di qualità Lescenko 
saranno quanto prima proces¬ 
sati e rischiano pesanti pene 
detentive. 

Secondo quanto riferLsce l’or¬ 
gano ufficiale dei Sindacati 
sovietici, i tre imputati nega¬ 
no le proprie responsabilità no¬ 
nostante vi siano a loro cari¬ 
co « prove lampanti ». I barat¬ 
toli in questione, infatti, reca¬ 
vano la data dì produzione del 
7 febbraio 1971, che era do¬ 
menica, giorno in cui la fab¬ 
brica di Grozny è chiusa, I 
registri nei quali è obbligatorio 
annotare lutti gli atti sanita¬ 
ri sulla produzione risultano 
inoltre « smarriti » e — se¬ 
condo quanto aggiunge li gior¬ 
nale — i tre sapevano benissi¬ 
mo che la fabbrica non era 
attrezzata per la produzione 
di succo di caroto. 


Nei pressi di Brindisi 


4 morti nello scontro 
frontale tra due auto 


BRINDISI, 19. 

Quattro persone sono morte 
ed altre sono rimaste ferite in 
un incidente stradale accadu¬ 
to nel pomeriggio sulla stata¬ 
le 379. a dodici chilometri da 
Brindisi. Sul posto si sono re¬ 
cati i carabinieri del « pronto 
intervento radiomobile». Nel¬ 
l’incidente sono rimaste coin¬ 
volte una «Giulia» ed una 
« 500 », entrambe targate Bari. 
IM TltUna <— ohe aono moi^ 


te sul colpo e non sono state 
ancora identificate — erano 
tutte a bordo della «500»; a 
quanto si è appreso si tratta 
di due giovani (forse due fi¬ 
danzati) e di due ragazzi. 

I feriti, sembra due giovani, 
erano a bordo della «Giulia» 
che, secondo i primi accerta¬ 
menti, ha Invaso la corsia op¬ 
posta mentre sopraggiungeva 
la « 500 ». Sono stati traspor* 
tati neU'oepedala di BrlndlaL 


cui sono pervenuti ì giudici in¬ 
quirenti. 

Nè una parola su come fun¬ 
ziona la macchina della po¬ 
lizia c della giustizia, che con¬ 
tinua a macinare gente inno¬ 
cente c non riesce ad affer¬ 
rare i veri banditi. Anche il 
caso del sequestro e dell’as¬ 
sassinio del possidente Giovan¬ 
ni Manca (72 anni, da Nuoro) 
rimarrà irrisolto. 

II vecchio proprietario venne 
rapito nel giugno del 1969 da 
alcuni uomini armati c masche¬ 
rati. Le trattative con i fami¬ 
liari per il riscatto durarono a 
lungo, e poi vennero interrotte 
in quanto non ci si mise d’ac¬ 
cordo sulla .somma da versare: 
col risultato che il prigio¬ 
niero fu fatto sparire. In altre 
parole, i! sequestrato venne 
uccìso dai banditi. Poiché bi¬ 
sognava trovare dei capri espia¬ 
tori. saltarono fuori tre colpe- 
\oli: Nino Manca. Sebastiano 
Prino e Paolino Cortes. 

Siamo ncirinvcmo del ’69, Le 
prove contro i presunti auton 
del sequestro e del delitto non 
reggono e il giudice istruttore 
del Tribunale di Nuoro dottor 
Giuseppe Falcone le fa saltare 
prosciogliendo i tre imputati 
per insufficienza di prove nel 
giugno dell’anno successivo. 

La sentenza assolutoria — in 
contrasto con le deduzioni del¬ 
la Procura della Repubblica di 
Nuoro — viene trasmessa alla 
Procura generale di Cagliari, 
che decide di non impugnarla. 
Il calvario dei tre uomini .sembra 
finito, e pos.sono tornare tran¬ 
quilli alle loro normali atth'ità 
di lavoro. Ma per poco temi». 
In un supplemento dì indagini 
ì carabinieri del Nucleo invc- 
.stigativo di Nuoro riescono a 
raccogliere elementi di colpe¬ 
volezza mandando nuovamente 
sul banco degli accusali Prino, 
Manca e Cortes per s^uostro 
di persona a scopo di estor¬ 
sione e omicidio volontario: 
« sono i due pastori e il com- 
morcianfe — .sostengono — che 
hanno rapito il pos.sidcntc Man¬ 
ca uccidendolo dopo non es¬ 
sere riusciti ad entrare in pos 
.so.sso dei milioni richiesti per 
il riscatto». 

Nuoto procedimento giudi¬ 
ziario. con le porle del carcere 
che si richiudono alle spalle 
dei tre « banditi ». Infine la 
bomba; il giudice proscioglie gli 
imputati per non avere com¬ 
messo il fatto. Sono innocenti, 
c basta. Intanto ognuno di essi 
ha scontato nove mesi di car¬ 
cere per delitti di cui non si 
erano mai resi responsabili, c 
le famiglie sì sono trovate in 
situazioni economiche a dir 
poco drammatiche. 

Però giustizia viene fatta; gli 
innocenti non pagano più. pos¬ 
sono essere reintegrati nella 
società con tutti i diritti. Esal 
lamento come è accaduto a tanti 
altri pastori, e come accadrà 
ancora a tanti .altri i»stori: 
prelevati dagli ovili, interro¬ 
gati. accusati senza prore va¬ 
lide. processati c ampiamente 
assolti dopo essere marciti mesi 
o anni nélle galere. 

Giuseppe Podda 
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MILANO — La metropoli lombarda con i'< acqua alta » 


Maltempo disastroso a Milano 
e .sulla provincia con livelli di 
pioggia eccezionali, come da 
anni non si verificavano. L'os¬ 
servatorio astronomico di Bre¬ 
ra ha segnalato che tra le tre 
di notte c le dieci di mattina 
sono caduti ben 109.8 millimetri 
di acqua, un vero o proprio 
record. 


Lettera minatoria 
alla banca 
d'Italia a Bologna 

BOLOGNA. 19 

La sconsiderata azione di 
un p.azzoidc o peggio ancora 
il deliberato disegno di un 
provocatore ha messo in agi¬ 
tazione gli ambienti poli¬ 
zieschi della città. C'è stato 
infatti un « vertice » ad alto 
livello stamane in questura, 
al quale hanno partecipato 
anche agenti del SID e si è 
notata una vasta mobilita¬ 
zione di uomini e di mezzi, 
insolita. Il tutto ha preso le 
mosse da una lettera mina¬ 
toria anonima ricevuta dal 
direttore della Banca d'Italia, 
e firmata «Settembre nero», 
con la quale si chiedeva un 
« riscatto » di duecento mi¬ 
lioni. minacciando attentati 
se non fosse stata accettata 
la richiesta. 

La polizia sta indagando 
suH’episodio, che è da rite¬ 
nere — come si è detto — 
opera di uno squilibrato o 
magari di un provocatore che 
vtwle seminare scontento ver¬ 
so 1 numerosi studenti arabi 
di BolOffM. 


Le conseguenze di questo nu¬ 
bifragio sono stale molto gra¬ 
vi. Il traffico, già di per sé 
caotico, ha subito un vero e 
proprio collasso, e le file di 
aiitomoliili c mozzi pubblici so¬ 
no durate per ore e ore. Parti¬ 
colarmente greve la situazione 
in prossimità di sottopassaggi 
centrali a periferici dove l’ac¬ 
qua ha raggiunto livelli pauro¬ 
si . Il sottopassaggio di Viale 
Mugello era invaso da parec¬ 
chie decine di centimetri di ac¬ 
qua, il viale (Ta.ssala era im¬ 
praticabile. la zona di piazzale 
Ckirvetto e di via Novara invasa 
da alami fossi straripati, il via¬ 
le Fulvio Testi allagato dal- 
l’acqiia. 

Interrotta in più punti anche 
la superstrada Milano Meda e 
la .statale per Tonno m locali¬ 
tà Settimo Milanese. Anche i 
mezzi pubblici hanno nscntito 
notevolmente della situazione di 
emergenza e i tram sono ri¬ 
masti fermi per più di un’ora 
dalle 8,43 alle 9.55 per la man¬ 
canza di energia elettrica. Molti 
i tram anche fermi perché i 
motori sono andati a massa. 

Le rampe di accesso alla me¬ 
tropolitana £i sono trasforma¬ 
le in altrettanti torrenti che 
hanno riversato nei piani bassi 
una gran quantità di acqua, 
soprattutto alle stazioni di Lo¬ 
reto e della Centrale. 

Anche l’aeroporto Forlanini di 
Linate ha subito notevoli danni 
c sulla pista principale si ò 
addirittura prodotto un grosso 
buco che ha causato la chiu¬ 
sura per circa mezz’ora del- 
l’aeroporto stesso. Gli aerei in 
partenza sono stati fermati, i 
viaggiatori sono stali fatti scen¬ 
dere ed hanno dovuto attendere 
che gli operai riparassero U 
dumo. In conaegueiua di que* 


nasce semplicemente dal fat- loso » come un ultimo sussul¬ 
to che la statua è d’oro, quin- to di credenza popolare molto 
di gialla) a spicciarsi e a non simile ad un rito pagano. La 

didascalia di poche righe è 

-- venuta ad un paio d’anni di 

distanza dal famoso « declas- 

Caos del traffico, allagamenti e frane ogS°di1;uurio^XTnon 

- più inserito nel calendario na¬ 
zionale e internazionale dei 

L MM ff M Per chi conosce il professor 

I P Iv ■ I Im I* Lambertinì, nonché il mondo 

i I ImIIL dei «baroni» accademici e i 

legami fra questo e la curia, 
^ n mm m Tiniziativa non può aver su- 

■ I fi MM I MB scitato altro che un sorriso, 

^ I p Iv fi ■ « ■ ■ I o, al massimo, Tironica con- 

^11 siderazione su docenti univer¬ 

sitari che scelgono di dedica¬ 
re le loro forze e le attrezza¬ 
vate m metropolitana ture (si parla di una grossa 

II i* Il j I n équipe e di un anno di studi) 

Il livello del Po a sostegno di miracoli — e 

se sono miracoli, la scienza 
che c’entra? — quando sia 
l’insegnamento che la ricerca 
I ^ stessa sono quello che sono 

^ * nella nostra università. 

' ' L’argomento d’altro canto è 

mm diventato proprio per questo 

’l T ghiotto per la stampa, che 

^ ^ ^ ^ da tempo non si occupava più 

del fenomeno definito miraco- 
Ioso, come non ci si occupa 
^^pfllll più delle cose che si ripetono 
I monotone e div'entano familia- 
.^1 ri. La tradizione sul « mira- 
In ^ mette in evidenza una 

j « certa « accomodante 

J quando arrivò a Napoli, con 

l’armata 

Championnet ebbe ad 
sistere molto. Dichiarò che 
avrebbe puntato i cannoni sul- 
la cattedrale se sangue non 
dava auspicio favorevole per 
il nuovo governo, e rauspicio 

^^^^^^mgggngCn^ napo- 

letani. molti dei quali sareb* 
. bero più tardi caduti sotto la 
~ repressione borbonica, non eb- 
'' bero a dolersi del fatto. Il 
sangue si sciolse all’ingresso 
di Garibaldi a Napoli, e. per 
non far torto a nessuno, li 
^ ", ’■ » sciolse anche per il re Vitto- 

rio Emanuele n. quando vi- 
sitò la città dopo aver preso 
possesso del dominio borboni¬ 
co. Talvolta accade che il san¬ 
gue si sciolga aH’improvviso. 
sta sosta forzata quindi, il fuori delle date tr<idi- 

traffico aereo di questo aero- zionali (19 .settembre e saba- 
porlo ha subito un ritardo no- to precedente alla prima do- 






sta sosta forzata quindi, il luon aeue aaie 

traffico aereo di questo aero- zionali (19 .settembre e saba- 
porlo ha subito un ritardo no- to precedente alla prima do- 
tev olissimo c li caos degli ora- menica di maggio) e senza 

ri praticamente è durato per presenza di pubblico. Se ne 

tutta la giornata. jj solito, da parte della 

•Ancora maltempo in Emilia- curia, annuncio assai sempli- 


Romagna. con acquazzoni du¬ 
rante la notte nel Modenese e 
nel Parmense e piogge inter¬ 
mittenti nella mattinata in va¬ 
rie parli della regione. 

Nel Reggiano l’acqua dei fiu¬ 
mi e dei torrenti si è ritirata, 
ma il disastro rimane: il recen¬ 
te nubifragio ha lasciato quat¬ 
tromila ettari di terreno colti¬ 
vato .sommerso da un alto stra¬ 
to di fanghiglia, vicneti abbat¬ 
tuti. ponti e manufatti distnilti 
per oltre dicci miliardi di dan¬ 
ni. (Questo il quadro della cui 
gravità ancora gli organismi 


ce che sui giornali locali non 
supera, come evidenza, le tre 
colonne. 

Sul fenomeno sono stati 
scritti migliaia di libri, soste¬ 
nute accanite polemiche, ma 
il tutto negli anni passati: lo 
oblio che sempre cade sui fat¬ 
ti usuali, marginali in quanto 
non hanno alcun effetto pra¬ 
tico sulla vita di una società 
civile, stav'a per diventare de¬ 
finitivo, e del « miracolo > non 
se ne parlava più nemmeno 


governativi centrali debbono nei libri di etnologia o di cu 
rrallanto de nseudoscienliHct,e. 

rSSS/o! Eleonora Puntillo 

ni dei campi. Il raccolto di uva 
nell’intero reggiano è compro- 
messo in una misura pari al 
30 per cento. Mancasse il sole 

per altri pochi giorni, i conta- G|Ay||||g 

dini dovTobbcro lasciare l’uva 

a marcire sui tralci; il ricavato mkikBalM 

del raccolto non ripagherebbe le >1 UCvIQC 

spese di vendemmia. H _ 

II livello del Po. salito in SUI II tOHIDa 

queste ultime ore in misura tale 
da rendere difficoltoso il de- J. 

flusso del Secchia o del Pana- IVcnnCay 

ro. costituisce nuovi motivi di wvcMTvr-'rnv io 

allarme per gli abitanti delle vv.ASHINGTON. 19 

zone del Modenese colpite dalle Un giovane di 23 anni di no- 
alluvioni di questi giorni. La me Gale Ott si è infilato ua 
montagna non è più in f^ado di coltello nel petto, ieri, sul)» 
assorbire acqua per cui anche tomba di John Kennedy, alla 
precipitazioni limitate possono presenza di un piccolo gruppo di 
determinare altre situazioni ^ turisti. E’ morto àU’ospctlale di 
perìcolo. Arliogton circa sette «re 40rò. 
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Chi sono i veri responsabili dellaumento dei prezzi 

CON LA NOSTRA BISTECCA 


il «signor 5%» guadagna 
più di 35 miliardi l’anno 

Una ventina di persone controllano le importazioni di carne e i mercati all’Ingresso • Per incremen¬ 
tare gli affari si sono trasformate anche in allevatori - li « vitello veloce » della Vaile Padana - Cosa 
potrebbe fare i’Aima - Le responsabilità dei governo che appalta un affare di 700 miliardi l’anno 




Dal nostro inviato 


La carne bovina scarseggia. Scoprire nuove fonti di approvv 
tare gli allevamenti africani che tuttavia devono essere ricostr 
sugli ippopotami: pare che le bistecche sintetiche a base di 
rogato della carne di manzo che esista in natura. Lo sostiene 
E su questa scoperta ha fatto anche una relazione al con 
zione scientifica britannica. Sembrano ipotesi avveniristic 


REGGIO EMILIA, 19. 

igionamento è diventato difficile. Qualcuno sta pensando di sfrut- 
ulti e soprattutto risanati. Altri addirittura sta facendo studi 
carne di ippopotamo siano il più economico e abbondante sur- 
un dietologo di fama mondiale, il dott. Magnus Pyke, inglese, 
grosso annuale della British Association, autorevole associa- 
he ma non lo sono |) 0 i tanto. Anche .sotto questo profilo 


appare intelligente e avvedu¬ 
ta la politica di chi ha po¬ 
tenziato i propri allevamenti 
tentando di avvicinarsi il 
più passibile alla autosufiì- 
cienza. E’ il caso della Fran¬ 
cia, per esempio. Noi italiani 
invece gli allevamenti li stia¬ 
mo smantellando con un im¬ 
pegno degno della miglior 
causa. I governi passano ma 


dal nostro ministero della 
Agricoltura viene sempre man¬ 
tenuta in vita quella folle di¬ 
sposizione con la quale si 
premia con 125 mila lire il 
contadino che abbatte una 
vacca da latte. E’ vero, si 
tratta anche di una direttiva 
comunitaria emanata in un 
momento in cui il MEC sern- 


Decisa al Senato 

Una indagine 
conoscitiva 
sulla Biennale 

Dichiarazione del compagno Piovano sui limiti del¬ 
l’iniziativa, che dovrebbe preludere alla riforma 
deli’ente veneziano 


La Commissione pubblica 
Istruzione del Senato, in vista 
della discussione del disegno 
di legge sulla Biennale di Ve¬ 
nezia (che li governo ha ri- 
presentato nel testo già votato 
d Palazzo Madama e decaduto 
lier lo scioglimento anticipato 
delle Camere), compirà una 
indagine conoscitiva, interpel¬ 
lando amministratori e per¬ 
sonalità veneziane (tra cui U 
presidente della Regione e il 
sindaco), il commissario e 1 
vice-commissari dell’ente, la 
Commissione interna del per¬ 
sonale della Biennale, rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e professionali del 
settore cinematografico, tea¬ 
trale, musicale e delle arti 
figurative, esponenti del sin¬ 
dacato critici e del sindaca¬ 
to giornalisti cinematografici, 
nonché, a titolo personale, 
autori cinematografici, compo¬ 
sitori, pittori, scultori, registi 
di teatro, rappresentanti del¬ 
l’industria dello spettacolo ed 
esperti; sarà consultato an¬ 
che il presidente dell’ARCI. 

L’indagine conoscitiva, il 
cui calendario è stato deciso 
ieri dalla commissione, si 
svolgerà da domani al 29 set¬ 
tembre. Sulla iniziativa e sul 
suoi limiti, 11 compagno sena¬ 
tore Giorgio Piovano ci ha di¬ 
chiarato: 

« Nella passata legislatura 
noi comunisti abbiamo vota¬ 
to contro il progetto di nuo 
vo statuto della Biennale per¬ 
ché lo giudicavamo non corri¬ 
spondente alle esigenze e allo 
attese del mondo della cultu 
ra e della città di Venezia 
Ora che quel testo viene ri- 
presentato all’esame del Se¬ 
nato, il nostro giudizio non e 
mutato; anzi, i più recenti av¬ 
venimenti ci rafforzano neha 
convinzione che in quel testo 
debbano essere introdotte so¬ 
stanziali modificazioni. Dopo 
oltre vent’amit dì dibattiti, ci 
sono le condizioni per dare 
alla Biennale una struttura 
quanto mai più aperta e de¬ 
mocratica. 

«Allo scopo di conquistare 
a queste nostre posizioni non 


solo gli artisti e l’opinione 
pubblica, ma anclie i legisla¬ 
tori. abbiamo chiesto che al¬ 
meno una parte deH’udieuza 
conoscitiva del Senato si svol¬ 
gesse a Venezia, per dare mo¬ 
do al maggior numero possi¬ 
bile di interessati di fare 
ascoltare l loro punti di vi¬ 
sta e le loro proposte, e an¬ 
che per dare a Venezia e alle 
forze culturali e politiche il 
senso di un intervento di^e^ 
to e responsabile del Parla¬ 
mento nel Vivo della questio¬ 
ne. Questa proposta, che m 
un primo tempo aveva trovato 
consenziente lo stesso presi¬ 
dente della commissione istru¬ 
zione, senatore Spadolini, è 
stata fortemente hnittata; si 
è deciso di chiedere al pre 
sidente del Senato che, esau 
riti gli incontri di Roma, la 
commissione sia autorizzata 
a un sopralluogo a Venezia. 

« Allo scopo inoltre di con¬ 
sentire Tespre-ssione delle opi¬ 
nioni del mondo del lavoro, 
che della Biennale non è cer¬ 
to l'ultimo ad avere il diritto 
di interessarsi, avevamo prò 
posto che accanto alle circa 
.settanta personalità già invi 
tate fosse sentita anche una 
rappresentanza delle tre gran¬ 
di confederazioni sindacali; 
CGIL, CISL e UIL Questa no¬ 
stra richiesta ha trovato sor 
da la maggioranza; è stata 
soltanto accettata una propo¬ 
sta del socialista Arfè. tenden 
te a permettere alle tre con¬ 
federazioni di inoltrare dsi 
promemoria 

« Per queste ragioni i se¬ 
natori comunisti non conside¬ 
rano soddisfacenti le decisio¬ 
ni assunte, pur non sonovaiu 
landò il contributo che allo 
esame della questione potrà 
venire da questo incontro, a 
CUI partecipano personalità ed 
enti, del quali non si può di 
sconoscere ia competenza e 
la rappresentatività. I sena¬ 
tori comunisti faranno comun 
que il passibile, in stretto con¬ 
tatto con le forze culturali e 
politiche democratiche, per ot 
tenere un vero e profondo rin¬ 
novamento della Biennale » 


Iniziativa democratica all'università 

TRIESTE: CONTRODIBATTITO 
SULL'USO DELLA SCIENZA 

Critiche di uomini di cultura al simposio inter¬ 
nazionale di fisica organizzato dalla NATO 


TRIESTE. 19 

H convegno intemazionale di 
fisica, finanziato dalla NATO 
tiene f suoi lavori a Mi rama¬ 
re. «Ile porte di Trieste. E 
questo mentre proprio oggi, in 
un'aula dell’università si è 
svolto, con la partecipazione 
di scienziati democratici, delle 
forze antifasciste della citta, 
un ampio dibattito suU’uso 
della scienza, sulla lotta dei 
vietnamiti e sui compiti che 
spettano al movimento di clas¬ 
se e agli uomini di cultura de¬ 
mocratici del nostro paese. 

Hanno preso parte all’inizia¬ 
tiva tra gli altn. Basaglia. Ci¬ 
ni, Tamericano Davidson, il 
france.se Leveque 

Il compagno Schiavuta, del- 
Tuniversità di Padova, ha por¬ 
tato l'adesione dei pariecip.in 
ti al seminarlo del PCI sulla 
ricerca scientifica tenutasi in 
questi giorni alle Prattocchic. 
e ha posto l’accento sul dise¬ 
gno che viene avanti anche 
nel nostro paese per uno svi¬ 
luppo della ricerca in direzio- 
W di applicazioni militari. 


Ha in.sist.to altresì «sulla 
nece-ssita di demLstificare la 
pretesa « neutralità » deU’eco 
logia e di saldarsi all'iniziativa 
positiva della classe operaia 
per realizzare una .strategia 
realmente alternativa 

Un gruppo di ricercatori del 
riSPE-Roma ha inviato un 
telegramma al simposio dei 
fisici in CUI, dopo aver affer¬ 
mato che nessun discorso va¬ 
lido sia possibile senza impe¬ 
gno Ideale, denunciano la pro¬ 
fonda contraddizione tra im¬ 
pegno scientifico e attività 
pratica dei fisici americani 
pre.>enti al congresso, che so¬ 
no direttamente impegnali 
neU’ecocidio americano nel 
Vietnam 

Il telegramma e firmato da 
Bcnadusi. Bisogno, Bodo. Ca 
stagnola, Diaz, Donnhauser. 
Emiliani, Franco, Gandigho, 
Grussu, Miragba, Occhionero, 
Pietrogiovanna, Rialti, Romo- 
llnl. Russi, Sandri, Specioso, 
Tesi, Toso, Tutlno, Salvini, 
Lavagna. Milana, Marlgnetti, 
Pertlle. 


brava dovesse .soflocare .sotto 
una immensa montagna di 
burro. Olandese soprattutto, 
comunque non italiano. 

Ammazzare le vacche di¬ 
menticandosi che oltre al lat¬ 
te fanno vitelli, cioè carne, è 
a.ssurdo sotto tutte le latitu¬ 
dini. Tuttavia se qualcuno do¬ 
veva applicare la direttiva, 
questi dovevano essere gli 
olandesi. E invece è succe.sso 
il contrario. Gli olandesi han¬ 
no mantenuto integri i loro al¬ 
levamenti e continuano a 
sfornare burro, mentre noi 
italiani ci siamo messi a ma¬ 
cellare vacche a tutto spiano, 
dando vita ad una disperata 
corsa alle 125 mila lire. Quan¬ 
do poi abbiamo cerusito il no- 
.stro patrimonio bovino abbia¬ 
mo scoperto che nel 1971, ad 
esempio, esso aveva accusato 
una flessione ulteriore di un 
mihonc e trecentocinquanta 
mila capi, novecento mila dei 
quali erano vacche da latte. 

(3on queste premesse e in 
presenza di una politica zoo¬ 
tecnica assolutamente suicida, 
si capisce fin troppo bene 
perchè noi siamo sempre più 
costretti a ricorrere alle im¬ 
portazioni. E a pagare sempre 
di più le con.seguenze della 
crisi die sembra aver investi¬ 
to l'offerta di carne sui mer¬ 
cati e.steri L’insipienza di 
chi ci governa non si ferma 
alla a.sseiiza totale di una 
precisa volontà di invertire 
l’attuale tendenza potenzian¬ 
do e sviluppando i no.stri al¬ 
levamenti in modo da met¬ 
terli in grado di soddisfare 
almeno i futuri incrementi 
dei consumi: combina qualco¬ 
sa di più: ad esempio « ap¬ 
palta » ad un gruppo di spe¬ 
culatori tutta la colossale ope¬ 
razione delle importazioni, in¬ 
vece di provvedervi diretta- 
mente attraverso l’Aima. a- 
zlenda di Stato immiserita 
al ruolo di finanziatrice della 
distruzione del prodotti agri¬ 
coli. 

Soltanto per la carne bovi¬ 
na. le nostre importazioni co¬ 
stituiscono un affare che nel 
1971 è stato di 714 miliardi 
(due miliardi al giorno), in¬ 
teramente pa,s.sati per le mani 
di una ventina di persone al 
massimo Gli importatori che 
contano non sono infatti mol¬ 
to di più. Lì chiam-ano anche 
i « signori cfel 5 per cento ». 
Il che vuol dire die nel 1971. 
ed è solo l’ultimo in ordine 
di tempo, non meno dì 3.5 
miliardi sono rimasti nelle 
loro mani E la .somma è de 
stinata ad aumentare, propor¬ 
zionalmente al nastro bi.so- 
gno di carne Su tutti domi¬ 
nano i « tombolani » vera e 
propria famiglia di importa¬ 
tori. chiamati così perchè 
originari di Tombolo (Pado¬ 
va) I vecchi erano macellai, 
mediatori di be.stiame: hanno 
annusato l'affare e si sono 
buttati soprattutto sui mer¬ 
cati dell’e.st europeo. 

Poi 1 vecchi hanno lasciato 
al giovani Costoro hanno 
messo in piedi una società e 
ora li chiamano « SS » ironiz 
zando .sulle sue iniziali. Sono 
senz’altro meno dinamici dei 
padri ma niù « .scientifici » 
Fra i loro clienti c’è, ad esem 
pio. la Standa; la ste.ssa Fiat 
si serve di loro per certe ope 
razioni di pagamento in car 
ne Niente viene lasciato al 
la lmpro\Tr’isazione. Nei vari 
paesi esportatori di carne 
hanno aperto uffici veri e 
propri, costruiti attorno alla 
figura del « collaudatore ». lo¬ 
ro uomo di fiducia che sce¬ 
glie i capi vivi da importa¬ 
re Non corrono grandi ri 
.schi La domanda è tanto 
forte che a mala pena i lo¬ 
ro treni carichi di be.stiame 
.superano la frontiera. E’ qui 
che entrano in .scena i « n.i- 
poletani » Li chiamano casi 
perché» a Prosecco. Ponlebba. 
Fortezza e Luìno e negli altri 
valichi di frontiera in gene¬ 
rale rappresentano gruppi di 
macellai di Napoli. Ma non 
solo di Napoli II loro inca- 
riro è di comprare. 

Malgrado sia proibito dalle 
leggi vigenti, alla frontiera si 
svolge un vero e proprio mer¬ 
cato. Il vagone non appena 
sdoganato, viene rifatturato e 
me.s.so su un altro binario e 
con una nuova destinazione. 
Non c'è rontrollo. scarsa con¬ 
trattazione- per chi imnorta 
è la paerhia II resto del be 
stiame nrosegue verso i due 
maggiori merrati airingros.so 
Italiani: Modena e Padova. 

I * giov.ini leoni » della im¬ 
portazione hanno capito che 
il mercato delle carni piole 
va essere nelle loro mani. E 
nelle loro mani c'è finito In 
che modo? Integrando la lo¬ 
ro figura di importatori con 
quella dì allevatore e di gros¬ 
sista. Grosoli di Padova ri¬ 
fornisce direttamente con i 
propri automezzi gli alberghi 
della Riviera Adriatica; già 
abbiamo detto della Standa; 
B.alzarinl di Brescia h,a aper 
to due grandi centri di in- 
gra.s.so a FViggia e a Catania; 
.sempre lo stesso personaggio 
ha comprato due navi e le 
ha irasiormate in navi-stalla 
In funzione su diverse rotte; 
anche Zerbi di Como ha Im 
piantato una azienda di in¬ 
grasso che è all'avanguardia. 
E si potrebbe continuare, tan¬ 
to non sono notizie segrete. 
Solo che pochi le conoscono. 
In concreto ecco cosa fanno 
questi signori: una parte del 


be.stiame importato lo porta 
no nelle loro stalle e nel gi¬ 
ro di qualche .settimana lo 
aumentano di pe.so raggiun¬ 
gendo due piccioni con una 
fava- un maggiore guadagno, 
un migliore (migliore per lo 
ro .si intende) controllo del 
mercato. Ma poi c’è la sto 
ria del vitelli. Il « bagliotto » 
di 14-15 giorni comprato al- 
l'e.stero per .50 60 mila lire in 
tre mesi viene « gonfiato » e 
portato anche a 280 chili di 
pieso e a 300 mila lire di va¬ 
lore La differenza è secca e 
si capisce che dii fa l’ingras¬ 
so in grande sulla « carne 
bianca » costruisce guadagni 
facili. Tanto facili che In que- 
.sta operazione, tanto dannosa 
per la nostra zootecnia ma 
tanto e.saltata dalle grandi 
ditte mangimistiche di cui non 
pochi di que.sti grandi alleva¬ 
tori sono azionisti, spesso si 
cimentano anche coloro che 
non hanno mal avuto niente 
a che fare con ragricoltura. 

Romano Bonifaccì 



Sempre più 

breve 

l'itinerario 

turistico 

nel Foro 

Romano 


»! -l 


Sciiipre più ndollo rilinerario della visita al Foro Koinanu in 
.seguilo alle piogge die continuano ad imperversare .sulla capitale. 
Lo hanno deciso ieri mattìina i tecnici della .Sovnntendenza alle 
antichità di Roma. Come si ricorderà, il Foro è stato riaperto sa¬ 
bato scorso dopo un lungo pcrio<lo di chiusura provocalo, secondo 
le autorità resiMinsabili. dalle troppe piogge cadute, ma die in 
realtà è stato causato dalla inadeguatezza delle strutture interne, 
da molto temilo lasciate incustodite dnll’amministrazione capitolina. 

La decisione di ridurre ancora rìtincrario dei visitatori è stata 
presa in seguito ai nuovi cedimenti verificalisi nella zona. Tra 
rallro l’opera di provvisorio « rattoppo y che si sta .svolgendo è 
anche ostacolata dal maltempo che continua. Squadre (li operai 
.stanno infatti rimuovendo, nei limiti del possibile, materiale iieri- 
colantc sulla sommità di alcuni muri c di alcune colonne. Sembra 
comun(iue die. dopo un ennesimo sopralluogo che dovrà esserci 
stamattina, sarà definitivamente stabilito l’itinerario di visita che 
probabilmente dovrà comprendere solo la zona del colle che si 
apre sul Foro: cioè i Giardini Farncsiaiii c la Domus Flavia. 
La riapertura del Palatino invece appare ancora lontana. Ieri 
intanto si è verificato un altro crollo in un tratto del muro lungo 
la Via Sacra. 

NELLA FOTO: una parte del Foro Traiano chiusa al pubblico. 


CASO VALPREDA: il dibattito promosso dai circoli culturali milanesi 

UN DOCUMENTO UNITARIO CHIEDE 
IL PROCESSO SUBITO A MILANO 

Gli interventi dei deputati Malagugini (PCI), Lombardi (PSI), Granelli (DC) • Chiesta la scarcerazione degli im¬ 
putati, ormai da tre anni in carcere - Pronunciamento dei partiti antifascisti al Consiglio comunale 


Dalla redazione 

MILANO. 19 

La manifestazione organiz¬ 
zata dai quattro principali cir 
coli culturali milanesi (Casa 
della Cultura, furali. Puedier. 
e De Amtcìs) al Teatro del¬ 
l'Arte al Parco con ta parie 
cipazione degli onorevoli Ric¬ 
cardo Lombardi del PSl, Al 
berlo Malagugini del PCI, e 
Luigi Granelli delia DC. sul 
tema « La strage di piazza 
Fontana, perche si deve lare 
il processo a Milano ». si è 
conclusa len sera con l'ap 
provazione di un documento 
unitario di cui riportiamo qui 
il testo: 

« I cittadini milanesi conce 
nuli al pubblico dibattito pro¬ 
mosso dai circoli culturali 
esprimono il loro profondo 
sdegno e la loro ferma ripul 
sa di fronte al rinnovarsi di 
iniziative intese ad allontana 
re ulteriormente nel tempo 
— a quasi tre anni di dislan 
za dalla strage di piaz7.a Fon 
tana — la celebrazione del di 
battimento a carico di Impu 
tali detenuti che hanno .seni 
pre protestato la loro assolu 
ta estraneità a quei fatti atro 
ci: respingono come infondale 
e offensive del costume e del 
la coscienza democratici mila 
nesi te motivazioni prospelia 
te dal procuratore capo della 
Repubblica di Milano dottor 
De Peppo e fatte proprie dal 
sostituto procuratore generale 
della corte di cassazione doL 
tor Sullo, per ctiiedcre che il 
processo sia trasferito in altra 
città; rivendicano il diritto co 


I Comuni 
del Pisano 
solidali 
con la giunto 
’i» Pontedero 


PONTEDERA, 19 
(j././ Nel quadro delle im 
ziative a sastegno della giunta 
comunale di Pontedera contro 
la quale è in corso un proce¬ 
dimento penale per iniziativa 
del Procuratore generale della 
Repubblica della Corte d'ap¬ 
pello di Firenze. Calamari, per 
avere il comune di Pontedera 
erogato un contributo di lire 
300.000 agli operai della fonde 
ria Ceccantl in lotta, si è te¬ 
nuto stamane presso il comu¬ 
ne di Pontedera un convegno 
dei sindaci della provincia 
E’ stato deciso di far segui¬ 
re alle iniziative di sostegno 
già prese dai comuni della 
provincia ampi dibattiti nei 
Consigli comunali, in «.ssern- 
blee popolari, per Invitare tut 
ta la popolazione della provin¬ 
cia ad esprimere la propria 
solidarietà al comune di Pon¬ 
tedera e il proprio diritto ad 
eleggere amministrazioni co¬ 
munali capaci di interpretare 
aspirazioni ed esigenze della 
popolazione. 


stituziunalmente garantito agli 
imputati di non essere, per la 
seconda volta, sottratti al lo¬ 
ro giudice naturale e con pan 
vigore affermano il diritto del 
citiudim milanesi e di tutti 
gli Italiani alla immediata e 
pubblica veniica del muuu in 
cui sono state condotte le m 
dagim poliziesclie e giudizia 
rie su un episodio di tanto 
rilievo per la vita della na 
zione e sul risultati cui esse 
sono pervenute, rivolgono un 
fermo invilo alle autorità isti¬ 
tuzionalmente competenti per 
che il processo a carico di 
Pietro Valpreda, Emilio Bor¬ 
ghese e Roberto Gargamelli 
sia immediatamente fissato e 
possa svolgersi nel più breve 
termine e perché, insieme, sia 
fatto cessare Io stato di car¬ 
cerazione preventiva di quegli 
imputati giacché esso, frutto 
di errori e di abusi ormai 
conclamati, contrasta con il 
piu elementare senso di urna 
nità e di giustizia; fanno ap¬ 
pello ai cittadini e a tulle 
le organizzazioni democrati¬ 
che e popolari perché prò 
muovano e sorreggano ogni 
iniziativa capace di imporre 
li rispetto delle regole e do 
gli istituti delia nostra demo 
Grazia repubblicana, di affret¬ 
tare il momento della venta, 
di garantire il bene indivisi¬ 
bile della libertà » 

Malagugini, dopo avere con¬ 
cisamente ripercorso fumerà 
rio del «caso» rilevando ca 
me ai tempi estremamente 
ristretti delfarresto e della 
imputazione di Valpreda e dei 
suoi compagni siano seguiti 
tempi sempre più lunghi per 
l'istruttoria e per il processo, si 
è chiesto perche si voglia an 
cora ritardare il dibattimento 
e aposlarlo da Milano Non 
solo e non tanto, ha risposto, 
per coprire singoli errori od 
abusi di poliziotti e magistra¬ 
ti, ma per continuare una ma 
novra politica a largo raggio 
che ha sfruttato forienlamen 

10 reazionario dell'apparato 
dello Stato. 

« Ecco perché — na concia 
so Malagugini — non basta 
chiedere che il processo ven¬ 
ga celebrato, subito, a Mila 
no e con gli imputali in li¬ 
berta. ma occorre anche mo 
bilitarsi per mutare quelfo 
rientamento delfaoparato sta 
tale e assicurare cosi la tran 
quillità e l'avvenire del Paese» 

Lombardi, dicendosi d'ac¬ 
cordo su tale obiettivo cori 
Malagugini. ha sostenuto che 
I veri sovversivi m tutta la vi 
cenda sono stati quei poliziot¬ 
ti e quei giudici che. con il 
loro scandaloso comportamen 
to, harmo screditalo e scre¬ 
ditano le istituzioni. 

Granelli, definendo < scan¬ 
dalosa» la richiesta di trasle 

11 mento, ha ammonito che ma¬ 
novre come quelle seguite al 
la strage di piazza Fontana, 
se non prontamente rintuzza 
te, rischiano di aprire la stra¬ 
da al fascismo « Per questo 
— ha concluso — occorre di¬ 
re no a] trasferimento ed ope 
rare perché I codici e gli or¬ 
dinamenti fascisti che sono 
stati usati come strumento, 
vengano riformati ed adegua¬ 
ti alla Costituzione». 

L’esigenza di giungere final¬ 
mente a far luce, sulla stra¬ 
ge di piazza Fontana è stata 


ribadita nella seduta di ieri 
sera del Consiglio comunale. 

In particolare il compagno 
Gianni Cervetti. segretario del¬ 
la Federazione comunista, ha 
rilevato come le motivazioni 
di ordine pubblico avanzate dal 
dott. De Peppo diano un’im¬ 


magine falsa e deformata di 
Milano. Si tratta di una ini¬ 
ziativa che pone nuovi scon¬ 
certanti elementi di tensione 
proprio nel momento in cui 
la stessa magistratura mila¬ 
nese rivela l’esistenza della 
« pista nera ». 


AREZZO. 19. 

Alle ore 6 di stamane è de¬ 
ceduto, all’età di 47 anni, il 
compagno Osvaldo Diana, 
colpito da inguaribile ma¬ 
lattia. 

Giovanissimo, aderì alla Re¬ 
sistenza. militando nelle file 
del Partito d’Azione. Dopo la 
Liberazione, fu proprio la sua 
ansia di giustizia e di libertà, 
di riscossa degli oppressi, che 
lo portò nelle file del PCf, 
dove dette un Importante con¬ 
tributo alla affermazione e al¬ 
lo sviluppo del nostro parti¬ 
to nella città e nella provin¬ 
cia di Arezzo, come dirigen¬ 
te. come giornalista, come 
corLsigliere comunale. 

Particolarmente intenso è 
stato il suo impegno nel set¬ 
tore della scuola e della cul¬ 
tura: insegnante elementare 
e direttore didattico, il com¬ 
pagno Osvaldo Diana è stato 
segretario nazionale del sin 
dacato SNASE e poi dirigente 
di primo piano del sindacato 
scuola CGfL. 

Membro del Direttivo del¬ 
la Federazione aretina del 
PCI e respoasabile della Com¬ 
missione culturale, era stato 
recentemente eletto presiden¬ 
te della biblioteca «Città di 
Arezzo ». alla cui direzione 
aveva dedicato, fino alfulti- 
mo. le sue energie. 

A nome di tutti i comuni¬ 
sti aretini. la Federazione del 
PCI di Arezzo e la redazione 
dell’l/ntfà che Io ricorda ca 
me capace, intelligente, acu 
to giomali.sta. inviano a sua 
moglie, compagna Luciana, 
al suo piccolo Fabio, alla ma¬ 
dre i loro sentimenti di par¬ 
tecipazione e di cordoglio, e 
invitano tutti i compagni e 
i lavoratori a partecipare ai 
funerali che avranno luogo 
mercoledì 20 settembre alle 
ore 17, partendo dalla sede 
della biblioteca « Città di 
Arezzo », dove è allestita la 
camera ardente. 


Dopo Dina Bertoni Jovine. 
dopo Bruno Ciari, dopo altri 
compagni che hanno dedicato 
completamente se stessi alla 
battaglia politica per il rin¬ 
novamento della scuola in Ita¬ 
lia, un altro vuoto si viene 
a creare nelle nostre file con 
la scomparsa del compagno 
Osvaldo Diana. 

Di lui diremo poche cote 


— in questo momento di pro¬ 
fondo turbamento — per non 
tradire ed offendere quella 
che fu una delle sue doti 
fondamentali: la modestia 
Eoli lascia, infatti, a tutti 
noi, una lezione di incompa 
rubile modestia a cui ha ispt 
rato Intttt la sua vita e tutto 
la sua milizia di comunista 
è una lezione che non può e 
non deve essere dimenticata 
perché ci è venuta da un 
compagno che era dotato di 
grande intelligenza e di non 
comuni capacità politiche 
Queste doli egli ha messo ge 
nerosamente e totalmente a' 
servizio dei lavoratori e del 
partito, del quale fu miti 
tante fedele ed appassionato 
fino aali ultimi istanti deUr 
sua vita troncala da un mn 
le inesorabile 

Grande e stalo il contributo 
che Diana ha dato anche at 
la creazione di un nuovo sin 
dacalismo scolastico :n Ita 
ha: prima quale segretario ge 
aerale del Sindacato Nazw 
naie scuola elementare e sue 
cessivamente quale uno dei 
massimi dirigenti del nuove 
Sindacalo Scuola della CGIL 
E in questo nuovo strumento 

— messo a disposizione dei 
lavoratori della scuola e d 
tutto il movimento democra 
Ileo e popolare — egli disim 
pegnò una funzione preziosa 
specialmente nel campo dd 
giornalismo sindacale scola 
slico. dando rila al quindici 
naie Sindacato e scuola, or 
gano del nuovo sindacato ccm 
federale della scuola 

Rimarranno viri — e non 
potranno essere dimenticati 
da tutti i compagni che Vhan 
no conosciuto e hanno lavo 
rato con lui — l’impegno. In 
serietà, la passione e Vintel 
ligenza che egli trasfuse sem 
pre in ogni suo atto, in ogni 
sua iniziativi!. E’ un patrimn 
nio prezioso quello che Osral 
do Diana et lascia in eredi Ir 
ed è per tutti noi uno stimoli 
in un momento come questi 
in cui, sul terreno del rinnr 
vamenlo della scuola che fi 
Vobiettivo cui egli dedicò tut 
ta la sua vita, è in atto na 
Paese uno .scontro di grande 
importanza per l’avvenire del 
la democrazia e per lo sviliip 
po civile, economico e sociale 
del nostro paese. 

Giuseppe Chiarente 
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Scompare un valoroso militante del PCI 

E morto ad Arezzo 
il compagno Diana 

Dalla partecipazione alla Resistenza airimpegno 
nel Partito — Il suo contributo alla battaglia per 
il rinnovamento della scuola 


Segregati come 
criminali gli obiet¬ 
tori di coscienza 
(su ordine del mi¬ 
nistro della Difesa) 

Signor direttore, 

sono un obiettore di co¬ 
scienza da poco uscito dal 
carcere militare dì Peschiera 
del Garda e vorrei chiarire 
ulteriormente la situazione 
degli obiettori di coscienza in 
carcere, già più volte portata 
a conoscenza dell’opinione 
pubblica. 

Dal 19 giugno scorso gli o- 
biettori di coscienza sono se¬ 
parati dagli altri detenuti, pur 
essendo nella slessa ala del 
carcere. Essi sono in una ca¬ 
merata ed impossibilitati ad 
avere contatti con gli altri, 
dato che gli orari riguardanti 
i vari momenti della vita del 
carcere (colazione, rancio, 
doccia, cinema, televisione) 
sono alternativi. La segrega¬ 
zione — poiché di vera e pro¬ 
pria segregazione si tratta — 
è mantenuta con la minac¬ 
cia di punizioni per i dete¬ 
nuti che, passando davanti al¬ 
la porta della camerata degli 
obiettori, si fermano a salu¬ 
tare quelli che conoscono e 
a chiedere se va tutto bene. 

Al momento della segrega¬ 
zione fu dello agli obiettori 
che il provvedimento era sta¬ 
to deciso dal ministero del¬ 
la Difesa e non era possibi¬ 
le ottenere un cambiamento 
se non a tale livello. Non si 
tratta quindi di un piovve- 
dimento di sola disciplina mi¬ 
litare, ma di un vero e pro¬ 
prio atto politico, anche se 
probabilmente sollecitato da 
parte militare, che ricorda tri¬ 
stemente il perìodo fascista e 
gli anni di confino cui erano 
condannati coloro che dissen¬ 
tivano dal regime e dai suoi 
provvedimenti autoritari e 
contrari ai più elementari di¬ 
ritti dell'uomo. 

Attualmente gli obiettori di 
coscienza detenuti a Peschie¬ 
ra sono sette, di cui tre in 
attesa di processo. Di essi, 
uno è alla quarta obiezione, 
uno alla terza, due alla se¬ 
conda e tre alla prima. I pro¬ 
cessi dovrebbero aver luogo 
i giorni 21, 22 e 26 settem¬ 
bre, il primo a Torino e gli 
altri a Verona. Penso sareb¬ 
be opportuno che la gente as¬ 
sistesse ai processi agli obiet¬ 
tori, non solo per conoscere 
bene il problema che essi pon¬ 
gono e la soluzione richiesta 
di un servizio socialmente u- 
tìle, ma anche per rendersi 
conto come, a 26 anni dalla 
n liberazione i> dal fascismo e 
dalla proclamazione della Re¬ 
pubblica, e a sei anni dall’im¬ 
pegno dell’Italia, a livello eu¬ 
ropeo, a riconoscere l’obiezio¬ 
ne di coscienza, si possano 
condannare giovani che dis¬ 
sentono dalla polìtica ufficia¬ 
le e chiedono un’alternativa 
più umana e più civile dello 
autoritarismo e dell’oppressio¬ 
ne. 

Chiedo che questa mia let¬ 
tera sia pubblicata perchè sol¬ 
tanto dicendo la verità e po¬ 
nendoci chiaramente e criti¬ 
camente di fronte ai proble¬ 
mi dei nostri giorni possia¬ 
mo unirci e formare un mon¬ 
do migliore, fatto per l’uomo 
e non per il suo sfruttamen¬ 
to. 

ALERfNO PEfLA 
(Rivaroìo C. - Torino) 


«No, non mi piace 
il concetto del mae¬ 
stro-missionario » 

Cara Unità, 

sul quindicinale del Sindaca¬ 
to Scuola-CGIL ho letto una 
nota della sezione sindacale 
dì Acqui (Alessandria) che mi 
ha particolarmente colpito e 
molto meravigliato. In essa si 
dice tra l’altro: «Lo sforzo 
comunque di ridurre di nu¬ 
mero tutte le classi va fatto, 
non basta scaricare la respon¬ 
sabilità sul Comune per la 
mancanza di aule e sul mini¬ 
stero che non aumenta i po¬ 
sti di insegnamento. Si fac¬ 
cia scuola nei corridoi o sui 
giardini, nelle case dei mae¬ 
stri o in quelle dei bambini, 
purché si cerchi veramente di 
aiutare chi più ne ha bisa 
gno. chi più facilmente può 
essere respinto dalla scuola. 
Se occorre, chiamate anche i 
giovani della città, soprattutto 
quelli che saranno ì futuri 
maestri e maestre, perchè 
possano darvi una mano: an¬ 
che senza dare stipendi ne 
troverete ». 

Che la scuola di Barbiana 
(« Lettera ad una professores¬ 
sa », pagina 91) possa scrive¬ 
re che « la scuola costa poco, 
im po’ di gesso, una lavagna, 
qualche libro regalato, quattro 
ragazzi più grandi a insegna¬ 
re, un conferenziere ogni tan¬ 
to a dire cose nuove gratis » 
non mi meraviglia (è un li¬ 
bro scritto da un prete). Ma 
che SI asseriscano le stesse 
cose da parte di una sezione 
sindacale, mi par davvero in¬ 
credibile. 

Insamma, piace il concetto 
dell'insegnante-missionarìo. E 
invece no. L’insegnante ed il 
maestro sono dei lavoratori 
come tutti gli altri (nè diavo¬ 
li nè santi), .sono dei lavora- 
tori sfruttati, mal pagati, umi¬ 
liati da leggi anticostituzionali 
e da condizioni di lavoro in¬ 
fami E sono queste le ragioni 
prime per cui tanti di essi 
intraprendono la carriera del¬ 
l'insegnante con « buona vo¬ 
lontà » per trasformarsi poi in 
passimi insegnanti, frustrali, 
pavidi, senza dignità. 

No. cari compagni di Acqui. 
Venite a vedere le scuole del 
Sud. Allora capirete che noi 
non vogliamo più insegnare 
nelle scuole senza acqua, pen¬ 
colanti, umide, infestate dal 
topi, senza lavagne su cui si 
po.ssa leggere e scrivere. Noi 
non vogliamo più insegnare 
ginnastica nelle scuole senza 
palestre, canto nelle scuole 
senza piano. osservazioni 
scientifiche nelle scuole sen¬ 
za laboratorio, applicazioni 
tecniche nelle scuole senza of¬ 
ficina. lìngue straniere senza 
. lavagne, nè dischi, nè gìradi- 
•'schi. Perchè insegnare non è 
una cosa facile, ed insegnare 


a 25 ragazzi è una cosa addi¬ 
rittura difficile. Perchè inse¬ 
gnare non è lavoro che si pos¬ 
sa svolgere in qualsiasi con¬ 
dizione. Provate a far stare 
nei banchi in una classe umi¬ 
da 25 ragazzi che arrivano già 
bagnati a scuola perchè han¬ 
no attraversato strade di cam¬ 
pagna. Provate un po’ voi, se 
ci riuscite' 

prof.ssa ANTONIETTA 
BENONI POSTIGLIONE 
(Napoli) 

Chiede una 
scala mobile 
uguale per tutti 

Cari compagni, 

dal 1“ agosto la contingenza 
è aumentata di quattro punti 
per i lavoratori dell’industria, 
del commercio e dell’agricol¬ 
tura. L’aumento di salario e 
di stipendio è così di lire 
3.770 per l’impiegato di pri¬ 
ma categoria e di lire L4S2 
per l’operaio di quinta ca¬ 
tegoria. 

Secondo i dati dell’Ufficio 
di Statistica, dal 15 gennaio 
1957 a tutt’oggi, la contin¬ 
genza è scattata di 84 pun¬ 
ti, cioè: per l'impiegato di 
prima categoria, l’aumento 
sulla contingenza è stato di 
lire 79.170, mentre per l’ope¬ 
raio di quinta categoria l’au¬ 
mento complessivo è risultato 
di lire 31.1'22. 

Questo criterio di aumento 
della contingenza comporta 
di fatto un allontanamento 
del salari e degli stipendi fra 
i lavoratori anziché avvicinar¬ 
li. 1 lavoratori non sono d'ac¬ 
cordo e chiedono una revi¬ 
sione della scala mobile, in 
modo che sia uguale per tut¬ 
ti, perchè uguale per tutti è 
l’aumento del costo della vita. 

Ancora pm grave è ta si- 
tuazione dei pensionati. Dal 
5 gennaio prossimo TINPS 
aumenterà te pensioni del 5,5 
per cento (come si ricorderà, 
nel gennaio 1971 le pensioni 
sono aumentate del 4,8'’,o e 
nel gennaio del 1972 del 4,7 
per cento). Si avrà così anco¬ 
ra una volta — dato l’au¬ 
mento in percentuale — che 
per i pensionati con mimmi 
di pensione l’aumento sarà 
quasi nullo; mentre per le 
pensioni di coloro che per¬ 
cepiscono 200.000 lire e oltre 
al mese l’aumento sarà tripli¬ 
cato in confronto ai mimmi 
di pensione. 

Il governo non ha accolto 
— malgrado le promesse fat¬ 
te — le richieste dei simla- 
cati di collegare le pensioni 
al salario dei lavoratori. Co¬ 
sì. non solo l’aumento del 
5,5®/a distanzierà sempre pm 
le categorie dei pensionati, 
ma aggraverà la situazione 
economica dei pensionati con 
minimi dì pensione per il 
contìnuo aumento del costo 
della vita. 

Ringrazio per l’ospitalità e 
porgo fraterni saluti. 

GIOVANNI NADAL 
Responsabile della Lega 
dei pensionati di Lambrate 
(Milano) 


Arriveremo allo 
sport attivo in 
alternativa al « tifo 
in poltrona » ? 

Egregio direttore, 

nei giorni scorsi, tutti i quo¬ 
tidiani hanno riportato la no¬ 
tizia secondo ta quale i « no¬ 
stri eroi del pallone » scende¬ 
rebbero in sciopero, se non 
venissero accettate alcune ri¬ 
vendicazioni di carattere sin¬ 
dacale. tra cui l’assistenza ai 
familiari ed altre assicurazio¬ 
ni simili. Sin qui tutto bene: 
certe richieste tendenti a met¬ 
tere un poco d’ordine in tan¬ 
to caos, ci fanno piacere. 

Ma c’è un antefatto da ri¬ 
cordare; ed è che non più di 
un mese fa parecchi dì questi 
a eroi » avevano altrettanto 
fermamente minacciato /'« a- 
stensione dal lavoro ». se il lo¬ 
ro premio di « produzione » 
(cioè il reingaggio) non aves¬ 
se subito un piccolo ritocco. 
La contingenza era pur scat¬ 
tata di tre punti anche per 
loro! Ovviamente dopo a este¬ 
nuanti trattative » furono ac¬ 
contentati, per cui oggi et tro¬ 
viamo di fronte a gente che 
dopo aver ricevuto una abuon- 
uscita » o un « benarrivato » 
oscillante fra i 20 e i 45 mi¬ 
lioni. più stipendio, premi par¬ 
tita e trasferte pagate, mi¬ 
naccia dì « incrociare le gam¬ 
be» per l’assistenza estesa ai 
familiari! 

Dire poi che nell’industria 
del calcio non calpestano er¬ 
ba i soli Riva, Mazzola, Bonin- 
segna ecc c che la camera 
di un calciatore si esaurisce 
nell'arco di un decennio, signi¬ 
fica affermare lo scontato, il 
comodo, linsostenibile. E’ as¬ 
surdo. intatti, operare per una 
« giusta equità ». mantenendo 
certi comodi e abissali disli- 
telli e fornire alcune catego¬ 
rie di etichette puramente teo¬ 
riche (professionisti, semi-pro¬ 
fessionisti, dilettanti, ecc.); co¬ 
sì com’è altrettanto assurdo 
voler guadagnare in dieci an¬ 
ni, una somma che consenta 
poi un’intera esistenza agiata. 

Senza scadere nella retorica 
e nel moralismo, è doveroso 
dire che è assolutamente ne¬ 
cessario risanare l’ambiente: 
solo allora certe richieste di¬ 
ventano comprensibili e assu¬ 
mono una dimensione umana 
e reale. Perchè poi il tutto, 
rischia di ripercuotersi sem¬ 
pre più su coloro che setti¬ 
manalmente affollano le gra¬ 
dinate degli stadi, i quali già 
adesso devono pagare un « po¬ 
polare » 2000 e più lire. For¬ 
tunatamente le cifre ci dicono 
che nella prima parte della 
Coppa Italia, appena conclusa, 
gli spettatori hanno fatto re¬ 
gistrare una sensibile diminu¬ 
zione. La speranza è grossa: 
che finalmente gli italiani ab¬ 
biano optato per lo sport at¬ 
tico in alternativa al « tifo in 
poltrona »? E' l’unica strada 
che, a mio parere, ci consen¬ 
tirà di vincere a Montreal 
qualche medaglia, in discipli¬ 
ne che non siano solo il tiro 
al piattello o l’equitazione. 

Grazie per l’ospitaUtà. 

PIERLUIGI TORRESANI 
(Cremona) 
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A Gonova Comincia oggi la rassegna internazionale 
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GENOVA. 19. 

I dirigenti del Teatro Stabi¬ 
le di Genova hanno annun¬ 
ciato oggi, nel corso di una 
conferenza stampa, 11 pro- 

f ramma di attività dell’ente 
eatrale per la stagione 1972- 
1973. 

In cartellone otto spettaco¬ 
li. Tre sono di repertorio 
(Madre Courage e i suoi fi¬ 
gli di Bertolt Brecht, Questa 
sera si recita a soggetto dì 
Luigi Pirandello e 8 settem¬ 
bre di De Bernart-Sciuarzina- 
Zangrandl), cinque di nuovo 
allestimento. Tra questi ulti¬ 
mi sono: L’Anconitana di Ru¬ 
zante. La casa nova di Carlo 
Goldoni e Rosa di Vico Fag¬ 
gi e Luigi Squarzina: poi ci 
sarà Peopi sperso per il inon¬ 
do di Tonino Conte, prodotto 
per 1 ragazzi delle elementa¬ 
ri. Del quinto spettacolo 1 di¬ 
rigenti dello Stabile non han¬ 
no fornito ragguagli, in quan¬ 
to si tratta di una rappresen¬ 
tazione che rientra neU’ambl- 
to del decentramento teatra¬ 
le e quindi sia il tema. sia. 
ovviamente, il titolo dovranno 
essere decisi nel corso di as¬ 
semblee di quartiere e di fab¬ 
brica. Lo Stabile di Genova 
tenta di creare le condizioni 
per un’attività teatrale alla 
quale partecipino, dal mo¬ 
mento ideativo fino a quello 
della creazione, collettività 
cittadine. Si tratta, almeno 
nelle intenzioni, di « costrui¬ 
re » spettacoli « insieme » con 
le persone cui sono destinati. 

L'Anconitana sarà diretto da 
Gianfranco De Bosio (che ave¬ 
va allestito lo spettacolo, nel 
1966. allo Stabile di Torino) e 
sarà interpretato da Giancarlo 
Zanetti e Alvise Battain. rispet¬ 
tivamente protagonista e co- 
protagonista dell’edizione to¬ 
rinese. 

La casa nova, quarto spet¬ 
tacolo goldoniano dello Sta¬ 
bile di Genova (dopo I due 
gemelli veneziani. Una delle 
ultime sere di Carnovale e l 
Tusteghi) e Rosa di Vico Fag¬ 
gi e Luigi Squarzina si av¬ 
varranno della regia di Squar¬ 
zina. Rosa è ispirato alla vi¬ 
ta di Rosa Luxemburg. la di¬ 
rigente comunista assassinata 
a Berlino nel gennaio del 
1919. Vestirà 1 panni della fa¬ 
mosa rivoluzionaria Lilla Bri- 
gnone. che. da quest’anno, la¬ 
vorerà per lo Stabile genove¬ 
se. L'attrice prenderà parte 
anche allo spettacolo goldo¬ 
niano. che la vedrà, per la 
prima volta, recitare In dia¬ 
letto veneto. 


il programma non è privo di interesse ma l’arretratezza delle strutture 
e lo statuto fascista della Biennale impediscono alla manifestazione 
di democratizzarsi e di aprirsi alla realtà della città e dell’entroterra 


n»l Goldonl, clic il neo-rlnato 

ilal nostro inviato Téatro stabile dì Roma rap- 

■.rrT-Mo-TTA in Presenterà con la regia di 

VENEZIA, 19 Franco Enriquez dal 7 ottobre 

E ora è la volta del teatro, (fino al 10). 

La Biennale di Venezia apre Nel complesso, dunque, un 
domani la manifestazione di programma che, anche se di- 

prosa. che durerà fino al 9 spersivo e lacunoso (mancano 


Goldonl, che 11 neo-rlnato , questa realtà e si lavori di 


conseguenza, non limitando 
le proprie importazioni di 
spettacoli stranieri importanti 
al mese di settembre, al Fe- 


ottobre. Il programma? Ecco¬ 
lo in breve. 

Comincia (20 e 21 settem¬ 
bre) la Compagnia Nuria 
Espert di Barcellona con Yer¬ 
ma di Federico Garcia Lorca, 
interprete principale, nel ruo¬ 
lo del titolo, la grande attri¬ 
ce Nuria Espert. Segue poi 
una sfilata di spettacoli giap¬ 
ponesi (dal 21 settembre al 
26 settembre), dati da alcune 
compagnie tradizionali nippo¬ 
niche (Nò, Kabuki e Kyògen). 

Il 26 settembre (con repli¬ 
che il 27 e 28) ci sarà la pri¬ 
ma rappresentazione del Mid- 


Nel complesso, dunque, un stivai, ma operando su tutto 

rogramma che, anche se di- l’anno. In collaborazione col 

persivo e lacunoso (mancano vari enti cittadini (le manl- 

quest’anno del tutto francesi festazlonl milanesi, torinesi, 

e tedeschi; nessun complesso ecc.; 1 vari teatri stabili) in 

dei paesi socialisti), appare modo da offrire la possibilità 

per più aspetti interessante, di un reale confronto. Reale 

C’è grande attesa per 11 Mid- confronto che sole sarà pos- 

summer nighPs dream dlret- sibile. poi, se sarà ascoltata 

to da Peter Brook, che arriva e sollecitata la maggior par- 

a Venezia preceduto da una tecipazlone possibile della cit- 

fama eccellente: a Parigi, do- tà. del lavoratori veneziani e 

ve lo spettacolo si sta repll- dell’entroterra. 

cando in questi giorni, pare » 1 

— a leggerne 1 resoconti — a» •• 

che il pubblico esca felice ed 
entusiasta dalla sala. I cin- 
que spettacoli giapponesi co- 
stituiscono più di una sempli- 1 

ce occhiata nel teatro nippo- 11 j I | ¥1 rT 


summer nipht’s dream (« So- 5 scelta nasce piu 

gno di una notte di mezza d?”» presenza massiccia di 

estate») di Shakespeare, da 
parte della Royal Shakesoeare 

Company, con la regia di Pe- iSformaSone^^ la 

ter Brook. Un atteso ritorno ‘® 

a Venezia è quello dell’Odln t'Ùln 


tecipazlone possibile della cit¬ 
tà. del lavoratori veneziani e 
dell’entroterra. 

a. I. 


le prime 


Teatret di Holstebro che pre¬ 
senterà (dal 27 settembre fino 
al 3 ottobre) Min fars hus 
(dal libro di Dostoievskl La 
casa del padre), regia di Eu¬ 
genio Barba. 

Primo spettacolo italiano 
sarà (a partire dal 30 settem¬ 
bre, fino al 2 ottobre) Egloga 
di Marida Boggio e Franco 
Cuomo. col Gruppo Teatro 
T-Kell. La compagnia del Tu- 
scolano Teatro Club di Roma 
darà, a partire dall’l ottobre 
e fino al 3 ottobre l’Oresfea 
dì Eschilo (Agamennone, Coe¬ 
fore, Eumenidi) con la regia 


Cinema 

. ., ^ ^I Sollazzevoli 

orientale da parte del nostro , 

pubblico, ma insomma non StorÌ0 QÌ 

cl pare disprezzabile l’idea. 

Le raffinatezze «povere» mofifll fifaudeiltl 0 

dello spettacolo danese da Do- ^ 

stoievskl non mancheranno di manti D0nit0ntl 
suscitare entusiasmi e pole- 

miche, mentre la testimonian- Anche se il povero Boccac- 
za dell’avanguardia americana ciò, come al solito, non ha 
con il teatro La Marna por- nulla a che spartire con pel- 

terà a Venezia l’eco del radi- licole di queste risrna, SrAlaz- 

calismo negro e bianco sta- zevoli storie di mogli gaudenti 
tunitense. c mariti penitenti si nfà al- 

Per quanto riguarda l’Ita- l’opera del grande novelliere 

Ila, 11 Festival si è barcame- toscano, «ricreando» vaga- 

nato tra Teatri Stabili, di cui *7iente l’atmosfera di dcunl 
ha Invitato l'apiiena rinato aneddoti piccanti che si pre¬ 


stabile di Roma che cl {wr- 
terà un’interpretazione della 


di Luca Ronconi. Il 5 ^tobre Moriconi. e compagnie auto- 


debutterà la Marna Experi- 
mental Theatre con It has 
no chofse • A minor scene - 
Dialect determinism - How 
do you do - Clara’s old man 
con la regia di Alile Woods; 
lo stesso complesso rappre¬ 
senterà l’B e 11 9 ottobre, con 
la regia di Jay Flecher, The 
black terror di Richard 
Welsey. 

Ultimo spettacolo italiano 
sarà Gl’innamorati di Carlo 


gestite, anch’esse di Roma: 
vedremo cosi 11 lavoro più po- 


aneddotl piccanti che si pre¬ 
stino a facili manipolazioni 
pomo-consumistiche. In nome 
deH’adulterio, mogli assate- 
nate e sessualmente Inappa¬ 
gabili si cimentano in una 


liticamente impegnato della vera fiera orgiastica al danni 

Boggio e di Cuomo e quello <1®! consorti, signorotti beoni 

più estroso e inventivo di alquanto stagionati, che pen- 
Ronconi. sano soltanto a fregarsi l’un 

Detto questo, non cl si può l'altro negli affari. 


esimere, ancora una volte, 
daH’afTermare che se è In par¬ 
te vero che li Festival del 


della musica, esso tuttavia 
continua —- per ovvie eslgen* 
li — ‘ 


ze struttura 


Il pianista è morto a Parigi 

Robert Casadesus 
musicista e 

cittadino del mondo 


PARIGI. 19. 

Il pianista Robert Casade¬ 
sus è morto queste mattina 
all’Ospedale Broussais di Pa¬ 
rigi in seguito a complica¬ 
zioni sopraggiunte ad un in 
tervento chirurgico subito 
circa quindici giorni fa. 

Scompare con Robert Ca¬ 
sadesus (era nato a Parigi 
il 7 aprile 1899), l’ultimo, il¬ 
lustre rappresentante di una 
famiglia di musicisti che ha 
onorato la musica nel corso 
di un secolo. Si ricordano, 
infatti, tra i Casadesus più 
remoti, il violinista e com¬ 
positore Francis-Louis (1870- 
1954), il pianista cantante e 
compositore Robert-Guillau- 
me (1878-1940) ed HenriGu- 
stane (1879-1947). autore an¬ 
che di fortunate operette e 
padre del Robert ora scom¬ 
parso. nonché di quell’attrice 
(di teatro e di cinema) Gi- 
sèle-Tatiane. moglie dell’at¬ 
tore. produttore e regista ci¬ 
nematografico Gabriel Pa¬ 
scal. noto per i suoi film 
da opere di Bernard Shaio. 

La notorietà della famiglia 
e l’abitudine a stare nel mon¬ 
do come cittadino del mondo 
non fuorviarono mai l'impe¬ 
gno del pianista Tempera¬ 
mento precoce. Robert aveva 
iniziato una brillante carrie¬ 
ra già intorno ai diciotto an¬ 
ni, dopo aver lungamente stu¬ 
diato con Louis Diemer. mae¬ 
stro di generazioni di piani¬ 
sti. alla cui scuola si erano 
perfezionati anche Alfred Cor- 
tot e Alfredo Casella. 

La fortuna di Casadesus 
ebbe un più decisivo impulso 
nel 1935, dopo un incontro a 
New York con Arturo Tosca- 
nini. Il celebre direttore d’or¬ 
chestra. dopo aver ascoltato 
in un recital il pianista, se 
lo accaparrò per tutta la sta¬ 
gione dei suoi concerti, co¬ 
stringendolo a stabilirsi negli 
USA. Qui. e fino al 1949. Ro 
beri Casadesus fu docente di 
pianoforte in quel conserva- 
torio americano di Fontame- 
bleau che era stato fondato 
nel 1921 (e poi diretto) dal 
capostipite dei Casadesus, 
Francis-Louis. 

Per quanto preso dalVatti- 
cità didattica e concertistica 
(si calcolano a oltre tremila 
le sue esibizioni) Robert Ca¬ 
sadesus non tralasciò mai la 
composizione, portando nelle 
sue musiche il garbo, l’ele¬ 
ganza e la brillantezza via via 
di Gabriel Fauré. Paul Dukas 
e Maurice Ratei, dei quali fu 
allievo e amico affettuoso Al 
rigore della sua arte inter 
pretativa. lontana da esterio 
ri virtuosismi te talvolta, per 
asciuttezza di suono Casade 
sus ricordava il grande 
Bacìchaus). il pianista faceva 
corrispondere quello del suo 
atteggiamento morale, emer 

{ lente pure da un Canto per 
a liberazione di Parigi, risa¬ 
lente al 1944. 

Non per nulla, la sorte gli 


ha concesso di lasciare il 

mondo dopo aver suonato 

nello scorso agosto a Prades. 
cioè in una edizione di quei zi acuta. 
particolari festival della mu- Non ci resta dunque che ri¬ 
sica e della libertà, fondati, petere qui la nostra proposte 

durante il suo lungo esilio, di operare in modo che que- 

dal grande violoncellista Pa- sto strano Festival — che 

blo Casals. A Roma. Casade- vorrebbe apparire come un 

sus. aveva suonato non molto diamante su un abito da tutti 

tempo fa all’Auditorium, per i giorni — dilati la sua sfera 

la stagione di Santa Cecilia jl InRuenza dirette sulle at- 

m un emeerto a tre, con la tìvità teatrali veneziane a tut- 

moglie Gaby e con tl figlio l’anno. Esso dovrebbe di- 
Jean, recentemente scampar- ventare si un centro di pro- 

Ij'dgico incidente mozione teatrale con manlfe- 

automobilislico. stazioni che si distendano su 

Erasmo Valonto rarco deirannata. ma 

anche operare per il reperi¬ 
mento e la soddisfazione del 

bisogni teatrali del nuovo oub- 
- blico. alla ricerca del quale il 

LO SCOniDflrSO dì Festival di oggi, per la verità. 

bu MI ^ jnesso disseminando le 

al • M • ff sedi di snettacoll nei vari tea- 

Akini IQIIIirOtl tri di Venezia e di Mestre. 

ma senza una politica awedu- 
PALM SPRINGS, 19 te che il nuovo pubblico sol- 
E" morto nella sua casa in leciti nelle .scuole e nelle fab 
California l’attore americano, briche. 

ma di origine russa, Akìm Ta- 1^1 resto, la funzione «ec- 
miroff. Aveva 72 anni, si era cezionale» del Festival si è 

stabilito negli Stati Uniti nel andata nelle ultime .stagioni 

1923, e dal 1934 era venuto esaurendo. Ouesfanno. ad 

affermandosi come caratteri- esempio, cl .sono nel program- 

sta cinematografico di note- ma .spettacoli che si orc.senta- 

vole talento, specializzato in no a Venezia non diciamo in 


Lo scomporsa di 
Akìm Tamiroff 

PALM SPRINGS. 19 

E" morto nella sua casa in 
California l’attore americano, 
ma di origine russa, Akìm Ta¬ 
miroff. Aveva 72 anni, si era 
stabilito negli Stati Uniti nel 


personaggi di tempra sangui¬ 
gna. Dopo il secondo conflit¬ 
to mondiale, e anche in anni 
recenti, aveva lavorato in Ita¬ 
lia. con discreta frequenza. 
La sua interpretazione di mag- 


nrima per TEuropa (al di fuo¬ 
ri del loro paesi d’origine), 
ma nemmeno ìn prima esclu¬ 
siva per ritalia Tl Midsum- 
mer ninhVs dream, ad e.sem- 
pio o Yermn .saranno, in altre 


gior spicco reste tuttavia città italiane nel prossimo 
quella foruita nel 1943 in Per ottobre: allora la funzione 


chi suona la campana di Sam 
Wood. dal romanzo di Ernest 
Hemingway sulla guerra ci¬ 
vile spagnola. 


nrivilegiata Hel F''.stival non 
es’5te nh*i R giustamente 
Bisogna che a Venezia alla 
Biennale cì si renda conto di 


in breve 


Si sposa Tony Dallara 

LIVORNO. 19. 

NeH'albo del Comune di Livorno sono state affisse le 
pubblicazioni di matrimonio fra Antonio Larderà (il cantante 
Tony Dallara) di 36 anni e la signorina Patrizia Annunziate 
Orioli di 17 anni La data delle nozze non è stata ancora resa 
note 


Karajan prepara un libro 


VIENNA, 19. 

II maestro Herbert Von Karajan sta preparando un libro 
su cinque musicisti che hanno esercitato su lui grande in¬ 
fluenza «Richard Strauss, Bruno Walter, Arturo Tascanini. 
V:ctor De Sabate. Wilhelm Purtwaengler) e, naturalmente, 
anche su se stes.so. 

I « Pooh » in tournée nel Venezuela 

I « Pooh ». faranno una tournée In Venezuela per par¬ 
tecipare ad un importante programma televisivo, dove pre- 
.sentcranno 1 loro maggiori successi sla In italiano, sla in 
spagnolo, sia in inglese. 


S’TORIA CONTEMPORA¬ 
NEA — Passato prossimo è 
il nuovo ciclo di trasmissio¬ 
ni storiche che dovrebbe prò 
seguire — con una formula 
inedita — e per dieci punta¬ 
te: dieci settimane, infatti, 
dovranno offrirci un panorama 
vario di argomenti, di stili e 
di strumenti narrativi giacché 
si tratta — in effetti — di un 
ciclo costruito sul recupero di 
materiali diversi e firmali da 
differenti autori (sia pure 
sotto l’intelligente coordina¬ 
zione complessiva di Stefano 
Munafò). 

■ Fin dalVavvto, questa nuova 
serie sembra voler mantenere 
fede alle promesse, anche se 
bisogna subito aggiungere che 
questa prima puntata (come 
la successiva che ne è diret¬ 
ta continuazione) aveva gio¬ 
co facile, seppur coraggioso. 
Ieri sera, infatti, abbiamo vi¬ 
sto in sostanza una parte di 
uno splendido lavoro realiz 
zato per la televisione fran¬ 
cese (ma mal trasmesso dal¬ 
la ORTF) da Marcel Ophuls: 
Le chagrln et la pltlé (u II 
dolore e la pietà ») che sta 
furoreggiando da mesi nei 
clnéma d’essai d'oltr'Alpc. Si 
tratta — come purtroppo non 
è spiegato all’inizio della ver- 
stane italiana — di un com¬ 
plesso e nuovo documentarlo 
di quattro ore che utilizza i 
materiali più mri (documen¬ 
tari di repertorio francesi a 
stranieri, interviste recenti, 
brani di film, colonne sonore 
dell’epoca e contemporanee) 
per narrare i motivi della 
disfatta francese nella secon¬ 
da guerra mondiale, del colla¬ 
borazionismo del regime Pé- 
tain, della Resistenza. Ophuls 
ha realizzato un documento 
unico ed indubbiamente ecce¬ 
zionale: ma non soltanto per 
la tecnica narrativa audace¬ 
mente impegnata in un diffi¬ 
cilissimo lavoro di montaggio e 
collage, quanto e soprattutto 
per i contenuti storici e per 
l’analisi ideologica del suo 
lavoro. Egli riesce infatti a 
documentare — ci riferiamo 
alla prima parte del filma¬ 
to — i perché della disfatta 
francese e del collaborazioni¬ 
smo. rintracciandoli nella na¬ 
turale tendenza di classe del¬ 
la borghesia francese ad iden¬ 
tificare < propri interessi con 
quelli del cosiddetto Nuovo 
Ordine di Hitler, anche per 
una sorta di rivincita contro 
gli anni del Fronte Popolare 


Il film è condotto a briglia 
sciolta, sul piano del cattivo 
gusto più sfrenato. La regia 


teatro si presenta con una è del maldestro Romano Ga- 
maggiore apertura ne! con- staldl. che ha voluto come In- 
fronti di qu^fi del cinema e terpretl uno stuolo di gene- 


ad essere mon. Colore su schermo largo. 


governato con uno statuto fa- • • ; ■ vfrA 

sclsta, e che quindi qualsiasi 
tentativo di apertura e di 

democratizzazione si urta con- Mtnnrk 

tro questo stato di cose. An- iviiisico pvp 

cora una volta vien fatto di t* • TT .1 * 

rilevare come — essendo or- « Jllltl rl©nQriX 
mai esaurite la funzione dei n i i 

festival, soprattutto per il plRYS lÌ0rKCl0y*> 
rinnovamento in atto nel pub- cii- i 

bllco — la manifestazione ve- e vvlìlCk©!! oliaCk 

nef 1" occasione del secondo an- 

un idtto isolHLissinio nei con* hi Timi 

testo della città di Venezia p 

e della regione, un evento ‘ se^ 

SJr*ta‘sua^repa^rSten^uaf commemorativa durante 

SS^mrete “pesati Tauìldìiì ^Sma Barite- 

giorni dl^svoSmento* te«Jla filra-documentarlo sui¬ 

te Httà° e i? suo entroterra l’ultimo concerto tenuto dal 
inr. nnn prestlgloso Chitarrista statu- 

nitcnse, icalizzato a Berkeley 
insoddisfatta ma an- ^ collettivo di studenti 

ri. deU’unlversità californiana. 


limi plays Berlceley non di¬ 
ce nulla di nuovo sulle in¬ 
dubbie capacità musicali dello 
straordinario Hendrix, istrio¬ 
nico mattatore on stage, 
« macchina da suoni n dalle in¬ 
finite possibilità. II filmato è 
di media durate (un’ora cir¬ 
ca) e. mentre la macchina da 
presa si concede a raffinati 
omaggi agli accordi di Voodo 
Chile e Crosstown Traffic, 
sullo schermo esplodono al¬ 
cuni flash che cl riportano 
improvvisamente ad una cru¬ 
da realtà americana: la guer¬ 
riglia nel campus, la selvag¬ 
gia repressione poliziesca nel 
confronti dei giovani demo¬ 
cratici statunitensi a Berkeley, 
teatro di sanguinosi scontri fra 
polizia ed esponenti del- 
r« Altra America». Jimi Hen¬ 
drix è stato un emblema per 
molti, ma. purtroppo, la vita 
del palcoscenico Io ha sem¬ 
pre tenuto lontano da qual¬ 
siasi battaglia democratica e 
culturale; e di lui restano 
soltanto le variopinte immagi¬ 
ni di un mito spregiudicata¬ 
mente costruito e utilizzato 
dalle Industrie del consumo. 

Dopo la proiezione — a 
lungo applaudite da! folto pub¬ 
blico presente al Piper — si 
sono esibiti 1 Ch:cken Shack, 
un gruppo Inglese a dire 11 
vero non troppo rappresenta¬ 
tivo delle stimolanti «nuove 
tendenze » di stampo anglo 
sas.sone I Chicken Shack cse 
guono un blues piuttosto 
spento e monocorde, nel timo¬ 
re di Intraprendere le vie di 
un free che esula dal loro ri¬ 
gidi schemi, chiusi a spunti 
« fantastici » d'ogni genere. 
Onesto dilettantismo, e nulla 
più. per una formazione che 
non andava certo abbinate ai 
virtuosismi di Hendrix. 

d. g. 

Alee Guinness 
protagonista 
dì un film 
su Hitler 

LONDRA. 19. 

SI sta girando negli studi 
londinesi di Shepperton un 
film su Hitler con Alee Guin¬ 
ness nel ruolo del dittatore 
nazista, cui l’attore è assai 
somigliante, grazie al trucco 
perfetto e al baffetti che si è 
fatto crescere. Il film, Hitler, 
thè last ten daga, scritto da 
Ennio De Concini, Maria Pia 
Fusco e Wolfgand Reinhardt 
sarà diretto da De Concini. 


di Léon Blum. La ricchissima 
serie di interviste e filmati 
che animano il documentario 
lasciano maturare spontanea¬ 
mente. nello spettatore, que¬ 
sto convincimento: in ciò gui¬ 
dati anche dalle frequenti ap¬ 
parizioni di Mendòs-France 
che diventa una sorta di filo¬ 
conduttore ideologico di tutta 
la narrazione. Il ■ lavoro di 
Oohuls si pone come un esem¬ 
pio pressoché perfetto del mo¬ 
do giusto (o di uno dei modi) 
per condurre con chiarezza 
documentaria e rigore ideolo¬ 
gico una inchiesta televisiva 
o cinematografica che intenda 
anche essere, oltre che sto¬ 
ria, anche lezione sul presen¬ 
te. E’ certamente per questo 

— e non latito per l’inconsue.- 
ta lunghezza — che la TV 
francese si è sempre rifiuta¬ 
ta di mandare in onda que¬ 
sto lavorò. 

Diciamo ancora che, da quel 
tanto che s’è visto, sarebbe 
stato indubbiamente più uti¬ 
le che to Rai (che quando si 
tratta di malanni altrui è 
tradizionalmente meno pauro¬ 
sa e censoria di quando non 
si debba parlare di cose no¬ 
stre) avesse preso coraggio 
definitivo mandando in on¬ 
da in Italia il programma 
completo. Ma dobbiamo an¬ 
che aggiungere che — tutto 
sommato — l'operazione ten¬ 
tata dai curatori della serie è 
risultata, alla fine, abbastan¬ 
za convincente, malgrado gli 
inevitabili tradimenti narrati¬ 
vi rispetto all’originale. Ezio 
Pecora e Munafò (che oltre 
alla serie intera ha particolr’-. 
mente curato onesta « ridu¬ 
zione di Ovhuls) hanno in¬ 
fatti « ritagliato » il testo ori¬ 
ginale badando ad una parti¬ 
colare comprensibilUà per it 
telesvettntore italiano, certa¬ 
mente meno preparato di un 
francese a certi nomi e avve¬ 
nimenti della storta di Fran¬ 
cia. Sono « saltati » cosi so- 
prattutto alcuni inserti di co¬ 
stume, s’è aggiunta una vo¬ 
ce di speaker, e perfino un 
brevissimo brano con riferi¬ 
menti italiani. Il risultato com¬ 
plessivo è. certamente, cosa 
diversa dal film di Ophuls ma 

— rapportato alla media tv 
nazionale — altrettanto ecce¬ 
zionale. Speriamo che anche 
le prossime settimane possa¬ 
no confermare questo giu¬ 
dizio. 

vice 


rie! esagitati, tra cui figurano 
Monica Audras e Marzia Da- 


Oggi vedremo 

SPORT (1“, ore 16,30) 

E’ prevista sul programma nazionale (con Inizio alle ore 
17,30) la cronaca diretta deU’incontro di calcio « Italia-Jugo- 
slavla», con l'esclusione della città di Torino e le zone ad 
essa collegate. Tale programmazione reste tuttora molto in¬ 
certa, giacché 1 lavoratori della RAI-TV hanno previsto uno 
sciopero che, se non verrà annullato, renderà del tutto im¬ 
possibile la trasmissione e qualsiasi collegamento diretto per 
la partite di calcio. 

THRILLING (1”, ore 21) 

La seconda puntata del programma-inchiesta realizzato 
da Enzo Blagl si intitola La guerra delle gangs. Questa sera 
vedremo all’opera le varie cosche maliose Italo-amerlcane di 
New York In una lotta senza quartiere, nel tentativo di ac¬ 
caparrarsi le aree di potere ove esercitare Illegali ma reddi¬ 
tizie attività. La trasmissione di oggi prevede inoltre un ser¬ 
vizio palesemente pubblicitario sul film II padrino, che verrà 
programmato proprio domani in alcune città italiane. 

LA VACCA E IL PRIGIONIERO 
(2®, ore 21,15) 

Henri Vemeull, abile mestierante diresse 11 simpatico 
comico Pernandel In una diecina di film che decretarono il 
successo per ambedue. La vacca e il prigioniero — realizzato 
nel 1960 — è uno del migliori della serie, giacché non scade 
nel banale, anche se confezionato con fin troppo chiari Intenti 
evaslvo-consumistici. Pernandel veste In questo film 1 panni 
di un francese deportato nella Germania nazista che riesce 
ad evadere dal campo di concentramento con un puerile 
stratagemma. E’ la tecnica del contadino «scarpe grosse e 
cervello fino »; ma un finale a sorpresa vedrà il nostro prota¬ 
gonista sconfitto. 


programmi 


TV nazionale 


16,30 Sport 

Cronaca diretta da 
Torino deirinconlro 
di calcio « Iteiia-Ju- 
goslavia ». con esclu 
sione dalla ripresa 
della città di Torino 
e le zone ad essa 
collegate 

19.15 La TV del ragazzi 
« Re Artù » 

19.45 Telegiornale sport ■ 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 

21,00 Thrilling 

« La guerra delle 
gangs » 

Seconda puntate del 
programma-inchiesta 
realizzato da Enzo 
Biagi. 


Radio P 

GlORriAI.E KAOIO Ore; 7, 
8, 12. 13. 14. 15. 17. 20 e 
23; 6; Mattufino musicale; 

6.M: Almanacco; 8.30; Can 
coni 4el mallino; 9,15: Voi eo 
IO; 11.30; Momento musicale; 
12,10; Via col disco; 13,15: 
Pregiatissima estate; 14: Zibal¬ 
done italiano; 16: Programma 
oer I piccoli; 16.20: Per voi 
giovani-Eslata; 18,20: Come e 
perchè; 18.40: I tarecchi; 
19,10; Concerto in miniatura; 
19.30: Rhythm and blues; 
20,20: Invilo al concerto; 

21,20: V li tomo ». dì Luigi 
Pirandello; 22,10: Intervallo 
musicale; 22.20: Andata • ri¬ 
tomo. 

Radio 2** 

GIORNAL6 RADIO - Ore: 6,30. 

7.30. 0.30. 9,30, 10.30, 

11.30. 12.30, 13,30, 14.30. 

15.30. 16.30, 17.30. 19.30 
22.30 e 24; 6: li mattiniere; 
7.40: SuengiomO; 8.14: Musica 
tspraste; 8.40: Open Fermo- 
poeta; 9,14; I tarecchi; 9.3S; 
Suoni o colon dcirorcheatra; 
9,S0: • Piccole mende anti¬ 
co a, di Antonio Fegainre, 
10,OSi Consoni per tattit 10.35; 


22,00 Tutto è pop 

Partecipano alla 
trasmissione di sta¬ 
sera Claudio Villa, 
Mauro Lusinl, «Gli 
Alluminogeni ». 1 

I New Trolls », Pao¬ 
la Muslani, Mino 
Rei tane. Little Tony 
e I «Theorius Cam¬ 
pus ». 

23.00 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 lelcgiornale 

21.15 La vacca e II pri¬ 
gioniero 

FiL-n. Regia di Hen¬ 
ri Verneuil. Inter¬ 
preti: Pernandel. 
P;erre Louis. Elien 
Si-hwiers, Richard 
Winckler. Albert 
Rémy 


Aperto per tene; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40; i 
Malalingua; 13.50: Come a per¬ 
ché; 14; Su di giri; 14,30; 
Trasmissioni regionali; 15: Di- 
scosudisco; 16: Cararai; 18: 
Galleria del melodramma; 19: 
Buona, la prima; 20.10: An¬ 
data a ritorno; 20.50: Super- 
seme; 22,40: ■ L'eredità del¬ 
la Priora », di Carlo Alianel- 
lo; 23.05: E via discorrendo; 
23,30; Musica leggera. 

Radio 3** 

9.30: Benvennio in Italia; 

. IO: Concerto dì apertura; 11; 
I concerti di Frani Joseph 
Haydn; 11,40: Musiche italia¬ 
ne d’oggi: 12< Musiche di C. 
P. Telemann; 12.20; Itinerari 
operistici; 13; Intermezzo; 14; 
Pezzo di bravura; 14.30: Con¬ 
certo deH'Ensemble Madrigai 
di Budapest; 15,30 Ritratto di 
Butora: Giovanni Marco Roti¬ 
ni: 16,16: Orsa minore; 17.20: 
Fogli d’album; 17.3S: Musica 
fuor* schema; 18: Notizia del 
Terzo; 18,30; Musica legge¬ 
ra-, 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,15; La Hlesona in¬ 
glese oggi; 20,45; Musiche di 
W. A. Mozart; 21; Il fior- 
naie del Terzo - Sette arti; 
21,30; Musiche di Azio Cerglil. 
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Schermi e ribalte 


De Concini. 


LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Presso la Scaretcrla dell’Accade¬ 
mia Filarmonica sono aperte la 
Iscrizioni per le nuove associa¬ 
zioni della stagione ‘1972-73 che 
si Inaugurerà II 18 ottobra con 
un concerto mozartiano. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Presso le Segreterie della Istitu¬ 
zione (tei. 860195-4957234/5) 
sono aperte le riconlerme delle 
associazioni per la stagione 1972- 
1973. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Via dei Banchi Vecchi, 
n. 61 • Tel. 6568441) 

V Festival internazionale organo. 
Alle 21,30 (Chiesa 5. Ignazio) 
Wijnand Van De Poi. Orchestra 
delì'A.M.R. Miles Morgan dir.: 
Poulcnc, Casella, Francie. Inlor- I 
mazioni 6568441. 

ELibtO IVia Nazionale) 

Stagione lirica. Alle 21: « La 
Traviata » di G. Verdi. 

PROSA . RIVISTA 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
del Penitenzieri 11 • T. 84S2674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palml rappr. « I ragazzi » 
commedia in 3 atti di Antonio 
Greppi, Prezzi familiari. 

DEI SATIRI (Via Crottapinta • 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 a richiesta la C.ia 
Teatrale Italiana pres. • La morte 
ha I capelli rossi » giallo ame¬ 
ricano di 5. Loke a P. Roberts, 
Tina Sciarra, Rino Bolognesi a 
Tony Fusero. Regia Fabio Pao- 
loni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 48.05.64) 

Alle ore 21,30 la C.ia del 
Teatro del Commedianti diretta 
da Gianiilippo Cercano pres. « Le 
creature di Proteo » novità di 
Maria Teresa Alban! con M. T. 
Albani, C. Allegrini, P. Malco, 

P. Morra, A. Mura, P. PasquinI, 

P. Tuminelli. Regia e scenografia 
di M.T. Albani. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21,30 iam. ultimi due gior¬ 
ni « L’amore In tre » di Pro¬ 
speri, Bertoli, Mazzucco, con M. 
Chiocchio, R. Del Giudice, 5. 
SpazianI, Tlberl. 

MASCHERA D'ARGENTO AL SI¬ 
STINA 

In preparazione la XXVII edizio¬ 
ne del Premio Oscar Internazio¬ 
nale « Maschera d’argento », sot¬ 
to l'alto patronato del Presiden¬ 
te della Repubblica e patrocinato 
dall'Istituto Mario Riva (Croce 
Rossa) per bambini anormali. 
Nel c Superspettacolo della ve¬ 
dette > partecipazione straordina¬ 
ria dei pICi noti artisti della li¬ 
rica. prosa, cinema, RAI-TV. tea¬ 
tro comico-musicate, musica leg¬ 
gera, del campioni dello sport 
a degli esponenti dell’alta moda. 
PARIOLI (Via G. Borzl. 20 - TaL 
803523) 

Martedì 26 alte 21,30 ■ Chic- 
chignola » di Ettore Petrollnl nel 
nuovo allestimento di Mario 
Scaccia con Gianna Glachetti. 
Scene di Misha Scandella. 

QUIRINO (Via Marco MinghettI - 
Tel. 6794585) 

Sebato alle 21,30 prima e solo | 
fino al 29 sett. spettacoli stra¬ 
ordinari di balletti: il Balletto di 
Roma diretto da Franca Barto¬ 
lomei e Walter Zappolin! pres. 

« Lettera di una monaca porto¬ 
ghese > (novità assoluta) di 
Bartolomei-Bucchl; « Una ballata 
per Bianche » di Urbanl-GranI; 

« Orlando in blue Jeans » (nov. 
ass.) di Zappolinl-Barbalonga. 
SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3) 
Dal 3 ottobre Rassegna delta 
Canzone Popolare e Politica con 
la presenza di molti cantanti e 
soprattutto allargata ai Gruppi 
ed a! Canzonieri. Apre la rasse¬ 
gna Giovanna Marini 
TEATRO MOBILE (A Frascati • 
V. Cteberti 30) 

A Spinacelo alle 18 e fino e do¬ 
menica 24 « Massimone e II re 
troppo mangione » di Luisa Ac- 
cali in collaboraz. con la C.ia 
dei Burattini di Torino. Spetta¬ 
colo per ragazzi. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Le più belle canzoni antiche 
e moderne in uno spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

FOLK5TUDIO (Via Sacchi. 3 
Tel S8923741 

Alle 22 it Folk e il Blues di 
Mark Perry, le ballate di France¬ 
sco De Gregori c le canzoni di 
Antonello Vcnditli. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 22 complesso e discoteca. 

CINEMA > TEATRI 

AMBRA iOVINELLI (T. 7303316) 
Crescendo con terrore e Nuovo 
strip-tease intemazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

».• poi io chiimaruno il Magni- 
fico, con T. Hill SA 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il terrore con gli occhi storti, 
con E. Montesano C 9 

AMBASSADE 

Pippo olimpioalco DA 9 

AMERICA (Tel. 586.168) 

—e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 99 

ANIARES (Tel. 890.947) 
Rivelazioni di on maniaco ses¬ 
suale, con F. Granger 

(VM 18) A 9 
APPIO (TeL 779.638) 

La polizia ringrazia, con E. M. 

Salerno (VM 14) OR 99 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Jenniler on my mìnd (in origi¬ 
nale) 

ARiblON (Tel. 353.230) 

Jus primae noctis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Cabaret, con L. Mtnnelli S 9 
AVANA (TeL 5115105) 

Per una manciata di soldi, con 
P. Newman DR 99» 

AVENIINO (Tel. 572.137) 

Colpo grosso grossissimo anzi 
probabile, con T. Thomas C 9 
Balduina (tei. 347.592) 

Il gobbo della cattedrale 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Il commissario Leguen ed il caso 
Gassoi. con I Gabin G 9 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Che carriera che si la con l’aiuto 
di mammà, con P. Richard C 9 
CAPITOL iTei. 393.280) 

La spia che vide il suo cadavere 
con G. Peppard DR 9 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 

Fratello sole sorella luna, con G. 

Faulki>er DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 6792465) 
La polizia ringrazia, con E. M 
Salerno (VM 141 DR 99 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

La dama rossa uccide setta volte 
con B. Bouchet (VM 14) G 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 350,584) 
Lo chiamavano Verità, con M. 
Damon A 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Lo chiamavano Verità, con M. 
Damon A 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Cosa avete latto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G 9 

EMBASSY (Tei. 670.245) 

1 racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 
EMPIRE (Tel. 857.710) 

GII altri racconti di Canterb u ry, 
con L. Vivaldi (VM 18) SA 9 
ETOILE (TeL 68.75.561) 

Domani: Il padrino 
EURCINE (Piazza Italia. 6 • EUR • 
TeL 591.09.86) 

I racconti di Canlerbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR «999 

EUROPA (TeL 865.736) 
Imprewisamcnta un oome nella 
netta, con M. Brando 

(VM 18) OR 99 
FIAMMA (TeL 471.100) 

II maestro o Martherita, con U. 

Tognazzi DR 9 

FIAMMETTA (TaL 470.464} 
Cabaret, con L. Minnelll 8 9 
GALLERIA (Tel. 873.287) 

Lo RMlo ordino, con M. Adori 
(VM 18) G • 


Lo olgto dio appaiono accanto 
al titoli dal film corrlapondono 
alla seguanta classIHcazlena del 
gtparli 

A - a Awenturoao 
C m Comico 
DA a Disegno animato 
DO m Documentarlo 
DR m Drammatico 
O m Giallo 
M m Musicelo 
8 ■ Sentlmentato 

SA ■ Satirico 
SM m Storico-mitologico 
Il nostro giudizio eul film vie¬ 
ne espressa nel modo so- 
fuentei 

99999 a eccezionale 
9999 a ottimo 
999 et buono 
99 a discrete 
9 n medlocro 

VM 18 4 vietate al adsoal 
di 18 anni 


GARDEN (TeL 582.848) 

Lo chiamavano Verità, con M. 
Damon A 9 

GIAKUINO (Tel. 894.940) 

Colpo grosso grossissimo anzi 
probabile, con T. Thomas C 9 
gioiello 

Selle cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A 9 
GOLDEN (TeL 755.002) 

Tel. 63.80.600) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inierno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA 9 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
La cagna, con M. MastroiannI 

DR 99® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR 999 

KING (Via Fogliano. 3 • Telo- 
fono 831.95.41) 

Joe KIdd, con C Eastwood 

A 99 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Le calde notti del Decamerone, 
con O. De Santis 

(VM 18) SA 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908} 

Nel noma del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR 999 

MAZZINI (TeL 351.942) 

La grande tuga, con S. Me Queen 
DR 99® 

MERCURY 

La meravigliosa (avola di Bian¬ 
caneve 5 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Z - l’orgia del potere, con Y. 
Montand DR 999 

MtlHUPULITAN (Tel. 089.400) 
Camorra, con F. Testi DR 99 
MIGNON D’ESSAI (TeL 869.493) 
New York ore 3, con T. Musante 
(VM 18) DR 99 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Camorra, con F. Testi DR 99 
MODERNO (Tel. 460.282) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) OR 9999 

NEW YORK (TeL 780.271) 

GII altri racconti di Canterbury, 
con L. Vivaldi (VM 18) SA 9 
OLIMPICO (TeL 396.26.36) 

Le calde notti del Decamerone, 
con O. De Santis 

(VM 18) SA 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Froge, con R. Mllland 

(VM 14) DR 9 

PARIS 

...o poi lo chiamarono II Magnl- 
Rco. con T. Hill SA 99 
PASOUINO (Tel. 503.622) 

Gel Carter (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Pippo olimpionico DA 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Luci della città, con C Chapitn 
OR 99999 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Totù Imperatore 
di Capri C 99 

RADIO CITY (TeL 464.102) 

II caso Carey, con J. Cobum 

G 99 

REALE (TeL 58.10.234) 

Metti lo diavole tuo ne Io mio 
inferno, con M. Rose Kell 

(VM 18) SA 9 
REX (Tel. 884.165) 

Le calde notti dei Decamerone, 
con O. De Sanctis 

(VM 18) SA 9 
RITZ (TeL 837.481) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
interno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA 9 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Cabaret, con L. Minnelli 5 9 
ROYAL (Tei. 770.549) 

Scacchiera di spia, con B. New¬ 
man A 9 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Maddalena, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli • TeL 679.14.39) 
Oliuso 

SAVOIA (TeL 665.023) 

La cagna, con M. MastroiannI 

OR 999 

SISTINA 

Il dottor Zlvago, con O. Sharìt 

OR 9 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Storie di Rfa e di coltello, con 
Franchi-lngrassla C 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Joe Kidd. con C. Eastwood 

A 99 

TIFFANY (Via A. De l>retls • Te¬ 
leione 462.390) 

Sollazzevoli storie di megli gau¬ 
denti e mariti penitenti, con 
M. Andras (VM 18) SA 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metalltt^ico ferito nell'ono- 
re. con G. Giannini SA 99 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

La feccia, con W. Holden A 9 
UNIVERSAL 

La dama rossa uccide tette volte 
con 8. Bouchet (VM 14) G 9 
VIGNA CLARA (TeL 320.359} 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR 99 
VITTORIA (TeL 571.357) 
lus primae noctis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 


SECONDE VISIONI 

ABAOAN: Mio zio Beniamino, con 
J. Brel (VM 18) SA $9 

ACILIA: Riposo 

AFRICA; Sentieri selvaggi, con J. 

Wayne A 9 9 

AIRONE: Cosa avete fatto a So- 
lange? con F. Testi 

(VM 18) C 9 
ALASKA; Dumbo DA 99 

ALBA: Le avventure di Pinocchio 

DA 99 

ALCE: J due della formula uno 
ALCYONE: Divorzio all’ilaliana, 
con M. MastroiannI 

(VM 16) SA 9999 
AMBASCIATORI: Il mostro di 
sangue, con V. Price 

(VM 16) DR 9 
AMBRA JOVINELLI; Crescendo 
con terrore e rivista 
ANIENE; Riposo 

AIKILLO: Jungla erotica, con D. 

Poran (VM 18) A 9 

AQUILA: I vivi e i morti, con V. 

Price G 9 

ARALDO: Ad Ovest di Sacramento 
ARGO: 1975: occhi bianchi sul 
pianeta Terra, con C. Heston 

(VM 14) DR 9 
ARIEL: Lo scocciatore, con A. 

Sordi SA 99 

ASTORI II braccio violento della 
legg a, con G. Hackman DR 99 
ATLANTIC: Si può fare amice, 
con 8. SpcfKcr A 9 

AUCUSTUS: Grande furto al Semi- 
ramis, con S. Me Laine SA 99 
AUREO: Storta di Rta a di coltello 
(VM 14) OR 9 
AURORA; Le toccabili, con J. 

Brian (VM 18) S 9 

AUSONIA: Vizi preibill delle gio¬ 
vani svedesi, con G. Petrè 

(VM 18) DR 9 

AVORIO: Allucinante Hne dell'uma¬ 
nità 

BELSlTO; Questa specie d’anutre, 
con U Tognarzi OR 99 

BOITO: J due assi del guantone, 
con Franchi-lngrassia C 9 

BRANCACCIO: La città del pec¬ 
cato, con A. Steele G 9 

BRASIL: Giungla erollca, con D. 

Poran (VM 18) A 9 

BRISTOL; Salari 5000, con E. 

Riva A 9 

BROADWAYi Kongo, con J. Con¬ 
rad A 9 


CALIFORNIA; Bernardo cane 1^ 
dro e bugiardo, con E. Lancha- 
ster C 9 

CASSIO; Riposo 

CLODIO; F.B.I. operazione vipera 
gialla G 9 

COLORADO: Sentieri selvaggi, con 
J. Wayne A 99 

COLOSSEO: Inchiesta un un d^ 
litio della polizia, con J. Brel 

DR 999 

CORALLO; Sergente blu 
CRISTALLO; Riprendiamoci forte 
Alamo, con P. Ustinov C 9 
DELLE MIMOSE; Riposo 
DELLE RONDINI; Madcaps 11 Iron¬ 
ie della violenza, con T. Sterri 
(VM 18) DR 9 
DEL VASCELLO: La meravigliosa 
favola di Biancaneve S 9 
DIAMANTE: 20.000 leghe sotto I 
mari, con J. Mason A 99 
DIANA; La meravigliosa favola di 
Biancaneve S 9 

DORIA; Mister invisibile 
EDELWEISS: La bella addormen¬ 
tata nel bosco DA 99 

ESPERIA: Storia di fila e di col- 
fello, con Franchi-lngrassla C 9 
ESPERO: Agguato sul grande fiume 

A 9 

FARNESE; Petit d’essai; L'artiglio 
Insanguinato, con M. Home 

A 9 

FARO: Il brivido nella notte, con 
C. Eastwood (VM 14) DR f 
GIULIO CESARE: Il mucchio sel¬ 
vaggio, con W. Holden 

(VM 14) A 99 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD; Il treno, con B. 

Lancaster DR 9 

IMPERO; Lo chiamavano King 
INDUNO; Chiuso per restauro 
JOLLY: I turbamenti di una prin¬ 
cipiante, con C. Renaud 

(VM 18) S 9 
JONIO: La carica dei 101 DA 99 
LEBLON: La calda notte deU’lspet- 
tore Tibbs, con S. Poitler G 99 
LUXOR: La meravigliosa favola di 
Biancaneve S 9 

MACRYS: Tarzan nella valle del¬ 
l’oro A 9 

MADISON: Il corsaro nero, con T. 

Hill A 9 

NEVADA; La città del mostri, con 
V. Price DR » 

NIAGARA: La grande avventura 
di Scaramouche A 9 

NUOVO: La violenza: V" poterà, 
con E.M. Salerno DR 99 

NUOVO FIDENE; Chi ha rubato 11 
presidente? con L. De Funcs 

SA 9 

NUOVO OLIMPIA: La cosa da un 
altro mondo, con M. Sheridan 

A 9 

PALLADIUM: Una squillo par 
l'ispettore Klute, con J. Fonda 
(VM 18) DR 99 
PLANETARIO: Il dittatore delle 
stalo libero di Bananas, con W. 
Alien C 9 

PRENESTE: Per una manciata di 
soldi, con P. Newman DR 999 
PRIMA PORTA: No, sono verginei 
con M.L. Zetha (VM 18) 5 9 
RENO: La battaglia di forte Apa- 
ches, con R. Baxter A 9 
RIALTO: Cinque pezzi facili, con 
J. Nlcholson 

(VM 14) DR 99® 
RUBINO: La piacevoli notti di Ju- 
aline, con T. Torday 

(VM 18) S 9 
SALA UMBERTO: Terrore terrore, 
con V, Price (VM 14) G 9 
SPLENDID: La notte che Evelyn 
usci dalla tomba, con A. Steiien 
(VM 18) G 9 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: I compari, con W. 

Beatty (VM 18) DR 9® 

ULISSE: Quel dannati giorni del¬ 
l'odio e dell’inferno 
VERBANO: Si può fare amico, con 
8. Spencer A 9 

VOLTURNO: La strage di Fran¬ 
kenstein 

TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO; Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI; Riposo 
ELDORADO: Malenka, la nipeia 
del vampiro 

NOVOCINE; 1975: occhi bianchi 
sul pianata Terra, con C. Heston 
(VM 14) DR 9 
ODEON: Il colosso di Bagdad 


ARENE 

COLUMBUS: Ringo cavalca e spara 

A 9 

NEVADA: La città dei mostri, con 
V. Price DR 9 

TIBUR: Straziami ma di baci sa¬ 
ziami, con N. Manfredi SA 99 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Tem e Jerry di¬ 
scoli volanti DA 99 

COLUMBUS: Ringo cavalca e spara 

A 9 

CRI50G0N0: Il ritorno di Godzilla 
DELLE PROVINCE: La città degli 
acquanauti, con S. Whitman 

GIOV. TRASTEVERE: Arabesque, 
con G. Peck A 9 

MONTE OPPIO: Berretti verdi 
MONTE ZEBIO: E venne il giorno 
della vendetta, con G. Peck 

OR ® ^ $ 

NOMENTANO: Occhio alla penna 

DA 99 

ORIONE: Il Winchester che non 
perdona 

PANFILO: Scusi dov’è il fronte? 

con J. Lewis C 9 

S. SATURNINO: I 4 moscheHieri, 
con A. Fabrizì C 9 

TIBUR: Straziami ma di baci sa¬ 
ziami, con N. Manfredi SA 99 
TRASPONTINA: Vento fniuocato 
del Texas A 9 


ACILIA 

DEL MARE: Là patente, con Totò 

C 9» 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il nostro agente Nata- 
lino Tartufato, con N. Manfredi 

A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL, AGIS: 
ÌNAL: Ambasciatori, Africa. Alii»- 
rt, Argo Atlantic, Bologna, Bristol, 
(kislallo. Jolly, Faro. Fiammetta, 
Ubion, Nuovo Olimpia, Planetarie, 
IVima Porta, Ouirìnetla, Rialto, 
Saia Umberto, Splendid, Traiano 41 
Fiumicino. Tirreno, Ulisse. Verbe¬ 
ne. TEATRI Dei Satiri. Delle Ar¬ 
ti. Eliseo. 


ANNUNCI ECONOmCi 

7) OCCASIONI L. 50 

AURORA GiACOMETTi reoate 
ogni acquirente STAMPE A SCEL¬ 
TA. Eccezionali occasioni in: 
LAMPADARI - TAPPETI PER¬ 
SIANI • SERVIZI - QUADRI - 
SPECCHIERE, eccetera - QUAT- 
TROFONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 



m M 


Dr.PIETRO 


«unti 


MMA VIA VIMINAU SO (TBruMI 


Coni. 8-12 e iS-Ì^Te spp. tei. 471110 
(Non ti curano veneree, pelle, ecc.) 
Per Informazioni gratuita acrivere. 
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PAG. 8 / roma - regione 


Sotto accusa il gruppo dominante della DC e la 



a di centro sinistra 


rUnita / mercoledì 20 settembre 1972 


Dopo uno manifestazione isolata dalla popolazione 


Bocciato Facquisto della nuova sede Aggressione fascista 

della R^ioiie in via Capitan Bavastro 


La decisione adottata dalla commissione di controllo sugli atti della Regione - La deliberazione d'acquisto, voluta dal centro sinistra con la 
« benevola astensione » delle destre, è stata giudicata illegittima, int empestiva, non ponderata e viziata di eccesso di potere ■— Una cimo- 
rosa conferma delle critiche mosse dal PCI — Ora si attende che gl I organi ufficiali del Partito socialista assumano una chiara posizione 
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Il palazzo di via Capitan Bavastro dove doveva trasferirsi la Regione 

Il piano varato nei giorni scorsi dal Consiglio degli OO.RR. 

Nuovo organico ospedaliero: 
aumentano medici e personale 

Adesso deve essere approvato dal Comitato regionale di con¬ 
trollo — Voci sul pericolo di un pretestuoso « rinvio » della de¬ 
libera — Incontro dei sindacati con il gruppo regionale del PCI 


E’ pronto il nuovo organi¬ 
co degli ospedali romani ma 
già adesso corre la voce preoc¬ 
cupante che il comitato di 
controllo della Regione, pre¬ 
sieduto dell d.c. Sparagna, sia 
intenzionato a bocciarlo. Con 
tutte le gravi e negative con¬ 
seguenze che questa decisione 
comporterebbe non solo per 
i lavoratori ma soprattutto 
per i malati e per la citta¬ 
dinanza intera. E’ noto e ri¬ 
saputo che l’attuale organico 
del Pio Istituto è quanto mai 
carente; che, anche per far 
fronte all’aumento impressio¬ 
nante delle degenze, è neces¬ 
saria Tassunzione di medici, 
di infermieri, di tecnici, di 
portantini; solo cosi si potrà 
evitare la paralisi degli ospe¬ 
dali. li pencolo che i tempi 
di degenza — già lunghissimi 
— si allunghino ancor piu. 

Il problema dell'allargamen¬ 
to dell'organico e in piedi da 
almeno due armi; se ne è di¬ 
scusso e parlato nelle riunio¬ 
ni del Consiglio sanitario cen¬ 
trale e in quelle tra le com¬ 
missioni di studio e i sinda¬ 
cati. Finalmente il nuovo Con¬ 
siglio di amministrazione ha 
varato il piano il 24 luglio 
scorso e lo ha inviato al Co¬ 
mitato di controllo regionale; 
un mese dopo, con grande 
sorpresa, e soprattutto con 
motivazioni pretestuose, il Co¬ 
mitato lo ha bocciato e ri- 
m.^ndato indietro. Il Consiglio 
degli OO.RR. non ha perduto 
tempo; ha varato un nuovo 
piano, tenendo conto de: ><sug- 
genmenti» dell'ente superiore 
e il 5 settembre sconso lo 
ha spedito di nuovo agli uf¬ 
fici della Regione. 

Tra l’altro, questo nuovo or¬ 
ganico prevede per il perso¬ 
nale non medico il passag¬ 
gio dalle attuali 6.093 unita 
a 7332 con un incremento di 
1432 lavoratori soprattutto nel¬ 
le categorie dei tecnici e de¬ 
gli infermieri. I medici invece 
dovrebbero diventare l.>ll 
(adesso sono r224» con un au 
mento di 317 unita. La deli¬ 
bera del Consiaho prevede 
che l’ovvio aumento di spesa, 
quasi cinque miliardi e ■p'.- 
ga come que:>ti miliardi sa 
ranno repenti Insomma lutai 
è a posto e solo motivazia 
ni ancora piu prete.stuose di 
quelle adottate dal Comitato 
e dal suo presidente demo¬ 
cristiano per il precedente 
pUno potranno servire per 


bocciare anche il nuovo or¬ 
ganico. Ma deve essere chia¬ 
ro che in questo caso le re¬ 
sponsabilità per il caos cre¬ 
scente e il blocco degli ospe¬ 
dali ricadranno su quegli e- 
sponenti della DC che avran¬ 
no voluto questo nuovo rin¬ 
vio, per fini sin troppo 
chiari. 

Della necessità d’immedia¬ 
ta approvazione dell’organico 
ospedaliero a quale primo ne¬ 
cessario passo verso la ri¬ 
strutturazione del settore» si 
è parlato anche nel corso di 
un incontro tra la segreteria 
della Federazione provinciale 
ospedaliera CGIL. CISL, UIL 
e il gruppo regionale comu¬ 
nista. che, nel corso della di¬ 
scussione. ha assicurato un 
pieno impegno politico per la 
soluzione in sede regionale di 
questo problema e dei tanti 


altri che travagliano gli ospe¬ 
dali cittadini; e, tra essi: A) 
la competenza del Comitato 
regionale per la programma¬ 
zione sanitaria su tutto l'arco 
dei problemi ed in particola¬ 
re deU’inserimento nel piano 
medesimo del settore priva¬ 
to, arrivando alia pubbliciz¬ 
zazione di quelle strutture 
idonee ed omogenee alle li¬ 
nee del piano; B) estensione 
della legge 124 sulla qualifi¬ 
cazione infermierìstica a tut¬ 
to il settore pubblico e pri¬ 
vato; C) pubblicizzazione del¬ 
le scuole professionali ed 
estensione delle stesse nello 
ambito regionale; Di salva- 
guardia dei livelli occupazio¬ 
nali nel settore privato e pub¬ 
blicizzazione del settore per 
gli spastici e gli handicapna¬ 
ti; E) ospedalizzazione di San¬ 
ta Maria della Pietà. 


Per ii listino dei prezzi « orientativi » 

Sì riunisce questa mottlna 
lo «commissione degli 11» 


Una cosa sola è certa; i 
prezzi restano quelli che so¬ 
no. cioè alti, e il pencolo d: 
ultericri aumenti non è af¬ 
fatto bloccato. Questo è l'uni¬ 
co risultato di quella lunga 
e caotica operazione comin¬ 
ciata con il calmiere prefet¬ 
tizio. proseguita con il «cal¬ 
miere corretto» e non anco¬ 
ra conclusasi con la cosi det¬ 
ta «autodisciplina» (ovvero¬ 
sia, «calmiere orientativo»). 

Quest’ultima, com’è noto, 
prevede tre listini (uno per 
le carni, un altro per gli ali¬ 
mentari — in tutto 28 gene 
ri — e uno per gl; ortofnii 
ticoli) Ai prezzi fis.sati da 
q'-e’t’ listini i commerci'int: 
po.S‘?''no singolarmente aderì 
re. Coloro che hanno fatto 
que.st.a scelta (poco più del¬ 
la metà) affiggono fuori del 
loro negozio un apposito car¬ 
tello plastificato. Prima i car¬ 
telli non erano pronti ed è 
passata una settimana, poi la 
distribuzione andava a rilen¬ 
to. e di settimana ne è pas¬ 


sata un’altra, ora i cartelli 
vengono distribuiti da appo¬ 
siti pullmini. Non .sembra tut¬ 
tavia ebe le mas.saie ne ab¬ 
biano tratto un grosso giova¬ 
mento 

Questo per quanto riguarda 
carne ed altri generi alimen¬ 
tari. Per quanto riguarda il 
settore ortofrutticolo non è 
pronto nemmeno il listino. 
L’incarico di fissare i prezzi 
al mercato ortofrutticolo non 
è stato affidato dal secondo 
decreto prefettizio di « conte¬ 
nimento » sui prezzi, alla 
« commissione degli undici ». 
che avrebbe dovuto riunirsi 
ieri sera e invece comincerà 
1 suoi lavori oggi alle 11 ai 
mercati generali. Questo or¬ 
ganismo dovrà studiare il 
modo di maggiorare i prezzi 
all’ingrosso tenendo conto del¬ 
le varie spese del dettaglian¬ 
ti e creare cosi un criterio 
mobile da applicare ogni gior¬ 
no. Sul problema dei prezzi 
si discuterà domani in Cam- 

g idogllo durante la seduta del 
onslgllo comunale. 


La deliberazione dì acquisto 
della nuova sede della regio¬ 
ne è stata annullata dal com¬ 
missario di governo e dalla 
commissione di controllo su¬ 
gli atti della Regione. La « boc¬ 
ciatura » è stata decisa il 15 
settembre ed è stata comuni¬ 
cata ieri l’altro sera agli or¬ 
gani regionali. L’« operazione 
Capitan Bavastro» (dal nome 
della via dove si trova l’orri¬ 
bile edificio che la Giunta re¬ 
gionale voleva acquistare) dif¬ 
ficilmente quindi si farà. Ven¬ 
gono così confermate tutte le 
critiche e le perplessità solle¬ 
vate dal gruppo comunista e 
da una parte della stampa cit¬ 
tadina (con l’esclusione signi¬ 
ficativa del filofascista Tempo 
che fino a ieri mattina ha tuo¬ 
nato a favore dell’affare) 
mentre ancora una volta so¬ 
no venute alla luce e clamo¬ 
rosamente la leggerezza e la 
irresponsabilità deU’atteggia- 
mento assunto dalla Giunta. 
Sembra Inoltre che un’altra 
deliberazione, quella che au¬ 
menta l’indennità al consiglie¬ 
ri, sia stata bocciata. 

Ma veniamo alle motivazio¬ 
ni con le quali la commissione 
di controllo ha annullato le de¬ 
cisioni per r« affare Bava¬ 
stro ». Esse si riferiscono a 
tre punti precisi. 

In primo luogo — afferma 
la commissione di controllo — 
la deliberazione che la mag¬ 
gioranza di centro sinistra ha 
approvato è illegittima perché 
l’acquisto della sede è stato 
autorizzato « seiiza precisarne 
le condizioni ». Infatti, motiva 
la commissione, è il (jonsiglio 
che deve u determinare Tmte- 
ro contenuto del contratto » 
mentre nel caso in questione 
vi è stata solo l’autorizzazione 
al presidente della Giunta di 
stipulare l’acquisto dell’immo¬ 
bile, riservando l’approvazio¬ 
ne del contratto ad una futu¬ 
ra legge regionale, che non è 
richiesta « rientrando la mate¬ 
ria... nelle attribuzioni di am¬ 
ministrazione attiva » del con¬ 
siglio. Inoltre la « condizione » 
del prezzo appare formulata 
in maniera contraddittoria per¬ 
ché mentre il prezzo di ac¬ 
quisto viene indicato in sette 
miliardi e mezzo (questa è la 
richiesta delle due società ven¬ 
ditrici) si aggiunge poi che 
« in ogni caso » esso dovrà es¬ 
sere in armonia con quello fis¬ 
sato daH’ufficio tecnico eraria¬ 
le. « Su questo punto — osser¬ 
va la commissione — il consi- 
glio regionale non può non a- 
dottare determinazioni preci¬ 
se». 

La seconda motivazione di 
illegittimità riguarda il finan¬ 
ziamento della spesa che « non 
appare assicurato». La legge 
di variazione di bilancio — 
dice la commissione — deve 
precedere e non seguire la de¬ 
liberazione di acquisto. Man¬ 
ca inoltre una legge regionale 
che autorizzi la Regione ad 
accollarsi il mutuo per una 
parte della spesa (mutuo di 
3.300.000 lire, del quale a non 
sono noti nè la durata, nè la 
misura degli interessi»), per 
cui è da ritenere «che il fi¬ 
nanziamento della deliberata 
spesa non risulta, allo stato, 
assicurato neppure per la par¬ 
te del prezzo il cui pagamen¬ 
to dovrebbe avvenire median¬ 
te accollo del mutuo». 

Terzo punto; l’atto delibera¬ 
tivo è stato adottato prima 
che si verificassero le condi¬ 
zioni necessarie affinchè l'e¬ 
dificio possa essere destinato 
all’uso in cui si intende adi¬ 
birlo. La commissione affer¬ 
ma di prescindere «da ogni 
osservazione circa l’opportuni¬ 
tà e la convenienza dell’acqui¬ 
sto dell’immobile per destinar¬ 
lo a sede provvisoria della Re¬ 
gione». ma fa capire che la 
sua opiniraie è ne^tiva, e ag- 
giimge che la deliberazione a- 
dottata dal centro sinistra ap¬ 
pare «intempestiva, non suffi¬ 
cientemente ponderata e quin¬ 
di viziata di eccesso di pote¬ 
re». Essa infatti ha autoriz¬ 
zato la stipulazione del con¬ 
tratto di acquisto «prima che 
si siano realizzate le condizio¬ 
ni indispensabili affinché l’edi¬ 
ficio possa essere destinato al¬ 
l’uso per il quale Vacquisto 
verrebbe effetUiato, e cioè il 
mutamento della destinazione 
da uffici privati ad uffici pub¬ 
blici e la cessione — di cui 
non sono noti nè titolo nè 
condizione — da parte della 
amministrazione delle Ferro¬ 
vie Statali dell’area da desti¬ 
nare a parcheggio » su cui non 
« si sono avuti che generici 
affidamenti ». 

Qui la commissione toccò 
uno dei punti più « dolenti » 
della vicenda. In effetti con 
l’opierazione che la Giunta re¬ 
gionale di centro sinistra a- 
vrebbe voluto varare non si 
faceva altro che chiedere al 
(Comune il mutamento della 
destinazione d’uso dell'edifi¬ 
cio. aumentandone il valore 
(un palazzo destinato ad uso 
privato vale infatti assai più 
di un palazzo destinato ad uso 
pubblico; si è parlato di rad¬ 
doppio del prezzo di mercato) 
e facendone ricadere il peso 
sulla Regione 

Fin qui la deliberazione di 
annullamento della commissio¬ 
ne. con la quale tuttavia in 
certi punti non si può con¬ 
cordare, come quello in cui si 
auspica un controllo di me¬ 
rito sugli atti della Regione 
da parte del governo sulla 
base dì leggi del secolo scor 
so. Per quanto riguarda gli 
elementi di illegittimità con¬ 
testati. la responsabilità rica¬ 
de invece sulla Giunta. 

Sotto accusa è comunque 
il grullo dominante della DC 
che tiene sotto il suo con¬ 
trollo il centro sinistra regio¬ 
nale. Bono state la leggerei- 
la, rinc^iacità, la q^iaal vo¬ 


luta confusione con cui la 
Giunta ha affrontato una que¬ 
stione così importante come 
quella della nuova sede che 
hanno permesso alla commis¬ 
sione di controllo di annulla¬ 
re per illegittimità, mancanza 
di ponderazione ed eccesso di 
potere, r<( operazione Capitan 
Bavastro», gettando un'ombra 
di discredito sulla Regione. Il 
tutto poteva essere evitato, so¬ 
lo che si fossero accettate 
se non tutte le critiche, al¬ 
meno alcuni consigli che sono 
venuti da parte comunista pier 
trovare una soluzione non nel¬ 
la sfera privata, ma nell’am- 
bito delle proprietà demaniali. 
Invece si è seguita la strada 
contrarla, permettendo così ad 
un giornale di scrivere che 
il tutto nient'altro era che un 
tentativo di « autofinanzia¬ 
mento» dei partiti. 

Che una linea di questo ge¬ 
nere potesse essere adottata e 
scelta dal gruppo dominante 
della DC romana non meravi¬ 
glia. Ha meravigliato e me¬ 
raviglia invece l'atteggiamen¬ 
to del gruppo socialista che 
si è «battuto» a fianco della 
DC per la riuscita dell’opera¬ 
zione. E’ ben vero che il PSI. 
a livello regionale, come parti¬ 


to, non si è mal pronunciato 
e che vaste perplessità sono 
affiorate nel gruppo capitolino 
dpi PSI, ma è anche vero che 
ad evitare pixio piacevoli in¬ 
terpretazioni, gli organi uffi¬ 
ciali del Partito Socialista han¬ 
no ora il dovere dì assumere 
una posizione chiara ed ine¬ 
quivoca. In caso contrario i 
socialisti si troverebbero af¬ 
fiancati non solo alla DC, ma 
ai liberali ed ai fascisti, che 
alla deliberazione ora bocciata 
hanno concesso la loro « bene¬ 
vola astensione » e che dalle 
colonne del Tempo — loro 
antiregionalisti — hanno tuo- 
hato per dare, alla svelta e 
per forza, una sede alla Re¬ 
gione, purché naturalmente 
fosse quella dì via Capitan Ba¬ 
vastro. 

Intanto si è appreso che 11 
(Consiglio regionale è stato con¬ 
vocato per martedì 26 settem¬ 
bre alle ore 17. All’ordine del 
giorno dei lavori è stata Inse¬ 
rita la nomina della commis¬ 
sione mista composta da con¬ 
siglieri regionali, membri del¬ 
la Giunta e rappresentanti sin¬ 
dacali che si occuperà dell’ela¬ 
borazione della legge sul per¬ 
sonale. Nessun accenno al 
problema della sede. 


ad Ostia guidata 
da un «fido» di Borghese 

Delusi per l'insuccesso dell'iniziativa si sono lanciati contro al¬ 
cuni passanti - Un autista — benché ferito — li ha messi in 
fuga - La polizia intervenuta ha tratto in arresto due squadristi 


Un gruppo di teppisti fa¬ 
scisti ha tentalo ieri pome¬ 
riggio, ad Ostia, una provo¬ 
catoria manifestazione a fa¬ 
vore dei criminali ustascia. 
I giovinastri, dicci, quindici 
in lutto, hanno aggredito i 
passanti che commentavano 
con disgusto la loro « esihi- 
e un razzo, che per fortuna 
un razzo, che per fortuna 
non è esploso, contro la re¬ 
dazione locale di « Paese 
sera », hanno anche tentato 
di aggredire i poliziotti 
quando questi li hanno invi¬ 
tati a smetterla. Tre di essi 
sono stati fermati ed uno è 
stato arrestato: è Franco 
Balzarani. segretario della 
sezione MSI di Ostia, noto 
picchiatore e teppista, uscito 
poche settimane fa da Re¬ 
gina Coeli dove era stato 
rinchiuso per il golpe del 
« principe nero », Valerio 
Borghese. 

I mascalzoni fascisti sono 
comparsi verso le 18 nèlle 


strade centrali di Ostia. 
Hanno preso a distribuire ri¬ 
dicoli manifesti e ad urlare 
i loro sconci slogan. Poi, vi¬ 
sto che nessuno li degnava 
di uno sguardo, hanno im 
mediatamente assunto un 
atteggiamento provocatorio. 
Hanno minacciato gente ma 
sono dovuti scappare a gam¬ 
be levate di fronte ad un 
camionista che avevano col¬ 
pito con un randello alla te¬ 
sta solo perché aveva chie¬ 
sto di poter passare ma che, 
pur ferito, era sceso dalla 
cabina di guida e li aveva 
messi in fuga. 

Isolati completamente dai 
passanti, i fascisti hanno 
allora deciso di sfogare il 
loro livore contro le insegne 
e le vetrate della redazione 
di « Paese sera »: hanno 
lanciato sassi e il razzo ri¬ 
masto inesploso. A questo 
punto, Analmente, la polizia 
ha ritenuto fosse giunto il 
momento di intervenire. 


Come è finita si è detto; 
con l’arresto del caporione 
missino Franco Balzarani. 
che è stato denuncialo per 
oltraggio, danneggiamento e 
lesioni, e con il fermo di 
altri duo giovinastri che sono 
stati invece denunciati a 
piede libero. 

I fascisti non rinunciano, 
quindi, sfruttando qualsiasi 
pretesto, a porre in alto pro¬ 
vocazioni al fine di alimen¬ 
tare un clima di tensione. 
Cajcolo sbagliato il loro, per¬ 
ché a Roma ci sono forze 
capaci di isolare e respin¬ 
gere — in ogni momento — 
ogni tentativo del genere. 
Per questo i compagni, i la¬ 
voratori debbono intensifi- 
care l’opera di vigilanza di 
massa e democratica. A tutta 
la magistratura, a tutte le 
forze di polizia, spetta il 
compilo, comunque, di difen¬ 
dere la legalità repubblicana 
stroncando sul nascere ogni 
rigurgito di violenza squa¬ 
drista. 


Si tratta di uno dei più gro,ssi scandali bancari del Lazio 

Speculazione edilizia e notabili de 
dietro il «crak» del Credito fondano 

Circa tre miliardi di ammanco scoperti dall’ispettore della Banca d'Italia - Operazioni illecite, doppia contabilità e conces¬ 
sioni di prestiti in cambio di cambiali mai scontate - La banca locale era riuscita a far eleggere suoi fiduciari al Comune 



Nei locali della sezione del PCI di Villa dei Gor¬ 
diani si è svolto ieri sera un incontro-diballito orga¬ 
nizzalo dal Comitato di amicizia Italia-Repubblica 
Democratica Tedesca. Al diballilo, cui hanno assistito 
molti cittadini, sono interventi, tra gli altri, il com¬ 
pagne Giuliano Frasca ed alcuni giovani cb« quest'anno 
sono stati ospiti della RDT. Il compagne Aldo Toz- 


celti, presidente deirAssociazione Italia-RDT, traendo 
le conclusioni ha sottolineato l’importanza dell’impe¬ 
gno dei democratici nella battaglia per il riconosci¬ 
mento della RDT da parte del governo italiano e ha 
ricordate la manifestazione che si terrà 1*8 ottobre, 
al parco di Villa dei Gordiani, in occasione dell’ai»' 
niversario della fondazione della RDT. 


Il crak del Credito fondano è 
passato sulla cittadina di Fon¬ 
di come un terremoto, coinvol¬ 
gendo boss locali, politicanti de 
ben protetti dai vertici del par¬ 
tito. speculatori di paese e an¬ 
che tanti piccoli risparmiatori, 
soprattutto contadini per i quali 
la banca rappresentava l’unica 
fonte di credito e che ora pa¬ 
gheranno più di tutti le spese 
del clamoroso fallimento. Lo 
scandalo di questa banca è il 
più grosso accaduto nel Lazio 
in questi ultimi anni: circa tre 
miliardi di ammanco, coperti 
soltanto da cambiali non scon¬ 
tate. quindi da carta straccia, 
ed ora l’intervento della Cassa 
di Risparmio ebe ha assorbito 
il Credito fondano, facendosi 
garante di tutti i debiti contratti 
dalla banca, dopo che altri tre 
istituti di credito (la Banca Po^ 
polare di Novara, il Monte dei 
Paschi di Siena, la Banca Na¬ 
zionale del Lavoro) avevano ri¬ 
fiutato di intervenire. 

Bisogna risalire ad undici anni 
fa per trovare le origini dello 
scandalo attuale. Proprio nel set¬ 
tembre del '61 il comune di 
Fondi decise di reintegrare 90 
ettari appartenenti al demanio 
sulla costa tirrenica nei pressi 
di &lva Vetere e di accanto¬ 
narne altri 37. Proprio in quel 
periodo un tal Luigi Conte, 
boss della DC locale e a quanto 
pare molto legato ad un diri¬ 
gente nazionale, acquista 20 et¬ 
tari a Selva Vetere, di cui 11 
o 12 nell’ambito dei 37 accanto¬ 
nati dal comune e il resto nel¬ 
l’ambito dei 90 reintegrati. Per 
l’acquisto contrae un prestito di 
circa 190 milioni dal Credito 
fondano, che salirà poco dopo 
a ben 400. Il credito rimane sco¬ 
perto; la banca accantona le 


Rieti: intimato lo sgombero agli operai che occupano la fabbrica 

Minacce padronali alio zuccherificio 

Il sindaco si è impegnato a requisire lo stabilimento se oggi l'azienda non revocherà 
la serrata — Assemblea dei delegati edili stamane per preparare lo sciopero nazionale 


in breve 


• Oggi, alle ore 12, al S. Fi¬ 
lippo Neri, si svolgerà una «s- 
cemblea organizzala dalle cel¬ 
lule PCI, PSI e DC sul tema: 
« Proposta di legge delle Regio¬ 
ni per l'ordinamento medico de¬ 
gli ospedali ». Per ii PCI parlerà 
il compagne Ranalli, consigliere 
regionale, per il PSI il con¬ 
sigliere regionale compagno Del¬ 
l'Unto, per la DC il don. Splen¬ 
dori. 

• Oggi a Civitavecchia, alle 
ere 18, si svolgerà nei locali 
della sezione del PCI, una rin- 
niene alla quale parteciperanno, 
oltre il CD. della sezione. Il 
gruppo consiliare e i comuni- 
sii del sindacate, sul tema 
■ Problemi energetici e loro im¬ 
plicazioni ». Parteciperanno i 
compagni sen. Enzo Modica e 
on. Mario Mammucari. 

• Oggi a Nova Maglìana, alle 
ere 19, si svolgerà nn'assem- 
blea sulla scuoia organizzata 
dalle oezienl PCI e DC Per il 
PCI parteciperà la compagna 
consigliere comunale Anita Pa¬ 
squali, del Comitato Centrale. 


Prefetto e direzione azienda¬ 
le stanno tentando in vari modi 
di bloccare la lotta degli ope¬ 
rai dello zuccherificio di Rieti 
occupato contro la serrata mes¬ 
sa in atto dal padrone. Il pre¬ 
fetto. infatti, ieri si è recato 
personalmente davanti allo sta¬ 
bilimento intimando ai lavora¬ 
tori di cessare l’occupazione, 
mentre contemporaneamente la 
direzione della società, legata al 
gruppo Piaggio, ha ordinato lo 
sgombero dello stabilimento mi¬ 
nacciando rinter\-ento della 
lizia. Il sindaco della città, in¬ 
vece. ha assunto, su iniziativa 
dei comunisti, una ben diversa 
posizione e ha minaedato la 
requisizione della fabbrica ma¬ 
lora la direzione non cessi la 
serrata c non faccia riprendere 
la produzione. 

In particolare il sindaco ha 
dato < Tultimatum » per la gior¬ 
nata di oggi; infatti nello zuc¬ 
cherificio si recheranno stama¬ 
ne sia gli c^rai aiTcntizi sia 
i bieticoltori (arca 800) che 
portano nello stabilimento le 
barbabietole raccolte. Se. quan¬ 
do contadini e operai si reche¬ 
ranno allo stabilimento. la dire¬ 
zione non avrà deciso di far ri¬ 
prendere rattività, il sindaco 
ha dichiarato che procederà alla 
immediata requismone. La si¬ 


tuazione quindi si è particolar¬ 
mente radicalizzata a causa del¬ 
l'intransigenza mostrata dai pa¬ 
droni appoggiati in questa loro 
azione che nega il lavoro non 
solo ai 270 operai ma anche ai 
contadini della piana reatina, 
anche dal prefetto. 

EDILI — Per preparare la 
partecipazione dei lavoratori edi¬ 
li romani allo sciopero generale 
che mercoledì prossimo blocche¬ 
rà tutto il settore, si terrà sta¬ 
mane alle 7.30 al cinema Ambra 
Jovindli l'assemblea generale 
dei dettati, dei rappresentanti 
sindacali, dei dirìgenti a tutti 
i livelli, degli attivisti delle tre 
federazioni provinciali dei lavo- 
rat(Hì edili, del legno, dei ma¬ 
teriali da costruzione. 

I lavoratori edili sciopereran¬ 
no per mezza giornata con ini¬ 
zio alle 12 mentre gli altri set¬ 
tori rimarranno bloccati per k* 
intere 24 ore. Alle 14, gli ope¬ 
rai in sciopero si concentreran¬ 
no a piazza deirEscdra, poi in 
corteo raggiungeranno piazza 
SS. Apostoli dove avTà luogo il 
comizio unitario. L'assemblea di 
stamane discuterà la preparazio¬ 
ne della manifestazione di lot¬ 
ta attraverso assemblee di fab¬ 
brica e di cantiere e la diffu¬ 
sione di migliaia di volantini. 

REGIONE — I Sindacati uni¬ 


tari CGIL, CnSL, UIL del per¬ 
sonale della Regione Icario han¬ 
no sottolineato, in un comuni¬ 
cato, l’assenza di concrete ga¬ 
ranzie polìtiche sui tempi e i 
modi di elaborazione e di ap¬ 
provazione della legge sull’ordi- 
namento amministrativo c del 
trattamento economico del per¬ 
sonale in servizio presso la Re¬ 
gione Lazio. Si lamenta altre¬ 
sì. nel comimicato, la mancata 
nomina della commissione mi¬ 
sta dei sindacati e dei consi¬ 
glieri regionali. A tale propo¬ 
sito domani alle 10 si svolgerà 
una grande assemblea dì tutto 
il personale che avrà luogo al- 
l’EUR nella sala dei convegni 
in \ia1e della Civiltà dd La¬ 
voro 23. 

OSPEDALIERI — Stamattina 
alle si terrà una confe¬ 

renza stampa indetta dai tre 
sindacati ospedalieri per mette¬ 
re in luce la grave situazione 
del settore che ha provocato lo 
sciopero di 24 ore dei seimila 
dipendenti delle cliniche private 
proclamato dalle 7 di giovedì 21 
alle 7 di venerdì. Lo sciopero 
intende sollevare il problema 
della salvaguardia dei livelli dì 
occupazione e quello dcirinseri- 
mento delle cliniche private nel 
quadro regionale di programma¬ 
zione sanitaria 


cambiali, che non verranno mai 
scontate. Intanto, l'ordinanza 
del comune per i terreni di 
Selva Vetere giace per anni nel 
cassetto senza essere applicata; 
ciò non può non essere in rela¬ 
zione agli acquisti fatti dal 
Conte. 

Passano un paio di anni e 
il Credito fondano, nella cassa¬ 
forte del quale giacciono le 
cambiali non scontate, pensa di 
estinguere il debito acquistando 
esso stesso la terra; ma l’ope¬ 
razione avviene in modo molto 
strano: viene formata una coo¬ 
perativa. r« Orangerie ». della 
quale fanno parte, come soci. 
Luigi Conte, alcuni funzionari 
del « Credito » e altre persone 
legate in vario modo alla banca 
stessa; in cambio della terra la 
banca restituisce al Conte le 
cambiali da lui firmate, soltanto 
che la terra non appartiene le¬ 
galmente a Luigi Conte, poiché 
l’acquisto non è mai stato le¬ 
gittimato in seguilo alla batta¬ 
glia condotta in consiglio comu¬ 
nale dal PCI. 

In questo modo, comunque, il 
Credito fondano entra diretta- 
mente nell’ojwrazione di specu¬ 
lazione edilìzia che si vuol ten¬ 
tare sulla costa; lo stesso Luigi 
Conte è interessato in un grosso 
camping. !’« Holiday camping ». 
che confina proprio con il ter¬ 
reno demaniale. E’ chiaro che 
le aree in quella zona hanno un 
grosso valore turistico e potreb¬ 
bero fruttare un bel po’ di mi¬ 
lioni. L’unico bastone tra le 
ruote di questo carro specula¬ 
tivo è il fatto che il comune non 
ha ancora legittimato l'acqui¬ 
sto; quindi i terreni non appar¬ 
tengono a tutti gli effetti alla 
cooperativa; la banca di con¬ 
seguenza. soltanto formalmente 
ha potuto estinguere il suo am¬ 
manco. per coprire il quale ha 
fatto mettere dalla cooperativa 
azioni di 1000 lire ciascuna e si 
è fatto dare dai soci cambiali 
in bianco per un minimo di 
5 milioni fino a ra^iungere i 
400 prestati a Luigi Conte. A 
questo punto la matassa si in¬ 
garbuglia sempre più: le cam¬ 
biali si aggiungono alle cam¬ 
biali. 

Nel 70. così, il Credito inter¬ 
viene direttamente nella vita 
politica e fa eleggere al consi¬ 
glio comunale uomini legati al- 
Topcrazione. Io stesso attuale 
sindaco de pare sia stato appog¬ 
giato nella sua campagna elet¬ 
torale dalla banca locale. In¬ 
tanto. però, incalza la neces¬ 
sità di coprire i passivi con¬ 
tratti e si verificano una serie 
di lleciti; si giunge a prendere 
denaro contante dagli strozzini 
per far fronte alla richiesta, 
azionisti e correntisti versano 
loro capitali, ma questi non ven¬ 
gono registrati nei libri conta¬ 
bili. si verìfica addirittura una 
doppia contabilità, cioè una di¬ 
sparità tra le cifre registrate 
sui libretti dei ri.spamiatori e 
quelle sulle cartelle bancarie. 

La speculazione sulle aree però 
non va avanti e i \'uoti dì bi¬ 
lancio aumentano, fino a rag¬ 
giungere i tre miliardi attuali. 
Findiè scoppia lo scandalo, su 
denuncia di un agricoltore. In¬ 
terviene un'ispezione della Banca 
d'Italia e scopre tutti gli intral¬ 
lazzi compiuti, n direttore del 
Credito fondano dà le dimissioni 
per ragioni di salute, viene so¬ 
stituito da un funzionario della 
Ca.ssa di Risparmio il quale 
chiede esplicitamente l’interven¬ 
to della EÌanca d’Italia. L’il ago¬ 
sto il ministero del Tesoro mette 
in liquidazione il Credito fon¬ 
dano. Interviene poi la Cassa 
di Ri.sparmio che si fa garante 
dei debiti e a.ssorbc gli sporteli! 
del credito. Ora la faccenda è 
in mano alla Magistratura, che 
dovrà fare luce fino in fondo e 
intervenire contro taM I !•- 
sponsabili. 
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PER LA PACE, LA LIBERTA, L’INDIPENDENZA DEI POPOLI 


Da tutta la RegkMie carovane di pulman e auto 
al grande appuntamento antimperialista di sabato 


Tutto il Partito è mobilitato per assicurare una massiccia partecipazione — Parleranno i compagni Gian Carlo Pajetta, della Direzione del PCI, A.P. Vader, presidente del Soviet Supremo 
dell'Estonia, Nguyen Minh Vi, della delegazione vietnamita a Parigi, Luis Mansilla, redattore capo di « El Siglo » (Cile), Agosti no Fontano, del Movimento di liberazione delle colonie porto¬ 
ghesi, Ed Selby, del Movimento americano dei reduci contro la guerra — Presiederà Renzo Imbeni, segretario della FGCI — Iniziative nei quartieri per la giornata dedicata al Vietnam 



Prosegue a ritmo intenso al Villaggio Olimpico il lavoro di allestimento del Festival; fra tre giorni tutto sarà pronto per accogliere le migliaia e migliala 


di lavoratori, donne, giovani che vi si daranno appuntamento 


Migliaia di compagni al lavoro 
negli 84 stand gastronomici 

I ristoranti sono 15, i posti di ristoro 69 • Giovani, donne, lavoratori ne garantiranno ii funzionamento • Le cucine tipiche 
deirURSS, di Bologna, Modena, Ferrara, Ravenna, Reggio Emilia e del Castelli Romani - Il prezioso contributo del movi¬ 
mento cooperativo e altre organizzazioni - Un esempio di quanto stretto e diffuso sia il legame del PCI con la popolazione 



Il « villaggio » del fe¬ 
stival sta ormai prenden¬ 
do forma, in questi ultimi 
giorni di intenso lavoro 
che vede particolarmente 
impegnati i compagni del¬ 
le sezioni, delle zone, delle 
cellule, all’opera già da 
alcune .settimane. Ed è con 
il lavoro di questi ultimi 
giorni di vigilia che si co¬ 
mincia a vedere la « for¬ 
ma » del villaggio, la sua 
struttura nata a tempo di 
record grazie all’apporto, 
spesso oscuro, poco appari¬ 
scente ma decisivo, all’im¬ 
pegno di tutti i compagni. 
Questo tipo di lavoro col¬ 
lettivo. di impegno, di co¬ 
struzione del Festival na¬ 
zionale deirtfni/à ha un 
senso ben preciso, im alto 
valore politico. E' un se¬ 
gno. cioè, della presenz.a 
capillare e organizzata del 
Partito in ogni strato so¬ 
ciale. nei quartieri e nelle 
borgate, tra gli operai, im¬ 
piegati. tecnici e artisti, 
tutti coloro, cioè, che han¬ 
no dato finora il loro con¬ 
tributo. 

In nove giorni 
300 mila pasti 

Un tipo d: impegno che 
si riflette in ogni aspetto 
della «citta » del festival, 
dalle mastre grafiche ai 
pannelli, dagli stands agli 
striscioni, dal circuito te¬ 
levisivo interno agli sce- 
n.ari. ai ristoranti, i bar e 
posti di ristoro. Nulla -- 
lo abbiamo già pmtuto ri¬ 
levare — è stato lasciato 
alla casualità confusiona¬ 
ria. aH’improvvisazione. E 
questo vale anche per i ri¬ 
storanti e i bar che ini¬ 
zieranno la loro attività 
con l’apertura del festival, 
sabato prassimo. 

Anche da questo punto 
di vista si può ben vedere 
la mole del lavoro affron¬ 
tato e portato a termine 
dai compagni. Quindici ri¬ 
storanti. 69 posti di risto¬ 
ro. e poi numerosi bar: in 
tutto 6 600 posti. Una or¬ 
ganizzazione che sarà in 
grado, è stato calcolato, di 
fom’re. fino alla fine del 
foet»--»’ come 


circa 283 mila pasti. Senza 
contare, poi, la confezione 
di « cestini », che non è 
indifferente. 

I compagni impegnati 
in que.sto tipo di lavoro e 
che garantiranno il miglior 
funzionamento passibile di 
questo « servizio », in tut¬ 
ti i giorni del festival, .so¬ 
no circa I.tOO. Faranno di 
tutto, suddivisi in vari tur¬ 
ni: camerieri, cuochi, cas¬ 
sieri. magazzinieri. Un la¬ 
voro. naturalmente, del 
tutto volontario. E per da¬ 
re l'idea del tipo di im¬ 
pegno che i compagni as¬ 
sicureranno. occorre sot¬ 
tolineare che. per molti 
di loro, questo sarà un se¬ 
condo « lavoro » dopo quel¬ 
lo .svolto negli uffici, nei 
cantieri, nelle fabbriche. 

Come è nata que.sta 
.struttura, tutta questa or¬ 
ganizzazione che ha posto 
non pochi problemi di at¬ 
tuazione? « Per questa par¬ 
ticolare struttura, creata 
per venire incontro alle 
esigenze dei lavoratori, 
dei compagni e dei sim- 
pntizznnti che affluiranno 
ni "viUnggio", da sabato 


prossimo fino al !■ otto 
bre — dicono i compagni 
— CI starno sforzati, in¬ 
nanzitutto di creare un 
tipo di servizio accoglien¬ 
te, dignitoso e alla portata 
dei lavoratori. Tutta la ge¬ 
stione è in mano ai com¬ 
pagni. Certo, CI sono quel¬ 
li del "ramo", diciamo ca 
sì, quindi esperti e che, 
proprio per questo, ci so¬ 
no stati e ci saranno di 
grande utilità. Ma ci so¬ 
no anche quelli che sup¬ 
pliscono alla mancanza di 
esperienza con il loro at¬ 
tivismo, l’inventiva e la 
fantasia. E i risultati sono 
più che positivi e soddi¬ 
sfacenti ». 

I ristoranti .sono stati 
organizzati in modo da po¬ 
ter offrire ai visitatori 
delia « città del festival » 
cucine tipiche e tradizio¬ 
nali. Perciò, ecco il risto¬ 
rante .sovietico, 210 pasti, 
che darà modo di gustare 
le specialità della cucina 
in URSS; e poi il ristoran¬ 
te delle specialità bologne¬ 
si, di Ravenna e di Mode¬ 
na, ciascuno con 800 po¬ 
sti; di Reggio Emilia, con 


4 ristoranti di 400 posti 
ciascuno; di Ferrara, 400 
posti; dei Castelli romani, 
con 2-50 posti. Infine altri 
-à ristoranti .sono stati al¬ 
lestiti esclusivamente a 
cura dei compagni delle 
zone cittadine Est. Ovest, 
Sud e dei Castelli. Per 
quanto riguarda il risto¬ 
rante sovietico c’è da dire 
che vi lavorerà anche per¬ 
sonale .sovietico, come cuo¬ 
chi e altri lavoratori. An¬ 
che nei ristoranti dell'Emi- 
lia-Romagna collaboreran- 
no compagni bolognasi. 
ferraresi, modenesi e di 
altre città emiliane. 

Nei pasti di ristoro — 
dove si potranno trovare 
panini imbottiti, bibite, 
frutta — i compagni di 
varie zone e .sezioni ga¬ 
rantiranno, invece, la pre- 
p.arazione di piatti tipici 
locali. « Per esempio — 

— spiegano i compagni im¬ 
pegnati in questo settore 

— i pescatori del litorale 
romano penseranno al pe¬ 
sce. quelli dei Castelli al¬ 
l'abbacchio. alla caccia¬ 
gione, e via dicendo... ». 

« Per realizzare tutto 


questo — proseguono l 
compagni — ci siano uni¬ 
camente avvalsi del lavo¬ 
ro e del contributo di tut¬ 
ti gli iscritti delle varie 
zone, ricorrendo, quando 
si presentavano ostacoli o 
difficoìlà, a quei compagni 
che, lavorando nel settore, 
potevano maggiormente 
aiutarci, grazie alla loro 
esperienza e pratica, come 
i panettieri, i macellai, i 
pasticcieri, i fruttivendoli... 
Ogni iniziatiiHi è nata sem¬ 
pre dalla discussione, il 
primo, importante momen¬ 
to del processo forma¬ 
tivo, che ha coinvolto tut¬ 
te le sezioni. Una tappa 
necessaria, del resto. Mol¬ 
ti compagni, specialmen¬ 
te quelli più aiovani, non 
avevano ne.s,suna esperien 
za per quanto riguarda un 
festival nazionale dello 
stampa comunista » 

Il lavoro 
volontario 

Casi, giorno dopo gior¬ 
no. sono sorti i padiglioni 
dei ristoranti. E un esem¬ 
pio — uno dei Uanti che si 
potrebbe citare qui — di 
quella presenza organizza 
ta e capillare che il Par¬ 
tito ha in tutti gli .strati 
.sociali è dato dal contri¬ 
buto dei lavoratori dei 
Mercati Generali, quelli 
della cooperativa San Pao 
lo. che hanno me.s.so a di¬ 
sposizione una motrice, tre 
carelli e vari contenitori 
carrelli e vari contenitori 
ce e il rifornimento gior¬ 
naliero di frutta fresca, 
ortaggi, verdura e altri ge¬ 
neri. Un contributo che va 
ad aggiungersi a quello 
che. più in generale, ha 
dato l’intero movimento 
cooperativo democratico 
che ha fornito di tutto, 
gar.antendo. in buona par¬ 
te. la perfetta riascita del¬ 
l’organizzazione e del ser¬ 
vizio. 

Ed è questo — .sottoli¬ 
neano giastamente gli or¬ 
ganizzatori e coordinatori 
— Insieme, naturalmente, 
all’apporto e al lavoro vo¬ 
lontario del compagni, che 
ha inciso notevolmente an¬ 
che sul contenimento del 
costi. 


Siamo a Ire giorni daU’apertura del Festival, dal primo grande appuntamento del PCI con il popolo 
romano (juando migliaia e migliaia di lavoratori, donne, giovani, rinnoveranno, nel corso della manife¬ 
stazione d’apertura contro rimperialismo, il loro appassionato impegno per la pace, la libertà e rindipen- 
denza dei popoli oppressi. Nel corso della mariife-stazione come abbiamo già annunciato parleranno i 
compagni Gian Carlo Pajetta, della Direzione del PCI, A. P. Vader, presidente del Soviet Supremo 
della Repubblica deH’Estonia, Nguyen Minh Vi, membro della delegazione vietnamita a Parigi, Luis 

Mansilla, redattore capo del 


quotidiano comunista cileno 
El Siglo, Agostino Fontano, 
rappresentante del Movimen¬ 
to di liberazione delle colonie 
portoghesi. Ed Selby, dirigen¬ 
te del movimento statuniten¬ 
se « Reduci dal Vietnam con¬ 
tro la guerra ». La manife¬ 
stazione sarà presieduta dal 
compagno Renzo Imbeni, .se¬ 
gretario della Federazione 
giovanile comunista italiana. 

Nei quartieri, nei comuni del¬ 
la provincia tutte le sezioni sono 
al lavoro per preparare la gran¬ 
de manifestazione di sabato al¬ 
lo stadio Flaminio. Di parti¬ 
colare rilievo l’impegno della 
gioventù romana, che si strin¬ 
gerà attorno ai rappre.sentanti 
dei partiti fratelli e dei mo¬ 
vimenti di liberazione con quel¬ 
la passione internazionalista che 
ha caratterizzato in questi an¬ 
ni la vita e le lotte del po¬ 
polo romano. Le notizie che pro¬ 
vengono dai circoli della P’GCR 
garantiscono fin d’ora una pre¬ 
senza massiccia dei giovani ro¬ 
mani alla manifestazione di sa¬ 
bato. Ma in ogni zona si sta 
allestendo una forte partecipa¬ 
zione organizzata: le sezioni dei 
Castelli Romani, nel corso del- 
l’attiio .svoltosi l’altra .sera con 
la partecipazione del compagno 
RaparelU. hanno assicurato la 
organizzazione di venti pulL 
nian e di numerose carovane di 
macchine. Altri pullman sono 
stati prenotati dai compagni di 
Cerveteri. Ladiflpoli. Campa- 
gnano, Formello. Piano, Tolfa. 
.Allumiere, e dai Comuni del 
mandamento di Morlupo. Civi¬ 
tavecchia parteciperà con due 
pullman di giovani e lavoratori. 

VIETNAM _ Prosegue intensa 

la mobilitazione delle compagne 
e dei compagni delle sezioni del¬ 
la zona sud a sostegno della lot¬ 
ta del Vietnam, nel quadro del¬ 
la raccolta di fondi e della ma¬ 
nifestazione del 30 al Festival 
nazionale. Per oggi sono previ¬ 
ste iniziative davanti ai merca¬ 
ti di Alberone, Tuscolano. San 
Giovanni in mattinata; alle 12.30 
davanti alla fabbrica S.ACET; 
mentre alle 16.30 i compagni di 
Tor de’ Schiavi saranno davanti 
all’emporio Coop di largo Ago- 
sla. Per domani sono previste 
iniziative davanti alla STAND.A 
di Tuscolano (ore 16). alla SM.A 
di piazza Re di Roma e alla 
UPIM di piazza Tuscolo. Analo¬ 
ghe iniziative verranno realiz¬ 
zate venerdì davanti alla fabbri¬ 
ca F.ATME nei diversi turni e 
nel pomeriggio a piazza San 
Giovanni. Migliaia di volantini 
sono stati diffusi con Tappello 
delle donne del Vietnam alle 
donne italiane per la raccolta di 
materiale. 

SCADENZE PER IL FESTIVAL 

— Proseguono le assemblee po- 
hticlie di sezione in prepara¬ 
zione del Festival nazionale del- 
rUnità. Sono previste per oggi 
.Aurelia. ore 20 (Lomlwrdo Radi¬ 
ce); Romanina, ore 19 (Fred- 
duzzi): Rocca di Papa, ore 19 
(O. Siariano); Olevano, ore 20 
(Strufaldi); Torre Spaccata, ore 
19 (Cervi); Genazzano. ore 20 
(Fregosi); Tivoli Centro, ore 
18,30; Gavignano. ore 19.30; S. 
Cesareo, ore 19; Zagarolo. ore 
19.30: Monte delle Pietre, ore 
19; Centro, ore 19 (.Anniballi). 

Per oggi è convocata la Com¬ 
missione di amministrazione del 
Festival alle ore 18 in Federazio¬ 
ne. .Altre convocazioni: Zona 
Ovest, alle ore 18. al Villaggio 
Olimpico, sono convocati i com¬ 
pagni delle sezioni Eur. Monte¬ 
verde Nuovo. S. Paolo. Portuen- 
.sc, Portucnsc Villini incaricati 
gestione ristoranti. Sezione Uni¬ 
versitaria, alle ore 18 attivo di 
sezione e compagni addetti al 
padiglione dell’arte (Banchieri). 
Domani: la Commissione spetta¬ 
coli è convocata alle ore 12 in 
Federazione. De\ono partecipa¬ 
re anche i responsabili della vi¬ 
gilanza delie «sezioni aziendali e 
delle zone della provincia 

Tutte le sezioni di Roma e 
provncia sono pregate di riti¬ 
rare urgente materiaìe di propa 
ganda nei centri di zona riguar¬ 
dante il Festival nazionale dcl- 
l’r Unità ». Il materiale com¬ 
prende: I manifesto e relati\o 
volantino del programma delle 
manifestazioni politiche; 1 mani¬ 
festo e relativo volantino del 
programma degli spettacoli; 1 
nuinifesto generale d’apertura 
del Festival. Nella giornata di 
oggi tutte le sezioni debbono 
pros'vodere a ritirare in Federa¬ 
zione i biglietti per gli spetta¬ 
coli del Festival nazion.ile del- 
l’< Unità * 

VIGILANZA _ i>a .50 giorni, 

lungo lutto l’arco delle 24 ore. 
centinaia di compagni, dimo¬ 
strando un grande spirito di 
abnegazione, profondo spirito 
di attaccamento al Partito, as- 
.sicurano il servizio di vigilanz.a 
alla «città» del Fe.stisal. 'Tutti 
i compagni della vigilanza .sono 
convocati in assemblea, al Vil¬ 
laggio Olimpico, per le 13,30 di 
sabato, prima dell’apertura del 
F^val. 


Una testimonianza della crescente presenza dei comunisti 

Berlinguer e Ingrao inaugurano 
due nuove sezioni del Partito 

Le manifestazioni si svolgeranno alle ore 19: que¬ 
sta sera ad Ottavia, domani sera a Ponte Milvio 


In quesii giorni vengono 
inaugurati i nuovi locali di 
due importanti sezioni della 
città, Ponte Milvio e Otta- 
via, con la partecipazione 
dei compagni Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI, e 
Ingrao, della Direzione. Oggi, 
ad Ottavia, alle ore 19, 
sarà presente il compagno 
Pietro ingrao; a Ponte Mil¬ 
vio, domani alle ore 19, il 
compagno Enrico Berlinguer 
interverrà alla manifestazio¬ 
ne nella sezione in cui. Ira 
l'altro, egli è iscritto. Si 
tratta, quindi, di due impor¬ 
tanti iniziative poiitiche che- 
.jti Inseriscono, nel quadro, 
delia mobilitazione di massa 
e di popolo per la piena riu¬ 
scita del Festival nazionale 
de « l'Unità », momento es¬ 
senziale della lotta dei co¬ 


munisti romani contro il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi e 
i suoi piani apertamente 
aniioperai ed antidemocrati¬ 
ci, per una grande svolta de¬ 
mocratica nel nostro Paese. 

Ottavia e Ponte Milvio so¬ 
no due sezioni fortemente 
diverse per il tipo di quar¬ 
tiere in cui operano (Otta- 
via è ancora una borgata 
priva dei servizi sociali in¬ 
dispensabili, di strutture sco¬ 
lastiche, ricreative, sportive; 
tutto ciò che in questi anni, 
su questo terreno, è stato 
strappato, è il frutto di dure 
e lunghe lotte del comunisti, 
dei lavoratori, delle donne) 
e per il tipo di esperienze 
politiche, ma tutte e due 
sono caratterizzate da una 
presenza ampia di forze po¬ 
polari nella vita e nell'atti¬ 


vità dei Partilo (a Ponte 
Milvio, ad esemplo, fanno 
capo la cellula della Fiat- 
Grotlarossa ed i lavoratori 
edili dei numerosi cantieri 
della Cassia); tutte e due 
Inoltre hanno registrato lo 
impegno diretto e lo spirito 
di abnegazione di tutti i mi¬ 
litanti durante i lavori di co¬ 
struzione della nuova sede. 

L'inaugurazione delle nuo¬ 
ve sezioni segna un avveni¬ 
mento di grande valore cul¬ 
turale e politico, che sotto- 
linea la diversità del nostro 
Partito da tutti gli altri, e 
mette in luce il significato 
profondo, per noi irrinuncia¬ 
bile, della partecipazione at¬ 
tiva alla vita politica, come 
condizione decisiva della co¬ 
struzione di un vasto, radi¬ 
cato tessuto democratico. 


In onore del Festival nazionale 

DOMENICA SARANNO DIFFUSE 
40.000 COPIE DELL’UNITA 

Mobilitati ovunque i compasrni diffusori - I pri-* 
mi impegni delle sezioni e dei circoli giovanili - Tes¬ 
seramento e sottoscrizione: segnalati nuovi successi 


Dumcnicn prossima, in oc¬ 
casione e in onore del Festival 
nazionale tutte le sezioni e i 
circoli giovanili di Roma e pro¬ 
vincia daranno vita ad una gran¬ 
de diffusione dell’* Unità » e di 
« Rinascita ». L’obiettivo di 
40.000 copie sarà sicuramente 
raggiunto e superato: tutti i 
diffusori saranno impegnati, dal 
mattino di domenica, a diffon¬ 
dere r« Unità » e « Rinascita » 
nelle proprie zone, per poi. a 
diffusione ultimata, confluire al 
Festival. Pubblichiamo un pri¬ 
mo elenco di impegni: a Roma 
Campo Marzio diffonderà L50 
copie di « Um'tà ». Centro 120. 
Elsquilino 200. S. Saba 80. 'Te- 


staccio 200. Trastevere 150, Ita¬ 
lia 200. Liidcvisi 100. Nomenta- 
no 120. Vigna Mangani 80. Ca¬ 
stel Giubileo 80. Àlontc Sacro 
140. Cinquina 140. Settebagni 
100. Pietralata 200, Settccamini 
100. Tiburtino III 300. Cento- 
celle 400. Nuova Alessandrina 
180, Quarticciolo 250. 

In provincia Albano diffonde¬ 
rà 300 copie. Marino 150. Ciam- 
pino 200. Frascati 200. Coccia- 
no 80, Grottaferrata 150. Colon¬ 
na 70, Genzano 400. Lanuvio 100. 
Nettuno 200. Monterotondo Cen¬ 
tro 650. Monterolwido Scalo 300. 
Domani pubblicheremo un se¬ 
condo elenco di impegni. 

Si intensifica anche l’azione 
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VITA DI PARTITO 








assemblee — Cesano, ore 19 
(Granone); Paliano, ore 18, comi¬ 
tato politico Snia-Montedison (Stru- 
ialdi). 

CD. — Monte Mario, ore 21 
(A. Molìnari); Marine, ore 19, 
CC.DD. di Marino, Santa Maria del¬ 
le Mole, Ciampìno, Frattocchie, Ca¬ 
va di Selci, Fontana Sala (Tramon- 
tozzi). 

ZONE — Zona Est: alla Gram¬ 
sci, alle ore 18, attivo sulla scuo¬ 
la delle Sezioni delia V Circoscri¬ 
zione (Cecilia); Zona Nord: a 
Trioniale, alle ore 18,30, consi- 


Slieri della XVII. XVIII, XIX. XX 
Circoscrizione (Caputo); m Trion¬ 
fale. alle ore 21. Commissione ur¬ 
banistica (Caputo). 

• LE SEZIONI CHE ANCORA 
NON L’HANNO FATTO DEVONO 
CONSEGNARE SUBITO IN FEDE¬ 
RAZIONE GLI ELENCHI DEI COM¬ 
PAGNI IMPEGNATI PER LA VI- 
GILANZA ED IL COCCARDAGGIO 
AL FESTIVAL 

FCCR — San Polo, ore 20,30. 
assemblea (Laudali); S. Angelo Ro¬ 
mano, ore 18, assemblea (Lau¬ 
dati). 


delle sezioni e dei circoli gio¬ 
vanili per raggiungere i due 
obiettivi posti dai comunisti ro¬ 
mani; il raggiungimento dei 120 
milioni di lire per la stampa de! 
PCI e 60 mila tesserati. 

Dopo il superamento dei 75 mi¬ 
lioni continuano a giungere nuo- 
\*i versamenti. In particolare la 
sezione di Borghesiana ha ver¬ 
sato 100 mila lire, Montecelio 
40 mila, la sezione di Setteba¬ 
gni ha raggiunto il lOO'e del¬ 
l’obiettivo che si era prefisso. 
Questo traguardo è stato già 
raggiunto da altre 21 sezioni: 
dieci in città (S. Lorenzo. Lu- 
dovisi. Mario Cianca. Setteca- 
mini. Nuova Magliana. Nuova 
Ostia. Casalmorena. Romanina. 
Torrevecchia e Gregna) e undi¬ 
ci in provìncia (.Ariccia. Nettu¬ 
no, Palestrina, Monteporzio, 
Cretarossa. Cecchina. Cocciano. 
Arsoli. S. Polo de’ (Cavalieri. S. 
Angelo Romano e Gorga). 

La campagna di tesseramento 
e proselitismo continua a regi¬ 
strare altri successi. .A Nuova 
Alessandrina e a Castelmadama 
sì sono iscritti al PCI altri 5 
compagni già militanti nel 
PSIUP. Altri dieci reclutati si 
contano a Zagarolo. Ancora due 
sezioni infine (Carpineto e Bor¬ 
ghesiana) hanno ieri superato il 
lOO*^ portando così a 190 il nu¬ 
mero delle sezioni che contano 
oggi più iscritti del 1971. 


Il foraggio dei fascisti 


Il foglio ufficiale del MSI e 
i quotidiani fascisti a II Tem¬ 
po» e il «Giornale d’Italia» 
stanno minacciando fuochi e 
fiamme contro il festival na¬ 
zionale della Unità », che si 
aprirà sabato al Villaggio 
Olimpico. La gazzarra missino 
sta assumendo tutti gli aspet¬ 
ti di una chiara provoca¬ 
zione. 

Abbiamo spiegato ieri il per- 
thé del nostro ('privilegio». 
Non occorre ripeterci. Ai fa¬ 
scisti, vecchi e nuovi, però, 
ricordiamo solo che già ven¬ 
tiquattro anni fa, nel 1948, 
quando Vltalia staim appena 
rinascendo dopo la dittatura, 
ci fu un analogo tentativo di 
aizzare a Roma la canea anti¬ 
comunista, La risposta furono 


le centinaia di migliaia di la¬ 
voratori, uomini donne giova¬ 
ni. che si strinsero attorno 
alte bandiere del PCI e al 
compagno Togliatti che torna¬ 
va all’attività politica dopo 
ì’attenlato. Da allora il no¬ 
stro partito è cresciuto e si 
è conquistato sempre più va¬ 
sti consensi. Ciò che non riu¬ 
scì allora nessuno può illu¬ 
dersi abbia successo oggi. Pro¬ 
varci sarebbe insana follia. 

Quelli del « Tempo » e del 
nGiornale d’Italia», sottraen¬ 
do un po’ di spazio agli in¬ 
sulti e alle minacce contro i 
comunisti e gli antifascisti, fa¬ 
rebbero baie tuttavia a spie¬ 
gare ai loro lettori che i 
festival dell'« Unità », che ogni 


anno si svolgono in tutta 
Italia, servono anche a racco¬ 
gliere soldi per finaruiarje il 
nostro giornale, la nostra 
stampa. Sì, è questo che non 
riescono a digerire i reazio¬ 
nari di ogni risma: noi siamo 
sostenuti dal contributo po¬ 
polare e dalla adesione vo¬ 
lontaria di milioni di compa¬ 
gni e .simpatizzanti. B le cose 
— piaccia o no ai nostal¬ 
gici del passato regime — le 
facciamo alla luce del sole, 
sotto gli occhi di tutti. Loro, 
invece, da chi prendono ì 
quattrini ? Chi li foraggia * 
Questo i redattori di Angio- 
lillo e del petroliere Monti 
non possono raccontarlo ci 
loro lettori. 
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ITALIA-JUGOSLAVIA: AMICHEVOLE CHE CONTA 



Mazzola-Rìvera: in 45' il loro domani 
azzurro — Chinaglia, Anastasi e la geo¬ 
politica — In campo anche Benetti? 

Rosato ce la fa? 
Bet è pronto 
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CHINAGLIA, dopo una fugace apparizione in azzurro, è chia- 
mafo oggi ad una riprova definitiva 


Dal nostro inviato 

TORINO, 19. 

Doveva essere Tamichevo- 
le dei lieto ritrovarsi dopo 
la sosta estiva, ed è invece 
l’amichevole del dissidio. Do¬ 
veva essere l'incontro del ro¬ 
daggio, della messa a punto 
in vista degli Imminenti im¬ 
pegni ufficiali, ed è invece 
quello dell’assurdo pompro- 
messo e della vecchia, ritrita 
polemica. 

Un’Italia-Jugoslavia dunque 
del tutto inutile, non fosse al¬ 
tro che per questo. O addi¬ 
rittura darmosa, stante l ri¬ 
flessi e gli strascichi che po¬ 
trebbe anche avere. 

Identificare ed addebitare 
colpe sarebbe sin troppo fa¬ 
cile tanto sono ovvie. Il fatto 
è che si sarebbe dovuto pla¬ 
smare, rivedere, affiatare, la 
nuova nazionale sorta dalle 
ceneri di Bruxelles, riprende¬ 
re, come era logico, natura¬ 
le, semplicissimo, il discor¬ 
so impostato a Bucarest e 
Sofia e interrotto solo dalle 
ferie col tacito generale ac¬ 
cordo di riprenderlo giusto 
da quel punto, e siamo inve¬ 
ce incomprensibilmente, assur¬ 
damente, tornati indietro di 
due anni, siamo di nuovo al 
grottesco della staffetta e del 
dualismo Mazzola-Rivera, al¬ 
lo sciocco espediente di ac- 


Stanotte al Madison Square Garden 

Un Clay taciturno e modesto 
cerca il rilancio eoa Pattersoa 

L'ex campione ha rinunciato alle spacconate e alle pole¬ 
miche di una volta - Se vince potrà rivedersela con Frazier 


NEW YORK, 19 

Muhammad All ha cercato 
di farsi una nuova immagi¬ 
ne, di apparire diverso da 
quello che tutto il mondo co¬ 
nosce, in vista dell’incontro di 
domani sera a New York con 
Floyd Patterson. Il confron¬ 
to fra i due ex-campioni del 
mondo è atteso con grande 
interesse. Può darsi che la 
moderazione di Muhammad 
sia una cortesia nei confron¬ 
ti del trentasettenne rivale, e 
che una volta combinato il 
match di rivincita con Joe 
Prazier, al quale tiene tan¬ 
to, Ali tomi all’antico siste¬ 
ma. Ma per adesso niente in¬ 
sulti. niente profezie di di¬ 
struzione del l’avversario, 
niente malignità. 

Per l’incontro al Madison 
fiquare Gsrden, fissato sulla 
distanza di dodici riprese, è 
previsto im tutto esaurito di 
circa ventimila persone, con 
una spesa di 75 dollari (cir¬ 
ca quarantacinque mila li¬ 
re) per l posti migliori. Anche 
rincontro principale di con¬ 
torno, quello sui dieci round 
fra gli ex-campioni mondiali 
dei leggeri Ken Buchanan, 
scozzese, e Carlos Ortiz di 
New York richiama grande at¬ 
tenzione. 

Ha detto All durante tma 
colazione per la stampa; «Vo¬ 
glio che voi e tutti i vostri 
amici prendiate il biglietto. 
Siamo tutti e due agli ultimi 
giorni, e quindi venite a ve¬ 
derci j>. Aveva ovviamente vo¬ 
glia di scherzare, ma le sue 
parole rientravano nel clima 
che egli si è imposto duran¬ 
te gli allenamenti a Deer 
Park, una località isolata fra 
1 boschi a trecento chilome¬ 
tri da New York. 

« Penso di stare invecchian¬ 
do j> ha, detto Ali pochi ^or¬ 
ni fa «perchè non mi piace 
più avere gente attorno. Un 
tempo mi piaceva essere cir¬ 
condato dalle persone mentre 
mi allenavo, ora voglio pace 
a concentratone n. Ha porta¬ 
to al campo la moglie Beiinda 
e 1 quattro bambini. E* la 
prima volta che si fa accom¬ 
pagnare dalla famiglia. 

«Mi piace avere la fami- 
glia con me-a confida. «Mi 
piace guardare dalla finestra 
e vedere gli alberi e le stra¬ 
de di terra battuta e respira¬ 
re l’aria pura. Mi piace far 
parte di una comunità inve¬ 
ce di essere un’attrazione di 
Las Vegas o degli altri posti 
dove ero solito allenarmi ». 
Fu a Las Vegas, 11 22 novem¬ 
bre 1965. che All battè Patter- 
■on per la prima volta, in do¬ 
dici riprese. Prima di quel 
match scatenò im’ondata di 
acidi commenti sul conto del¬ 
l’avversario; disse che Ployd, 
il solo pugile due volte cam¬ 
pione del mondo dei massi¬ 
mi, era un a coniglio» e pro¬ 
nosticò iKr lui una tremen¬ 
da punizione sul ring. 

Adesso All è addolcito, ar¬ 
riva fino a fare complimenti 
a Patterson. sotto certi a- 
spetti. Dice: «Floyd Patter- 
»on era il mio idolo quando 
mi facevo strada. Ama la bo¬ 
xe e gli allenamenti. Lo am¬ 
miro ancora per la sua abili¬ 
tà pugilistica ». Ma quando 
gli chiedono di valutare Floyd 
come uomo e come negro 
dice che «è bensì un buon 
éegro americano, un buon 
wmaricmo. non dà fastidio a 


nessuno ed è un bravo ra¬ 
gazzo, modesto e corretto, un 
autentico gentiluomo; ma è 
molto indietro come negro, 
non è impegnato in alcuna 
specie di libertà per l’uomo 
di colore». Conclude All: 
« Non dà noia a nessuno, non 
è un cattivo soggetto. E’ neu¬ 
trale, ecco ». 

Anche Floyd Patterson è 
cambiato. Non ha più paura 
di far fronte alla gente, un 
peso che ha portato con sè 
fin da quando diventò a ven- 
tun armi il più giovane cam¬ 
pione del mondo dei massimi, 
e poi il solo pugile che abbia 
mai ripreso il titolo. Adesso 
Patterson è a un passo da im 
incontro per il titolo con Joe 
Frazier. Ma è un passo mol¬ 
to lungo. Dovrà dimostrare 
nelle dodici riprese con Mu¬ 
hammad All di meritare il 
confronto con il campione 


mondiale. 

E’, comunque, pieno di fi¬ 
ducia. E quando commenta 11 
KO tecnico alla dodicesima 
ripresa inflittogli da Clay a 
Las Vegas dice che «allora 
si si sentiva come se avesse 
trentasette anni. Martedì sera 
al Madison Square Garden 
Clay si troverà di fronte a un 
pugile di ventisette ». Afferma 
anche che avrebbe affrontato 
tranquillamente Frazier; ma 
gli è stato offerto All e lui 
ha accettato. Da quando è tor¬ 
nato al ring, dopo averlo la¬ 
sciato per due anni a seguito 
della sconfitta ai punti del 
1968 con Jimmy Ellis. Ployd 
ha infilato nove vittorie con¬ 
secutive. In febbraio ha abat¬ 
tuto Oscar Bonavena (ma dice 
di non essere soddisfatto del¬ 
la sua boxe di quella sera) 
ed è balzato di nuovo in pri¬ 
mo piano. 


Rugby: due feriti in 
Swansea-itaiia ( 18 - 12 ) 
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Proseguendo la sua tournie in 
Europa, la squadra gallese dello 
Swansea ha battuto ieri all’Acqua 
Acetosa la selezione italiana di 
rugby per 18-12 (8-6). Nell'in¬ 
contro ha prevalso la maggiore 
esperienza della compagine gallese 
che si è imposta per il miglior 
gioco superiore sia sul piano tec¬ 
nico sia su quello atletico. Indub¬ 
biamente la formazione ospite ha 
risentito dell’assenza dei cinque 
giocatori arrestati domenica notte 
in seguito alla clamorosa rissa 
scoppiata in un bar della città. 
Soprattutto è mancata una guida 
alla squadra gallese quale il capi¬ 
tano Roberts. Gli italiani sono tutti 
da elogiare in quanto hanno saputo 
ribattere colpo su colpo gli affondi 
dei britannici. La squadra azzurra 
ha mostrato più volte grinta e ca¬ 
rattere e, benché sconfitta di mi¬ 
sura, la ben sperare per il futuro 
soprattutto per la giovane età dei 
suoi componenti. 

Durante l'incontro si sono avuti 
degli scontri piuttosto duri tra i gio¬ 
catori. Gli azzurri Fedrigo e Lazza- 
rini hanno dovuto abbandonare il 
terreno di gioco: il prime ha ripor¬ 
talo una ferita alla testa, mentre 
il secondo è svenuto per un colpe 


ricevuto ed e stato portalo a brac¬ 
cia fuori del campo. 

Questo il dettaglio: 

SWANSEA : Blith, Llcwellyn, 
Pullin, Davies S., Rees, Richards, 
Jenklins, Davies M., Keyworlh, 
Aerthon, Weel, James Mike. Mor¬ 
gan. Meages, James Nell. 

SELEZIONE ITALIANA; Lazza- 
rini, Coltafava. Lucchini, Puppo, 
De Anna, Pulii, Conforto, Bolle¬ 
san, Puglisi, Salsi, Fedrigo (dal 5' 
sostituito da Gargiulo), Cossara, 
Bona, Paolelli, Abbiati. 

MARCATORI; al 20’ mela di 
De Anna trasl. da Lazzarìni, al 30' 
Davies M. meta non trasf. da Blith, 
al 39* Rees mela non trasf. da 
Blith; nel s. I. al 4’ Rees meta 
non trasf. da Blith, al 17’ Rees 
meta trasformala da Morgan, al 
20’ Coltafava meta trasformala da 
Pulii. 

NOTE — Al S’ si infortunava 
al capo l’azzurro Fedrigo. Veniva 
sostituito da Gargiulo. Al 20’ della 
ripresa l’estremo Lazzarini era co¬ 
strette a lasciare il campo, entrava 
il frascalano Tanfani e all’estremo 
andava Salsi. 

NELLA FOTO: Fedrigo, che san¬ 
guina dal capo, riceve i primi soc- 
ceni. 


contentare e l’uno e l’altro, 
o. meglio, di scontentare en¬ 
trambi. 

Con l’opinione pubblica ov¬ 
viamente divisa sul due fron¬ 
ti, con polemiche, pettegolez¬ 
zi e congetture in libertà. 

Valcarcggi, e chi con lui o 
dietro lui, spaventati forse da 
parte loro dall’eco clamorosa 
che la « trovata » ha suscitato, 
s’affannano adesso alla ricer¬ 
ca meticolosa e disperata di 
« spiegazioni » tecniche che 
pos.sano in qualche lontano 
modo giustificarla. 

La verità è che abituati co¬ 
me fin qui sono stati ad af¬ 
fidarsi alla buona stella al 
caso benevolo e alla circo¬ 
stanza fortunata che puntual¬ 
mente toglieva loro le casta¬ 
gne dal fuoco, all’infortunio 
insomma, all’acciacco diplo¬ 
matico e meno, alla squalifi¬ 
ca che di volta in volta ave¬ 
va eliminato un corno del di¬ 
lemma, trovatisi questa vol¬ 
ta inopinatamente di fronte 
a Mazzola e a Rivera, en¬ 
trambi in ottima salute e in 
buona forma, non hanno avu¬ 
to il coraggio di scegliere. 

Ed è cosi stato disseppel¬ 
lito il vecchio compromesso 
della staffetta. Senza valuta¬ 
re le polemiche che avrebbe 
ovviamente provocato. Pole¬ 
miche e conseguenze che de¬ 
vono avere terrorizzato Val- 
careggi e i suoi ispiratori, se 
è vero come è pur vero, che 
si sono subito sentiti in do¬ 
vere di promettere e precisa¬ 
re che la riesumazione sa¬ 
rebbe durata il breve spazio 
di questo solo incontro. 

Riposta però a questo pun¬ 
to nel dimenticatoio la staf¬ 
fetta resteranno in superfi¬ 
cie 1 problemi che la sua 
pur effimera rlapparlzlone ha 
riproposto. Chi insomma le 
sopravviverà? Mazzola o Rl- 
vera? Visto ormai che, messa 
«ufficialmente» la croce su 
Mazzola numero 7 (tm succes¬ 
so della affermazione di prin¬ 
cipio deirinterista più che 
una convinta e argomentata 
rinuncia del C.T.) diventa pra¬ 
ticamente impossibile un im¬ 
pegno simultaneo del due. 
Da qui ovviamente le mille 
congetture, il gioco sottile del¬ 
le supposizioni, il processo 
minuzioso ad ogni intenzio¬ 
ne. Avvalorati e Ingigantiti 
dal fatto che nemmeno Val* 
careggi deve aver più idee 
chiare e traguardi precisi, con¬ 
trariamente a quanto aveva 
lasciato supporre la per mol¬ 
ti versi confortante tournée 
balcanica. 

E non è ciò che più preoc¬ 
cupa, una semplice impres¬ 
sione epidermlcti, se in cer¬ 
to qual modo il C.T. sconfes¬ 
sa se stesso e tutto quel 
che di buono, appunto, era 
venuto dalla esperienza rume- 
no-bulgara, per tornare senza 
mezzi termini a parlare di 
«messicani». Ci ha ridato la 
staffetta, potrebbe davvero ri¬ 
darci. in vista di Monaco '74. 
la nazionale, insomma, del 
tempo e del gioco perduti. 

Ci rifiutiamo ancora di cre¬ 
derlo e restiamo per ora a 
Italia-Jugoslavia e al «con¬ 
flitto » Mazzola-Rivera, che na¬ 
sconde. e neanche poi mol¬ 
to nasconde, nelle sue pie¬ 
ghe. Chi lo vince, si dice, so¬ 
pravviverà. Con l’altro in pa¬ 
ziente attesa sulla riva del 
fiume. Una cosa cosi scioc¬ 
ca. e ad un tempo cosi im- 
pieto.sa, da augurarsi davve¬ 
ro che, in cuor loro, Valca- 
reggi e C. abbiano già per 
l’uno o per l’altro versato 
il pollice. 

Affidarsi a 45’ per decide¬ 
re una carriera azzurra è ri¬ 
dicolo prima che illogico e 
sommamente ingiusto. Per 
cui ha mille e una ragione 
Rivera, perchè a Rlvera ap- 
nunto sono state riservate le 
condizioni peggiori, e tecni¬ 
che e psicologiche, per poter¬ 
si esprimere con qualche pos¬ 
sibilità di successo al me¬ 
glio. di protestare, di non 
accettare la situazione, di 
contestarne la validità e sul 
piano di principio e su quel¬ 
lo pratico. 

' n problema Mazzola-Rivera 
ha messo purtroppo in sot¬ 
tordine gli altri. Quello Chi- 
naglia-Anastasi. per esempio, 
con le complicazioni geo-poli¬ 
tiche che la rinuncia al bian- 
conero. In omaggio ai più vol¬ 
te ribaditi desideri di Riva 
che preferisce appunto gioca¬ 
re coi fidato amico d’armi 
vicino, potrebbe anche com 
portare. Quello di un possibi¬ 
le impiego nei secondi 45’ di 
Benetti. longanime concesso¬ 
ne ai bistrattato Rivera. 

Quello Infine, e non certo 
ultimo, delia Jugoslavia; una 
compagine, per quel che di¬ 
rettamente ci riguarda, dalla 
tradizione... preoccupante, che 
viene a Torino in veste ami¬ 
chevole ma non certo dispo¬ 
sta a far da materasso, a 
prestarsi mani e piedi lega¬ 
ti ai nostri assurdi, grotte.<;chi 
«esperimenti». Ha una soli¬ 
da inquadratura, un fuori¬ 
classe in Dzajic. grande su¬ 
perstite del team, che ci con¬ 
trastò (e contrastare è ver¬ 
bo di molto comodo) !’« eu¬ 
ropeo» a Roma, una grande 
promessa in Santrac, mira¬ 
bolante uomo-gol. Potremmo 
anche buscarle. E si capisce. 
Nel qual caso le tante «gra¬ 
ne » che Valcarcggi s’è an¬ 
dato a cercare si aggravereb¬ 
bero ulteriormente. (}ome In 
fondo si merita. 
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Cosi in campo 


ITALIA 


JUGOSLAVIA 


ZOFF 

SPINOSI 

MARCHETTI 

AGROPPI 

ROSATO 

BURGNICH 

CAUSIO 

MAZZOLA 

CHINAGLIA 

CAPELLO 

RIVA 


MARIC 

STEPANOVIC 

KRIVOKUCA 

PAVLOVIC 

PAUNOVIC 

KATALINSKI 

PETROVIC 

VUKOTIC 

SAUTRAC 

ACIMOVIC 

DZAJIC 


Gli Jugoslavi a Torino. Da sinistra MARIC, STEPANOVIC, POPIVEDA e l'allenatore BOSKOV 
In piedi dietro le spalle dei giocatori 


OLIMPIADI CHIUSE MA BILANCI APERTI 


MILANO, 19 

Con la disinvoltura, anzi con 
l’astuzia che lo distingue. Adria¬ 
no Rodoni si è cosparso il capo 
di ceneri, vestendo gli abiti del 
principale responsabile del mor¬ 
tificante, avvilente bilancio re¬ 
gistrato dal ciclismo italiano al¬ 
le Olimpiadi di Monaco. Com’è 
noto, s’è riunita la Giunta d'ur¬ 


genza Federale che per l’otto 
ottobre ha convocato a Milano 
il Consiglio Direttivo aperto ai 
presidenti regionali e incaricato 
lo stesso di vagliare la situazio¬ 
ne ed annunciare i relativi prov¬ 
vedimenti. 

Fin qui la prassi è perfetta; 
appena rientrato da Monaco il 
signor Rodoni ha lasciato capi- 


Una serie di interessanti manifestazioni 


Anche lo sport al 
Festival dell'Unità i 
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La planimetria della zona del Villaggio Olimpico, sede del 
Festival deH'Unità 


Bruno Paniera 


L« manileslazioni «pertive 4el 
Festival Nazionale delt’Unilà saran¬ 
no aperte da una originale gara 
podistica di massa aperta a tutti, 
giovani, anziani, uomini e donne. 

L'invito dice « Corri per la sa¬ 
lute > e lissa l'appuntamento alle 
ore 10 di domenica 24 settembre. 
L’Unione Italiana Sport Popolare 
con questa iniziativa intende sotto¬ 
lineare l’importanza che lo sport 
può «vere per la salale pubblica 
e la necessità che l’invilo allo sport 
sia sempre più smitizzato c divenga 
una cosa cui tutti possono aderire, 
anche se privi delle qualità del so- 
perman. 

In questa occasione viene propo¬ 
sta una corsa con tre Ira^ardi 
(uno a 4.500 metri, uno a 6.300 
metri « uno a B.100 metri) ed 
ognuno dei partecipanti poirà de¬ 
cidere quale raggiungere. Alla (ine 
non ci sarà un ordine d’arrivo, ma 
a tutti colera che avranno portato 
a termine una frazione o l'intero 
percorso, verrà rilasciato un at¬ 
testato di partecipazione, insom¬ 
ma una specie dì patente da spor¬ 
tivo autentice. 

Per questa manifestazione, cui 
hanno già aderite decine di operai 
e studenti, le iscrizioni sono aper¬ 
te fino alle or* 9 del giorno della 
partenza, ma possono essere inviate 
in anticipo all’UISP in Viale Gioito 
16 (telefono 578395). La par¬ 
tenza avverrà dallo stadie Flami¬ 
nio a la conclusione nel viale 
prospicente il Palazzetio dello Sport. 

Nella stessa giornata di dome¬ 
nica 24 al Paiszzette dello Sport 
ti svolgeranno due incontri inier- 
nszionall di Pallavolo, uno ma- 
Khila tra II « Rapid di Bucarest » 
• OM « Ra pp r s s sn tativ» Lasialo », 


e uno femminile, tra la « Kralovo- 
polska di Brno » e una « Rappr*- 
sentaliva Laziale >. 

Mercoledì 27 settembre le ma¬ 
nifestazioni sportive del Festival 
Nazionale deH’Unilà sì sposteran¬ 
no allo Stadio Olìmpico, dove alle 
ore 19 sarà giocala la finale del 
Torneo giovanile di calcio (cate¬ 
goria allievi) le cui partite elimi¬ 
natorie si sono svolle nei giorni 
scorsi e sì concluderanno domenica 
mattina nei campi del Villaggio 
Olimpico. 

Alle ore 20,30 quindi si svol¬ 
gerà rincontro inlemazionale di 
calcio « Roma-Pachtacor >. La squa¬ 
dra sovietica milita nella prima 
divisione nazionale deirURSS ed è 
delle migliori squadra del mas¬ 
simo campionato narionala pertan¬ 
to rappresenterà nn valido « test > 
anche per colore che vogliono gio- 
djeare la « Roma » in questa par¬ 
ticolare fase della sna preparazione 
al campionato. 

L'atletica, nel senso tradizionale, 
tornerà nei viali del Villaggio Olim¬ 
pico giovedì 28 settembre quando 
alle or* 16 si disputeranno gare 
podistiche giovanili e una di 10.000 
metri internazionale. 

il basket, venerdì 29 •cttem- 
hre, alle ore 18 al Palazzctlo delle 
5port concluderà il programma spor¬ 
tivo dei Fesl’tval con una partita 
tra una « Selezione Romana > • il 
■ Kalev »; il basket sovietico, cam¬ 
pione Olimpionico, non ha certa¬ 
mente bisogno di essai* presen¬ 
tato; pur non essendo una dell* 
maggiori squadra eh* può v*ntar* 
rURSS II « Kalcv a à squadra va¬ 
llea p*r assicurar* un* spettacolo 
di fport plocovelo. 


re che bisogna agire, riparare e 
rinnovare, ma potrebbero esse¬ 
re parole, soltanto parole, cioè 
la programmazione di un piano, 
magari interessante sulla carta 
ma destinato a rimanere lettera 
morta per mancanza di metodi, 
per la mancanza del coraggio di 
ricominciare da capo, facendo 
tesoro delle lezioni del passato. 
Qualche testa salterà, forse e 
già saltata, ma cosa cambiereb¬ 
be qualora Gioia sostituisse Ca¬ 
sati al timone della commissio¬ 
ne tecnica? Niente, in sostanza, 
anche se Gioia (un fedelissimo 
di Rodoni) è meno credulone 
dell’onesto Casati. 

Attenzione presidenti regiona¬ 
li che portate le voci delle so¬ 
cietà. che rappresentate la co¬ 
siddetta base! Probabilmente 
l’otto ottobre vi troverete di 
fronte a decisioni già prese, a 
fatti compiuti e dovrete batter¬ 
vi per aprire la strada alla po¬ 
litica delle cose. Non essere cre¬ 
duloni. come sapete, potrebbe 
essere peggio, potrebbe signifi¬ 
care l’appartenenza alla catego¬ 
ria degli intriganti, dei cadre- 
ghinisti di professione, dei so¬ 
stenitori di uno sciocco, stupido 
slogan, lo slogan dello « sport 
agli sportivi ». Costoro, esclu¬ 
dono dal discorso comuni, re¬ 
gioni. governo, tutti gii stru¬ 
menti e i mezzi per il rafforza¬ 
mento e la rinascita delle varie 
discipline sotto concetti diversi 
che non sono concetti di casta, 
quei concetti riscontrati in lar¬ 
ga misura anche nel ciclismo. 

Lavorando cosi, si vara un 
piano all’apparenza capillare, 
soltanto all’apparenza perché 
sempre per concetti di casta Io 
si affida ad un selezionatore 
unico (Rimedio) che è persona 
seria e tecnico di vaglia, ma 
fatalmente destinato a sbaglia¬ 
re. essendo troppa la carne che 
bolle nella sua pentola. E’ ac¬ 
caduto tre anni fa. Era un pia¬ 
no tardivo, perché da noi s’igno¬ 
rano i campanelli d’allarme e se 
si costruisce qualcosa Io si fa 
dopo il crollo, e comunque es¬ 
sendo i^r costume portati ad 
una critica costruttiva, pren¬ 
demmo atto di quanto esisteva 
di positivo, denunciando ovvia¬ 
mente i Iati negativi. Perché 
un simile peso (strada e pista) 
sulle spalle di un solo prepara¬ 
tore? Perché accantonare Co¬ 
sta? Perché non avvertire la ne¬ 
cessità di quattro-cinque mae¬ 
stri con relativi collaboratori? 
Chiaramente perché Rimedio 
a\Tebbe rispettato le volontà, 
gii inviti. le disposizioni prove¬ 
nienti dairallo. perché un tecni¬ 
co è controllabile e cinque usci¬ 
rebbero dalla zona d’influenza: 

Rimedio tace 

Insomma, non a caso abbia¬ 
mo parlato di casta. Rimedio 
tace, sopporta, ma se parlasse 
ne sapremmo delle belle, di cot¬ 
te e di crude. Ha accettato la 
difficile, diremmo impossibile 
parte per amore del mestiere 
c della pagnotta, consapevole 
degli ostacoli e dei perìcoli cui 
andava incontro. Rimedio navi¬ 
ga in un mondo dieci volte più 
grande di lui e in pratica è co¬ 
stretto ad operare con schemi 
fissi tant’è che le scelte inver¬ 
nali raramente subiscono modi¬ 
fiche in estate, e questo è il 
guaio di fidarsi eccessivamente 
del suo gruppo, di cavalli che 
allo stacco do\Tebbero rimane¬ 
re in scuderìa, vedi i quartetti 
degli inseguitori e delia cento 
chilometri. 

Il piano. le ricerche di Rime¬ 
dio avevano dato speranze nei 
mondiali di Varese 1971 (meda¬ 
glia d’oro nell'inseguimento a 
squadre e bronzo nell’inscgui- 
mento individuale), ma erano 
frutti momentanei, nati da 
piante bisognose di cure e di 
innesti. Invece, un circolo chiu¬ 
so e il tonfo di Monaco. Ma la 
questione di fondo è un’altra 
e nasce dalla concezione che il 
nostro paese ha dello sport in 
generale, una concezione sba¬ 
gliata alle radici. Si vive di 
pressappochismo, s'ignorano i 
problemi alle radici per man¬ 
canza di cultura specifica, di 
aggiornamenti, sicché molte na¬ 
zioni progrediscono e noi regre¬ 
diamo. 

n nostro male peggiore è 


quello di considerare il dilettan¬ 
tismo un passo verso il profes¬ 
sionismo; da noi si stipendiano 
gli allievi ed esistono dilettanti 
che mensilmente guadagnano 
400.000 lire, anche mezzo milio¬ 
ne, e abbiamo i difetti, abbia¬ 
mo atleti fasulli, e domani avre¬ 
mo uomini che fallito il traguar¬ 
do (cattivi dilettanti e cattivi 
professionisti, naturalmente) ve¬ 
dranno crollare tutti i loro so¬ 
gni di ragazzi viziati e coccolati. 

Nei paesi dove si lavora in 
profondità, dove lo sport ha co¬ 
me prima regola la salute dei 
cittadini (sport di massa), dove 
numerose sono le attrezzature e 
gli allenatori, dove esiste assi¬ 
stenza e tempo libero. ' dalla 
quantità si ricava la qualità. 
Noi restringiamo il campo, spen¬ 
diamo un mucchio di quattrini 
per una « elite > di ciclisti, in¬ 
seguiamo le medaglie nella ma¬ 
niera più innaturale, e se ne 
vìnciamo una, non siamo in gra¬ 
do di difenderla con successo 
l'anno dopo. 

41 medaglie 

Ecco perché siamo tornati da 
Monaco con le pive nel sacco. 
In Baviera, il ciclismo italiano 
ha veramente fatto sensazione 
per le sue sconfitte; vantava, 
nelle competizioni dei cinque 
cerchi. 41 medaglie (22 d’oro, 
13 d’argento. 6 di bronzo) ed 
ha perso nella maniera peggio¬ 
re. Ha raccolto chi ha semi¬ 
nato. l’Unione Sovietica, in pri¬ 
mo luogo, e anche la RDT, e sì 
è notato un risveglio da parte 
australiana e polacca, ha anche 
ben figurato la RFT. Nella cen¬ 
to chilometri, i sovietici hanno 
studiato il perché e il percome 
del crollo di Mendrisio ’71 (in 
testa a metà gara e ottavi alla 
fine) e hanno vinto a Monaco. 

L’Italia rispolvera Verzini, e 


Per la previdenza e l'assistenza 

Sospeso l'agitazione 
dei calciatori di A, B e C 


TORINO. 19 

La commissione nominata 
dal ministro del lavoro, sena¬ 
tore Dionigi Coppo, per la so¬ 
luzione dei problemi relativi 
alla previdenza ed assistenza 
sanitaria ai calciatori ed al¬ 
lenatori di calcio, si è riuni¬ 
ta oggi nella sede dell’ufficio 
regionale di Torino. Erano 
presenti il presidente della 
commissione doti. 7otta. as¬ 
sistito dal direttore dell'Uffi¬ 
cio regionale del Piemonte, 
dott. Giorsetti. il dott. Carra- 
To (in rappresentanza della 
Federazione Gioco Calcio), 
l’avv. Colantuoni (Lega pro¬ 
fessionistica), l’aw. Gritti 
(Lega semiprofessionistica), 
l’aw. Campana (Associazione 
calciatori) ed il dott. Fulvio 
Bernardini (Associazione al¬ 
lenatori). E' stato esaminato 
il problema deU'assistenza sa¬ 
nitaria ai calciatori ed alle¬ 
natori militanti in società di 
serie « A ». « B » e « C », ed 
ai familiari a loro carico si¬ 
no alla entrata in vigore del 
noto schema di disegno di 
legge proposto alla presiden¬ 
za del (Consiglio dei ministri. 

E’ stato convenuto all’una¬ 
nimità — informa un comu¬ 


nicato — che l’assistenza deb¬ 
ba essere a carico delle so¬ 
cietà. «Al fine di assicurare 
— prosegue il comunicato — 
uno strumento che garanti¬ 
sca la attuazione di tale im¬ 
pegno da parte delle società 
stesse è stato stabilito di pro¬ 
porre al (kmsiglio federale, 
che si terrà il 22 settembre 
prossimo, la modifica degli ar¬ 
ticoli dei regolamenti delle 
Leghe professionistiche e ae- 
miprofessionistìche nece.ssari 
ad estendere ai familiari a ca¬ 
rico dei calciatori il sistema 
di assistenza sanitaria previ¬ 
sta ed attuata per gli stessi. 
Tale modifica, naturalmente, 
come gii stessi articoli vigen¬ 
ti in materia, avrà efficacia 
sino alla entrata in vigore 
della legge proposta». 

Si tratta, dunque, di un 
V successo per l’Associazione 
calciatori, ed al termine lo 
avv. (impana ha inviato id 
suoi fiduciari presso tutte le 
società un ■ telegramma con 
cui li informa che non è piti 
necessario ricorrere ad alcu¬ 
na forma di agitazione. Le 
società provvederanno alla as¬ 
sistenza medica dei familiari 
dei calciatori con speciali po¬ 
lizze assicurative. 






estrazione 24 SETTEMBRE 




ARBITRO: LORRAUX (Belgio). 

RISERVE: per l'Italia: ALBERTOSi, BELLUGI, BET, RI- 
VERA; per la Jugoslavia: NESKOVIC, BOGILEVIC, BIE- 
KOVIC, NIKECIC. 

RADIO E TV: radio e telecronaca in diretta con Inizio alle 
ore 16,25. 


NEL CICLISMO BISOGNA 
CAMBIARE ALLE RADICI 

Il « piano Monaco » è clamorosamente fallito per presunzione e incapacità - Rimedio costretto 
ad un lavoro impossibile - Necessario meditare sugli errori - Rodoni all’ultima prova di appello 


nell'improvvisazione manca di 
fantasia, la fantasia di buttare 
nella mischia i giovani. L’ecce¬ 
zione è Marino, pronosticato se¬ 
condo dietro a Morelon, altro 
modo per rovinare la crescita 
di un ragazzino. Nona nella cen¬ 
to chilometri, l’Italia non riesce 
a superare le qualificazioni nel¬ 
l’inseguimento a squadre: Alge¬ 
ri - Bazzan - Borgognoni - Mor- 
biato avevano conquistato la 
maglia iridata a Varese davanti 
alla RDT e alla RFT; a Monaco 
vince la RFT, seconda la RDT. 
terza la Gran Bretagna, quarta 
la Polonia, noni gli azzurri! Era 
un quartetto da cambiare per 
molteplici ragioni; le due com¬ 
pagini tedesche si mantengono 
sulla cresta dell’onda. l'Italia 
scompare, e non si tratta tanto 
di medaglie, perché sì può vin¬ 
cere e sì può perdere, ma noi 
precipitiamo, procediamo come 
i gamberi poiché è nono pure 
Cardi (chilometro da fermo), 
nono il tandem (Verzini-Rossi) 
mentre Borgognoni (inseguimen¬ 
to individuale) e Marino (velo¬ 
cità si fermano ai quarti, e su 
strada Moscr, primo degli ita¬ 
liani, è ottavo. Eravamo retro¬ 
cessi in Messico (una medaglia 
d’oro, una d’argento e due di 
bronzo) rispetto a Roma e To¬ 
kio. e coliamo a picco nelle 
Olimpìadi ’72. 

E adesso? Adesso verrà un 
secondo « piano di rinascita ». 
Se credono di risolvere tutto con 
qualche spostamento o qualche 
bocciatura al vertice, vorrà di¬ 
re che non a\Tanno capito nien¬ 
te, proprio niente, e dovremo 
chiedere a Rodoni e al suo se¬ 
guito di andarsene perché inca¬ 
paci. testardamente pigri e con- 
sen’atori, sordi ai richiami e 
agii insegnamenti di ogni specie. 

Gino Sala 


• » 
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Le indicazioni scaturite dalla riunione nazionale del PCI 


I documenti sul tavolo del giudice mentre il presidente si rivolge al paese 


PIANO CHIMICO E MONTEDISON Aranda sfida Pompidou 

• ' ' t 

precìse proposte dei comunisti col suo esplosivo <:dossìer> 

Un caso esemplare per dare concretezza alla scelta politica di programmazione — Le responsabilità del governo 

e dell'ENI — La Montedison deve passare nel sistema delle partecipazioni statali — L'azione dei lavoratori per « Un marciume senza precedenti» dichiara il compagno Duclos — Un comunicato del 
il contratto e per il blocco dei licenziamenti sarà determinante — Verso un convegno delle Regioni PCF — I documenti e le fotocopie saranno studiati attentamente dalla magistratura 


Per iniziativa della Commis¬ 
sione programmazione e riforme 
del CC del PCI e con la parte¬ 
cipazione di dirigenti nazionali 
e regionali del partilo, di par¬ 
lamentari e di amministratori, 
si è tenuta ieri una riunione 
nazionale di partito sui problemi 
della chimica e della Monte¬ 
dison. 

Sulla base di una relazione 
introduttiva del compagno Carlo 
Maria Santoro, sono intervenuti 
nel dibattito Peggio. Provantini, 
Salotto. Marrucci. Cipriani. Co 
Injanni. Ceredi, Gallo. Sala. Con- 
giu e Barca della Direzione 
del PCI 

1 punti 
principali 

Il dibattito, che ò partito dalla 
constatazione del carattere emi¬ 
nentemente politico dello scon¬ 
tro in atto, cui partecipano po 
tenti forze economiche e poli¬ 
tiche. ha messo in luce una ge¬ 
nerale concordanza sui seguenti 
punti: 

1) il carattere politico della 
que.stione chimica mette in gioco 
l'intero discorso programmatorio 
nel nostro paese, il nodo dei 
rapporti tra settore pubblico e 
privato, il potere di intervento 
dello Stato e delle Regioni. 

2) La < guerra chimica » at¬ 
tualmente in corso tra i colo.ssi 
del .settore e l'incertezza del go¬ 
verno diviso tra le diverse posi¬ 
zioni della Montedison. dell'ENI 
e della SIR-Rumianca lascia 
spazio ed esige un intervento 
positivo delle masse popolari, 
del PCI e delle forze di sinistra 
per indicare e imporre un nuovo 
tipo di sviluppo deH'econnmia. 
A questo scopo si chiede la pub 
blicità dei piani di inve.stimento 
delle imprc.se chimiche e la pub 
blicità di tutti i pareri di con¬ 
formità decisi dal CIPE su ri¬ 
chiesta delle aziende chimiche 

3) e: aperta una contraddi¬ 


zione tra la situazione di fatto 
della Montedison, azienda il cui 
capitale è a maggioranza pub 
blico. e I criteri privatistici 
della gestione dell'azienda ste.ssa. 
Questa contraddizione va risolta 
con l'ingresso della Montedison 
nel sistema delle partecipazioni 
statali in funzione di una nuova 
politica di sviluppo di tutto il 
settore chimico. Resta aperto 
e da approfondire il discorso 
sulle forme e sui modi di que¬ 
sto ingre.sso. Una critica ferma 
è stata rivolta anche alla posi¬ 
zione assunta dal ministero delle 
partecipazioni statali che ha pra¬ 
ticamente rinunciato in questo 
ca.so ad e.sercitare i suoi poteri. 
La politica deH'ENl, impresa 
pubblica a tvitti gli elTetli. non 
può essere inoltre decisa sulla 
base di accordi di vertice con 
la dirigenza Montedison in lo 
tale assenza di ogni valutazione 
degli intere.ssi nazionali che 
essa dovrel.’be sempre tenere 
presenti nella propria azione 

4) La questione della chi¬ 
mica e la soluzione del proble 
ma Montedison impongono inol¬ 
tre una saldatura tra le ipo 
le.si di sviluppo del settore (piani 
comple.s,sivi della chimica pri¬ 
maria e secondaria senza arbi¬ 
trarie separazioni) e la lotta 
dei lavoratori chimici per il con¬ 
tratto e per una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro 

5) Senza ipotizzare alcuna di¬ 
minuzione « quantitativa > degli 
investimenti previsti nel settore 
chimico, è stata sottolineata la 
necessità di uno stretto collega¬ 
mento con le loro caratteristi¬ 
che * qualitative *>. È emersa 
con forza, ad esempio, l'impor¬ 
tanza di lottare contro l'ulte¬ 
riore proliferazione delle raffi 
nerie nel nostro paese che. ca 
me è noto, trattano una quan¬ 
tità di petrolio ben superiore al 
fabbisogno nazionale 6 infine 
e,ssenziale che la strategia de 
gli investimenti nel settore chi 
mico abbia una precisa eoe 

renza con una politica delle ri- 


Dal V ottobre prossimo 

Telefoni: tutto pronto 
per attuare ì rincari 

Oggi i rappresentanti dei sindacati tornano ad in¬ 
contrarsi con il governo sul problema dei prezii 


I rappresentanti della Fe¬ 
derazione CGILrCISLrUIL In¬ 
contreranno oggi n ministro 
deU'AgricoItura, Natali, e do¬ 
mani il ministro dell'Indù 
stria. Ferri, per discutere te 
misure contro il carovita 
Già le dichiarazioni dei due 
mini.stri in parlamento nan 
no messo in evidenza come 
dietro la cortina fumogena del 
« calmiere » cl fosse 11 vuoto 
di qualsiasi Iniziativa o<ilill 
ca del governo per fermare 
l’aumento de! prezzi almeno 
nei settori che più diretta¬ 
mente colpiscono I lavorato¬ 
ri Una notizia diffusa ieri, 
tuttavia, conferma che nei 
« vuoto n della politica del go¬ 
verno Andreotti-Malagodl l'at 
tacco alle condizioni di vita 
dei lavoratori trova ben am 
pio spazio. Si tratta della de¬ 
cisione. ora riconfermata, di 
mandare in attuazione 11 rin¬ 
caro dei telefoni a oartlre dal 
L ottobre. 

II rincaro del telefono scat¬ 
terebbe dalla mezzanotte del 
30 .settembre Finn dalla bol¬ 
letta di novembre, che ri¬ 
guarda Il trimestre luglio-ot¬ 
tobre. la SIP metterebbe nel¬ 
la bolletta il nuovo --anone 
fisso di 4 mila lire mensili, 
il che rappresenta un aum«>n- 
to di 600 lire per gli uten¬ 
ti delle 10 grandi iree m* 
tropo! itane. Da mezzanotte 
del 30 settembre il costo di 
ogni scatto passerebbe da 15 
a 2.5 lire, unitamente airaboH 
zione delle franchigie, deter¬ 
minando una bolletta di 7500 
lire già per l'utente che fac¬ 
cia soltanto una telefonata e 
mezza al giorno. 


La SIP ha reso noto che nei 
le reti con oltre 500 abbonati 
avranno 11 canone ridotto a 
1000 lire gli utenti della «Ca 
tegoria A n, nella quale .sono 
comprese le amministrazioni 
pubbliche, gli istituti di i.stru 
zione. gli organi di stampa 
ed I loro addetti. La « Caie 
goria B » comprende gli uten¬ 
ti ordinari, con 4 000 lire di 
canone: altri utenti non com¬ 
presi nell'apposito elenco pa¬ 
gheranno 7 300 lire di ca 
none 

Nelle reti con meno di 500 
abbonati il canone normale 
è di 3.200 lire Per le impre¬ 
se « riconosciute artiiziane al 
sensi di legge» la beffa del 
lo sconto- il canone è di 5.500 
lire. Io sconto del 25%; in 
conclusione pagherebbero 4 
mila 475 lire, cioè più dell’ab¬ 
bonamento dei normali abbo¬ 
nati. 

Il rincaro del telefono na 
un'incidenza suU'indice del co¬ 
sto delia vita come pure sul 
costi delle imprese. Farà sa 
lire quindi, anche altri prrz 
zL Per questo I sindacati 
chiedono anzitutto un rigo 
roso blocco delle tariffe pub 
bliche come premessa ad al 
cuni programmi d’intervento 
— intervento sul fitti; svilup 
po di associazioni economi¬ 
che di dettaglianti e coopera 
live; Importazioni di carne 
controllate; rigetto del dazi 
doganali del Mercato comu¬ 
ne europeo e riforma della 
agricoltura diretti a ridur¬ 
re l'aggravio dei prezzi deri¬ 
vante in modo specifico sul¬ 
l'alimentazione e la casa. 


forme, con le necessità collet¬ 
tive per una tnisfonnazione dei 
rapporti di produzione. 

6) Un deciso « no » è emerso 
dalla riunione in ordine all'at¬ 
tuale politica di ristrutturazione 
del settore chimico, basata sui 
liccn/iamenti. È stata confer¬ 
mata la richie.cta di un blocco 
dei licenziamenti alla Montedi- 
sun almeno fino a che iniziative 
alternative in loco non siano 
già avviate. 

7) Nel quadro delle iniziative 
proposte è stata sottolineata la 
necessità che la conferenza in¬ 
terregionale sulla chimica e sul¬ 
la Montedison. promossa dalle 
Regioni Umliria e Piemonte, 
che si terrà entro la fine di 
oltolirc con la partecipazione di 
altre Regioni italiane, venga 
preparala e accompagnata da 
una serie di iniziative nelle zone 
intero.ss.ale (conferenze di pro¬ 
duzione. conferenze di zona) in 
tulio il paese attraverso un'azio¬ 
ne di confronto del parlilo con 
le altre forze politiche, con i 
sindacati, con gli enti locali In¬ 
contri .sono stati previsti, per 
iniziativa dei comitati regionali, 
con i parlamentari comunisti e 
in particolare con i membri del¬ 
la commissione d'indagine sul- 
l'indiistria chimica 

Ricerca del 
compromesso 

Oggi Intanto riprende alla 
Camera il lavoro del Comi¬ 
tato di indagine sulla chimi¬ 
ca: saranno sentiti I dirigenti 
sindacali dei lavoratori. Gio 
vedi saranno ascoltati I pre¬ 
sidenti delle regioni Sicilia 
e Sardegna; venerdì il pre¬ 
sidente delia Montedison dr 
Eugenio Cefis 

In margine ell'lndagine 
proseguono gli sforzi per la 
ricerca di un compromesso 
fra I gruppi economici e po 
litici in lotta In una riunio¬ 
ne ENl-Montedison sarebbe 
stato trovato un primo ter¬ 
reno di accordo provviso¬ 
rio lENl avrebbe assunto 
la gestione dei rifornimenti 
ai petrolchimici Montedison 
(raffinerie), un campo nel 
quale Montedison — nono 
stante l suol progetti di in¬ 
ternazionalizzarsi. dandosi plii 
netti caratteri di impre.sa 
transnaziunale — non ha ca¬ 
pacità propria; gli altri prò 
blemi sarebbero stati rinvia 
ti ad ulteriore trattazione in 
sede governativa 

Secondo alcune voci si sa¬ 
rebbe invece ormai decisa la 
creazione di un ente (Italfi- 
bre) capace di riassorbire la 
grandissima parte del licen¬ 
ziati daU'industria tessile. An¬ 
che per quanto riguarda gli 
altri licenziati dalia Monte¬ 
dison, sarebbe stata stabilita 
un’intesa che prevederebbe 
una normatività contrattuale 
sufficiente. L’accordo verreb¬ 
be raggiunto oggi e compren¬ 
derebbe altri punti sui quali 
però permane finora l’interro- 
galivo. 

L’azione dei 
lavoratori 

Mentre li governo di cen¬ 
tro destra cerca salvezza nel¬ 
le manovre di vertice (ed il 
padronato ritrova in larga 
misura ia sua unità per re¬ 
spingere le rivendicazioni 
contrattuali dei chimici >. i 
lavoratori intervengono in 
maniera sempre più ampia e 
forte nei problemi del set 
ture. Giovedì si riuniscono a 
Torino, nel Teatro Cangila 
no. 1 delegati di fabbrica del 
gruppo Montedison, cioè del 
nucleo di lavoratori più diret 
tamente investilo da una n 
strutturazione industriale che 
SI vuol fare a spese dell'oc¬ 
cupazione e delle condizioni 
di lavoro Blocco dei licenzia 
menti, nuove scelte politiche 
e contratto s<jno per es,si a 
spetti di un unico problema 
Per conservare e sviluppare 
l'occupazione nella industria 
chimica, intatti, non basta 
un nuovo indirizzo degli «n 
vestimenti ma al tempo stes 
so occorre vincere la lotta 
contrattuale negli aspetti 
fondamentali delle qualifiche, 
appaiti, orario di lavoro, or¬ 
ganizzazione del lavoro in 
fabbrica collegandosi al più 
vasto schieramento possibile 
di forze democratiche 


In relazione con il « caso Panagulis » 

Antifascisti accusano 
raddetto militare a Roma 

Il tenente Stoforos Indicato come ruomo chiave della « trama nera » 


Alcuni gruppi delia resisien 
za greca — Torganizzazione 
Aris. lormazione combattente 
de) movimento studentesco 
Rtgas Perreos. la «Sinistra 
indipendente • e II « Movimen 
to del 20 Ottobre» - hanno 
difluso un comunicato nel 
quale accusano l'addetto mili¬ 
tare del consolato greco a Ro 
ma. tenente Stoforos. di ave 
re svolto numerose « delicate 
missioni speciali in Italia, a 
Cipro e altrove» e di avere 
un ruolo di primo plano nello 
«attacco coordinato del regi¬ 
me di Atene contro il movi 
mento progre-ssisla italiano e 
greco » 

1 htmMlari dei coniunicaio 
accusano tra l'altro l'ufflciRle 
rii avere svolto una missione 
ftegreia nello scorso febbraio 
• r-‘»wo. In relazione con Vulti- 


malum della giunta alla Re 
pubblica cipriota, e di essere 
«uno de) diretti assassini del 
l’ex-ministro della dife.sa e 
deli’interno di Cipro. Pollcar 
pos Gheorgazi.s » « Recenti 

nostre informazioni dalla Ure 
da — si aggiunge - atte.stano 
che lo Stoforos è stato riehia 
m.ato in Italia dopo l'incrimi 
nazione di Preda e Ventura » 

I gruppi della resistenza 
greca formulano le loro ac 
cuse in relazione con la vi 
cenda del presunto tentativo 
di liberare Panagulis, nella 
quale ravvisano la prova dei 
fatto che la giunta « .serve un 

f ilano piu ampio dell'imperla 
ismo contro le lorze progre.s 
siste In tutta Europa e noi 
.Mediterraneo » 

1 firmatari sottolineano la 
posizione di primo piano che 


ritalia, unico paese mediter 
raneo con un regime parla 
mentare, occupa in questi pia 
ni. c ricordano a questo prò 
posilo n il famigerato dossier 
segreto greco legato alle bom 
be sul treni e alia Fiera di 
Milano, i rapporti del colon 
nell) con le piste nere della 
strage di Stato, i viaggi dei 
fascisti italiani in Grecia (Ma 
rio Merlino, Stefano delle 
Ghiaie M. i campi paramilita 
ri dei fascisti italiani in Gre 
eia. il più famoso dei quali è 
quello di Corfù. la coopcrazio 
ne del fa.scisti greci nel campi 
paramilitari fascisti In Italia, 
la partecipazione di cinquanta 
agenti fa.scisti greci agli avve 
nimenti di Reggio Calabria, 
l'ospitalità conces.sa al princi 
pe Valerio Borghese. re.spo.a 
sabilc del fallito colpo di 
Stato ». 


Giovane 
cattolico 
ucciso ; 
a Belfast 


BELFAST, 19 

Il numero delle vittime del¬ 
ia violenza nell'Irlanda del 
nord è salito a 567, la scorsa 
notte, con l'uccisione di un 
cattolico di 31 anni, Edmund 
Woolsley. Si è trattato di un 
attacco personale. Una .setti¬ 
mana fa, al Woosley era stata 
rubata rautomobile. Ieri sera 
l'ha ritrovata vicino a casa 
sua, ma quando ha aperto lo 
sportello, è stato ucciso da 
un’esplaslone. provocata da un 
ordigno appositamente colle¬ 
gato con lo portiera dell’auto 

Frattanto, l’ala « Provisio 
nal » dell'lRA ha formalmente 
smentito quanto scritto dal set 
tlmanale tedesco « Der Spie 
gel ». e cioè che essa intende 
rebbe compiere una serie di 
attentati in Inghilterra 11 18 
ottobre, vigilia del vertice eu 
ropeo 

Infine, l’organizzazione prò 
testante « UDA » ha annuncia 
to di aver «riallacciato le rela¬ 
zioni diplomatiche» con l’eser¬ 
cito inglese, dopo i fatti del 7 
settembre, quando due prole 
stanti furono uccisi In uno 
scontro a Belfast. La riconci¬ 
liazione tuttavia non si esten¬ 
de essi dicono al battaglione 
di paracadutisti che partecipò 
alla sparatoria 
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ACCOGIIENZA DI PECHINO A FARAH DIBA 

per una visita ufficiale. Farah Diba che era stata accolta all'aeroporto di Pechino dal primo 
ministro Ciu En-lal e da altre personalità cinesi è stala fatta segno a calorose mani¬ 
festazioni da parte della popolazione della capitale che ha fatto ala al corteo di macchine 
che accompagnava l'imperatrice dall'aeroporto al centro della città. NELLA FOTO; un aspetto 
della folla che saluta Farah Diba 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 19 

Giovedì prossimo alle 15, 
quando 11 presidente della Re¬ 
pubblica, Pompidou aprirà la 
sua conferenza stampa, la set¬ 
tima in ordine di tempo da 
quando è entrato airEliseo, 
l’e.x funzionarlo Gabriel Aran¬ 
da, si presenterà al giudice 
istruttore Galmiche per con¬ 
segnargli 1 centotrentotto do¬ 
cumenti In suo possesso, che 
mettono in causa l’operato di 
quarantotto personalità pub¬ 
bliche del regime. 

La coincidenza non è certo 
gradita a Pompidou, che In 
tutti questi mesi si era preoc¬ 
cupato di rimbiancare la fac¬ 
ciata del gollismo liquidando 
l'uno dopo l'altro il deputato 
Rives-Henrys, implicato nello 
scandalo della « garantie fon- 
ciere ». 1 due massimi dirigen¬ 
ti dell’ente radio televisivo, 
re.sponsabili dello scandalo del¬ 
la pubblicità clandestina al¬ 
la TV. il primo ministro Cha- 
ban Delmas accusato di eva¬ 
sione fiscale e il segretario 
generale del partito gollista, 
Tomaslni, implicato in una se¬ 
rie di « combines » poco pu¬ 
lite. 

Aranda ha mandato aU’arla 
1 plani di Pompidou. che vo¬ 
leva arrivare a qualche mese 
dalle elezioni legislative con 
un partito senza macchia: ve¬ 
ro è che il presidente della 
Flepubblica, cui si attribuiva 
l’intenzione di impostare la 
sua conferenza stampa sui 
grandi problemi europei e sul¬ 
le questioni sociali ed econo¬ 
miche francesi, si vedrà co¬ 
stretto ad affrontare il peno- 


La lotta contro rinquinamento in URSS 

li Soviet Supremo discute 
sulla difesa della natura 

II vice primo ministro Kfnllih HiT Hetto che le misure 
a livello nazionale, anche se efficaci, sono insufficienti, 
ed ha auspicato la cooperazione internazionale 


Ancora confusa la crisi con PUganda 

LA TANZANIA INVIA 
TRUPPE AL CONFINE 

Bombardata nuovamente da aersi ugandesi la 
città di Bukoba Arrestati a Kampala cittadini 
inglesi Continuano le accuse di Amin al pre¬ 
sidente Nyerere e a Londra 


Dalla redazione 

MuacA. )y 

Li prubteiiid deila lotta con 
ero gli mquinanienti e delle 
ulteriori misure da adottare 
pei la protezione della natura 
e lo siruttamento razionale 
delle risorse naturali e sialo 
al centro del dibattito al So 
VICI Supremo dell'URSS. rlu 
nitosi oggi a Mosca in seduta 
plenaria L.a relazione è stata 
tenuta da Wladimir Kirillin. 
vice presidente del consìglio 
dei ministri Alla sessione par 
tecipano, tra gli altri dirigen¬ 
ti. Breznev. Podgorni e Kos 
sighin 

L'Unione Sovietica, na detto 
Kiriilin, è a favore della eoo 
peraziune internazionale nella 
protezione dell'ambiente natu 
rate Le misure che essa ap 
plica a livello nazionale, per 
efficaci che siano, non sono in 
condizioni di regolare la tota¬ 
lità delle questioni riguardanti 
l'epurazione dell’aria, dei mari 
e degli oceani L'eliminazione 
delie conseguenze globali degli 
inquinamenti comporta sforzi 
comuni. 

li vice premier na quindi ri¬ 
cordato i primi passi della col¬ 
laborazione internazionale in 
questo campo citando le ini¬ 
ziative collettive prese dai pae¬ 
si socialisti e gii accordi bila¬ 
terali conclusi dairURSS con 
altri stati, tra t quali gl! Stati 
Uniti (proprio in questi giorni 
è riunita a Masca la commis¬ 
sione mista sovietico america¬ 
na prevista daii'accordo firma¬ 
to nel maggio scorso durante 
la visita di Nixon). 

Per quanto riguarda l'Unio¬ 
ne Sovietica, Kirillin ha ram¬ 
mentato le leggi per la prole 
zione deH'ambiente naturale 
approvate negli ultimi anni ed 
in particolare la legge fonda- 
mentale sulla terra. le acque 
e le foreste che assicura la 
salvaguardia di 40 mila corsi 
e specchi d’acqua. Per 1 tra¬ 
sgressori sono previste severe 
pene, compreso 11 carcere. 
Provvedimenti particolari, ha 
aggiunto il vice primo mini¬ 
stro. .sono stati adottati per 
prevenire l'inquinamento del 
Mar Caspio, del Iago Baikal e 
dei bacini dei fiumi Volga ed 
Ural A titolo di esempio. Ki- 
rillìn ha citato anche Mosca, 
la CUI aria è oggi più pura che 
quella di qualsiasi altra me 
tropoli europea, grazie anche 
al trasferinv’nto fuori città od 
alla modernizzazione, neli’ulti- 
mo decennio, di 300 imprese 
Industriai! 

Tuttavia, ha proseguito il 
vice pre.siriente del con.siglio 
del ministri dell'URSS. noi 
non siamo ancora .soddisfatti 
dei risultati ottenuti A causa 
dello sviluppo lnce.s.sante del¬ 
l'industria e deH'insiirricicnte 
efficacia delle musure che ven 
gono prese. l'Inquinamento in 
molte città è ancora troppo 
forte Talvolta l’incoscenza dt 
talune persone cau.sa gravi 
danni alle ri.sor.se naturali. SI 
sa che gli Incendi che hanno 
di.strutto quest’anno grandi 
e,steasionl di foreste e di tor¬ 
biere sono state provocate non 
soltanto dalla siccità ma an 
che dall’impnidenza di taluni 
che hanno acce.so fuochi nelle 
foreste. 

A conclusione del rapporto. 
Kirillin ha .sottolineato che Io 
Stato sovietico ha grandi pos¬ 


sibilità di risolvere i problemi 
deil'inquinamento La pianifi 
cazione .scienlilica sia della 
valorizzazione delle risorse n.i 
turali e delia produzione in 
duslriale ed .agricola, sia del 
le misure destinate a proteg 
gere la nature - egli ha detto 
- permette. :n linea d; prin 
clpio. di sviluppare ie forze 
produttive delia società non 
.soltanto senza causare pregiu¬ 
dizi all'ambiente circostante 
ma. al contrario, miglioran¬ 
done le condizioni 
All’ordine del giorno dell’at 
tuale ses-sione del Soviet Su 
premo sono anche un progetto 
di legge sullo statuto del So 
vipt. l’elezione della Corte Su 
prema e l’approvazione dei 
decreti promulgati dal Presi 
dium dopo l'ultima .seiluta Al 
l’inizio dei lavori. l’a.s.'u*mb!ea 
comune delle due Camere ha 
eletto i’ucratno Ivan Gru 
scetskl vice presidente del 
Pres'dium. in sostituzione di 
Alexander LIascko. divenuto re 
cenlemenle presidente del con 
sigilo del minestri deinfcraina 

Romolo Caccavaie 


Husok e Sfrcugal 
in visita ufficiale 

a Berlino 
democratica 

HKItl.lM) li- 
li segrpi.ini) generale 'lei l'ai 
tito comiini.sta ccf Oilciv.irco Cu 
.stav iliis.ik è giiiiitr oggi in 
aereo a Berlino lenincralira li 
In te.'ila di una dclegrizione <^1 
partilo e di governo per iin^ 
vi=it.T iiffirinlp di rinuiip giorni 
Hu.sak il Pruno ministro l.u 
bomir Strougal e gli altri mem 
bri delia delea.iz.ionp «imo sia 
ti ricevuti all'aeropnrio dal pn 
mo segretario delia SKI) Erich 
Honecker. dal Primo mini.stro 
VVilli Stoph e da altri dirigenti 
della RDT 


DAR ES SALAAM. 19 
Itibcllìone militare o invnsìo 
ne e.stcrna degli uomini del rie 
posto pre.sidciite Oliole npiwg 
ginti dalla Tanzanin? l.a sene 
di accuse e coiitroiicciisc con 
tinua tra Kampala e Dar Es 
Salaani. mentre combattimenti 
e scaramucce sono ancora in 
corso in Uganda e le forze ae 
ree del presiilente .Amin lian 
no miovamenip Iximiiardalo la 
cilln rii fninliera di Bukoba 
in Tanzania, dove a dire del 
governo di Kampala vi sarebbe 
ro cnncentramenli rii armati, 
pronti ari invadere niiovamen 
le il lerritorio iiganilcse Se 
rondo Amin le forze armate 
dell'Uganda avreliliero messo 
in fuga i l.SOfl uomini ehe tre 
giorni fa sarebliern penelrati 
dall.! Tanzania in Uganda e 
che ora si slarelihero trinco 
rando appena al di là del con 
fine, in territorio lanzanese 
Il presidente Amin ha nuova 
mente dirhiaralo he il contin 
gente nenrlralo Ire giorni fa 
in Uganda rompi enderebh? 

truppe regnkTri Imzane.si. mer¬ 
cenari israrlinni “d esuli iigan- 


dcsi. che intcdcrcbbcro rimet¬ 
tere ai potere l'ex presidente 
Oliote. da lui deposto con un 
colpo rii stato nel gennaio 
1971 Egli insiste anclie nell’ac- 
ciisarc la Gran Bretagna di 
avere una parte di responsa- 
iiilità nell’attacco, basandosi 
soprattutto .sulle dichiarazioni 
che alcuni prigionieri avrrhlio- 
ro rilasciato dopo la laro cat¬ 
tura e che cioè, gli « inva.sori * 
.si attendevano l'appoggio di 
truppe britanniche 

il Foreign Offite ha calego 
ricamenlc smentito le accuse 
avanzate da .Amin. mentre de¬ 
nuncia il fatto che oltre una 
cinquantina di inglesi è stala 
arre.slatn nelle ni'ime quaran- 
lolUnre 

A Dar Es Salaam. in rclazio 
ne all'avvicinarsi della zona di 
operazioni militare al confine 
tanzano. le unità regolari del¬ 
l’esercito hanno ricevuto l'or¬ 
dine di portarsi verso la fron¬ 
tiera. Tuttavia è stato impar¬ 
tito fordine severo di non at¬ 
traversare in alcun caso i con 
fini con l'Uganda. 


Sulla linea delle decisioni del VI congresso del POUF 

Lo sforzo polacco per i beni di consumo 

La testimonianza della fiera autunnale di Poznan — I frutti di un reale sviluppo del¬ 
l'economia — I dati delle realizzazioni dei primi sette mesi di quest'anno 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, settembre 

Non è raro, aprendo la ra 
dio o 11 televiaore, di imbatter¬ 
si In brevi trasmissioni di 
pubbiiciià come si chiamereb¬ 
bero da noi Qui si chiamano 
«offerte», ma la traduzio 
ne più conveniente sarebbe 
quella, un tempo impiegala 
dalie nostre stazioni trasmit 
tenti di «comunicali commer¬ 
ciali » Non SI tratta infaUi di 
trasmissioni intese a reclamiz¬ 
zare un prodotto a scapito di 
analoghi prodotti di una casa 
concorrente, ma di vere e prò 
prie informazioni per il pub¬ 
blico. al quale si comunica 
quali novità si possono trova 
re sul mercato. :n quali gran 
di mag3Z.2!ni si possono acqui 
stare, a quali prez.zi. Gli an 
nunc ati»r- elencano nomi e ca- 
ratteri-sliche di ogni sorta di 
merci, dal cosmetici alle ma 
ghette in filato artificiale da: 
transistor alle pentole a pres 
sione, dagli articoli sportivi 
al servizi di tovaglierla E so 
no davvero delle novità non 
solo perchè confez-lonatl se 
condo i più recenti ritrovati 
tecnici o gl) ultimi dettami 
della moda, ma perchè in 
gran parte sono beni che fi¬ 
no a qualche mese fa sarebbe 
stato inutile cercare. 

E’ questo un aspetto minu 
lo ma significativo del risve 
gllo economico che la Polo 
nla sta registrando, c che nel 
campo dei beni di consumo 


trova la sua manllestazione 
più vistosa. I beni londamen- 
tali. ind;.-:pensabili all'esisten 
za. c’erano anche prima Ma 

10 slorzo produttivo era indi¬ 
rizzato prevalentemente, in ba¬ 
se a scelte che recentemente 
sono state parecchio discusse, 
ad alcuni settori dell'industria 
pesante e allo sfruttamento 
delle materie prime, in vista 
sopraliutto dell'esportazione 

II mercato interno restava 
un po’ la cenerentola, con un 
disagio avvertibilissimo per la 
popolazione Con gli aumenti 
di salano degli ultimi tempi 

11 problema si è posto con 
una urgenza che non consen¬ 
tiva più dilazioni: il potere 
d'arqu'sto saliva, .senza che vi 
fosse che cosa acquistare. 

Il VI Congresso del PGUP 
nel dicembre '71 ha affron 
tato decisamente la questio 
ne. riconoscendone l'importan 
za e additando la necessità di 
risolverla senza indugio. Da 
allora, il tema ritorna periodi¬ 
camente nei giornali, alla ra¬ 
dio. alia televisione e — quel 
che più conta — nelle discus 
sioni e nelle iniziative degli 
organi preposti a questo set 
lore 

In que.si: giorni, all'edizione 
autunnale delia fiera di Poz¬ 
nan. dedicata al commercio 
intorno, una attenzione parti¬ 
colare si è regi.slrata proprio 
intorno al beni di consumo 
(per il settore abbigliamento, 
per esempio, si è addirittu¬ 


ra allestita una piccola mo¬ 
stra supplementare). E. so¬ 
prattutto. non ci SI accontcn 
ta di produrre una certa quan¬ 
tità di merci, ma si cerca di 
puntare su una qualità soddi¬ 
sfacente. su una maggiore va¬ 
rietà. e su una buona organiz¬ 
zazione delia distribuzione (ca 
pila ancora, qualche volta, di 
vedere delle massaie che esco 
no dai grandi magazzini con 
delle vere e proprie «scorte» 
di un certo prodotto: ricordo 
di un pa.ssato recentissi.mo, e 
non del tutto finito, nel qua¬ 
le le merci arrivavano per 
ondate, e poi sparivano oer 
settimane o mesi). 

Per compiere rapidamente 
un salto cosi impegnativo ie 
attrezzature industriali e la 
tecnologia pol.acra non si Irò 
va vano sufficientemente pre¬ 
parate Per questo si è scolto 
senza esitare la via delle im 
portazioni di prodotti finiti e 
deH’acqulsto di licenze tec¬ 
nologiche Alla Piera di FV)z 
nan queste coprono tl .30 per 
cento dei prodotti di merca 
to. L'ultima, a titolo di cro¬ 
naca. è quella della Coca Co¬ 
la, che viene ora prodotta in 
Polonia, su licenza francese, 
e che da qualche settimana 
trionfa vistosamente in tutte 
le rivendite di bibite. Re ser¬ 
virà, tra l'allro. a distrarre 1 
giovani dai più tradizionale e 
ben più pericoloso tuo della 
vodka — si osserva qui — 
non sarà una cattiva scelta. 

11 « boom » dei prodotti di 


consumo non deve tuttavia far 
pensare a una superficiale eu¬ 
foria. Al contrario, esso è il 
segno di un reale sviluppo del¬ 
l'economia di base polacca, 
come è dimostrato dai dati for¬ 
niti ufficialmente nel corso di 
una riunione dei Consiglio del 
ministri sulle realizzazioni 
economiche del primi sette 
mesi dell’anno. Da essi si de¬ 
sume che l’industria ha regi¬ 
strato un incremento, rispetto 
allo stesso periodo dello scor¬ 
so anno, del 12,2 per cento; 
il settore edile del 17 per cen¬ 
to; il patrimonio bovino del 
3.4 per cento, quello porcino 
del 13.8 per cento La produL 
tività del lavoro ha registra¬ 
to un incremento medio del 
7.3 per cento, mentre nel set¬ 
tore edile essa è arrivata a 
più de) 10 per cento. Infine, 
il movimento di importazione 
esportazione è aumentato del 
20 per cento. 

A queste cifre bisogna ag¬ 
giungerne un’altra anch’essa. 
molto importante, riguardante 
l’impegno di produrre, nel cor¬ 
so deU’anno, per un totale di 
20 miliardi di zloty In più ri¬ 
spetto alle previsioni conte¬ 
nute nel plano quinquennale. 
Ebbene. 1 risultati già rag¬ 
giunti in questo momento au 
torizzano a prevedere che al¬ 
la fine dell’anno in corso la 
produzione in più non sarà 
di 20 miliardi m.*» di ben 24. 

Paola Boccardo 


slsslmo tema degli scandali 
maturati all’ombra del regi¬ 
me e del pernicioso effetto 
che essi hanno, per conta¬ 
gio, sulle istituzioni. 

dJerto, Pompidou, potrebbe 
trincerarsi dietro il fatto che 
la magistratura ha ormai In 
mano l’affare Aranda e che 
spetta dunque ad essa di da¬ 
re un giudizio sui documenti 
dell’ex funzionario del mini¬ 
stero del lavori pubblici e 
degli alloggi. Ma le cose non 
sono più cosi semplici da 
quando le denunce di Aranda 
sono passate dal plano morale 
a quello politico, da quando 
cioè l’ex ministro di De Gaul- 
le, Christian Fouchet, e il lea¬ 
der della opposizione modera¬ 
ta, Lecanuet, hanno chiesto 
lo scioglimento delle camere e 
l’anticipo delle elezioni legisla¬ 
tive « affinchè il popolo pos¬ 
sa pronunciarsi Uberamente 
sulle carenze del regime ». 

Su questo terremo Pompi¬ 
dou non può esimersi dal da¬ 
re una risposta: e se siamo 
pressoché certi che la rispo¬ 
sta del presidente della Re¬ 
pubblica sarà negativa, per¬ 
chè anticipare le elezioni vor¬ 
rebbe dire ammettere che il 
potere è incapace di ammini¬ 
strare onestamente il paese, è 
evidente che 11 fatto stesso di 
dover dare una risposta rap¬ 
presenta per Pompidou il fal¬ 
limento delle -lue grandi ma 
novre epuratlve. 

A questo punto come si svi¬ 
lupperà l’affare Aranda? Sarà 
messo a tacere o continuerà a 
ravvivare le cronache? 

• Senza mettere in dubbio la 
serietà della magistratura, è 
certo che i documenti di Aran¬ 
da dovranno essere studiati 
uno ad uno, distribuiti ai va¬ 
ri tribunali dipartimentali do¬ 
ve gli scandali si sono pro¬ 
dotti, provocare indagini mi¬ 
nuziose in seguito alle quali 
questi tribunali potranno even¬ 
tualmente intraprendere le ne 
cessane azioni penali il che 
può voler dire molti mesi di 
silenzio. 

Aranda. Invece, rischia cin 
que anni di prigione per fur¬ 
to di documenti, senza conta¬ 
re le querele di cui è oggetto 
da parie di alcuni personag¬ 
gi chiamati in causa dalle 
sue rivelazioni. Da oggi, in 
tanto, si sa come e In quali 
circostanze operò Gabriel 
Aranda: in giugno di quest’an¬ 
no il ministro Chalandon, 
estromesso dal governo assie¬ 
me a Chaban lielmas. incari¬ 
cò il suo consigliere tecnico 
Aranda di scegliere un certo 
numero di documenti persona¬ 
li che no.n dovevano restare al 
ministero; è nel corso di que¬ 
sta cernita che Aranda loto 
copiò le prove degli scandali 
con l’intenzione, evidentemen¬ 
te, di servirsene più lardi. 

Resta da sapere perche 
Aranda, che ora dice di ave¬ 
re una fiducia cieca nella ma¬ 
gistratura alla quale conse¬ 
gnerà sjioxedi I dOLunit*Mli 11 , n 
•'i recò subito dal magistrato 
ma, dopo una attesa di oltre 
due mesi, passò ailnllensiv.i 
personale E questo non è il 
solo punto che meriterebbe di 
essere chiarito, per cui non è 
insensato supporre che Aran¬ 
da, seguendo i suggerimenti 
di qualche abile consigliere 
abbia fatto piu o meno volon¬ 
tariamente il gioco di quei 
raggruppamenti politici allea¬ 
ti al gollismo che sperano in 
un crollo del partito di mag¬ 
gioranza per sottrargli voti e 
seggi e per avere, dopo le ele¬ 
zioni legislative, un peso de¬ 
terminante nel governo. 

Comunque sia.^come ha di¬ 
chiarato Jacques Duclos, capo 
del gruppo senatoriale comu¬ 
nista. quaste rivelazioni « ci 
danno la misura di un mar¬ 
ciume senza precedenti ». E 
l'ufficio polìtico del PCF in 
un suo comunicato, afferma 
che n al di là delle persone 
è il sistema stesso che è mes¬ 
so in causa: un sistema fonda¬ 
to sulla interpenetraz:on‘’ del 
potere e dei grandi affari pri¬ 
vati. un si.stenia do\e una pìc¬ 
cola casta di orivilegiati fa 
man bassa sull’economia e 
sullo stato » 

E* dunque 11 momento, ag¬ 
giunge il comunicato del PCF 
di dare nuovo slancio aU’unìo- 
ne popolare affinchè si crei¬ 
no le condizioni per dare al 
paese un governo «che rilan- 
cerà il progresso sixiìale, mo¬ 
ralizzerà la vita pubblica e as¬ 
sicurerà lo sviluppo della de¬ 
mocrazia ». 

L,a parola, come dicevamo 
alTinizio. è ora al presidente 
della repubblica; e siamo cer¬ 
ti che quella di giovedì è la 
sua conferenza stampa più at¬ 
tesa e più seguita da milioni 
di francesi 

Augusto Pancaldi 


E’ in vendita 
« La Navicella » 

a li! Navicella » è in vcnd.la. 
Il manuale aggiornato « I (le- 
putali e senatori del VI Parla¬ 
mento repubblicano» rinnova 
una utile tradizione documen¬ 
taria sulla struttura delle due 
Camere; contiene foto e bio¬ 
grafie dei 951 parlamentari c 
l’elenco completo di unti i can¬ 
didati e risfiettivi voti nelle 
elezioni del 7 moggio. 

Assieme ad un efficace in¬ 
serto a colori sugli schieramen¬ 
ti politici dal 1948 al 1972. il 
manuale comprende, nella sua 
parte iniziale, quadri sinottici 
suU’attlvità delle Camere nel¬ 
la precedente legislatura. 

Con questi aggiornamenti, il 
manuale della « Navicella » 
confermo la sua qualità di uti¬ 
le .strumento di documcnt-azio 
ne per chiunque voglia Mfui- 
rc la vita parlamentare. . . 
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La condanna dell’opinione pubblica mondiale e lo sforzo ciclopico 

__ _ _ \ 

dei vietnamiti hanno sventato il piano criminale degli USA 

Scongiurato per ora il pericolo 
delle dighe nei Vietnam dei Nord 

Un esercito di contadini, affrontando la furia degii attacchi aerei americani, ha compiuto un’opera gigantesca, riempiendo 
crateri, raddoppiando gii argini, ricostruendo gli sbarramenti distrutti dalie bombe di Nixon - La piena dei Fiume Rosso de¬ 
cresce lentamente - Continua il lavoro e la vigilanza - Gli americani sono stati sconfitti ma non hanno ancora rinunciato 


Dal nostro inviato Hanoi 19. 

Dal 4 aprile alla fìne di agosto, cioè per tutta la durata dell'estate vietnamita, gii aerei 
di Nixon hanno attaccato, con una media di 5 volte ogni due giorni, le dighe, le stazioni di 
rilevamento e i canali del delta del Fiume Rosso e degli altri bacini fluviali del Paese. C'è 
stata una battaglia dura, che gli americani hanno combattuto senza esclusione di colpi, uti¬ 
lizzando una parte importante del loro potenziale bellico ma nella quale anche i vietnamiti sì 
sono impegnati a fondo, raccogliendo dapprima la sfida e ottenendo, infine, la vittoria. Ora si 
infatti parlare di vitto 


può 

ria, « si può dire che — pre¬ 
cisa Duong Ngoc Vo, direttore 
del Dipartimento costruzioni e 
riparazioni del ministero del- 
ridraulica agricola — non vi 
sia più il pericolo imminente 
di inondazioni nella grande 
piana de! delta » 

Il mio Interlocutore ha di¬ 
retto. fin dal giorno della ri- 
prc.sa del bombardamenti a- 
mericani. tutti i lavori, com¬ 
piuti sovente in condizioni 
drammatiche e con tempi 
pressanti per mantenere in¬ 
tatto requilibrio fra la terra 
e le acque; ha diretto da vi 
cino, quotidianamente, questo 
esercito che con dieci milio¬ 
ni di giornate lavorative ha 
compiuto un’opera ciclopica, 
riempiendo -rateri, raddop 
piando gli argini, rimettendo 
in funzione le chiuse, e ri 
costruendo gli sbarramenti di¬ 
strutti. E adesso e ancora cau¬ 
to nel valutare la portata di 
questa vittoria; « Se nei delta 
non c’è più pencolo, lo stes 
PO discorso non vale però per 
i fiumi delle province meri¬ 
dionali a sud del 20 paralle¬ 
lo. dove la stagione delle piog 
ge non è ancora entrata nel 
la sua fase di.sccndente e dove 
sono ora più accaniti gli at 
tacchi americani In effetti, le 
bombe che continuano a ca¬ 
dere sul sistema idraulico ar 
linciale nord vietnamita, per 
la loro potenza distruttiva 
non potranno riuscire ad es¬ 
sere superiori alla portata del 
l’esplosione che provocano, 
cioè a causare dìsastróse al 
lnvioni. Nelle prime settimane 
di settembre sono calati gli 
ultimi due tifoni della stagio¬ 
ne con venti forti.ssiml e mol¬ 
ta acqua, ma non sono tali da 


portare 11 livello del fiumi a 
misure preoccupanti; e Fon¬ 
data di marea che hanno sol¬ 
levato non è stata sufficien 
te a sfondare i settori bom¬ 
bardati ma ricostruiti, sugli 
800 chilometri di dighe co¬ 
stiere 

In questi giorni, la piena 
decresce gradualmente e do¬ 
po settimane di attenta sorve¬ 
glianza, le squadre di control¬ 
lo po.s.sono ritenere esaurito il 
loro compito Torneranno su¬ 
gli argini nel giugno prossi¬ 
mo Ma questa eccezionale 
stagione meteorologica non è 
certo sufficiente a spiegare la 
sconfitta di Nixon nel suo ma¬ 
scherato tentativo di cercare 
un alleato fra le forze della 
natura Seppure inferiore a 
quella degli ultimi quattro an¬ 
ni la piena di que.sto agosto 
non .solo ha destato le nece.s- 
sarie preoccupazioni, ma ha 
anche e.sercitato una presalo 
ne enorme sui 3 200 chilome 
tri di dighe fluviali, sulle die¬ 
cine di settori danneggiati e 
ricostruiti, .sulle chiuse ripa¬ 
rate rapidamente e manovra¬ 
te a forza di braccia: tanto 
che, .senza il lavoro compiu 
to da centinaia di persone che 
si sono rimboccate le mani¬ 
che e hanno agito con pron 
tezza inseguendo da terra le 
incursioni nemiche, a que¬ 
st’ora il delta sarebbe som¬ 
merso dr cinque metri d’ac¬ 
qua come avvenne quattro¬ 
mila anni fa. quando le di¬ 
ghe non erano state ancora 
costruite 

Duong Ngoc Vo forni.sce 
qualche cifra- 1 contadini del¬ 
la provincia di Ha Tay dove 
il fiume Chiaro e il fiume 
Nero confluiscono nel fiume 
Rosso, hanno spostato dalle 


L'offensiva nella provincia di Quang Ngai 


Liberate dal FNL 
tre località 
a sud di Danang 

Cinque incursioni di sunerfortezze USA nella zo¬ 
na di Saigon - Attacchi aerei sulla RDV fino a 
pochi chilometri dalla frontiera cinese • Le per¬ 
dite dei fantocci nel «gorgo» di Quang Tri 


SAIGON. 19 

Le truppe saigonesi han 
no abbandonato in fuga tre 
località della provincia di 
Quang Ngai. sotto i duri 
colpi inferii dai patrioti del 
FNL. Le località sono Mo 
Due, Due Pho e Ba To Le 
forze popolari continuano ad 
attaccare in prossimità di 
Binh Son. all’estremo nord 
della provincia e premono in 
tensamente sullo stesso capo 
luogo Quang Ngai sorge sul¬ 
la rotabile costiera, centoventi 
chilometri circa, a sud della 
grande base americana di Da 
nang. 

Un campo dei soldati di 
Thieu. una cinquantina di chi¬ 
lometri a nord ovest di Sai¬ 
gon. è stalo questa mattina 
martellalo con razii e mortai 
dalle forze di liberazione che 
l’hanno successivamente inva 
so Tre militari saigonesi so 
no rimasti uccisi e una tren 
tina fer.t: L'aviazione amen 
cana ha continuato ■ b<)mbar 
damenti indisrnm nati in tut 
to lì Sud Vietn.im Le super 
fortezze vi hanno compiuto 
19 missioni cinque delle qu.an 
nella regione di S.aigcn spin 
gendos: fino a una quanranti 
na di chiìometn dal centro 
delia capita’.e 

I « B .52 » hanno inoltre 
bombardato Quang Tri. ’ia zo¬ 
na a sud di Danang. la prò 
vincia costiera di Binh Dinh e 
Pìeiku negli Altipiani Centra¬ 
li. Quattro incursioni le han 
no compiute nella RDV. su 
Dong Hoi Radio Hanoi ha 
annunciato che tra giovedì e 
sabato sono si.at; abbattuti 
cinque apparecchi aggres.sori. 
compreso un « B .52 » Sale co¬ 
sì a 3923 il numero degli ae¬ 
rei USA ahbr.ri' i ; e V etnam 
Nord. 

La .stessa emittente na co 
municato che Taviazione tat¬ 
tica e strategica USA ha 
bombardato « .selvaggiamente «> 
l’isola di Cat Ba. nel porto 
di Haiphong I,e incursioni 
USA sono proseguite fino a 
pochi chilometri daila front e 
ra cinese; inoltre unità della 
Settima Fiotta hanno ranno 
neggialo le province costiere 
di Thai Binh Nair Dana e 
Thanh Hoa 

L’agenz.a l/.v.-i .-i.i i iulmi 
un dispaccio nel quale .sono 
resi pubblici alcuni dati n 
guardanti le gravissime per 
dite accusate dai sa.gonesi 
Mila provincia di Quang Tri, 
definita un « gorgo *> per i 
toldati di 'Thicu Dal 28 giu 
gno al 16 settembre le forze 
di liberazione hanno messo 
fuori combattimento nella pro¬ 


vincia di Quang Tri 24 000 mi¬ 
litari nemici Diecimila para 
cadutisti e marines di Saigon 
sono stati uccisi, feriti o cat 
turati nella sola cittadella. 
Centotlanta sono stati gli ap¬ 
parecchi americani distrutti; 
220 i cannoni; 240 i veicoli 
militari. Sei navi sono state 
affondate o colpite. 


Un colloquio 
Schumonn - Binh 

PARIGI. 19. 

signora N’guven Thi Binh. 
capo della delcga/ione del GRP 
alla conferenza di Parigi sul 
Vietnam, ha chiesto al governo 
francese, ne! corso di un in 
contro col ministro Schumann. 
t di agire in modo da fare avan 
zare i negoziati >. 

La signora Binh ha preci.sato 
di non avere chiesto alla Fran 
eia una vera e propria media¬ 
zione E’ .solamente auspica 
bile - ha detto — che il go 
verno di Parigi, come tutti gli 
altri go\emi. rechi il suo con¬ 
tributo al ri.stahilimento della 
pace >. 


ri.saie sulle dighe, nel punti 
di questa immissione, più di 
un milione di metri cubi di 
terra; altrettanto è accaduto 
nella provincia di Nlnh Binh. 
Di più hanno fatto gli abi¬ 
tanti di Hi Hung con più di 
un milione e selcentomlla me¬ 
tri cubi, e quelli di Nam Nha, 
con oltre due milioni... Questi 
zeri sono sufficientemente elo¬ 
quenti. Prendiamo un punto 
qualsiasi del corso del fiume 
Rosso, a un centinaio di clil- 
lometrl a nord ovest di Ha¬ 
noi, nella provincia di Ha 
Tay: il corso d’acqua è im¬ 
menso. ma gigante.sco è stato 
re.so l’argine sinistro che lo 
imbriglia; in dieci mesi di la¬ 
voro è stato raddoppiato, al¬ 
largato fino a 50 metri ed an 
che alzato in una ampia an¬ 
sa Centinaia di contadini con 
tinuano a lavorarvi, a battere 
con le zappe per rassodare la 
terra, a.ssicurare un buon dre¬ 
naggio deH'acqua; altri porta¬ 
no alberi; altri ancora .sono 
Impegnati In un minuzioso la¬ 
voro di controllo nei settori 
dove l’opera sembra già com¬ 
piuta. Eppure, qui non è ca¬ 
duta una sola bomba ameri¬ 
cana: solo due missili ad un 
palo di chilometri più a val¬ 
le. Perché il raddoppio della 
diga? Se il nemico l’avesse at¬ 
taccata. difficilmente avrebbe 
potuto provocarne la rottura, 
e sarebbe stato relativamente 
facile, per le squadre di soc¬ 
corso. procedere alle prime 
ma essenziali riparazioni pri¬ 
ma che il grande F'iime Ros¬ 
so lnondas.se la plana 

Non è che un episodio di 
questa battaglia delle dighe 
combattuta sul 15 000 chilome¬ 
tri quadrati di delta, mentre 
il Fiume Rosso passava dai 
700 metri cubi al secondo di 
portata, nella stagione .secca, 
al 32.000 della fine di agosto. 
Ce ne sono molti altri, 
di esempi, ognuno del quali 
può es.sere citato come esem¬ 
plare. in questo scontro il 
cui successo è andato ai viet¬ 
namiti soprattutto grazie alla 
mobilitazione ordinata aU’inl- 
zio di luglio, con un decreto 
firmato da Phan Van Dong. 
che ha visto migliala di qua¬ 
dri di pronto intervento ai 
quali si deve la salvezza di 
ampie regioni del delta, so¬ 
prattutto quelle più vicine alla 
costa e maggiormente bom¬ 
bardate. cioè quelle più ric¬ 
che. dove II pericolo è stato, 
non a caso, più grave. « Oggi 
— dice Nguyen Khac Vien, 
uno dei più noti intellettuali 
vietnamiti — le alluvioni so 
no uno spauracchio passato 
Ma non bisogna pensare che 
fossero il .solo obiettivo degli 
americani Chiuse e sbarra¬ 
menti non servono solo al con 
trollo delle acque nei mesi di 
piena: la loro utilità conti¬ 
nua nella stagione secca, in 
cui dal cielo non cade una 
goccia d’acqua Perché le ri¬ 
saie hanno bi.sogno di e.ssere 
regolarmente rifornite». 

Esiste il pericolo della sic¬ 
cità? Sicuramente esisterebbe 
se il Vietnam non avesse vin¬ 
to. nelle settimane scorse, la 
battaglia contro le alluvioni, e 
non avesse gettato. co.sl. le 
basi dì una regolare annata 
agricola Con questa vittorio¬ 
sa battaglia, alla quale han 
no contribuito milioni di de¬ 
mocratici in tutto il mondo, 
con la condanna aperta del 
crimini americani. 11 Vietnam 
ha cosi sventato uno dei pia¬ 
ni più importanti della guer¬ 
ra americana, cui. senza om¬ 
bra di dubbio. la Casa Bian¬ 
ca aveva puntato per cercare 
di modificare, sconvolgendo il 
Nord, la situazione nel Sud 
E l’importanza di questo pia¬ 
no distruttivo ri.siede pronrio 
nel ruolo che il sistema idri¬ 
co artificiale ha nel Vietnam 
dove — prosegue Nguyen Koac 
Vien — Dat Nuoc significa 
«patria» <Dal vuol dire terra 
e Xuoc. acquai 

Renzo Foa 



HANOI, 19. — I tre piloti americani rilasciati dai vietnamiti 
e riunitisi domenica scorsa alle loro famiglie accorse ad Hanoi 
assieme ad una delegazione di pacifisti USA sono ormai liberi 
e in queste ore, come si vede nella foto, stanno visitando la 
capitale vietnamita 



«Basta con la guerra 
nel Vietnam 
e in Medio Oriente» 

Così ha detto il nuovo presidente deirAssemblea 
generale, che è il polacco Trepczynski — Ecce¬ 
zionali misure di sicurezza al Palazzo di Vetro 


NEW YORK. 19 
Si e aperta stasera al Pa¬ 
lazzo di Vetro la ventisette¬ 
sima seduta annuale dell’As- 
semblea generale delle Nazio¬ 
ni Unite. La sessione durerà 
tre mesi. II presidente è que¬ 
st’anno il vice ministro degli 
Elateri polacco Trepcynski. La 
apertura è avvenuta in una 
atmosfera distesa, ma dietro 
le quinte sono avvertibili se¬ 
gni di nervosismo, per il ti¬ 
more di attentati contro i de¬ 
legati dei paesi arabi e i rap¬ 
presentanti di Israele. Il pro¬ 
blema del terrorismo è stato 
inserito nell’agenda dei lavori 
per iniziativa del segretario 
generale Waldheim in seguito 
alle sempre più frequenti ma- 


Ciu En Luì 
auspica normali 
rapporti 

con i! Giappone 

PECHINO, 19 

Il primo ministro Ciu En- 
lai ha auspicato una ripresa 
delle relazioni diplomatiche 
fra la Cina e il Giappone in 
quanto la normalizzazione dei 
rapporti e l'amicizia fra i due 
paesi contribuirà « grandemen¬ 
te ad alleggerire la tensione 
in Asia e a salvaguardare la 
pace mondiale » 

Ciu En-lai — che parlava 
durante un pranzo in onore 
della delegazione nipponica 
attualmente a Pechino oer pre¬ 
parare la visita del Premier 
Tanaka in Cina — ha detto 
che i due paesi debbono di¬ 
menticare il pas.sato: « Il po 
polo cinese — ha detto Ciu — 
fa una chiara distinzione fra 
un pugno di elementi militari¬ 
sti e la massa del p>opoIo giap¬ 
ponese ». 


nifestazioni di terrorismo in 
tutto il mondo, di cui i tragici 
avvenimenti di Monaco sono 
stati il più recente episodio. 
All’interno e all’esterno del 
Palazzo di Vetro sono state 
predisposte misure di sicurez¬ 
za ben superiori al normale. 
E’ stata rinforzata la guardia 
nella sede dell’ONU, la pwlizia 
di New York e gli organi fe¬ 
derali sono stati mobilitati. 

Nella sua prolusione inaugu¬ 
rale, il neo-presidente Trepc¬ 
zynski — che ha ottenuto 128 
voti contro 4 astensioni — si 
è soffermato fra l’altro sui 
problemi del Vietnam e del 
Medio Oriente. Sul primo ar¬ 
gomento, l’oratore ha avuto 
parole molto dure, afferman¬ 
do che la guerra nel Viet¬ 
nam « viola ogni norma etica 
e non può più essere giusti¬ 
ficata su base logica ». per cui 
« il mondo ha il diritto di at¬ 
tendersi che questo conflitto 
finisca una volta per tutte». 
Assai ferme anche le parole 
sul Medio Oriente: TreiJc- 
zynski ha deplorato che non 
vi siano ancora segni di pace 
in quell'area, ed ha aggiunto: 
« Abbiamo il diritto di chie¬ 
dere che la volontà e le deci¬ 
sioni della nostra organizza¬ 
zione siano rispettate, perchè 
se Io saranno porteranno ad 
una soluzione della crisi ». In¬ 
fine, l’oratore ha definito il 
colonialismo un fenomeno « in¬ 
degno del ventesimo secolo» 
ed ha au.spicato il ritiro del¬ 
le ■ truppe americane dalla 
Corea del Sud. 

Dopo la prolusione, la se¬ 
duta è stata aggiornata. E* 
da rilevare che il dibattito 
vero e proprio comincerà 
nei prossimi giorni, dopo 
che le delegazioni dei 132 
p-vesi deirONU avranno no¬ 
minato i 17 vicepresidenti del- 
Taisemblea e i sette presidenti 
di comitato Questi venticin¬ 
que prescelti formeranno, con 
il presidente, il comitato ge¬ 
nerale o direttivo, che fra mer¬ 
coledì e giovedì dovrebbe ai> 
provare l'agenda dei lavori. 


La più forte lotta operaio dell'ultimo anno in Spagna 

PARALIZZATE DALLO SCIOPERO 
TUTTE LE FABBRICHE DI VIGO 

Da oltre una settimana si susseguono le dimostrazioni e gli scontri con la polizia - La 
folla grida: «Libertà e pane» - Nove patrioti baschi arrestati a Bilbao 


.MADRID. 19. 

Malgrado uno ^pICgamcnto 
polizie.sco che fa di giorno 
in giorno più ma-sitx-io da 
una settimana a Vigo si sus 
.seguirlo le manifc.sta/ioni di 
proto.sfa per il licenziamento di 
cinque membri della rommis 
sione inloma della f.abbrica di 
automobili < Citroen > Allo 
sciopero dei lavoratori della 
fabbrica, si .sono .‘issociati pra 
ticamente tutti i lavoratori del 
le altre industrie di que.sta cil 
la «Iella Spagna nord occidcr.ta 
le. Atlnalmente sono ft-rnie 23 
fabbriclic die impiegano un to. 
tale di scrlicimila operai. Si 


tratta del maggmre movimen 
to di sciopero registrato in Spa 
gna nell'ultimo anno 
Gli appetti poìilici di questa 
tolta che coinvolge una intera 
città sono ormai prevalenti 
sulle ragioni sindacali da cui 
ha preso l'avvio. I-o dimostra 
/ioni sono quotidiane, c quoti¬ 
diani .sono gli scontri con la 
polizìa. La repressione è du¬ 
ra, ma non incrina la volontà 
di lotta dei lavoratori. Con gli 
.scioperanti scendono in piazza 
anche le donne e i bambini. Ie¬ 
ri appunto olire mille donne e 
bambini hanno bloccato divcr- 


.se strade con sbarramenti con 
tro i quali si e accanita la po^ 
lizia 1.0 inform.izioni che la 
censura lascia filtr.nre sono 
scarse: si sa <iie molte perso 
ne .sono rim.nste ferite. Nel 
centro dell.a città la folla 
gridava « Lllx-rtà c pane! * in 
sicme a slogan rivendicativi. 
Fra la folla sono stati distri¬ 
buii' maniro.stini in cui i lavo¬ 
ratori vengono incitati a conti¬ 
nuare la lotta. 

Situazione tesa a Bilbao, do¬ 
ve la polizia continua a dare 
la caccia a veri o presunti nfi- 
litanti del movimento patriot¬ 


tico basco I,a polizìa ha arre 
stato nove membri di una or 
ganizzazione clandestina di si- 
ni.slra sequestrando materiale 
propag.-indistico. I.e autorità 
franchiste affermano di aver 
rinvenuto anclie fiicilì e pislo 
le Si traitcrcbiie di membri 
— fra i 20 c i .38 anni — della 
cosiddcRa « Vanguardia Obre- 
ra »; saranno accusati di aver 
pubblicalo una rivista illegale 
in lingua basca, di aver svolto 
attività sovversiva e di aver 
costituito una as.sociazìonc ille¬ 
gale. I nove sarebbero stati an¬ 
che in stretto contatto con i 
guerriglieri deU'ETA. 


Pachino 


Nuove 
allusioni 
su Lin Pìuo 


come 

« golpista » 


PECHINO, 19. 

Per la prima volta, oggi, la 
stampa cinese parla esplici¬ 
tamente di « coliw di Stato 
controrivoluzionario » a pro¬ 
posito di Lin Pino; inoltre 
la notizia della morte dell’ex 
ministro della Difesa ed ex 
successore designato del pre¬ 
sidente Mao viene notificata 
in termini allusivi ma chiari. 

Non viene fatto alcun no¬ 
me, ma sì parla di pensonag- 
gi die hanno perduto il loro 
aereo « TrUlenl », sono stati 
inghiottiti da sabbie e non 
hanno trovato una sepoltura. 

Gli autori di un articolo 
pubblicato dal « Quotidiano 
del popolo » hanno fatto ri¬ 
corso ad una vecchia espres¬ 
sione cine.se u.sata per desi¬ 
gnare i guerrieri che nell’an¬ 
tichità, sconfitti, trovavano 
morte senza sepoltura nei de¬ 
serti della Cina settentriona¬ 
le, con le loro alabarde, con¬ 
fitte nella sabbia. 

Nella lingua cine.se « alabar¬ 
da » e « Iridcnl » (era un 
« Trident » inglese l’apparec- 
chìo usato da Lin Piao per la 
sua fuga, precipitato nel de¬ 
serto della Mongolia) hanno 
lo ste.sso suono. L’antica ar¬ 
ma cui si riferisce l’articolo 
aveva tre punte ed era assai 
simile — dunque — al simbo¬ 
lo dell’apparecchio « Trident » 

Tema dell’articolo sono 1 
« truffatori politici » del gene¬ 
re dì Liti Shao Chi dedicatisi 
— nella storia ~ con parti¬ 
colare impegno allo studio di 
colpì di stato, i quali però 
non hanno saputo trarre la 
debita lezione dal fatto che i 
colpi di Stato reazionari han¬ 
no breve vita. « Questa con¬ 
statazione non è valsa a ren¬ 
derli ragionevoli; essi si sono 
lasciati trascinare da interes¬ 
si egoistici e si sono ostinati 
a mettersi in primo piano per 
misurarsi ancora una volta, 
impazienti, con il proletaria¬ 
to ». 

Secondo l’articolo, la stessa 
nozione di colpo di stato è 
anti-marxista. A seconda del¬ 
le differenti situazioni storiche, 
« vi sono colpi di stato i qua¬ 
li hanno forse un significato 
progressista ed altri che sono 
reazionari al cento per cen¬ 
to ». Ma. « quale che sia la 
situazione, quali che siano le 
bandiere spiegate, nessuno di 
questi colpi di stato può sman¬ 
tellare l’apparato statale delle 
classi sfruttatrici ed il risul¬ 
tato è, soltanto, che questo 
apparato cambia di padrone ». 

L’articolo sostiene poi: « I 
marxisti si oppongono da sem¬ 
pre a che una piccola mino¬ 
ranza si assuma completamen¬ 
te, ed In proprio, il compito 
della presa del potere. Elssì 
non auspicano mai il raggiun¬ 
gimento dei propri obiettivi 
mediante colpi di stato. Per 
la vittoria del proletariato, si 
può contare solo sulla lotta 
di classe delle grandi masse 
popolari, sulla rivoluzione po¬ 
polare e sulla presa del po¬ 
tere mediante una lotta ar¬ 
mata ». 

« Sotto la dittatura del pro¬ 
letariato — prosegue l’arti¬ 
colo — esiste veramente un 
pericolo di restaurazione del¬ 
la borghesia mediante colpi 
di stato contro-rivoluzionari ». 
(I La borghesia può entrare in 
collusione con imperialisti 
stranieri e condurre attivit.à 
cospiratrici mediante propri 
rappresentanti infiltratisi in 
seno al partito comunista ». 

L’articolo avanza quindi an¬ 
che nuove volgari accuse ai 
dirigenti sovietici affermando 
che a la cricca traditrice Kru- 
scev-Breznev » ha o provocato 
nell’URSS un colpo di stato 
contro-rivoluzionario, il qua¬ 
le ha fatto del primo paese 
socialista del mondo uno sta¬ 
to social-imperìalista ». 
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Israele accentua la minaccia 

4 T . > I * 


(Dalla prima pag.) 

ad una lunga diversione per 
raggiungere le regioni meri¬ 
dionali » attraverso l’unico 
ponte rimasto in piedi, e di 
« dimostrare al Libano che, 
se non saranno prese concrete 
misure per controllare 1 ter¬ 
roristi sul suo territorio, 
Israele non esiterà a colpire 
e distruggere obiettivi strate¬ 
gici vitali per l’economia e 
rammlnlstrazlone del paese, 
specialmente .se quegli obiet¬ 
tivi .sono vitali anche per 1 
terroristi ». 

La minaccia potrebbe quln* 
di riguardare altri jxinti, stra¬ 
de, centrali elettriche (una 
moderna centrale idrica è sta¬ 
ta già distnitta dai soldati 
di Dayan privando di acqua 
potabile 70 centri abitati), fab¬ 
briche. porti, aeroporti (quel¬ 
lo di Beirut fu già oggetto di 
una distruttiva incursione al¬ 
cuni anni fa). Un altro obiet¬ 
tivo, indicato da alcune voci, 
potrebbe essere una zona rl- 
.stretta del territorio libanese, 
a nord delle alture di Golan, 
nella quale sarebbe « partico¬ 
larmente forte » la « presenza » 
dei guerriglieri e che tutta¬ 
via, per ragioni non note, è 
stata per ora « soltanto » bom¬ 
bardata dall’aria, ma non rag¬ 
giunta da puntate offensive 
terrestri. 

Sia al Cairo, sia a Damasco, 
ci si attende, comunque, un 
attacco contro la Siria, il go¬ 
verno della Federazione slro- 
libìco-egiziana ha diffuso un 
comunicato in cui si afferma 
che qualsiasi aggressione « an¬ 
che contro un centimetro del 
territorio dello Stato federa 
le » sarà considerata come di¬ 
retta contro tutti e tre 1 pae¬ 
si e non sarà lasciata pa.ssare 
senza un’adeguata risposta. 

Dal canto suo, la direzione 
del Fronte nazionale e progres¬ 
sista siriano, che è una coa¬ 
lizione formata dal Partito 
Baas, dal Partito comunista, 
dairUnione socialista e da 
altre forze politiche patriot¬ 
tiche e di sinistra, ha tenuto 
una riunione sotto la presi¬ 
denza del capo dello stato 
gen. Assad, al termine della 
quale è stato diffuso un co¬ 
municato in cui si esortano il 
popolo e l’esercito a prepa¬ 
rarsi « a respingere ogni attac¬ 
co israeliano contro gli arabi » 
e a « difendere ogni pollice de) 
suolo della patria ». 

Per quanto riguarda 1 rap¬ 
porti fra autorità libanesi b 
resistenza palestinese, le pro¬ 
spettive. come abbiamo detto 
all’inizio, permangono incerte. 
Il segretario generale della 
Lega Araba, RIad, sta cer¬ 
cando di fare opera di me¬ 
diazione. e forse si recherà 
anche a Damasco. Riad si è 


Incontrato oggi con 11 premier 
libanese Salam, e si accinge 
a Incontrarsi con il leader pa¬ 
lestinese Arafat. Secondo la 
agenzia MSN, d'altra parte, 1 
colloqui dei giorni scorai fra 
Salam e Arafat avrebbero 
«avuto successo». 

Dopo l’ultimatum di Beirut 
ai guerriglieri (in sintesi: 
« sgombrate 11 Libano meri¬ 
dionale ») e le accuse del guer¬ 
riglieri al governo libanese 
(« voi complottate col nemi¬ 
co »), non sf sono avute più 
notizie sicure. Agricoltori 
israeliani di Metulla, un vil¬ 
laggio costeggiato dalla fron¬ 
tiera libanese, hanno riferito 
di aver udito questa notte un 
fuoco intermittente di armi 
automatiche provenire dall’al¬ 
tra parte della frontiera. Ma 
è impassibile dire con certez¬ 
za se si sia effettivamente 
trattato di sparatorie fra .sol¬ 
dati libanesi e feddayn. D’al¬ 
tra parte Salam ha nuovamen¬ 
te smentito, oggi, sla il lan¬ 
cio deU’ultimatum, sia l’esi¬ 
stenza di una «elisi fra il Li¬ 
bano e il movimento della re- 
sl.stenza ». Ed ha soggiunto: 
« Siamo decisi a mantenere le 
nostre relazioni con 1 fratelli 
palestinesi nella sfera della 
comprensione reciproca ». In 
breve, si può es.sere d’accor¬ 
do con Al Ahram nel definirò 
« enigmatica » l’atmosfera. 

Nel pomeriggio, diecimila 
palestinesi, scortati da guerri¬ 
glieri In armi, sono sfilati die¬ 
tro le bare dei 17 fedayn uc¬ 
cisi dagli israeliani, lanciando 
slogan contro l’ultimatum. 

Da segnalare Inoltre un 
commento di radio Cairo, in 
cui si accusano gli Stati Uniti 
di aver dato « con il loro at 
teggiamento al consiglio di si¬ 
curezza deirONU il segnale 
atteso da Israele per scatena¬ 
re l’aggressione ». 

WASHINGTON. 19 

Il dipartimento di stato ha 
confermato la notizia pubbli¬ 
cata dal quotidiano libanese 
An-Nahar, secondo cui il magg. 
Richard Barret, addetto mi¬ 
litare-aggiunto dell’ambascia¬ 
ta americana ad Amman, è 
stato arrestato il 9 settembre 
In Siria, mentre dalla capitale 
giordana si recava a Beirut, 
dove tuttora risiedono sua 
moglie e sua figlia. Gli USA. 
che non hanno rapporti diplo¬ 
matici con la Siria dal ’67 
hanno tentato di ottenere lì 
rilascio di Barret attraverso 
i buoni uffici dell'ambaaclata 
italiana, che cura anche gli 
Interessi americani. Ma, fi¬ 
nora, senza successo. Alcune 
« fonti diplomatiche », secondo 
TAP.. attribuirebbero alla Si¬ 
ria l’intenzione di scambiare 
l’ufficiale USA con cinque uf¬ 
ficiali siriani catturati lo scor¬ 
so giugno dagli israeliani. 


URSS e Irak 
contro la 
« scalata 
aggressiva » 

MOSCA. 19. 

Una ferma condanna della 
«scalata» aggressiva israelia¬ 
na contro 1 paesi arabi e il 
« pieno appoggio alla lotta del 1 
popolo arabo della Palestina 
per il ripristino del suol le¬ 
gittimi diritti » figurano in 
primo piano nel comunicato 
conclusivo dei colloqui tra 1 
dirigenti sovietici e il presi¬ 
dente Iracheno, E1 Bakr. 

Le due parti, è detto nel do¬ 
cumento, «considerano il mo¬ 
vimento di resistenza palesti¬ 
nese parte integrante del mo¬ 
vimento di liberazione nazio¬ 
nale arabo e affermano che 
continueranno a prestare a 
questo movimento aiuti mate¬ 
riali e sostegno politico e mo¬ 
rale ». 

Nel comunicato si constata 
con soddisfazione lo sviluppo 
della coopcrazione sovietico- 
irakena «nel campo della crea¬ 
zione e dello sviluppo dell’in- 
dustria petrolifera nazionale, 
nonché nel superamento delle 
difficoltà provocate dalle pres¬ 
sioni dei monopoli petroliferi 
internazionali ». 

L’URSS e rirak hanno an¬ 
che concordato « misure con¬ 
crete per l’ulteriore consolida- j 
mento delle capacità militari 
della Repubblica irakena». j 

Diplomatico | 
israeliano i 
ucciso da un ; 
pacco esplosivo ; 

LONDRA, 19. I 

Il consigliere per gli affari \ 
agricoli dell’ambasciata israe¬ 
liana in Gran Bretagna, Ami j 
Shachori (40 anni, laureato in 
idrologia in California, sposa- , 
to e padre di due figli), è ri- | 
masto ucciso dall’esplosione { 
di un ordigno contenuto in un i 
pacco postale, a lui indirizza- j 
to, e proveniente da Amster¬ 
dam. Un altro diplomatico 
israeliano, Kaddar Theodor, 
è rimasto ferito. Shachori 
aveva appena terminato i 
4 anni di servizio a Londra. 
Quattro pacchi esplosivi indi¬ 
rizzati aU’ambasciata israelia¬ 
na sono stati poi trovati in un 
ufficio postale di Londra. 

Altri due pacchi contenenti 
ordigni esplosivi sono stati ri¬ 
cevuti dall’ambasciata israe¬ 
liana a Parigi. 


L’attacco ai diritti sindacali 


(Dalla prima pagina) 
andare avanti». Non manca, 
nell’intervista del ministro, 
anche un tentativo di con¬ 
trapporre le confederazioni 
sindacali ai sindacati di ca¬ 
tegoria, mentre sul piano ge¬ 
nerale 11 ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali afferma 
« a chiare lettere » che oggi 
ala sola tregua sindacale non 
ci basta più... Penso che non 
è sufficiente chiedere ai sin¬ 
dacati di stare buoni (e sa¬ 
rebbe anche sbagliato): biso¬ 
gna chiedere loro di colla¬ 
borare» Ma è evidente che 
con tale richiesta contrasta 
gravemente il tentativo di ri¬ 
mettere in discussione il li¬ 
bero esercizio del diritto di 
sciopero. 

Il capogruppo della DC al 
Senato, sen. Spagnolli, si In¬ 
digna non solo con 1 comu¬ 
nisti e i socialisti, i quali par¬ 
lano di svolta a destra, ma 
anche con gli « esponenti del¬ 
la maggioranza che si identi¬ 
ficano con i gruppi di sini¬ 
stra ». L’opinione di Spagnoi¬ 
li è che i socialisti dovrebbe¬ 
ro accettare per il loro par¬ 
tito un ruolo subalterno di 
a frontiera sulla sinistra del¬ 
l'area democratica », così co¬ 
me « il PLI è divenuto un 
"partilo di frontiera"... sulla 
destra». Insomma, il PSI do¬ 
vrebbe non solo accettare 11 
«pentapartito» con i liberali, 
ma rinunciare alla propria 
natura di partito autonomo di 
classe. E il capogruppo de 
sostiene che se non ci fos¬ 
sero tanti contrasti nella 
stessa maggioranza in calcoli 
di schieramento, furberie tat¬ 
tiche di gruppi, dì correnti o 
anche di singoli») si potreb¬ 


be sciogliere « l’intricatissimo 
nodo socialista», cioè costrin¬ 
gere i socialisti alla resa. 

SINISTRE DC Al discorso di 

Andreotti hanno invece reagi¬ 
to ieri le sinistre democristia¬ 
ne. Il sen. Moriino, « moro- 
teo», ha Invitato «gli amici 
degli altri gruppi» che vo¬ 
gliono riprendere il dialogo 
con il PSI a farsi avanti, so¬ 
stenendo che non ci si può 
esaurire « in una attesa di 
eventi fortuiti e di altrui ini¬ 
ziative » (cioè degli sviluppi 
congressuali del PSD, che 
non deve « restare in un cer¬ 
to qual modo sospesa l'inizia¬ 
tiva della DC» e che il Con¬ 
gresso democristiano non de¬ 
ve « risolversi solo in un re¬ 
ferendum sull’attuale soluzio¬ 
ne politica, consolidandola in 
una rigida irreversibilità ». Se¬ 
condo Moriino, « l’iniziativa 
non può che spettare alla DC. 
una iniziativa che prima di 
sollecitare altri si esprima nel¬ 
la capacità di riaffermare, 
con una rinnovata funzio¬ 
nalità, la sua natura di par¬ 
tito politico democratico ». 

Anche la corrente di «for¬ 
ze nuove », in una nota dal ti¬ 
tolo polemico «Gli inutili so¬ 
cialisti ». afferma che « il rie¬ 
same non spetti soltanto ai 
socialisti ». e che comunque 
se si può chiedere al PSI di 
« riesaminare le sue posizio¬ 
ni... si tratta in primo luogo 
di determinare quali». La no¬ 
ta indica quindi alcune delle 
questioni sulle quali un «rie¬ 
same » dovrebbe essere fat¬ 
to dalle forze politiche soffer¬ 
mandosi in particolare (in po¬ 
lemica con La Malfa) su quel¬ 
le relative alla cosiddetta po¬ 
litica dei redditi. 


AMENDOLA intervista 

al settimanale L’Europeo, il 
compagno Giorgio Amendola, 
afferma tra l’altro che «nes¬ 
suno si può illudere su una 
presunta arrendevolezza dei 
lavoratori italiani che dovreb¬ 
bero accettare passivamente 
l’aumento dei prezzi, la ristrut¬ 
turazione delle industrie, la 
chiusura ' delle fabbriche, il 
passaggio a cassa integrazio¬ 
ne, i licenziamenti e la di¬ 
soccupazione. Perciò i comu¬ 
nisti sono pronti ad esaminare 
positivamente ogni mutamen¬ 
to che significhi inversione 
della tendenza e che rappre¬ 
senti un momento di passag¬ 
gio nel quadro di un processo 
di reale rinnovamento politico 
del Paese. Non si tratta di 
rimasticare in eterno vecchie 
formule già logorate per fal¬ 
limentari esperienze ma di 
procedere avanti. Possiamo 
assicurare che saremo pronti 
ad esaminare, senza le chiu¬ 
sure aprioristiche che altri di¬ 
mostrano di mantenere contro 
l’ipotesi di una nuova mag¬ 
gioranza, e con la massima 
attenzione, ogni passo che rap¬ 
presenti una rottura dell'at¬ 
tuale indirizzo che tenta di 
spostare sempre più a destra 
il Paese». 

In un’altra intervista al¬ 
l’Europeo il socialista Craxi, 
dalla corrente di destra, po¬ 
lemizza con le componenti 
del partito che non intendo¬ 
no determinare un mutamen¬ 
to della sua politica, e pur 
notando che « in questo mo¬ 
mento non vi sono le con¬ 
dizioni per una ripresa del 
centro sinistra» sostiene che 
esse possono essere ricreate. 


Bloccata Tindagine sulle borse 


(Dalla prima pag.) 

commercio dalla ditta « Mo- 
sbach Gruber» di Offenbach 
sul Meno. Sulla fibbia di chiu¬ 
sura c’era il marchio di fab¬ 
brica: un gallo. 

L’elenco dei negozi che ven¬ 
devano tali borse in Italia era 
noto agli inquirenti: 6 si tro¬ 
vavano a Milano. 4 a Roma. 
29 in altre parti d’Italia, fra 
i quali uno a Padova. Ma le 
indagini furono svolte soltan¬ 
to a Roma e a Milano. Per 
di più. a quanto si è appreso 
soltanto in questi giorni, sa¬ 
rebbe risultato che né a Mila¬ 
no né a Roma, nei giorni pre¬ 
cedenti la strage, furono ven¬ 
dute borse del genere. A Pa¬ 
dova. invece, la stessa vendi¬ 
trice si recò spontaneamente 
dalla polizia per raccontara 
l’episodio della sera del 10 di¬ 
cembre. Le questure di Mila¬ 
no e di Padova e il ministe¬ 
ro degli Interni possedevano, 
quindi, tutti gli elementi per 
avviare un’indagine. Loro pre¬ 
ciso dovere era quello di in-t 
formare i magistrati inqui¬ 
renti. 

Perché non Io fecero? La 
questura di Padova, se inter¬ 
pellata (ma lo fu? Oppure 
venne scartato anche questo 
accertamento?) avrebbe detto 
che in quella città, mesi pri¬ 
ma, un commissario di poli¬ 
zia aveva fatto i nomi di Pre¬ 
da e di Ventura, ora incrimi¬ 
nati dal giudice milanese Ge 
rardo D’Ambrosio per l’orga¬ 
nizzazione della strage di piaz¬ 
za Fontana, La teste aveva de- 
.scritto minutamente il clien¬ 
te. Aveva avuto tutto il tempo 
di guardarselo bene perché le 
borse richieste non erano tut¬ 
te a disposizione nel negozio. 
Ce n’era una soltanto, le al¬ 
tre erano nel magazzino. Fu 
il marito ad andarle a pren¬ 
dere c, nell’attesa, 11 cliente 
rimase sotto gli occhi della 
negoziante. La testimonianza, 
com’è noto, fu rc.sa quattro 
giorni dopo, quando quindi i 


ricordi erano ancora freschis¬ 
simi. 

La descrizione si attagliava 
perfettamente alle caratteristi¬ 
che fisiche di Preda, il quale, 
allora, non era sconosciuto al¬ 
la polizia padovana. In ogni 
caso, se rindagine fosse sta¬ 
ta svolta, si sarebbe appura¬ 
to inoppugnabilmente che le 
quattro borse usate per gli 
attentati erano state vendute 
a Padova. Tanto più doverosa 
poi questa indagine sarebbe 
stata dopo che la polizìa, co¬ 
me abbiamo visto, aveva ap¬ 
purato che nessuna borsa era 
stata venduta né a Milano né 
a Roma. Invece fu messo tut¬ 
to a tacere. Al Paese furono 
indicati gli anarchici (X)me gli 
autori degli attentati. 

Nonostante la strage rive¬ 
lasse la sua chiara matrice fa¬ 
scistica. come fu subito de¬ 
nunciato dalla direzione del 
nostro partito e dal nostro 
giornale, questa pista ven¬ 
ne deliberatamente trascura¬ 
ta. Soltanto anni dopo, per me¬ 
rito di altri magistrati, le in¬ 
dagini si sono orientate in al¬ 
tre direzzoni con i risultati a 
tutti noti. Ma al negozio di 
Padova si è gitmti soltanto un 
mese fa. Pareva impossibile, 
infatti, che non fossero stati 
svolti tutti gli accertamenti. 
L’elenco dei negozi era a di¬ 
sposizione dei magistrati. Evi¬ 
dentemente. per un certo pe¬ 
riodo di tempo, si era dato 
per scontato che l’indagine 
fosse stata svolta. Solamente 
in un secondo tempo, attra¬ 
verso un’attenta e puntigliosa 
rilettura di tutti gli atti, il giu¬ 
dice D’Ambrosio è giunto alla 
conclusione che l’indagine sul 
negozio padovano non era sta¬ 
ta effettuata. 

Si è arrivati cosi all’lnter 
rogatorio della teste padova¬ 
na e al suo confronto, nel 
carcere di San Vittore, con 11 
procuratore fascista. 1 magi¬ 


strati milanesi sembrano ora 
sicuri di avere acquisito un 
elemento di estrema impor¬ 
tanza. II segreto istruttorio 
non ci consente dì conoscere 
che cosa esattamente essi ab¬ 
biano acquisito, ma l’impres¬ 
sione è che siano sicuri di 
aver compiuto un buon lavo¬ 
ro. E difatti ima cosa risulta 
assolutamente assodata: la se¬ 
ra del 10 dicembre 1969. due 
giorni prima della strage, un 
giovane acquistò a Padova 
quattro borse del tutto iden¬ 
tiche a quelle impiegate per 
gli attentati. La polizia ne fu 
messa al corrente quattro 
giorni dopo. Da qui, dxmque, 
dovevano partire le indagini. 
Perché invece venne tutto 
bloccato? Perché il ministero 
degli Interni, pur avvisato 
tempestivamente, ordinò di 
non fame nulla? E perché ad¬ 
dirittura si assunse la grave 
decisione di non informarne 
i magistrati inquirenti? A 
questi interrogativi non può 
che essere data tma risposta: 
a tutti i costi la « verità » che 
era stata fornita al Paese non 
doveva essere contraddetta. 

Sempre in merito all’inchit- 
sta sulla strage di piazza Fon¬ 
tana si è saputo oggi che Tavv. 
Alberini, difensore di Franco 
Preda, presenterà venerdì al 
giudice istruttore D’Ambrosio 
una istanza di scarcerazione 
per mancanza di indizi in re¬ 
lazione al mandato di cattu¬ 
ra emesso contro il suo assi¬ 
stito il 28 agosto. 

Sono stale ridimensionate 
Intanto le voci circa una « ri¬ 
bellione » messa in atto da 
Preda nel carcere di San Vit¬ 
tore giovedì scorso, quando 
venne eseguito il confronto 
con la teste padovana. Da > 
quanto si è saputo Preda quel- , 
la mattina protestò eontm 
l’ordine del magistrato di por- • 
Io in isolamento, non avendo | 
compreso che la misura si li- ' 
raitava al solo giorno del eon- 
fronto. 








